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Viva le Regioni 
Craxi rha furato 
inPontida 


D ella manifestazione socialbla di Ponlida molti 
quotidiani hanno sottolinealo con enfasi l’ac¬ 
cenno di Craxi alla repubblica presidenziale. 
Ma questa non 6 una novità. La novità e che l'i- 

_ nizialiva socialista si è caratterizzata questa voi- 

la su un tema - il rilancio del regionalismo - fi¬ 
nora del tutto secondario nel ragionamento Istituzionale di 

3 ucl partilo.Dopo avere letto il testo del decalogo esposto 
a Craxi, non si sa bene se manifestare soddisfazione o 
sconcerto. Soddisfazione, perche il leader socialista affer¬ 
ma principi giusti e impormi, riprendendo in buona so¬ 
stanza quanto le forze legionalble e IO stesso partilo comu¬ 
nista da tempo propongono. Sconcerto, perche si tratta di 
affermazioni in contrasto eoo quanto i governi hanno fin 
qui latto. 

Vent’anni dopo, le-moiivazion! che portarono aH'istitu- 
zione delle Regioni in Italia restano in erfeiti più solide che 
mal, e sono anzi rafforzale dal nuovi scenari. Da un lato. Il 
processo di integrazione europea richiede una articolazio¬ 
ne adeguala su basi regionali della democrazia. Dall'altro, 
emerge una domanda di autogoverno che rischia - se non 
soddisfatta In termini di istituzioni democratiche - di sfocia¬ 
re nel localismo deteriore, a volte a sfondo razzista, delle 
varie «leghe». 

, Se il primo ventennio di esperienza regionale non ha 
znlo risultali soddisfacenti, le cause sono due. La prima è 
che le Regioni presupponevano (e presuppongono) la ri- 


vemo) e 

stalo latto in nessuna delle due direzioni e quindi le Regit 
sono stale inserite e sono rimaste in un corpo statale ch< 


Ielle istituzioni a livello centrale (parlamento e go- 
e a livello decentrala (autonomie It^ll). Nulla ù 


II). Nulla ù 
ile Regioni 
alale che è 


sono stale inserite e sono rimaste in un corpo statale che è 
pressoché esattamente quello preesistente la loro introdu¬ 
zione. 

La seconda causa i nelle politiche che sono state ese¬ 
guile dalle maggioranze di governo. Il Parlamento ha conti¬ 
nualo a (are lel^i come se te Regioni non esistessero. I 
governi hanno continualo a produrre politiche economi¬ 
che basate suirinlenento congiuniuraw e non sulla pro¬ 
grammazione. Le Regioni, nate per legiferare e per pro¬ 
grammare, si sono ridotte cosi ad amministrare e M eroga- 
respesa. 

D en venga dunque il decalogo. Ma il giuramento, 
anche se di Pontlda, non basta, peiché il passa- 


Oggi si conoscerà l’esito del voto che ha impegnato oltre cento milioni di cittadini deirUrss 
Il leader sovietico: «Il popolo vuole una presidenza forte, non mi tirerò indietro» 

11 voto dì Gorbadov 

«Spero che vinca la perestrojka» 



Milane Napoli, 
la sfida continua 
Inter, addio 
allo scudetto 


Classifica inalterata, dopo la decima di ritorno. Milan e 
Napoli battono, soffrendo. Ascoli e CJenoa rispettivamen- 
le. 1 rossoneri sono costretti addiriltura ad irtseguire, 
mentre il gol-vittoria degli azzurri arriva al novantunesi- 
mo. Addio allo scudetto per l'Inter, superata a Roma da 
una Lazio con un super-Sosa (nella foto). SampeJuvesi 
dividono la posta, la Roma vìnce a Lecce ed è sola al se¬ 
sto posto. In coda, continua la rimonta del Verona. 

_NELLO SPORT 


Striscioni buoni Segnali di pace dalle curve 

nD/ilS ctaHi d dai tifosi ultrà. In conco- 

neyii 9UUI mitanza con il varo della 

ma a Roma insulti nuova legge sulle scritte of- 

a Malaioolio tensive, l sostenitori orga- 

a 1 loiyiwyiiv squadre han- 

no voluto regalare al calcio 
messaggi più buoni. Chia¬ 
mato in causa con un estremo omaggio anche Pettini in 
Napoli-Genoa (Pettini, Presidile nei cuori presente). 
Unica eccezione al Flaminio di Roma dove il rientro del 
portiere Malgioglio è stato accompagnato dagli •skin- 
head» laziali con odiose e feroci parole durante tutto l'in¬ 
contro. NELLO SPORT 


Gorbaciov ha chiesto agli elettori un voto per gli 
uomini, iscrìtti o no al Pcus, che sostengono la pe¬ 
restrojka. «Le elezioni saranno un serio punto di 
svolta nel processo di rifomia», ha dichiarato all'u¬ 
scita del seggio. Più di cento milioni di sovietici so¬ 
no andati alle urne ieri in tre grandi repubbliche; 
Federazione russa, Ucraina e Bielorussia. Oggi i ri¬ 
sultati ma nel paese non c’è grande entusiasmo. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCELLO VILLARI 



RM MOSCA. Sellemila candi¬ 
dati per poco più di mille seg¬ 
gi. Gli eleltori delle tre repub¬ 
bliche hanno potuto scegliere 
liberamenie tra gli uomini del 
PCus, spesso appartenenti a 
posizioni radicalmenle diffe- 
renli, del «Blocco democrati¬ 
co». dei movimenti nazionali¬ 
sti. Ma la genie ha vissuto la 
prova con scetticismo, troppo 
impegnata a fronteggiare la 
durezza della vita quotidiana. 
Gorbaciov, all'uscita dal seg¬ 
gio, ha espresso la speranza 
che gli elettori premino «gli uo¬ 
mini che vogliono portare 
avanti la pcrestrolka, senza 
contrapporre i candidati co- 


irunisti a quelli senza partito. 
Comunque anche in un siste¬ 
ma multipartitico lo non lasce- 
rC> il Pcus». Il leader sovietico 
h.i rìaflermato la necessità del¬ 
l'elezione di un presidente con 
ampi poteri; «Il popolo sovieti¬ 
co vuole una leadership forte 
in un momento di grande di¬ 
sordine. Non mi tirerò indie¬ 
tro». Che la situazione in Urss 
si.i mollo grave é confemiato 
diigli scontri in Uzbekistan in 
CUI sarebbero morte almeno 
10 persone. Un gruppo di na¬ 
zionalisti uzbeki, che manife- 
sLiva contro la minoranza tur¬ 
ca. ha assaltato le sedi della 
polizia che ha reagito sparan¬ 
do. 



Europei indoor Sandro Floris ha conqui- 

Floris sororesa medaglia d'oro dei 

riuri» duecento metri nella glor- 

azzurra a (iiasgow nata conclusiva dei Cam- 

Medaalìa d’oro europei indoor ai 

^ atletica leggera a Clasgovr. 

La vittoria dell'azzutio^ 
maturata negli ultimi metri 
di gara, ha costituito per tutti un'autentica sorpresa. Brut. 
a ieri il venticinquenne velocista sardo non aveva mai al»' 
tenuto dei risultali di grande rilievo intemazionale. Il me¬ 
dagliere italiano nella manifestazione è stalo anicchUo. 
dalle tre medaglie conquistate dai marciatori. 

NELLO SPORT 
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Il leader sovietico Mikhall Gorbaciov mentre vota in un seoglo elettorale di Mosca 


NELLE PAOINECENTRALI 


mie locali. attvulmet\ieiUL«M(oe.d 9 USeD<»lo..lUeito della 
maggioranza Ignora InlaW quasi dai Uitlo.la Rìfllaiil. man¬ 
tenendo il raccordo istituzionale Ira Comuni e ministero de¬ 
gli Interni. In secondo luogo, la riforma elettorale, a partire 
(anche in questo caso) dalla legge sulle autonomie locali. 
Il decalogo socialista parla di una modifica della forma di 
governo delle Regioni, per dare maggior potere decisionale 
ai ciiiadini e per Kiczionare una migliore dirigenza politica 
regionale. Ma come realizzare questo giusto obiettivo se 
non con una riforma elettorale come quella proposta dal 
Pei? 

In terzo luogo, la rìlorma del Parlamento approvata dal¬ 
la commissione del Senato é davvero una misera cosa. Per¬ 
ché il Psi non accetta che il Parlamento sia reso il soggetto 
forte delle gravi decisioni di principio, e non l’autore a getto 
continuo di leggine e di microdecisioni, che necessaria¬ 
mente comprimono l'autonomia legislativa delle Regioni? 
Infine, il giudizio sui progetti di intervento slraordinano del 
ministro ^andini sulla casa, del ministro Pomicino sugli in¬ 
vestimenti Ro, che ignorano lutti completamente le Regio- 
ni.Su questi quattro temi, oggetto di prossime decisioni, i 
socialisti hanno (inora sostenuto posizioni di basso profilo, 
o apertamente ceniralisliche e antiregionalistc. Vedremo 
quindi presto se quella di Ponlida é una vera svolta, o una 
aorlita puramente elettorale. 

Un ultimo accenno alla repubblica presidenziale. E un 
tema che Craxi e I socialisli fanno aleggiare da anni, senza 
mai spiegarne bene contorni e contenuti. Era cosi giustili- 
caia I impressione che si trattasse solo di uno slogan buono 
a tutti gli usi, e soprattutto a quello di bloccare ogni altra 
ipotesi nformatnee. A Ponlida é stalo aggiunto un tassello 
concreto: una repubblica presidenziale, é stalo dello, ri¬ 
chiede un potere regionale forte, come adegualo contrap¬ 
pcso. Si puO pero osservare che le democrazie presidenzia- 
ii prevedono anche altn contrappcsi: l'autonomia del pote¬ 
re giudiziario, rispettata scrupolosamenic dal potere politi¬ 
co: un sistema dcH'inlofmazione pluralista, garantito da 
una scria legislazione aniiinonopolistica: strumenti per da¬ 
re ai cittadini diritti e poteri diretti. Saranno durique benve- 
' nule nuove dichiarazioni di Pontida, nelle quali il partilo so¬ 
cialista rillelta seriamente anche su questi’non secondari 
aspetti di una moderna democrazia. 


n ministro degli Esteri Rfg: «Il conflitto con Varsavia non apre la porta dell’unità» I Tacchella 

«n capitolò d^e Éontì^ è chiuso» a Gava: «Dite 
Genscher e Brandt polemici con Kohl una cosa e poi...» 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl dopo aver scon¬ 
tato la solitudine in Europa sulla questione dei con¬ 
fini dell'Oder-Neisse e delle riparazioni di guerra 
della Polonia adesso è solo anche nella stessa Ger¬ 
mania. Dove, infatti, si registrano aspre reazioni, da 
parte della Spd e dei liberali e degli stessi democri¬ 
stiani, sul suo progetto. Particolarmente critiche le 
reazioni di Genscher e di Willy Brandt. 


■■ BONN. Il ministro degli 
Esteri, il liberale Hans-Dletrich 
Genscher, in un'intervista al 
Luebecker Nachrichien, ha an¬ 
nunciato che in settimana par¬ 
lerà con Kohl della sua richie¬ 
sta della rinuncia, da parte del¬ 
la Polonia, alle riparazioni in 
cambio dei confini dell'Oder- 
Neisse. Alla domanda se con¬ 
divide l'opinione del cancellie¬ 
re, il ministro degli Esien ha ri¬ 
sposto: «Non ho intenzione di 
continuare la discussione sulle 
riparazioni. Sono convinto che 
é possibile capirsi su una que¬ 
stione cosi importante, in 
quanto lutti sanno che chi tie¬ 
ne aperta la questione della 
fronliera, chiude la porta per 
l'unità». 


Il presidente onorario delle 
due Spd, Willy Brandt, parlan¬ 
do a Èrfurt, Germania orienta¬ 
le. ha chiesto immediata chia¬ 
rezza nel riconoscimenlo dei 
contini occidentali polacchi 
ed ha respinto come •grotte¬ 
sca» l'accusa di Kohl secondo 
la quale Brandt non sarebbe 
sempre stato favorevole all'u- 
nil.) tedesca. Il vecchio leader 
socialdemocratico ha propo¬ 
sto un processo In tre tappe; 
l'unione monetaria, economi¬ 
ca e sociale nel 1990 e succes- 
siv.imenle l'accordo dei due 
Siati tedeschi con le potenze 


vincitrici della seconda guerra 
mondiale per la struttura di si¬ 
curezza di una futura'Germa¬ 
nia unita. Sarà necessaria, poi. 
una Costituzione comune con 
un referendum nei due Stati 
A Washington, il presidcnie 
della commissione senatoriale 
degli esteri, Clairtiome Peli, ha 
pubblicalo ieri una diclflara- 
zione in appoggio ad una riso¬ 
luzione in CUI si afferma che 
ogni mulamenlo nei campo 
dei diritti di occupazione degli 
Stati Uniti in Germania dovreb¬ 
be essere collegato ad un im¬ 
pegno da parte di una Germa¬ 
nia unita sulla permanenza 
delle sue frontiere. Il senatore 
Peli ha chieslo al Senato di ap¬ 
poggiare una tale risoluzione, 
che sarà discussa nei prossimi 
giorni dalo che Kohl non ha 
tornito chiare assicurazioni 
che una Germania unita rico¬ 
noscerà le frontiere attuali, 
intanto oggi il premier della 
Rdl, Hans Modrow, sarà a Mo¬ 
sca. con ben otto ministri, per 
una visita ufficiale 


Ma al nego2àato 
con i palestinesi? 
Shamir esita 

GIANCARLO LANNUTTI 


Arriva Gava a Verona, all’indomani del sequestro . 
dei beni di papà Tacchella, ed è una serie di scon¬ 
certanti gaffe. I rapitori di Luino? «Gentaglia, crimi¬ 
nali assassinati giustamente», dice ad un conve^o 
de. Poi presiede un summit antisequestrì. Ed infine 
si becca, in un tempestoso colloquio privato, le 
amare accuse del padre di Patrìzia; «Dite una cosa 
e poi ne fate un’altra». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 


■■ Ore decisive per l'avvio di 
un negoziato israelo-palestlne- 
sc, sia pure limitalo (per ora) 
alle elezioni nel territori occu¬ 
pati: Shamir si sarebbe deciso 
ad accettare l'ultimo compro¬ 
messo proposto dal «plano Ba¬ 
ker» per la formazione della 
delegazione palestinese, ma le 
resistenze nel Likud gli hanno 
finora impedito di dare l'an¬ 
nuncio. Nuova riunione oggi, 
mercoledì scade l'ultimatum al 


premier dei laburisti. II Likud 
da parte sua si comporta come 
chi, <ostrelto a prendere deci¬ 
sioni alle quali é inilmamcnte 
oslile, é in preda a un nuovo 
attacco di apprensioni e cerca 
perciò di guadagnare tempo». 
Il clima é in eliciti di attesa 
quasi spasmodica. Il veto del 
Likud e le minacciate dimissio¬ 
ni del vice-premier Levy hanno 
reso inulile ieri un breve vertice 
(45 minuli) di ministri convo¬ 
cato da Shamir. 


H VERONA L'incontro, un 
colloquio tempestoso, é dura¬ 
lo pochi minuti a casa di un di¬ 
rigente de locale. Da un lato 
imerìo Tacchella, il papà della 
bimba rapita cui il giudice ha 
sequestrato i beni, dall'altro il 
ministro Gava che propaganda 
la cosiddetta linea dura. «'Che 
bisogno c'era di quel provvedi¬ 
mento?', gli ho chiesto», rac¬ 
conta il papà di Patrizia. E Ga¬ 
va avrebbe risposto, piuttosto 


imbarazzalo: «1 familiari posso¬ 
no cercate le vie che ritengoiK) 
più opportune». «(}ui si dice 
una cosa e poi se ne la un'al¬ 
tra». é il commento sconfortato 
di Tacchella. Il ministro é an¬ 
dato anche ad un convegi» 
de. E II ha fatto una sconcer 
tante e gravissima apologia 
dcH'uccisione dei rapitori di 
Luino da parte dei carabinieri: 
•Gentaglia, criminali, giusto as¬ 
sassinarli». 
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Documenti 

Il Pcus 
prepara 
il congresso 


M MOSCA II Pcus si prepara 
per il suo venloltesimo con¬ 
gresso c. a (ine febbraio, il ple¬ 
num del partito ha discusso ed 
ha approvalo la piattaforma 
programma «per un socialismo 
umano e democratico» che 
pubblichiamo integralmente. 
Al centro del dibattito c'è il si¬ 
gnificato della pereslroika e la 
persona umana «come centro 
della politica del partilo». Altri 
punti concernono l’economia 
di piano e di mercato, nonché 
la democrazia socialista e l'au¬ 
togoverno popolare. Viene an¬ 
che affrontata la problematica 
relativa alla costruzione di una 
nuova federazione. I comunisti 
sovietici, iniine, si cimenteran¬ 
no con II nnnovamento del 
Pcus c l'azione da svolgere per 
uno sviluppo pacifico dell'u- 
manltà. 


ALLBPAQINBe«7 


«Sì, è stato bello andare a Sanremo» 


.lOSÉALTAFINI 


■1 L'ultima notte al Palafiori. 
convulsa, eccitata, massacran¬ 
te. si è finalmente conclusa. E 
si é in certo modo concluso 
eriche quella specie di pelle- 
grini^io alla Mecca della 
canzone inirapreso da chi era 
alla ricerca del tempo perduto. 
Il Festival di Sanremo era slato 
un sogno da ragazzina, una 
sorta di Olimpo raggiungibile 
solo con la lantasla. uanoscn- 
limenti da «Piccole donne». 
Ma. per quel dilfuso fenomeno 
per il quale, se una cosa é sba¬ 
gliala SI é convinti che quella 
opposta debba essere neces- 
sanamente giusta, negli anni 
successivi II motto era "Dimen¬ 
ticare Sanremo». Nella sene 
«Piccole donne crescono» le 
canzonette disimpegnate c 
quelle del festival in particola¬ 
re non trovarono posto, anzi 
divennero una specie di onta 
inco'fessàbile dà cui bisognava 
assolulamenlc emendarsi. -Ma 
se amavi tanto Sanremo, per¬ 
ché mi affliggevi sempre con 
"Fischia il vento" e con "Bella 
ciao?» mi ha domandalo ironi¬ 
ca mia figlia dopo aver letto il 
nostalgico inlervcnto suH'f/nird 
del 28 febbraio. 

Ho provalo a risponderle 
con i versi di una canzone più 
vicina ai suoi tempi che ai 
miei: «Vedi cara, é difficile 


Sanremo è finito. Il più grande kolos¬ 
sal della canzone italiana ha celebra¬ 
to (degnamente?) i suoi primi qua- 
rant'anni. Contenti naturalmente i 
Pooh, vincitori promessi e mantenuti; 
contento loto Cutugno, condannato 
al secondo posto persino dal premio 
della critica (il primo è toccato di 


nuovo a Mia Martini) ma riabilitato 
da una «spalla» come Ray Charles. 
Contento pure Aragozzinì che l'ha 
spuntata su tutti e contenta la Rai che 
ha fatto il pieno di ascolto. Insomma, 
come si dice in questi casi, è tempo 
di bilanci, anche personali. Anche tra 
madre e figlia. 


spiegare, é difficile capire, se 
non hai capilo già...», 

Lei ha capilo benissimo in 
rcallà, ma i in vena di ironia e 
fa finta di niente. 

»Ti ricordi di quegli anni in 
cui il privalo era politico^». 

Mi ricordo, certo. Ma che 
c'entra con Sanremo? 

«Non so se c’entri. So che 
quando mi raccontavi la favola 
di Cenerentola dicevi pressap¬ 
poco cosi: "Cera una volta 
una bambina che era maliral- 
lata e Infelice. La matrigna e le 
sorellastre la facevano sgobba¬ 
re dalla mattina alla sera. Ma 
un giorno passò di II un sinda¬ 
calista.,."». 

È wio, mi sembrava un mo¬ 
do ironico e divertente per farti 
capire i problemi sociali. 


GIANNA SCHELOTTO 

•Può darsi che lu avessi ra¬ 
gione» ribatte lei non convinta. 
«Ma esageravi però! Quando 
ho compiuto 14 anni, per rega¬ 
lo di compleanno mi hai fallo 
trovare sotto il cuscino le "Lei- 
lere dei condannali a morte 
della Resistenza", quelle del 
carcere, di Gramsci, me le ave¬ 
vi già regalale l'anno pnma». 

Cerco di dilendermi: -Però 
cariavamo insieme moltissi¬ 
me volte,..». 

«.SI, mamma. Cantavamo 
600 km di canzoni quando an¬ 
davamo in macchina in mon¬ 
tagna. Tu avevi scoperto che 
se r uscivi a farmi cantare inin- 
Icrrotlamenle, frenavo il vomi¬ 
to che mi procurava il mal 
d'aulo». 

Anche questo è vero. Canta¬ 


re per non far vomitare è certa- 
mcnlc un uso improprio c non 
promozionale della canzone. 
E mi viene in mente il poeta: 
ma come potevamo noi canta¬ 
re... in quegli anni in cui dove¬ 
vamo scrollarci di dosso i gua¬ 
sti di una cultura arcaica, ma¬ 
schilista c rcinva? Danni che 
erano fissati ed amplilicati pro¬ 
prio da certe canzoni? 

Se canzoni erano possibili 
allora per noi. potevano essere 
solo di Iona o di denuncia. Al¬ 
no che cuori, e liori e amori 
perduti o ritrovati. 

•E adesso?», incalza impla¬ 
cabile la prole, «sei penula di 
essere pentila?». 

Mi si accavallano le Idee co¬ 
me le dila a Fracchia. Mi senio 
costretta a difendermi da col¬ 


pe che non penso di aver com¬ 
messo. Non credo ci si debba 
giusllficare di aver vissuto il 
proprio tempo cercando di ca¬ 
pire, di essere disponibili an¬ 
che a tagliar via parti di sé che 
erano sembrale legittime. In¬ 
nocue. 

«Nessun pentimenlo - ri¬ 
spondo -. Bisogna npristlnare 
I ollimlsmo, creare situazioni 
che mettano la voglia di canta¬ 
re. si canta per amore, per rab¬ 
bia. per nostalgia. Per tutto ci 
può essere una canzone». 

«Ricomincia pure a cantare 
se VUOI, tanto io in macchina 
non vomito più. Ma cerca di ri¬ 
cordarti anche di genie come 
Dalla, Vendilli, Baglioni, etc. 
eie.». 

•Lo farò, ma andando al fe¬ 
stival io li ho in certo modo 
preceduti. Il prossimo anno 
pare che ci andranno anche 
loro. Gli auton». 

«Vedremo. Ma in definitiva a 
Sanremo li sci divertita o no?». 

■A Sanremo ho pianto... sen¬ 
za vergogna». 

•A questi punti...». 

«Sonoccrta che avresti pian¬ 
to anche tu quando quel magi¬ 
co uomo CICCO, vestilo di rosso 
che risponde al nome di Ray 
Charles si é seduto al piano e 
di una canzone da festival ha 
fatto Musica». 


Quei panzer 
senza fantasia 


HB Che differenza passa Ira il 
festival di Sanremo e il cam¬ 
pionato di calcio, le due com¬ 
petizioni più amale dagli Italia¬ 
ni? C'è chi dice nessuna. E. in 
eliciti, molti Ingredienti sono 
simili: la gara, le (olle oceani¬ 
che, l'audience, gli affari, gli 
siranicri, le polemiche del pri¬ 
ma e del dopo, le voci di com¬ 
bine. gli appetiti di Berlusconi, 
l'inesorabilità dell'evento e„. i 
solili lavoriti. Per la verità c'è 
anche chi canta con i piedi e 
chi in campo usa più le corde 
vocali che gli scarpini. Ma lo 
scudetto annunciato del Milan 
non potrà mal assomigliare al 
successo annunciato del 
Pooh. Ieri, nel giro di 45 minuti, 
il distacco dei rossoneri dal 
Napoli é prima andato in fumo 
(gol dcH'Ascoli a San Siro), 
poi é diventato abissale (gol 
del Genoa al San Paolo) e, alla 
fine, é rimasto com'era (gol di 


Zola ai novantesimo). Anche 
senza diretta tv la suspense è 
stala assicurata. E, in più. ave¬ 
va tutta l'aria di essere vera. 

Ma la notizia della giornata 
aniva dal Raminio. L'Inter è 
moria. L’ha uccisa Sosa. Mai 
killer fu più appropriato. L'uru- 
guagio è piccolo e veloce, toc¬ 
ca la palla con eleganza. E ha 
un'arma micidiale: la (amasia. 
Proprio quella che manca alla 
squadra di Trapattoni. Non so 
perché, ma Timer mi ricorda 
tanto la nazionale sovietica. 
Un treno inartestabile. ma guai 
a farlo uscire dal binari: non 
cammina. A suo tempo fui pre¬ 
so a sberleffi perché dissi che 
Diaz non andava ceduto. Per 
carità, Klinsmann è un cam¬ 
pione. Ma per vincere le guerre 
non bastano i pianzer. Gli stessi 
tedeschi (speriamo) dovreb¬ 
bero averlo ormai capilo. 
Quello che non mi spiego é 


proprio Tra paltoni. Tanto rigo¬ 
re mitteleuropeo mi lascia pe^ 
plesso. La coerenza va bene 
finché non si trasforma in fW- 
dilà. Quel pangermanico icu» 
detto, ancora per poco cudto 
sulle maglie nerazzurre, è tnpS- 
10 più argentino dì quanto non 
si ammetta. 

E veniamo al futuro. Si.ltq 
voglia a dire. Maradona aviti 
pure la pancia, il maldischie» 
na, la sinusile, l'orticaria e il 
pepe sulla lingua. Ma, giuslap» 
punto, senza la sua fantasia i 
giochi sono (atti. Il calcio dai 
pied i buoni gode spesso di cat¬ 
tiva fama tra i signori della 
panchina (Licdholm lu lumi¬ 
nosa eccezione). Speriamo^ 
ad esempio, che Vicini non sia 
troppo turbalo dalTarte peda- 
torta di Saggio. Solo con lui in 
campo infatti il Mondiale az» 
zurro potrebbe avere una sto¬ 
ria diversa. 
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domale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lo straniero 


MARIO aOZZINI 

I n questo scorcio di secoio, arai di millennio, 
mentre si attenua l'incutxi della guerra nucleare 
e della «mutua distruzione assicurala*, lo svilup¬ 
po tecnologico non controllalo minaccia la vita 
sulla terra con la devastazione della natura, il 
buco dell'ozono, l'avanzare del deserti. Il rialzo 
della temperatura. L'allarme ecologico cresce ma né gli 
scienziati né i ministri dell'Ambiente riescono a (renare que¬ 
sta corsa folla al saccheggio delle risorse in nome di uno svi¬ 
luppo presunto llllmltalo. Siamo ancora lontanissimi da 
quel gelino mondiale dcH'cconomia che sarebbe, invece, 
razionalmente indispen.sabile. 

E intanto abbiamo per le nostre strade un'altra <osa* Ine¬ 
dita, la società multirazziale, o più dolccmcnic, multietnica 
o multiculturale. Ci siamo preparati? In linea di principio, o 
di diritti costituzionalmenle tutelati, certamente si. Ma in 
pratica, nella mentalità corrente, nei rapporti quotidiani? Vi¬ 
sti i (atti, una risposta negativa si impone. Ora gli immigrati 
extracomunitari - altro eulemismo, burocratico o politiche- 
se. per non dire: africani e asiatici - vengono da noi perché 
sperano di trovare qui almeno le condizioni di sopravviven¬ 
za che non riescono ad avere nei loro paesi. Esattamente 
come gli emigranti italiani nella prima metà del secolo cer¬ 
cavano in America e nell'Europa più progredita un pane' 
magari duro e amaro ma sempre meglio dell'inedia cui la 
patria li condannava con le loro famiglie. 

Dice Ernesto Balducci che vengono a presentarci il conto 
del colonialismo, a chiederci la restituzione di ciO che gli ab¬ 
biamo tolto, appropriandoci indebitamente delle ricchezze 
naturali dei loro paesi. È imminente il 1992, quinto centena¬ 
rio della •scoperta* deH'Amcrica: speriamo sia occasione, 
più che di celebrazioni fastose e anestetizzanti, di ripensa¬ 
mento collettivo europeo su ciò che fu, in realtà, nlent'altro 
che conquista, sopraffazione, genocidio. Ma non illudiamo¬ 
ci che queste memorie storiche autocritiche, pur nella loro 
sacrosanta verità, siano talmente penetrate nella coscienza 
collettiva da impedire in tulli la reazione istinlilva a scaricare 
sugli «stranieri* di colore malesseri e tensioni accumulale in 
questa società del benessere materiale diffuso ma cosi po¬ 
vera di senso, di prospettiva, di speranze per cui valga la pe¬ 
na di spendere la vita. Sono accettati, quegli stranieri, finché 
servono a coprire posti di lavoro e servizi che gli italiani, no¬ 
nostante la disoccupazione, non vogliono più fare. Ma non 
appena intralciano, o si presume che intralcino, Interessi e 
commerci, non appena la loro presenza diventa troppo visi¬ 
bile, ecco che scatta il complesso del capro espiatorio, mec¬ 
canismo ben noto all'antropologia come strumento per diri¬ 
mere la conflittualità Interna dei gruppi umani. 

Tra lescrWe «nazlste* negli stadi (ma perché non si dispo¬ 
ne che gli arbitri, finché ci sono questi osceni striscioni, non 
diano inizio alla partita?) e le spedizioni punitive contro gli 
immigratic'ésicuramcntecorrelazione. Esonosintomi terri¬ 
bili. da non sottovalutare in alcun modo: sla perché la vio¬ 
lenza. se non é stroncata sul nascere. Inevitabilmente si pro¬ 
paga, sia, e sopratlutlo. perché, sotto l'alibi della paura e 
della difesa - mkrocrimlnalità, concorrenza... - diventa In¬ 
controllabile Il meccanismo, ossia la tendenza irrazionale a 
gettare sugli «stranieri*, i diversi, la responsabilità dUutto ciù 
clfeUonvee'non ci place. .' • ' 

S cendere in campo - partiti, sindacali, àswcià- 
' ' zi'oni, chiese -JJor cspnmorc la condanna più 
intransigente e certamente necessano. Ma a 
condizione che non ci si limiti alla manlicstazio- 
ne di un giorno o alla stesura di documenti con 
relative firme. Cose ottime, gratificanti, e propno 
per questo insufficienli. Occorre che si sviluppi una vigilanza 
assidua, quotidiana, organizzata. Pare a me che un'attenzio¬ 
ne particolarissima debba essere rivolta alle scuole. I (atti in 
questione provocano la coscienza del dovere Inderogabile 
, di immettere robuste antitossine nei ragazzi? Tulli gli inse- 
. gnanil, nessuno escluso, avvertono che questo é un compilo 
, irrtpoitanle? Resistere al complesso del capro espiatorio, in¬ 
tendere la società multirazziale come incontro e scambio fra 
diversi e dunque interdipendenza e arricchimento reciproco 
è una questione essenziale di cultura. La legge, anche la mi¬ 
gliore, non può risolverla. 

Una cultura che metta in grado di superare per sempre 
uno schema mentale radicato nell'inconscio: supenontà 
' della razza bianca, alla cui civiltà, o prcnsunia tale, tutti si 
dovKbbcro omologare. Verso il 2011 fra non mollo dun- 
"que, la crescila demografica del Terzo c Quarto mondo sarà 
di due miliardi di persone, mentre in Europa tenderà allo ze¬ 
ro. Il flusso verso di noi é destinalo ad aumentare: se non vo¬ 
gliamo che si crei una situazione simile a quella del Sudafri¬ 
ca, bisogna prepararsi a rispondere ad alcune domande, 
provocatorie ma realistiche. Siamo disposti a farci assistere, 
' nei nostri ospedali, da infermieri di colore? Siamo pronti ad 
accettare che i nostri figli si uniscano a una persona dalla 
pelle nera? Non penso di essere un incosciente se non rie¬ 
sco a preoccuparmi per il calo delle nascile fra i bianchi. An- 
se il superamento della guerra, della morte per fame nel 
Sud del mondo, della devastazione ambientale richiede, da 
un lato, una forte limitazione del nostro ipcrsviluppo e con¬ 
seguente consumismo di mossa, e dall'altro l'avvento di una 
società in prevalenza meticcia, il prezzo, per me. é accetta¬ 
bile. 


.Intervista a Edoardo Vesentini 


«Gli universitari devono avanzare proposte 
concrete senza smarrire la tensione ideale» 

Le toppe sul vestito 


Sono passati due mesi dall'I¬ 
nizio della protesta studen¬ 
tesca contro II disegno di 
legge Rubeitl sull'autono¬ 
mia univeraltaiia. Quali ri- 
sulatl ha dato (Inora? 

C'é un dibattilo mollo Intenso 
e vivace sui problemi dell'uni- 
versità. E indispensabile che 
questo dibattito resti vivo, so- 
pratlullo per quando sarà af¬ 
frontata la discussione sulla ri¬ 
forma in sede parlamentare. 
Ma non si pub non notare una 
certa «rarclazione» della ten¬ 
sione intellettuale: si è comin¬ 
cialo con delle analisi attente 
di quella che é la situazione 
nelle singole sedi universitarie. 
In particolare quelle del Sud, 
poi il dibattito si é Inevitabil¬ 
mente esteso al grandi temi, 
poteri, attività didattica, diritto 
allo studio. Il rischio è che I da¬ 
ti concreti vengano trascurali. 
Restringendo l'orizzonte 
della dlscusalone non il cor¬ 
re Il rischio opposto di elu¬ 
dere alcune domande (on- 
dameolall poste dagli stu¬ 
denti (chi conta e decide 
nelle università)? 

Sono completamente d'accor¬ 
do sul latto che sia necessaria 
una visione generale. Queste 
sono le motivazioni profonde 
della protesta studentesca. 
Quando però si passa a consi¬ 
derare gli strumenti necessari 
per operare sulla realtà univer¬ 
sitaria. si sentono discorsi 
preoccupanti e non certo da 
parte degli studenti. Pochi gior¬ 
ni (a si è tenuto a Pisa un con¬ 
vegno di docenti universitari 
cui sono Intervenuti anche al¬ 
cuni parlamentari. Un parla¬ 
mentare della maggioranza ha 
fatto una specie di dichiarazio¬ 
ne programmatica: non pos¬ 
siamo discutere di autonomia 
senza riflettere bene sui pro¬ 
blemi del sistema universitario 
nel suo complesso, questo na¬ 
turalmente richiederà tempi 
lunghi. Ecco, parole del gene¬ 
re lanno capite che é in alto 
un'operazione alla quale né 
l'opposijtlone in Parlamento 
' né gli studenti devono prestar¬ 
si. Il corbllario di quel discorso 
é infatliiqwslo: memro'rifjei- ' 
tiamo perone', potremo próv- ' 
' vedere a mettere alcune toppe 
sul vestito. Insomma, invece 
della riforma una serie di prov¬ 
vedimenti urgenti. 

Insomma, lei sostiene che 11 
movimento radlcslizzandosl 
(a gioco, serve gli Interessi 
della componente più •con¬ 
servatrice* della classe poli¬ 
tica? 

in questo senso si. Prima dei 
grandi appuntamenti, ci sono 
problemi da affrontare al più 
presto. Concretamente, abbia¬ 
mo oggi una situazione (rutto 
della 168, la legge Istitutiva del 
nuovo ministero deU'Unlversi- 
tà e della ricerca. Il nuovo mi¬ 
nistero non pub interferire nel¬ 
la gestione degli atenei, come 
faceva II vecchio ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. A que¬ 
sto punto, o diamo alle singole 
sedi universitarie gli strumenti 
per governarsi autonomamen¬ 
te oppure il sistema universita¬ 
rio entra in crisi. 

Secondo !el, per non pre¬ 
starsi al gioco di chi non 
vuole cambiamenti, dovreb¬ 
be essere votata la legge co¬ 
si com’é adesso, apportan¬ 
do magari qualche piccola 
modifica? - 

Assolutamente no. Il dibattito 
dovrà essere lungo, ma biso¬ 
gna pure cominciare. Dobbia¬ 
mo discuterne, con asprezza, 
in modo serrato, ma discuter¬ 


li disegno di legge Ruberti sult'autonomia universi¬ 
taria? «.Mette tutto il potere nelle mani dei docenti 
ordinari». La proposta comunista? «Gli studenti 
avrebbero un reale potere decisionale negli organi 
di governo». Per il professor Edoardo Vesentini. 
ministro ombra dell'Univetsità, il movimento degli 
studenti deve avanzare proposte concrete senza 
smarrire la «tensione ideale». 


OIAMPAOLOTUCCI 



Una manllàstazionàdsgll universitari, a Roma 


ne, altrimenti cl prestiamo a 
una pura operazione dilatoria. 
Gli studenti sostengono che 
non d sono soslanzudl dlBe- 
renze fra la proposta del go¬ 
verno c quella comunista. 
Nella proposta del Pei vengo¬ 
no alzate le soglie minime 
(2S%) e massime (50%) della 
presenza degli .studenti in tutti 
gli organi di governo. La rilor- 
ma Ruberti è talmente carente 
su questo punto che lo stesso 
governo ha già dichiarato di 
volerlo modilicare. Il ministro 
Rubertt dovrebbe almeno ave¬ 
te la correttezza istituzionale e 
poNticadi pKsentarci làtnlbvi 
ilnea.’tla'o'Shé non"?! (ratta di 
modifiche di poco conto. Per il 
momento SI é nfiutato. 

Che tipo di garanzie dà agli 
studenti la proposta del Pel? 
Oltre a consistenti rappresen¬ 
tanze negli organismi di gover¬ 
no. sono previsti anche una 
caria dei dirìlri e un'autorità 
garante per la sua attuazione. 
Da chi viene nominalo il ga¬ 
rante? 

La questione verrà affrontata 
autonomamente dai singoli 
atenei nei propri statuti. E' un 
punto delicato: l'autorità ga¬ 
rante avrà grandi poteri nella 
definizione dei dirilli degli stu¬ 
denti. 

Che Upo di diritti? 

L'articolo 10 del disegno di 
legge parla di partecipazione 
democratica degli studenti agli 
organi universitari, orienta¬ 
mento per la scelta lormativa. 
controllo sulle modalità del¬ 
l'accesso al corsi c sulla quali¬ 
tà dcH'offcrla formativa, verifi¬ 
ca periodica dei risultati. 

La proposta di legge del Pel 
prevede anche l'istituzione 
di un organo autonomo, il 
consiglio degli studenti. Co¬ 
me quello delineato nella ri¬ 
forma Ruberti, avrebbe sol¬ 
tanto fuiuioni consultive. 
Gli studenti chiedono invece 
di poter espimere un parere 
vincolante, un vero e pro¬ 


prio poteredtveto. ' 

Un potere di veto indiscrtmina- 
to non mi sembra la soluzione ' 
migliore. Su alcuni punti, è 
possibile prevederlo, differen¬ 
ziando I liveti! di decisione; 
nell' ambito della didattica, gli 
studenti potrebbero esprimere 
un parere vincolante sulle mo¬ 
dalità di organizzazione dei 
corsi. 

Dunque, l'attenzione an¬ 
drebbe sposuta suU’ampUa- 
mento della rapprescnunza 
gndenteaca negli organi ni- 


sterno politico generale di de¬ 
mocrazia rappresentativa, é 
difficile realizzare forme di de¬ 
mocrazia diretta soltanto al¬ 
l'Interno degli atenei. Che la 
formulazione di alcune propo¬ 
ste possa avvenire in questo 
modo, che. possano essere 
previsti momenti assembleati, 
con garanzia di tempi e proce¬ 
dure, mi sembra un latto posi¬ 
tivo. Però non si può ridurre 
tutto all'assemblea. 

Passiamo all'altro aspetto 
•caldo* della protesta stu¬ 
dentesca: la presenza del 
privati nel consigli di arami- 
nlstrazlooe delle untvenltà 
La proposta del Pei limita la 
presenza esterna agli esperti, 
che non sono necessariamen¬ 
te rappresentanti del «apitale 
privato*. 

La riforma Rubetii pone un 
letto di un quinto alla pre¬ 
senza del componenti ester¬ 
ni, quella dei Pei lo eleva a 
un terzo. 

È un aumento soltanto appa¬ 
rente. In realtà, si traila di un 
terzo che deve ottenere, per 
accedere al consiglio, la mag¬ 
gioranza dei due terzi della 
componente elettiva (cioè do¬ 
centi. studenti, eie). Mi sembra 
una garanzia in più. 

Il risultato alla line non cam¬ 
bia; i privati si ritrovano al¬ 
l'Interno del consigli di am¬ 
ministrazione. È una pre¬ 
senza davvero Indlmnsabl- 
le? 

t possibile anche non preve¬ 
derla adatto. Ma non servireb¬ 
be a molto. Può essere Uoppo 
o troppo poco. Non è mica 
detto che i finanziamenti ester¬ 
ni alle università arrivino per¬ 
ché se ne fanno portalori quel¬ 
li che stanno all'micmo dei 
consigli. Si potrebbero preve¬ 
dere garanzie d'altro tipo. Per 
esempio, la stipulazione di 
convenzioni di una certa im¬ 
portanza deve essere votata da 
una maggioranza più ampia, 
dopo aver consultalo anche al¬ 
tri,organi, come il senato acca- 
ddmlcaiallatgato. Ma il ptoble- 




Ma non al corre il rtochlo ti¬ 
pico dei sistemi cogestiti; 
non riuscire a individuare t 
responsabili delie dedslo- 
oi? 

Non sono favorevole all'idea 
che (Ulti decidano su tutto. 
Spesso in questo modo viene 
impedita la possibilità stessa di 
avanzare proposte. Bisogna 
stabilire diversi livelli di parte¬ 
cipazione, legali al tipo di de¬ 
cisione da prendere, 
ti dtU Roberti e qneOo del 
Pei Incidono suU'equlIibrio 
di poteri eslsteate ali'lnter- 
no degli atenei? . 

La riforma Ruberti incide, ma 
soltanto poiché riporta tutto il 
potere nello strettissimo ambi¬ 
to dei docenti «dinari. La pro¬ 
posta del Pei incide in (ult'altra 
direzione, perché allarga la 
partecipazione degli studenti. 
E adeguato? Mi sembra che 
possa essere migliorato. Biso¬ 
gna discutere seriamente den¬ 
tro e fuori il Parlamento. 

Gli studenti chiedono di 
manlenme nn'àssemblea 
permanente, Insomma più 
democrazia diretta e meno 
deleghe libere. 

I tentativi di democrazia diretta 
- messi In atto (inora sono quasi 
tutti falliti. Le ragioni sono mol¬ 
te. non ultima la stanchezza 
che subentra con il trascorrere 
del tempo. Inoltre, con un si- 


Quale? 

Ci sono alcuni dati molto signi- 
fkrativi, tratti dall'ultima rela¬ 
zione sulla ricerca scientifica 
letta dal presidente del Cnr. Il 
finanziamento delle imprese 
privale alla ricerca universita¬ 
ria é passato dall'1,5% del 1981 
allo 0.6% deU'86. Quello dello 
Stalo alla ricerea scientilica 
delie imprese ha avuto un an¬ 
damento esattamente oppo¬ 
sto: dal 9.3% del 1980 al 24.8% 
dcll'86. insomma, i privati 1 sol¬ 
di preferiscono riceverli. 

Quale potrebbe essere lo 
sbocco della protesta stu¬ 
dentesca? 

Senza perdere la sua iniensità. 
dovrebbe diventare più propo- 
siliva. I parlamcntan hanno la 
necessità di Individuare un in¬ 
terlocutore. Ci sono diverse 
possibilità: un'assemblea, una 
consulta, un coordinamento 
nazionale. Abbiamo bisogno 
di sapere quello che chiedono 
gli studenti. C'é il rischio che si 
diffondano forme di paternali¬ 
smo slrisciante, illustri colleghi 
credono di essere gli «inicrpreti 
autentici» delle richieste degli 
studenti. L'esigenza é quella di 
confrontarsi, dialogare, ciascu¬ 
no con le propne responsabili¬ 
tà. Il movimento degli studenti 
deve dclmeaisi come un inter¬ 
locutore diretto, senza bisogno 
di qualcuno che gli proponga 
di scrivere le leggi. 


La nuova formazione poKtica 
dovrà anche dire: 
meno botteghe, meno oscure 

GIANFRANCO PASQUINO 


L a nuova formazione politica, per 
essere davvero tale, avrà bisogno 
di presentarsi con una struttura 
organizzativa londamcniaimcnie 
nnnovata. I suggerimenti, di com¬ 
mentatori più o meno interessati 
e interessanti, non sono mancati. È mancala, 
invece, la prospettiva giusta, capace di vedere 
l'organizzazione nelle sue due componenti 
essenziali: quella interna e quella esterna, fi¬ 
nendo, al contrario, per confonderle perico¬ 
losamente. Ristrutturare l'organizzazione del 
Pei si può e si deve ma, per l'appunto, guar¬ 
dando alla sua struttura interna e. al tempo 
stesso, tenendo conto della sua proiezione 
esterna. Per adempiere elficacemcnie a que¬ 
sto compilo, è necessario in special modo sa¬ 
pere dire dei «no* motivati ad alcune delle 
semplici e semplicistiche soluzioni che ven¬ 
gono proposte, prima di dire dei «si* ad una 
nuova e più completa prospettiva. 

«No*, dunque, anzitutto al panilo radicale 
di massa, qualunque cosa si intenda con que¬ 
sta ambigua e (orse contraddittoria espressio¬ 
ne. Se radicale è quel partilo che persegue 
una strategia di dirìlli civili, lutto bene, nella 
sua proiezione esterna. Ma la nuova forma¬ 
zione politica deve, comunque, avere un pro¬ 
gramma che vada oltre, pur ricomprenden¬ 
doli, i diritti civili, c una strategia mollo meglio 
delineata. Se. invece, radicale è quel partito 
che inscgue I movimenti, la risposta appro¬ 
priala deve essere che un partito che si candi¬ 
da ai governo mira a diventare Interlocutore 
autonomo dei movimenll e non strumento 
subalterno ad essi. Deve pertanto sapersi 
confrontare con loro, con proposte specifi¬ 
che e proprie, e non andare alla rincorsa del¬ 
le loro rivendicazioni. Se. infine, radicate è 
quel partito che individua di volta in volta sin¬ 
gole tematiche sulle quali si concentra, o vie¬ 
ne (alta concentrare, l'attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica, va affermato con chiarezza che 
una formazione politica che si candida al go¬ 
verno deve avere la capacità di suggerire (e 
poi attuare) pacchetti programmatici e non 
fare ricorso alla single-issuc polilks. diventan¬ 
do monotematica oppure, nel migliore del 
casi, una accumulazione di tematiche sgan¬ 
ciale senza priorità. 

Comunque, tutte queste (false) soluzioni 
riguardano soltanto la parte esterna dell'or¬ 
ganizzazione, il suo volto politico-elettorale. 
Quali sono (inora le soluzioni suggerite per la 
componente interna dell'organizzazione, per 
Il volto polilicororganizzaiivo? Il ruolo dell'ap- 
paralo comunista é entrato da tempo nel mi¬ 
rino delle critiche, ancor più in quesu^ase 
congnssualq. Le critiche sono-state datale 
. da giungere pvUnoàlfjgBet^v Abo¬ 

lizione totale dell'apparalo. Questa non sa¬ 
rebbe soltanto una falsa soluzione, sarebbe 
addirittura il suicidio di un patrimonio storico 
e l'aborto della stessa nuova formazione poli¬ 
tica. Nessun partito e nessuna formazione po¬ 
litica possono fare a meno di un apparato. Il 
problema, allora, non é se l'apparato debba 
sopravvivere ed esistere, ma piuttosto quale 
apparato, come reclutalo, come utilizzalo. 

L a soluzione rìorganizzativa finora 
proposta, quella della cosiddetta 
«sinistra dei club*, non solo si 
proietta quasi esclusivamente al- 
l'esicmo e dall'esterno dell'attua¬ 
le organizzazione del Pel, ma si 
fonda su presupposti errati e persegue fini 
non congrui proprio con quella sinistra di go¬ 
verno che si vuole creare. In primo luogo, lad¬ 
dove l'esperienza della sinistra dei club ebbe 
un cerio successo, vaie a dire nella Francia 
della V Repubblica, nel corso degli anni Ses¬ 
santa. essa nasceva inlonro ad un declinante 
partito socialista (per la precisione la Sflo) c 
si rivolgeva prevalenlemenle ad una sinistra 
falla da intellelluall e da alti quadri dello Stalo 
sensibili ai problemi della modernizzazione. 
Potè Inoltre godere del vantaggio di un sisle- 
ma istituzionale che penalizzava la sinistra di¬ 
visa e che faceva leva sull'elezione diretta del 
presidente della Repubblica (che consenti a 
Mitterrand, un non socialista, di acquisire la 
sua popolarità e visibilità). Ma i club furono 
sempre pochi. Intrecciati con quadri di parti¬ 
to c spezzoni di altre organizzazioni politi¬ 
che, spanrono rapidamente, ingoiati dalle 
correnti del partito socialista francese. E, infi¬ 
ne. non esisteva praticamente nessun appa¬ 


rato da riformare o da distruggere poiché il 
vecchio panilo di Mollet si era sostanzulmcn- 
te auloestmto. 

Nel caso italiano, l'apparato del Pei non so¬ 
lo esiste ma é ancora utile e necessario per 
mantenere la presenza del partito nel paese, 
per funzionare da polo di raccordo di svariate 
istanze e associazioni, per garantire sostegno 
alle amministrazioni comuniste $ di sinistra. 
Nonostante affermazioni in contrano. e nu¬ 
mericamente contenuto (sicuramente al di 
sotto delle duemila persone, e quindi nicn- 
f allatto gonfialo nspetto alla De e al Psi che 
hanno sistemi di vasto (unzionanato annidati 
' negli enti pubblici) ed è mediamente ben 
preparalo. I problemi sono altri Fuori di ogni 
diplomazia, se ne possono individuare due di 
carattere generale. Anzitutto, che e sempre 
più difficile reclutare e utilizzare efficacemen¬ 
te, con soddisfazione dei singoli e con bcneli- 
cio dellorganizzazione. giovani dotali di 
competenze specialistiche, disposti a impe¬ 
gnare parte della loro vita, non iuit,i. nell'or¬ 
ganizzazione di un partilo che funziona spes¬ 
so con caratteristiche eccessivamente buro¬ 
cratiche (lente, ripetitive, con poca iniziativa 
autonoma (wssibilc). 

In taluni casi, si potrà (orse snellire la strut¬ 
tura interna: ciò che conta é ridare spazio al- 
l'innovazione, e quindi non plasmando l'or¬ 
ganizzazione dall'alto, ma accomcxiando le 
esigenze dei più diversi parliti comunisti di 
questo paese, attraverso flessibilità di impe¬ 
gno e ricambio rapido del personale. In se¬ 
condo luogo, sul corpo del partito, variamen¬ 
te insediato nel paese, grava una testa troppo 
pesante: quella di Botteghe Oscure. Volendo 
cavarsela con una battuta, la nuova formazio¬ 
ne politica dovrà dire: meno botteghe, meno 
oscure. Vale a dire che é l'apparalo centrale 
che deve essere alleggerito, sia dei funzionari 
. che dei gruppi dingcnii (una segreterìa ope¬ 
rativa ristretta, una direzione di meno di tren¬ 
ta membri, un Comitato centrale di non più di 
120 membri; vogliamo meno parlamenlan e 
poi gonfiamo gli organi.smi dirigenti del PCI 
come se la rappresentanza politica fosse un 
affare di numeri e non invece di capacità di 
Individuare 1 problemi e di prospettare solu¬ 
zioni) . 

I l baricentro organizzativo della 
nuova formazione politica do¬ 
vrebbe sposlanl sensibilmente, 
senza traumi, ma con scelte ngo- 
mmm rose, dairinicmo all'esterno, non 
abolendo l'apparato, ma rìdefi- 
. nendolo e facendone Usoste.gnopolitico-eie- X 
.qutivo dell'attività di una form.'Wonc politica 
4 .dhc«l candida ài gflàcAiaìCN volto esicmoidi 4 . 
questa formazione non può che essere il go¬ 
verno ombra. Non del tutto positive, fino a 
questo momento, ma nienl'alfatio negative In 
termini di immagine e di presenza, l'attività e 
l'esperienza del governo ombra vanno ripen¬ 
sale. maggiormente affinate, meglio finalizza¬ 
te. Ma é II governo ombra a costituire il punto 
di rilenmento della sinistra sommersa o piut¬ 
tosto diffusa. Sono i ministri ombra i referenti 
naturali delle domande di governo e di tra¬ 
sformazione per la soddisfazione delle quali 
si mette in campo una nuova formazione po¬ 
litica. Con le opportune modificazioni dei sin¬ 
goli casi locali, esperienze flessibili di gover¬ 
no ombra, anche e fini di nnnovamenio della 
struttura del partito, possono essere estese un 
po' dappertutto. 

Il grande patrimonio organizzativo del Pei 
non andrà cosi disperso. Le prolcssionaiilà 
dei funzionari verranno messe alla prova c si 
potrà procedere ad un ricambio sulla base di 
criteri di merito e non di esclusioni (o inclu¬ 
sioni) «politiche». Lo staff di Botteghe Oscure 
risponderà non più alle esigenze di auiocon- 
servazione, ma a domande di trasformazio¬ 
ne, Verrà posto (ine alla rivalità fra i responsa¬ 
bili del diparUmonli e I ministri ombra. La 
nuova formazione politica potrà far valere il 
suo peso e le sue proposte nelle sedi rappre¬ 
sentative e decisionali forte del sostegno di 
un rinnovalo apparato e di un rapporto stret¬ 
to, ma ne organico né dipendente, con la si¬ 
nistra diffusa. Emergerà cosi il profilo davvero 
alternativo, e di governo, delta nuova forma¬ 
zione politica. Che é quanto dovremmo chie¬ 
dere e richiederc dalla taso costituente c dal 
suo sbocco, E possiamo protendere di ottene¬ 
re. 
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M Renato Nicolini é uno 
dei compagni più simpatici 
che io conosca e il suo estro 
si é espresso in un partilo che 
l'ha saputo accogliere. L'E¬ 
state Romana non fu una tro¬ 
vala estempioranea, ma un 
modo intelligente e nuovo di 
amministrare nel senso più 
vero della parola: fu «inventa¬ 
to» un servizio culturale mal 
dato e non datalo che veniva 
incontro ad esigenze espres¬ 
se o non espresse da una va¬ 
sta parte della popolazione 
che. In quegli anni, viveva 
una vita parcctilzzata, avulsa 
da una città accerchiata dal 
terrorismo e incupita dalla 
paura. Nlcolini è un perso¬ 
naggio romano speculare a 
Trombadori nella visione del 
mondo, negli Interessi cultu¬ 
rali. nel far politica. Ma le sue 
opinioni, I suol giudizi, come 
quelli di Antonello, sono 
spesso azzardati, paradossa¬ 
li, iriitanti e, tuttavia, conten¬ 
gono sempre qualcosa su cui 
vale la pena nfleltere. Il Pei, 


bene o male, ha saputo tene¬ 
re insieme Nicolini e Trom-. 
badori. .spero che la nuova 
formazione a cui si vuole da¬ 
re vita faccia di più e di me¬ 
glio ampliando la dialettica e 
la diversità. Dico spero, per¬ 
ché in alcuni congressi si è 
respirata un'aria pesante e ’ 
preoccupante di integrali¬ 
smo che contraddice i pro¬ 
getti per cui lavoriamo. Ho 
pensato a Nlcolini perché ho 
letto un suo articolo apparso 
sul manifesto nel quale, com¬ 
mentando le votazioni dei 
congressi, dice: «Con la svol¬ 
ta di Occhetto ci sono quasi t 
due terzi del partilo... e di 
questo rsullato la sinistra in¬ 
terna al Pel non può non 
prendere atto». Nell'articolo 
si tracciano le linee di un'a¬ 
zione della «sinistra comuni¬ 
sta*. Ma II punto che mi inte¬ 
ressa rilevare è un altro. Per 
Nlcolini la «sinistra» si identi¬ 
fica con la mozione di Ingrao 
e Natta e quindi dall'altra 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


L’importante 
è parlar chiaro 



parte c'è la «destra». 

Come si vede lo schema si 
é irrigidito. A me le classifica¬ 
zioni non interessano più di 
tanto. Forse ci saranno com¬ 
pagni che arricceranno II na¬ 
so trovandosi a •destra». Tut¬ 
tavia, non so se volutamente, 
Nicolini coglie un punto di 
verità: va prevalendo una lo¬ 
gica di schieramento che 
omologa te diversità che si 
esprimevano nelle mozioni. 
Mi chiedo per esempio quale 
significato dare al voto dato 
da tutti 4 compagni della se¬ 
conda mozione agli ordini 
del giorno, presentati dalla 
Fgci in molti congressi, in cui 


si chiede che l'Italia, unilate¬ 
ralmente. esca dalla Nato. 
Questi documenti a volte so¬ 
no stati votati da alcuni com¬ 
pagni che dicono di condivi¬ 
dere la mozione dì Occhetto; 
altri, della stessa mozione, 
consentono assentandosi. 
C'è da dire che nella secon¬ 
da mozione questa posizio¬ 
ne sulla Nato non c'è: e in 
quella di Occhetto c'é il con¬ 
trario, lo noriso, caro Nicoli¬ 
ni, se questi voti sulla Nato 
sono da catalogare come di 
•sinistra» o sono invece un 
grazioso regalo fatto a chi, da 
Forlani a Ue Michelis, spera 


che le cose restino come so¬ 
no. Ognuno si tenga la sua 
interpretazione e la sua opi¬ 
nione sul significato da dare. 
Quel che vedo è però un pa¬ 
sticcio e una strumentalizza¬ 
zione. Compagni che mi ave¬ 
vano rimproverato di volere 
<ristatllzzare« le posizioni 
per avere detto che ci deve 
essere una coerenza tra le 
scelte politiche e le opzioni 
programmatiche, li vedo vo¬ 
tare di tutto, disciplinata¬ 
mente, in nome di uno schie¬ 
ramento e con l'obiettivo di 
dividere, come ha detto il 
mio amico Quercioli, «il fron¬ 
te del si». E questa la discus¬ 


sione sui contenuti program¬ 
matici? E questa la base su 
cui si possono costruire 
•nuove maggioranze»? A pro¬ 
posito di cnstallizzazioni Ma¬ 
gri ha dello che dopo il Con¬ 
gresso di Bologna «la secon¬ 
da mozione continuerà ad 
esistere come soggettività ri- 
conoscibile». In parole pove¬ 
re continuerà ad operare co¬ 
me corrente. Nulla da obiet¬ 
tare. L'importante è parlare 
chiaro e non rovesciare su al¬ 
tri le accuse di «cristallizza¬ 
zione». E per chiarire fino in 
fondo il mio pensiero dico 
che non ho mai pensato che 
i compagni che oggi sono in 
minoranza domani non pos¬ 
sano essere in maggioranza 
o che si possano costituire 
maggioranze e minoranze 
diverse da quelle che si sono 
confrontate in questa vigilia 
congressuale. Purché tutto si 
(accia alla luce del sole e su 
posizioni politiche leggibili. 
Men che meno ho pensalo 


che chi é in minoranza non 
debba compartecipare al go¬ 
verno del partito stando legit¬ 
timamente negli organi diri¬ 
genti. Ho sempre sostenuto, 
e da tempo, esattamente il 
contrario. Oggi la questione 
è altra. I! partito è stato chia¬ 
mato a fare una scelta attra¬ 
verso un dibattito ampio e 
appassionato, concluso con 
un volo. Una scelta quindi è 
stata (atta: dare vita ad una 
nuova formazione politica 
che faccia parte deirinlema- 
zionale socialista. La costi¬ 
tuente ha quindi un fine, un 
obiettivo. E, con il concorso 
di tutti coloro che concorda¬ 
no su questo obiettivo, oc¬ 
corre elaborare un program¬ 
ma di governo. Anche se re¬ 
steremo aH'opposizione. 
Quel che non si può fare è di 
ricominciare daccapo o di 
tenere il partito a bagnom,a- 
ria chissà per quanto tempo. 
Questo significherebbe vera¬ 
mente sciogliere il Pei, nel 
nulla. 
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NEL Mondo 


Oggi ì risultati 

Alle urne gli elettori 
della Federazione russa 
di Ucraina e Bielorussia 


Le speranze di Gorbaciov 

«Appoggiate gli uomini 
della perestrojka» 

La battaglia presidenziale 


Urss, voto senza entu^mo 
per settemfla candidati 


Giornata di elezioni, ieri, in Unione Sovietica. Si è 
votato in tre grandi repubbliche: Federazione rus¬ 
sa, Bielorussia e Ucraina. Gorbaciov, uscendo dal 
seggio elettorale, dice che la figura del presidente 
è oggi necessaria perché il popolo sovietico vuole 
una leadership forte in un momento di grande di¬ 
sordine. «Sono pronto ad assumermi questa re¬ 
sponsabilità». ha detto. Oggi i risultati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


H MOSCA Mikhail Corba- 
ciov. accompagnalo dalla mo¬ 
glie Raissa. esce, sorriderne co¬ 
me sempre, dal seggio del 
quartiere Oktyabr. dove ha ap¬ 
pena volato: -Credo che il po¬ 
polo sovietico non capirebbe 
se. in questa situazione, co- 
mincia.ssi a disimpegnarmi-, 
dice alla lolla di giornalisti e lo- 
lograli che lo sta aspettando. 
In tre grandi repubbliche so¬ 
vietiche (Federazione rus-sa. 
Ucraina e Bielorussia) si va a 
volare, ma le domando al se¬ 
gretario generale vertono, na¬ 
turalmente. sull'imminente 
elezione presidenziale. E Cor- 
baciov risponde: -Sono pronto 
ad accettare questa carica, 
perché il popolo sovietico sta 
cercando una forte leadership 
in un periodo di disordine eco¬ 
nomico. sociale e politico-. 
«Non sono stato sempre di 
questo parere, anzi all'inizio 
ero contrario - continua - ma 
è stala la stessa evoluzione 
della perestroika a farmi cam¬ 
biare parere a proposito della 
figura del presidente*. 

Dunque é pronto ad assu¬ 


mere questa carica?, insistono 
i giornalisti. -Non mi farò avan¬ 
ti. ma se sarò spinto a farlo non 
mi tirerò indietro. Questo è 
certo-, risponde Gorbaciov. E i 
rischi di un potere incontrolla¬ 
lo. di CUI parlano Eltsin e com¬ 
pagni? I giornali di domani 
(oggi, ndr) pubblicheranno la 
proposta di legge sulla presi¬ 
denza approvala dal Soviet su¬ 
premo, dice. -Vedrete che ab¬ 
biamo studialo un mcccami- 
smo che permetterà ai vari li¬ 
velli istituzionali, presidenza, 
consiglio dei ministri. Soviet 
supremo e congrc.sso del po¬ 
polo di controllarsi l'uno con 
l'altro. Ciò permetterà di esclu¬ 
dere ogni possibilità di ripetere 
quello che abbiamo avuto ne¬ 
gli anni del totalitarismo-, ri¬ 
sponde ancora il leader sovie¬ 
tico. 

Ma ieri era anche giornata di 
elezioni. Un test importante. 
Per la prima volta, oltre ai can¬ 
didati ufficiali del Pcus. con¬ 
correvano esponenti di vari 
movimenti, dal blocco -Russia 
democratica- ai gruppi nazio- 




II primo ministro Nikolal Ryzfikov intervistato all'uscita del seggio. Sopra Boris Eltsin depone la scheda nell'urna 


naiisii (per restare solo alla Fe¬ 
derazione russa, di gran lunga 
la più grande e importante del¬ 
le Repubbliche sovietiche). 
Prima delle 16 - ha riferito la 
Tass - aveva votato già più del 
50% degli aventi diritto, con 
punte tra il 70 e l'SOOi. Mikhail 
Serghievic. una previsione? 
viene chiesto mentre Gorba¬ 
ciov, insieme alla moglie e alle 
sue guardie del corpo, si allon¬ 
tana: -Non faccio previsioni - 
dice - ma penso che sarebbe 
sbagliato contrapporre i candi¬ 
dati comunisti a quelli senza 
partito. Il vero problema è ave¬ 
re uomini che vogliono soste¬ 


nere la perestrojka e siamo 
pronti a portare avanti questo 
processo-, dice salutando la 
lolla che ormai ha superato 
tutti gli sbarramenti. 

La campagna elettorale, la 
prima con possibilità di sce¬ 
gliere liberamente Ira più can¬ 
didati e più orientamenti politi¬ 
ci e ideali, ò stata a tratti vivace, 
ma non molto appassionata, 
come forse ci si sarebbe aspet¬ 
tato e come ha riconosciuto, 
negli ultimi giorni, la stampa 
sovietica. Presa dai duri pro¬ 
blemi quotidiani, la gente non 
si è entusiasmata molto, anzi 
l'ha vissuta con un certo scetti¬ 


cismo. Eppure, come diceva¬ 
mo. c'era un'ampia possibilità 
di scelta (ma spesso fra candi¬ 
dati del tutto sconosciuti al 
grande pubblico): 7.000 can¬ 
didati per 1.068 seggi parla¬ 
mentari. nella Federazione 
russa. A Mosca, per esempio, il 
segretario del partito Yuri Pro- 
koliev si é dovuto battere con 
altri due candidati, in un di¬ 
stretto a sud della città. A Le¬ 
ningrado, oltre ai candidati uf¬ 
ficiali del partito, c'erano quelli 
riuniti nel gruppo -Elezioni de¬ 
mocratiche ‘90-, mollo crìtico 
nei confronti della gestione in¬ 
terna del partito e del suo mo¬ 


do di governare la città, i verdi, 
i sindacati indipendenti, i so¬ 
cialdemocratici c i nazionali¬ 
sti. In Ucraina, c'erano S.fXX) 
contendenti per 450 seggi al 
Soviet supremo repubblicano. 
Nella vicina Bielonjssia, in me¬ 
dia, cinque candidali si con¬ 
tendevano un seggio. E. in am¬ 
bedue le Repubbliche, forti 
movimenti a sfondo nazionali¬ 
stico minacciano la leadership 
del partito comunista. 

La perestroika ha messo in 
movimento forze che. in occa¬ 
sione di queste elezioni, han¬ 
no avuto la possibilità di misu¬ 
rare la loro influenza reale. DI 
qui l'importanza del test eletto¬ 
rale. Anche per il Pcus: non più 
il partito monolitico di una vol¬ 
ta. è attraversato da tutte que¬ 
ste tendenze. Il rischio di una 
scissione diventa reale. Sulla 
Prauda dell'altro Ieri, che ha 
pubblicato una tavola rotonda 
dove si sono confrontate le tesi 
della pialtalorma del Comitato 
centrale per il Congresso e 
quelle della «piattaforma de¬ 
mocratica- (lanciata nel corso 


di una conferenza dei club del 
partilo che si tenne a Mosca a 
gennaio) questa eventualità è 
stala presentala come uno de¬ 
gli esili possibili del drammati¬ 
co scontro in corso aH'inlcmo 
del ^us. Certo, si é dello, le 
due piattaforme hanno motto 
in comune, almeno fomnal- 
menle: la rinuncia del Pcus al 
monopolio del potere, il pluri¬ 
partitismo, l'abbandono del¬ 
l'articolo sci della Costituzio¬ 
ne. la ricerca di un socialismo 
democratico. Ma lutto ciò è 
sufficiente a tenere insieme il 
partilo? No, rispondono i so¬ 
stenitori della -piattaforma de¬ 
mocratica», perché l'unità a 
tulli i costi sene solo a nascon¬ 
dere il fallo che ormai convivo¬ 
no nella stessa barca posizioni 
radicalmente differenti. Ieri si 
sono svolle le elezioni di bal- 
lollagglo In Lituania. Il movi¬ 
mento nazionalista Saiudis si 
sarebbe assicuralo 8 seggi su 9 
e disporrebbe, quindi, di una 
maggioranza sufficiente a con¬ 
vocare l'assemblea nazionale 
per discutere il distacco dal- 
rUrss. 


La televisione locale parla di violenti incidenti provocati da estremisti 


Rh^olta contro 1 tt^ in 



lOmorti 


Nuova rivolta etnica in Uzbekistan. Almeno dieci per¬ 
sone (ma qualche (onte parla di 30 mentre fonti uffi¬ 
ciose dicono meno di 5) sono state uccise durante 
gli scontri con le forze dell’ordine. La battaglia dopo 
una protesta dei nazionalisti contro la minoranza tur¬ 
ca mesketa. Si è parlato anche di una ribellione cau¬ 
sata dalle proteste dei nazionalisti che considerano 
illegali le elezioni del febbraio scorso. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA. Sembrano am¬ 
montare a 10 i morti (ma qual¬ 
cuno parla anche di 30) degli 
incidenti che hanno sconvolto, 
l'altra notte, la città di Parkenl. 
a 40 chilomentri da Taskent, la 
capitale deirUzbekistan. Le ra¬ 
gioni degli scontri non sono 
chiare. Secondo la lelevisionc 
locale, essi sarebbero stati ori¬ 
ginati da motivi etnici. Estremi¬ 
sti uzbeki. secondo questa ver¬ 
sione. avrebbero chiesto che le 
centinaia di turchi mesketi che 
adesso vivono in questa città. 


dopo essere sfuggiti al massa¬ 
cro di Ferganà. nel giugno del 
1989, venissero rimandati alle 
loro case. Gli estremisti avreb¬ 
bero inscenato una manifesta¬ 
zione al centro della città e. 
dop>o, si sarebbero diretti con¬ 
tro la locale stazione di polizia 
e alcuni edifici pubblici. La po¬ 
lizia. dopo essere stala oggetto 
di un violento lancio di pietre e 
altri oggetti contundenti, ha 
aperto il fuoco, provocando 
morti e feriti. Ma, a quanto n- 
sulta - sempre dalla stessa fon¬ 


te, cioè la televisione locale - 
vittime ci sarebbero state an 
che Ira le forze dell'ordine. 

Dopo gli incidenti, il presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
della repubblica dcll'Uzbeki 
slan. Mirkasymov, ha trasmes¬ 
so un messaggio alla popola 
zione attraverso la televisione 
dicendo che i responsabili dei 
disordini sarebbero stati puni 
ti. 

Un'altra versione dei latti so¬ 
stiene. invece, che i disordini 
sarebbero da collegarsi alle re¬ 
centi elezioni. In pratica la 
gente avrebbe protestato per la 
circostanza che il locale segre¬ 
tario del partito, non avendo ri¬ 
cevuto il quorum necessario 
per essere eletto né al primo 
scrutinio, né al secondo, sa¬ 
rebbe stalo presentalo una ter¬ 
za volta. E a questo punto sa¬ 
rebbe esplosa l'esasperazione 
popolare. Ma questa versione 
non ha trovalo conferme. Anzi, 
il corrispondente della televi¬ 


sione ha decisamente negato 
che la notte di violenze abbia . 
in qualche modo a che lare 
con le elezioni locali, che si 
erano tenute il 18 febbraio e 
che. in ogni caso. I nazionalisti 
uzbeki avevano ritenuto viziale 
da brogli. ' 

Resta dunque l'ipotesi che 
gli incidenti abbiano avuto 
uno sfondo etnico. I turchi 
mesketi sono originari della 
Georgia: essi vennero deporta¬ 
li da Stalin verso l'Asia centrale 
nel 1944. Dopo le violenze che 
avvennero a Ferganà. nel giu¬ 
gno dell'anno scorso, quando 
circa 100 persone vennero uc¬ 
cise e più di I.SOO ferite (in 
gran parte mesketi). più di 
SOmila persone hanno abban¬ 
donalo la regione. Se la versio¬ 
ne della rivolta etnica é quella 
vera, un nuovo fronte di tensio¬ 
ni etniche potrebbe, dunque, 
riaprirsi in questa tormentala 
parte deirUrss. 

Intanto, in Tagikistan, teatro 


anch'esso di violenti disordini 
il mese scorso, due dirigenti 
del partito comunista sono sla- 
U espulsi. Il comitato centrale li 
ha accusati di aver fatto un 
•tentativo anticostituzionale- 
di rimuovere dal suo posto il 
primo ministro Izatullo 
Khaeyev. I due espulsi sono 
Buri Itorimov. vice primo mini¬ 
stro e Nura Tabarov, ministro 
della cultura. In pratica i due 
avevano raggiunto un accordo 
con i rivoltosi secondo il quale 
i disordini sarebbero teiminaU 
quando II primo ministro della 
repubblica si sarebbe dimesso. 
E la calma era tornata a Du- 
shanbe dopo l'accordo. Ma, 
come abbiamo visto, il comita¬ 
to centrale ha rifiutato di accet¬ 
tare quell'accordo, anzi ha li¬ 
quidalo I due protagonisti del-- 
l'operazione. Negli incidenti 
erano morte 18 persone, dopo 
rintervcnto del reparti speciali 
del ministero degli interni. 

OKV, 



Devastazione dopo gli scontri etnici del giugno scorso In Uzbekistan 


Nuovo vertice al Cremlino 

L'unificazione tedesca, 
Modrow vola a Mosca 
con 8 ministri al seguito 


H BERLINO. Hans Modrow 
vola oggi a Mosca per il suo se¬ 
condo incontro con Mikhail 
Gorbaciov. da quando II 13 no¬ 
vembre scorso é divenuto pri¬ 
mo ministro della Repubblica 
democratica tedesca. Autore¬ 
voli fonti della Rdt hanno so¬ 
stenuto ieri che lo scopo del 
viaggio é quello di ottenere 
l'aiuto di Mosca per riuscire a 
•frenare» il cancelliere Kohl. 
Berlino, In pratica, non cerca 
di bloccare il processo di unifi¬ 
cazione ma lenta di imporre 
una «pausa di riflessione», ral¬ 
lentare gli sviluppi voluti da 
Bonn. 

Si parlerà sicuramente dei 
confini polacchi, ma si discu¬ 
terà anche di problemi econo¬ 
mici. L'unificazione vera c pro¬ 
pria. infatti, dovrebbe essere 
preceduta dall'unione mone- 
tana con la creazione di un 
unico marco (quello occiden¬ 
tale). Il ministro dell'Econo- 
mia del governo di Berlino, Ch- 
rista Lufl, si é finora invano bat¬ 


tuta per ralluazione di una fa¬ 
se transitoria prima che l'unio¬ 
ne monetaria direnti operante. 
Le preoccupazioni della Ger¬ 
mania orientale sono più che 
giustificale. Otto Lambsdorff. 
ex ministro dell'Economia di 
Bonn e attuale leader del parti¬ 
lo liberale, ha nuovamente ri¬ 
petuto in queste ultime ore che 
la Repubblica democratica te¬ 
desca è destinala a perdere la 
propria sovranità nel momen¬ 
to in cui accetterà come pro¬ 
pria valuta il marco della RIg. 

Con Modrow al Cremlino ci 
saranno oggi anche gli otto 
rappresentanti di movimenti di 
opposizione entrati nel gover¬ 
no di Berlino come ministri 
senza portafoglio. La loro pre¬ 
senza - si sostiene nella Rdt - è 
la dimostrazione dell'impor¬ 
tanza che si vuol dare all'In¬ 
contro con Gorbaciov e la te¬ 
stimonianza del tentativo di 
Berlino di affrontare il proble¬ 
ma deH'unilicazione in modo 
•unitario». 


Vertenza più aspra tra Polonia e Rfg dopo le sortite di Kohl 

Vaisavìa: «Tredici milioni (ti polacchi 
hanno diritto ai danni di guerra» 


La polemica tra la Polonia e il cancelliere Kohl sta 
toccando punte sempre più aspre. Ieri l'Associazione 
delle vittime del nazismo ha fatto sapere che tredici 
milioni di polacchi che hanno diritto a reclamare 
danni di guerra dalla Rfg. L'associazione ha chiesto 
al premier Mazowiecki di impegnarsi per «una piena 
compensazione». Le sortite di Kohl sui confini dell’O- 
der-Neisse stanno provocando una grave crisi. 


■■ VARSAVIA È come se al¬ 
l'improvviso l'Europa fosse tor¬ 
nata indietro di 50 anni. Torna¬ 
no le immagini e le lente del¬ 
l'aggressione del terzo Reich, 
delle deportazioni, dello ster¬ 
minio. Il cancelliere Kohl con . 
le sue ambiguità elettorali, l'o¬ 
stinazione a non voler ricono¬ 
scere i confini con la Polonia, 
ha aperto una crisi con Varsa¬ 
via di dimensioni inimmagina¬ 
bili ridando vita a incubi che 
sembravano svaniti. Ieri l'Asso¬ 
ciazione dei polacchi vittime 
del nazismo ha fatto conosce¬ 


re la propria risposta alle sorti¬ 
te di Kohl: -Ci sono tredici mi¬ 
lioni di cittadini della Polonia 
che hanno diritto a reclamare 
danni di guerra a titolo indivi¬ 
duale nei confronti della Ger¬ 
mania per un valore di oltre 
284 milioni di dollari». 

L'associazione ha chiesto al 
premier polacco Tadeusz Ma- 
zowlecki. che già ha risposto 
con durezza al cancelliere, di 
condurre una battaglia per ri¬ 
vendicare i diritti delle vittime 
del nazismo; •Una piena com¬ 


pensazione per i danni provo¬ 
cati alle persone dalla seconda 
guerra mondiale scatenata dal 
terzo Reich germanico - ha 
scritto l'associazione - é consi¬ 
derala da noi indispensabile 
per una vera conciliazione po¬ 
lacco-tedesca c per la costru¬ 
zione di un giusto ordine mo¬ 
rale in Europa». Secondo I cal¬ 
coli dell'oiganizzazione. sa¬ 
rebbero 2.4 milioni 1 polacchi 
costretti dal nazismo ai lavori 
forzati, ai quali si aggiungono 
2,4 milioni di persone costrette 
ad abbandonare case e fatto¬ 
rie, 590mila invalidi di guerra e 
civili. 400 mila prigionieri di 
guerra. 3.5 milioni vedove ed 
orfani delle vittime dei campi 
di sterminio. • ’ • 

La questione delle compen¬ 
sazioni di guena. problema 
permanente ma quasi sotterra¬ 
neo nei rapporti Ira Polonia e 
Rfg. era stata sollevata nei gior¬ 
ni scorsi da Kohl. Il cancelliere. 


pressato dagli alleati ad uscire 
dalle sue ambiguità sulla fron¬ 
tiera dcirOder-Neisse, aveva 
fatto una dichiarazione scon¬ 
certante: sono pronto a rico¬ 
noscere il confine con la Polo¬ 
nia. stabilito al termine della 
seconda guerra mondiale, a 
condizione che Varsavia ri¬ 
nunci ad ogni pretesa di risar¬ 
cimento del danni di guerra e 
si impegni a tutelare la mino¬ 
ranza tedesca in Polonia. Due 
questioni che sembravano or¬ 
mai definite; averle risollevale 
è servilo solo a creare una forte 
tensione tra la Rfg e la Polonia 
e ad aumentare le preoccupa¬ 
zioni di Varsavia per il tipo di 
unificazione tedesca che ha in 
mente Kohl. 

Il cancelliere è ora comple¬ 
tamente isolalo in Europa. Mo¬ 
sca lo ha attaccato apertamen¬ 
te e perfino gli Stali Uniti sono 
stati costretti a prendere le di¬ 
stanze dal cancelliere. Ma 


Kohl, preoccupato per la sue 
sorti elettorali e per l'impatto 
che avrebbe nell'elettorato di 
destra il riconoscimento for¬ 
male della frontiera dell'Oder- 
Neisse (che sancì il passaggio 
alla Polonia di una buona fella 
dell'ex territorio del terzo Rei¬ 
ch), non sembra per ora molto 
intimorito daH'isolamento. Te¬ 
me di più le divisioni con gli al¬ 
leali di governo liberali, pronti 
a riconoscere i confini polac¬ 
chi. che potrebbero mettere in 
crisi la coalizione e aprire la 
strada, dopo le elezioni, ad 
una maggioranza Ira socialde¬ 
mocratici e liberali. A fianco 
del cancelliere si è schierata 
ieri una parte della stampa te¬ 
desca. Bild am Sonntag ha, ad 
esempio, scritto che i tedeschi 
occidentali hanno già pagato 
11 miliardi di marchi e dunque 
la questione dei danni di guer¬ 
ra non può più essere solleva¬ 
ta. 


Danfel Ortega 
a una messa 
di riconciliazione 
a Managua 



Il presidente uscente del Nicaragua Daniel Ortega (nella fo¬ 
to) é intervenuto a una messa di riconciliazione a Managua. 
Il leader sandinista, che in seguilo all'inattesa sconfitta elet¬ 
torale di domenica scorsa si prepara a trasferire i poteri alla 
coalizione Uno capeggiala da Violeta Chamorro, ha com¬ 
piuto un gesto di grande significalo politico associandosi al 
cardinale Michel Obando y Bravo in un appello perché «il 
buon senso abbia a prevalere» nell'attuale fase di transizio¬ 
ne. Equeslo, secondo gli osservatori, un altro segno promet¬ 
tente e tranquillizzante sul decorso del processo di avvicen¬ 
damento che culminerà entro poco meno di due mesi nel¬ 
l'insediamento della Chamorro alla presidenza. I negoziati 
sul trapasso dei poteri sono cominciati mercoledì e hanno 
già registrato un andamento positivo. Se tutto procederà li¬ 
scio, come si spera, sarà la prima volta nella storia del Nica¬ 
ragua che un governo succede a un altro in modo pacifico. 


Speranze espresse con cau¬ 
tela. dietro un «nocomment» 
formale; cosi fonti del mini¬ 
stero degli Esteri di Bruxelles 
hanno accolto notizie pro¬ 
venienti da Teheran secon¬ 
do cui sarebbe prossima la 
fine di quella che é stata 


Ubano, 

nuove speranze 
per gli ostaggi 


chiamata «l'era degli ostaggi». In Libano sono tenuti in ostag¬ 
gio cinque belgi, rapiti nel novembre 1987 ai largo del punto 
di confine tra Israele c il Libano, sul loro battello da diporto, 
il «Sileo», da un commando dell'Organizzazione Falah<on- 
slglio rivoluzionario. Insieme con loro é stata rapita Jacque- 
linc Valente - francese, amica di Emmanuel Houtkins - e le 
sue due figlie. I rapitori hanno definito gli ostaggi «agenb 
israeliani», senza fornire prove. 


Tre razzi 
deila guerriglia 
su Kabul; 
quattro i morti 


Tre razzi a frammentazione 
lanciali dai guerriglieri af¬ 
ghani contro un quartiere 
presidenziale di Kabul han¬ 
no provocato la morte di 
quattro persone e il ferimen¬ 
to di altre 15. Lo ha annun- 
ciato un portavoce del go¬ 
verno. Uno dei razzi ha centralo in pieno un palazzo di re¬ 
cente costruzione nel quartiere di Wazirabad dove c'è stalo 
il maggior numero di vittime, quattro morti e undici feriti. Le 
armi utilizzate sono di fabbricazione americana c per elleno 
dell'esplosione spargono sul territorio mine a percussione 
miniaturizzate. 


Dubeek 
a Parigi 
incontra 
Mitterrand 


Il presidente dell'Assemblea 
federale cecoslovacca Ale¬ 
xander Dubeek é giunto ieri 
a Parigi per una visita ufficia- 
le di due giorni che comin- 
ccrà domani. Invitato dal 
presidente dell'Assemblea 
nazionale Laurent Fabius, 
l'ex leader della «Primavera di Praga- Incontrerà tutti i massi¬ 
mi dirìgenti francesi, tra cui il presidente della Repubblica 
Francois Mitterrand, il primo ministro Michel Rocard e il mi¬ 
nistro dell'Economia Pierre Beregovoy. Il 17 gennaio scorso 
il presidente dell'Assemblea federale cecoslovacca si era re¬ 
calo presso la sede del Parlamento europeo a Strasburgo 
per ricevere il •Premio Sakharov». Dubeek, che sarà accom¬ 
pagnato dal suo ministro degli Esteri nel 1968, Jiri Hajek, 
precederà di qualche giorno la visita che compiranno in 
Francia il presidente della Repubblica e il primo ministro 
della Polonia Woiciech Jaruzeiski e Tadeusz Mazowiecki. 


Sono gli occhi di qualche 
centinaio di privilegiati, la 
navetta spaziale ,Allantijp<(^ 
è posala dolccinenie Mila 
pista polverosa della base 
aeronautica di Edwards, nel 
deserto californiano, di ritor¬ 
no da una missione coperta 


Senza problemi 
il ritorno 
aferra 
di «MIantis» 


dal segreto militare. L’attcrraggio é avvenuto alle 10.09 ora 
locale di ieri. Lo Shuttle era partito nella notte fra martedì e 
mercoledì con un equipaggio composto da cinque ufficiali 
dalla base spaziale di Cape Canavcral. Florida. La Nasa é 
stala avarissima di infonnazioni sull'andamento del volo ma 
ancor prima del lancio si sapeva che «Atlanlis» avrebbe por¬ 
talo nello spazio un salcllllc-spia che é stato immesso su 
un'orbita geostazionaria dalla quale é possibile fotografare 
le regioni settentrionali dell'Urss. 


Davanti alla chiesa di Ale¬ 
xander Nevski, a Sofia, alcu¬ 
ne migliaia di cittadini bul¬ 
gari di origine turca hanno 
manifestalo ieri insieme con 
gruppi di «pomaki» (bulgari 
che durante la dominazione 
turca diventarono musulma- 


Manifestano 
a Sofia 
bulgari della 
minoranza turca 


ni) e di tzigani per protestare per la mancata conversione in 
iegge della decisione del governo, risalente allo scorso 29 di¬ 
cembre, in base alla quale essi avrebbero avuto il diritto di 
riavere i nomi turchi ai quali avevano dovuto rinunciare du¬ 
rante la -bulgarizzazionc- delle minoranze nel paese. 


VIRGINIA LORI 


Laburisti in forte crescita 

Test in Gran Bretagna: 
a Kinn(xk il 52% dei voti 
alla Thatcher solo il 33% 


H LONDRA Se gli inglesi 
andassero alle urne in questo 
momento, i laburisti vince¬ 
rebbero alla grande sui con¬ 
servatori di Margaret That¬ 
cher é quanto indica un son¬ 
daggio organizzalo dal Sun- 
day Conrespondent con II 
52% del campione di elettori 
oggetto della rilevazione fa¬ 
vorevoli ai laburisti e il 33% ai 
conservatori. 

È la prima volta che un 
sondaggio del Sunday Corre- 
spondeni dà i laburisti in 
maggioranza. Quanto al par¬ 
tito di Margaret Thatcher. il 
33% indicato dal sondaggio 
segna il livello più basso da 
venti anni a questa parte. Ri¬ 
spetto a gennaio, i laburisti 
hanno guadagnato quattro 
punti percentuali e altrettanti 
ne hanno persi i conservato¬ 
ri. 

I dati del Sunday Corre- 


spondent confermano in so¬ 
stanza la rilevazione pubbli¬ 
cata venerdì dalla «Gallup* 
che dava i conservatori attar¬ 
dati di 18,5 punti percentuali 
rispetto ai laburisti. 

Intanto, Peter Walker, uno 
dei membri più liberali del 
governo Thatcher, ha annun¬ 
ciato l'intenzione di dimet¬ 
tersi da segretario di Stato 
per il Galles. La data esatta 
delle dimissioni non è stata 
indicata, ma Walker ha sotto- 
lineato che non sarà comun¬ 
que candidato alle prossime 
elezioni previste nel 1991 o 
nel 1992. 

Walker, 57 anni, ha spie¬ 
gato di voler dedicare più 
tempo alla famiglia, ma gli 
osservatori politici ricordano 
che spe^ il ministro è venu¬ 
to esprìmendo opinioni di¬ 
vergenti da quelle del gover- 
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NEL Mondo 


Sudafirica 

Colpo 
di Stato 
nel Ciskei 


La profonda crisi del paese 
Kosovo sotto il giogo militare , 
Guerra tra Serbia e Slovenia 
Movimenti di destra in Croazia , 


Spaccature e intolleranze 
Slobodan Milosevic tenta ora 
di allearsi con le grandi 
lobbies ebraiche americane 


■I CITTA DEL CAPO. Il piccolo 
esercito dell'hoinelartd suda¬ 
fricana del Ciskei (uno dei 
«bantustan> creati dal regime 
razzista di Pretoria) ha detro¬ 
nizzalo ieri il presidente Len- 
.nox Sebe. all'estero per una 
missione di lavoro, cbn un col¬ 
po di Stalo senza spargimento 
di sangue. Il Ciskei, grande piO 
o meno quanto la Lucania, è 
un territorio situato a nord del¬ 
la citta portuale di East Lon¬ 
don, 1. 100 chilometri ad est di 
Citta del Capo. Il paese venne 
reso Indipendente dal Sudalri- 
ca circa dieci anni fa, ma il suo 
status di «paese sovrano* non C 
mai stato riconosciuto dalla 
comunità intemazionale, co¬ 
me a avvenuto per lutti gli altri 
•banlustan*. 

Il golpe e stato attuato all'al¬ 
ba sono la guida del capo dei 
servizi di controspionaggio 
dell'esercito, generale O, Goo- 
zo, il quale ha dichiaralo alla 
radio di BIsho - la piccola ca¬ 
pitale del territorio - che tutti I 
ministri sono stali posti agli ar¬ 
resti domiciliari. Il generale 
Coozo ha precisato che I re¬ 
parti dell'esercito hanno agito 
■dietro pressanti richieste da 
parte del popolo* e che il figlio 
del presidente Sebe. il genera¬ 
le Kwane, Cstalo arrestato in¬ 
sieme ad altri ufficiali <ontra- 
ri» al golpe. 

A Bisho l'annuncio del gol¬ 
pe è stalo accolto con dimo¬ 
strazioni di giubilo da parte di 
migliaia di persone, al grido di 
•viva l'Anc* (l'Alrican naiional 
congress) c -viva il partilo co¬ 
munista sudafricano». 

. Il minsiiro degli Esteri suda¬ 
fricano Pik Botha ha comuni¬ 
cato che Goozo ha fatto visita 
aH'ambascialore di Pretoria a 
Bisho per assicurare che le sue 
forze non ricorerranno alla vio¬ 
lenza. Botha ha anche precisa¬ 
to che il governo sudafricano 
non inlervenrà, diversamente 
da quanto avvenne nel I98S 
nell’altro Stalo indipendente 
(homeland) del Bophuihais- 
wana dove inienrenne per sal¬ 
vare U presidente Uicas Man- 
gope. 

Il sistema degli •homeland», 
ostateielll definiti indipenden¬ 
ti del regime bianco sudafrica¬ 
no senza riconoscimenio in- 
letoazipnalc. appare in crisi 
sin da quando il presidente Oe 
Kl^ ba assunto l poteri ih 
agosto cominciando ,a cercare 
un negoziato con la maggio¬ 
ranza .nera sulla fine dcll'apar- 
theld. L'African national con- 
grcss, che C la maggiore orga¬ 
nizzazione antlapartheid, ha 
denunciato gli homeland per¬ 
ché privar» I neri sudafricani 
dei loro diritti di cittadinanza e 
segnano una separazione 
completa Ira bianchi e neri. 

' Il colpo militare In Ciskei se- 
' gue di circa due anni quello 
avvenuto nel vicino Transkel, 

' un altro dei quattro homeland 
nominalmente indipendenti 
(gli altri due sono il Venda, si¬ 
tualo nel nord vicino al confl- 
,nc con II Mozambico, ed il già 
citato Bophuthatswana, uno 
strana paese «a macchia di 
'leopardo* disteso fra Pretoria 
ed il confine tra Sudafrica c 
Boiswana). 

Negli ultimi mesi i dirigenti 
degli homeland - ad eccezio¬ 
ne del leader del Bophuthats¬ 
wana, Lucas Mangope - han¬ 
no tallo capire a F^loria di es¬ 
sere pronti ad una reintegra¬ 
zione nel territorio sudafricano 
per poter partecipare »a pieno 
ilitolo* ai negoziati sul futuro 
costituzionale del paese. Pik 
. Botha ha detto che una solu¬ 
zione al problema creato dal 
.golpe dovrà essere trovala «at¬ 
traverso il negozialo». 


Uamairissimo cocktail Jugoslavia 


Jugoslavia, cocktail per la disintegrazione. Il Kosovo 
è sotto il giogo militare, Serbia e Slovenia sono ai fer¬ 
ri corti, rinasce in Croazia il movimento di destra per 
la rinascita dello Stato indipendente, in Macedonia la 
minoranza bulgara è in piazza. La domanda, allora, 
mentre cresce la critica alla Costituzione del 1974 vo¬ 
luta da Kardelj e da Tito, è legittima; quanto potrà 
durare ancora l’unità della federazione? 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 



■■ BELGRADO. Nei giorni di 
carnevale la capitale jugosla¬ 
va sembrava Francoforte: di¬ 
scoteche piene, negozi fomiti 
di lutto, pornografia a buon 
mercato, file nelle roulette dei 
grandi alberghi, traffico soste¬ 
nuto. Insomma Occidente 
pieno, consumismo pronto, 
riti da bruciare subito alla ve¬ 
locità di un lasl-food. Eppure 
a non più di tre ore d'auto da 
qui, a Pristina, Poc ed Urose- 
vac gli «albanesi», lottavano e 
continuano a farlo, con 11 tre¬ 
more delle candele dietro le 
finestre e con il tintinnio delle 
chiavi. Eppure Slovenia e Ser¬ 
bia sono ai ferri corii; Belgra¬ 
do boicotta i prodotti di Lu¬ 
biana che, a sua volta, so¬ 
spende gli aiuti per il Kosovo. 
E lutto questo mentre a Zaga^ 
brìa monta fortisslmamente il 
movimenlo per la rinascita del 
popolo croato, guidalo dal¬ 
l'ex generale di Tito, Franjo 
Tudman, dietro il quale molli 
vedono gli spettri degli usta- 
scia e mentre a Skopie, la ca¬ 
pitale della Macedonia, la mi¬ 
noranza bulgara scende in 
piazza per accusare tutti. Ma 
che sta succedendo in Jugo¬ 
slavia, paese i cui «pezzi» na¬ 
zionalistici sembrano tenuti in 
piedi da un collanle, sempre 
sul momento di allentarsi defi¬ 
nitivamente? 

•In questo paese ci trovia¬ 
mo - confida amaramente 
Alexandar Sekulovic, uno dei 
responsabili esteri della Lega 
dei comunisti - alla coda dei 
processi riformistici in Europe 
orientale e di fronte àd una 
crisi di identità peggiore di 
quella in cui si trovano Urss o 
Romania. E tutti noi ci chie¬ 
diamo come sia possibile che 
un paese e un partito, una vol¬ 
ta leader del revisionismo c 
con un prestigio intemaziona¬ 
le dovut; alla nostra storia. 


lotta parilgiana, autogestione, 
conlliito con Stalin, non alli¬ 
neamento, siano finiti cosi In 
basso». Ma rispetto a un anno 
la quando s'iniziò il conflitto 
nel Kosovo, cosa è cambiato? 
Slobodan Milosevic, Il grande 
capo della Serbia, è più forte 
o più debole? «Qui, da un an¬ 
no e lo si è visto anche duran¬ 
te il congresso della Lega, ab¬ 
biamo perso lutti quanti e 
quindi ognuno di noi, oggetti¬ 
vamente, è più debole». 

Incalza io scrittore Mirko 
Stifanic: «Si ha l'impressione 
che ben poche repubbliche e 
un numero ancora minore di 
cittadini, siano disposti ad ac¬ 
cettare questa Jugoslavia. L'o¬ 
biettivo. la regola generale è 
quella di soddisfare gli inte¬ 
ressi della “propria" nazione a 
scapilo delle altre». Ed ecco 
allora, di nuovo, il Kosovo oc¬ 
cupalo e sotto il giogo milita¬ 
re. Su questa terra, ricca d'o¬ 
pere d’arte, di epiche batta¬ 
glie e anche di qualche non- 
sense storico, come quando il 
fascismo italiano portò agli al¬ 
banesi un pò di Identità ripri¬ 
stinando lingua nazionale e 
tradizioni, si gioca il destino 
della federazione iugoslava. 
DI fronte al fentalM secessio¬ 
nisti di Lubiana c al rinascente 
sciovinismo croato, la Serbia 
di Milosevic. con l'appoggio 
del premier Ante Markovic 
che per il suo progetto di rifor¬ 
ma economica ha bisogno 
anche lui di poteri centrali for¬ 
ti e dclliesercHO, tutore géloào 
dell'inviolabilità del confini, 
vuole asaiolulairiehié •norma¬ 
lizzare» l'ex regione autono¬ 
ma voluta da Tito. «Sul tappe¬ 
to - avverte Aldo Bencina, 
commentatore politico di Fiu- 
me<'é la credibilità di Mlsole- 
vic e del suo gruppo sul popo¬ 
lo serbo al quale ha promesso 
solennemente la soluzione di 


lutti I conflitti non appena la 
Serbia avesse riconquistato le 
prerogative di Stalo su tutto il 
suo territorio. È cosi: ogni¬ 
qualvolta sente che la situa¬ 
zione gli sta sfuggendo di ma¬ 
no, Slobodan Milosevic, da 
bravo prestigiatore e vendito¬ 
re di miti qual è, tira fuori dai 
cilindro la sua carta vincente: 
quella del Kosovo. La formula 
magica che gli consente, co¬ 
me d'incanto, di prendere e 
tenere in ostaggio l'Intero 
paese» 

Stavolta s'é rischiato, e si ri¬ 
schia ancora, molto. Non so¬ 
no bastali i 32 morti di feb-, 
braio e i 250 feriti. Dietro l'an¬ 
golo, e neppure tanto nasco¬ 
sti, ci sono i «giustizieri» serbi, 
giovanotti e uomini anziani, 
pronti a scatenare l’inferno a 
Pristina e dintorni, mentre dal¬ 
l'altra parte gli «estremisti» al¬ 
banesi puliscono le loro armi 
tutte le rnattlne. 

Il'gioco si fa tàdlcale.' l lin¬ 
guaggi, diventano confusi, lé 
alleanze,'tra'Repubbliche e 
nazionalità, cambiano velo¬ 
cemente. «Democrazia, liber¬ 
tà, Jugoslavia» continuano a 
ripetere gli Intellettuali del Ko¬ 
sovo con I giovani che si para¬ 
gonano ai palestinesi del terri¬ 
tori occupati. «Bene- ribattono 
i circoli serbi più legati al verti¬ 


ce politico- e noi slamo come 
il popolo ebraico». Questa è 
{'ultimissima moda che coire 
a Belgrado. Il «demier cri» di 
«Slobo», come viene chiamalo 
confidenzialmente Milosevic. 
Tentare un azzardato parago¬ 
ne con le vicissitudini degli 
ebrei. I giornali sono scatena¬ 
ti. Poltlikae i suoi «magazines* 
come il Af/rr hanno sguinza¬ 
gliato tutti gli scrittori disponi¬ 
bili. come il popolare e di¬ 
scusso BranIslavCmcevlc. per 
dimostrare T'IndImosirablle e 
cioè che 1 vari genocidi com¬ 
messi contro il popolo serbo 
sono, più o meno, gli stessi 
perpetrati a danno degli ebrei. 
«In realtà Milosevic a corto di 
amicizie intemazionali com'é, 
sta tentando la carta di entra¬ 
re nelle grazie delle polenti 
lobbies ebraiche americane e 
francesi con lo slogan; il ne¬ 
mico è lo stesso, il fondamen¬ 
talismo Islamico* si dice a Bel¬ 
grado. •£ Il messaggio è stato 
ricevuto in pieno -commenta 
Il noto regista'Vuk Bablc' che 
sta ultimando le riprese di un 
gustoso film satirico "Pcre- 
strojka massmediologica alla 
balcanica'' - dai serbi che vi¬ 
vono nel Kossovo. Adesso 
non dicono più voi siete alba¬ 
nesi e noi di altra etnia. No, 
ora si alferma: noi slamo cri¬ 


stiani c voi mussulmani e Pri¬ 
stina non deve diventare la 
porta d'ingresso del fonda¬ 
mentalismo. La politica di 
"Slobo" e del suo gruppo, vor¬ 
rei sottolineare quest'ullima 
parola, mi pare, comunque, 
senza uscita». 

Odii. intolleranze, spacca¬ 
ture crescenti. «La profondità 
degli antagonismi - dice uno 
degli Intellettuali di spicco 
dell'ex gruppo “Praxis" che 
negli anni Settanta ha subito 
dure repressioni, Zagorka (Jo- 
lubovic-stanno provocando 
una situazione in cui le emo¬ 
zioni raggiungono un grado 
cosi allo dove nessun argo¬ 
mento razionale serve per 
niente. Ciò che a noi manca è 
l'assenza di qualunque tenta¬ 
tivo per vincere la disintegra¬ 
zione sociale nella quale ci 
troviamo. Tutti gli strati sono 
divisi in senso nazionale, 
compresi gli,intel)ettuall». Da 
qui iladItfic'òltà-Bweri'e'un al¬ 
tro eq»nertte det'j^ppo di 
Praxis, Il filosofo'Dra^llub 
Mlcunovica causa della politi¬ 
ca nazionale della Lega, delle 
grandi Intolleranze tra le Re¬ 
pubbliche, di far nascere, di 
organizzare e unificare un 
fronte democratico unito, co¬ 
me alternativa al monopollo 
del partito». 


Filippine, sventato Tennesimo golpe 


wm MANILA. L'esercito filippi¬ 
no ha neutralizzalo ieri l'enne¬ 
simo. cruento tentativo insur¬ 
rezionale contro il governo 
della presidente Cory Aquino.' 
Autore dcH'aborlito golpe è 
stato il governatore della pro¬ 
vincia di Cangayan, Rodolfo 
Aguinaldo, già coinvolto nel 
sanguinoso tentativo di colpo 
di Stato del dicembre scorso. 
Ci sono stati duri scontri con i 
soldati lealisti, nel corso dei 
quali 18 persone hanno perso 
la vita: un generale di brigala è 
stalo UCCISO dai golpisti. Il go¬ 
verno ha messo in stato di al¬ 
larme le forze armate in tutto il 
paese. 

Il golpe è Iniziato all'alba 
quando la milizia personale di 
Rodolfo Aguinaldo. con un at¬ 


tacco a sorpresa, si è impadro¬ 
nita dell'albergo Delfino a Tu- 
guegarao, capitale della pro¬ 
vincia di Cangayan, che era di¬ 
venuto il quartler generale del¬ 
le truppe governative Inviate 
da Manila proprio per arresta¬ 
re Aguinaldo, inciminato mar¬ 
tedì scorso per ribellione come 
il capo dell'opposizione Juan 
Ponce Enrile ed altri golpisti di 
dicembre datisi alla macchia. 
Il governatore Aguinaldo, di 41 
anni, che fu tra i fedelissimi del 
dittatore Marcos, era stato so¬ 
speso dalla carica In gennaio 
dopo che nel mese preceden¬ 
te si era schierato apertamente 
a favore del colpo di Stato con¬ 
tro Coiy Aquino, annunciando 
alla radio, mentre la rivolta era 


In corso, che stava inviando a 
Manila rinforzi di armi, muni¬ 
zioni e uomini; Incriminato, 
come $1 è detto, martedì scorso 
per ribellione, si era rifiutato di 
costituirsi dandosi alla mac¬ 
chia, e per questo la presiden¬ 
te Aquino aveva inviato a Tu- 
guegarao un reparto mliitare di 
circa mille soldati per lario ar¬ 
restare. 

Fatta Imjzlone con duecen¬ 
to dei suol armali nell'hotel 
Delfino, Rinaldo ha dichia¬ 
rato •prigioniero di guena» il 
generale Oscar Fiorendo, di S2 
anni, che comandava il repar¬ 
to inviato da Manila, «lo chiedo 
libertà e buongoverno - Ita di¬ 
chiarato Aguinaldo - e sto 
aspettando rinforzi dal movi¬ 
mento autonomista musulma¬ 


no dei Moro e da leader rinne¬ 
gali». Subito dopo circa duemi¬ 
la persone si radunavano da¬ 
vanti all'albergo per manifesta¬ 
re in appoggio al tentativo gol¬ 
pista. Ma a mezzogiorno Cory 
Aquino dava alle truppe l'ordi¬ 
ne di intervenire. I militari leali¬ 
sti hanno dunque attaccalo a 
loro volta l'albergo, impegnan¬ 
do In duri scontri gli uomini di 
Aguinaldo. Nel corso dell'at- 
' tacco il generale Fiorendo è 
stato ucciso, sembra dal rivol¬ 
tosi; altre 18 persone sono 
morte, mentre un ministro re¬ 
gionale (Luis Sanlos). due sin- 
dacl e Ire atti ufficiali che era¬ 
no rimasti initappolali al se¬ 
condo dei quattro piani dell'al¬ 
bergo sono usciti illesL Agul- 


nakJo, ferito al viso, è riuscito a 
dileguarsi. 

Cory Aquino ha definito 
l'uccisione di Rorendo «un al¬ 
lo di tradimento e di vigliac¬ 
cheria» c ha latto appello alla 
popolazione filippina perché 
respinga la violenza e rispetti 
la costituzione democratica. Il 
ministro della Difesa FMel Ra- 
mos e II capo di stato maggiore 
delle lorze armate generale 
Renato de Villa hanno messo 
in stalo di massimo allarme i 
ISÙmila soldati delle Rlippine 
e hanno ordinalo ai reparti di¬ 
slocati nella provincia di Can¬ 
gayan di catturare il ribelle 
Aguinaldo «ad ogni costo». A 
Manila e nel resto del paese, 
comunque, la situazione viene 
definita «normale». 


Debito estero 
ridotto ma 
i disoccupati 
aumentano 


DAL NOSTRO INVIATO 

■1 BELGRADO. L'unico uomo 
politico Iugoslavo che, in que¬ 
sto momento, gode di indi¬ 
scussa popolarità é il primo 
ministro Ante Markovic. «Intan¬ 
to lavora moltissimo - dicono 
a Belgrado - e con qualche 
successo». Effetthramenie ha ri¬ 
dotto il debito estero da 22 a 
16 miliardi di dollari, ha tenuto 
sotto controllo l'inflazione, che 
lo scorso anno aveva raggiunto 
la stratosferica vetta del 2.665 
per cento, un vero e proprio 
«indice di miseria», ha introdot¬ 
to l'economia di mercato, bat¬ 
tendo quello nero. 

Di più; da quando il dinaro è 
convertibile, dal primo gen¬ 
naio 1990. le banche hanno 
incassalo valuta pregiata per 
due miliardi di dollari, tacendo 
balzare lo riserve valutarle del 
disastrato paese balcanico a 
otto miliardi di dollari. 

■L’cllctto positivo delle mi¬ 
sure valulorie prose dal gover¬ 
no- commenta ora II prolessor 
Branko Horvai, uno del più sti¬ 
mati economisti jugoslavi - è 
stato quello di convincere la 
gente a tirare fuori dalla calza 
la valuta e a depositarla negli 
istituti di credilo. Oggi ogni iu¬ 
goslavo può andare in banca a 
ntirare I suol dollari o I suol 
marchi o le sue lire senza limi¬ 
tazioni e senza procedure 
macchinose. L'eflelto psicolo¬ 
gico è stato benefico». 

Dello stesso avviso é un altro 
autorevole economista di Bel¬ 
grado. Ante Cavranovic che 
confessa come il governo si 
aspettava un aumento delle ri¬ 
serve di valuta pregiala conte¬ 
nuto In 400 milioni di doll.iri 
ed 0 stato sorpreso di averne 
cinque volle di più. «Anche'I 
primi dati dellesportazione 
mettono in evidenza - dice - 
un aumento del 60 per cento 
rispetto allo scorso anno». Le 
cose sono in movimento: In 
pochi mesi si sono costituite 
più di mille nuove aziende, e 
tra non mollo verrà Istituita la 
prima borsa valori. 

Tutto bene, dunque? Non 
precisamente. A Belgrado cor¬ 
re, infatti, una domanda in¬ 
quietante: che succederà 
quando verranno messi sul 
mercato, tanto per lare un 
esempio, 2S0mlla nuovi disoc¬ 
cupali in Bosnia e 42mila nella 
sola Belgrado, che vanno ad 
aggiungersi ad alcune centi¬ 
naia di migliala di cittadini che 
sono già senza lavoro, in se¬ 
guito alla liquidazione di Im¬ 
prese e aziende non reddltive? 
Basteranno quel 400 milioni di 
dollari stanziali da Markovic 
come contnbuio federale? O 
non sarà quella l'occasione 
per una tensione sociale fortis¬ 
sima in grado di acuire lo enor- 
ni contraddizioni politiche cd 
etniche? Bisogna del resto ag¬ 
giungere che 1 parziali successi 
del premier iugoslavo sono 
stali conseguili in virtù anche 
del blocco del salari e degli sti¬ 
pendi. Cosa che non va giù né 
alla classe operaia né ad im¬ 
piegati e intellettuali. □ M.M. 
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Sul numero in edicola 

Andreottì^ MardnazzoUr 
Formica; La Malfa; 

Cima e Ronchi 
dicono cosa si aspettano 
dal congresso da Pel 

La sconfitta del sandlnlsti Ietta 
da Manuel Vazquez Montalbàn 

Le Immagini: Cercando II Sud 
dalI’archMo personale dlF, Pinna 


OGNI LimUDÌ in EDICOLA 


Dal 6 al 17 maggio in Urss 

con / Viaggi dell'amicizia 

con voti di linea Aewtht dalla Repubblica Russa, 
all'Ucraina, alla Georgia, all'Asia centrale e alla Siberia 

DURATA: 12 6I0RNI 
PARTENZA: 6 MA66I0 (pomeriggio) 
ALBERGHI:! CATEGORIA A 

COMBINAZIONI; 

A - Milano - Mosca - Tbilisi - Mosca - Vladimir - 
Suzdal - JaroslavI - Mosca - Milano 
B - Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent (transito) - 
Irkutsk e Lago di Bajkal - Bratsk • Mosca - Milano 
C - Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent - Bukara - 
Khiva - Samarkanda - Mosca • Milano 
D - Milano • Mosca - Tbilisi - Kharkov - Odessa - 
Mosca • Milano 

E - Milano - Mosca - Tbilisi - Erevan - Leningrado • 
Mosca » Milano 

Dall’8 al 19 maggio • Itiaerarlo: 

Milano - Kiev - Tbilisi • Volgograd • Mosca • MIlaao 

Quote di partecipazione: 
da L. 1.600.000 a L. 1.870.000 

Italia - Urss, sezione di Novara 
28100 Novara - via Mossotti 8 
tei. (0321) 398882 
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GIOSUÈ CASATI 
ICO) 


Nel 0” onnh^raario della sua mofle, 
la moglie Ida trae dal profondo d> 
lore per lacua perdita il ricordo con* 
fonante della sua bella ngura di uo> 
mo retto, dal grandi Ideali vissuti 
coerentemente e con grande uma¬ 
nità nei momenti più dlincill della 
nosba stona più recente. Come par¬ 
tigiano combattente per la libertà 
pnma. come sindacalista Impegna¬ 
to nelle battaglie del mondo del la¬ 
voro per li pn^resso sociale, il raf¬ 
forzamento della democrazia e la 
pace fra i popoli. Per onorare que¬ 
ste tue virtù civili e umane. Giosuè, 
soitODcnvo per il tuo gk>rnale e nn- 
novo l'abbonamento annuale alla 
sezione del Pei di Pozzo d'Adda do 
ve sei nato. 


Milano, 5 marzo 1990 


Nel quinto annhVTsario della acom- 
pana del compagno 

GIUSEPPE SUARDl 

la moglie Olimpia k> ricorda con 
tanto affetto e immutato dolore e, in 
sua memoria, sottoscrive per VUm- 
lò. 

Milano, 5 mano 1990_ 


Elettra. Sonia. Bruno Sgobba ricor¬ 
dano con grande alletto U toro caro 

DINO 

nel annivenario della sua scom¬ 
parsa. Sottoscrivono per il suo glor- 
naie. 

Milano, 5 marzo 1990 


Nel 25* anniversano della morte del¬ 
la dottoressa 

MARCEUAGALVmO 

Lucia. Ada e Giuliana Manzocchi la 
ncordano con immutato affetto e 
rimpianto Sottoscrivono per Wnt- 
tó. 

Milano, 5 mano 1990 


CHE TEMPO FA 



IL THMPO IN ITALIAi continua Imperterri¬ 
to. «ull'itaiia e sull'area mediterranea, il 
tempo aniiclelonico che mantiene lontane 
dalle nostre latitudini tutte le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico, tl cattivo tempo, 
organizzato su vasta scala e caratterizzato 
da fenomeni violenti, continua a flagellare la 
lascia centro-ssttetrlonale del continente. 
Certamente questa stagione Invernale pas¬ 
serà agli annali meteorologici, come una 
grossa anomalia, tanto più accentuata se si 
pensa che anche II precedente inverno ave¬ 
va avuto le stesse caratteristiche. 

TEMPO PREVISTOi Cielo Sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso su tutte le regioni Italiane. 
Sulle estreme località del meridione si po¬ 
tranno avere annuvolamenti più consistenti 
ma a carattere temporaneo. Il ilusso di aria 
Iredda di origine continentale à ormai esau¬ 
rito e di conseguenza la temperatura ripren¬ 
derà a salire specie per quanto riguarda I 
valori diurni. Durante la notte, sulle località 
di pianura, specie quelle del Nord si andran¬ 
no gradualmente determinando le condizio¬ 
ni per la nebbia. 

VENTIi deboli provenienti dal quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARIi generalmente calmi, poco mossi I 
bacini meridionali. 

DOMANIi nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare In quanto II tempo su tutte le 
regioni italiane rimarrà soleggiato ed 
asciutto. Si Inlenslllcheranno le nebbie eulle 
pianure del Nord limitatamente alle ora not¬ 
turne e quelle della prima mattina. 
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Programmi 

MoHEliri ogni ora t sommari OQOi mezz'ora dille 6.30 aDe 12 e 
dalle 15 alle 16 30 

Ore 7 ftasGegna stampa. 6 30 Una tegge per la radio Con f 
easuninr 10 (( verso li Congresso rartecipa C Mancina. 11 
Come gli aitn. uguali agli altri Con Orna Roggi e Pioto Oneste 
1630 Itala Radio musica. 17 L'agenda, appuntamenti di cultura 
I spettacoto. 17.30’ Rassegna stampa estera 
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Europa 

Aumenta 
a traffico 
di cocaina 


■I L'AJA. Il sequestro record 
di tre tonnellate di cocaina, av¬ 
venuto presso Amsterdam, 
conferma la tendenza all'au¬ 
mento del traffico di questa 
droga in Europa, secondo 
quanto ritiene il commissario 
^ap De Waard, membro della 
squadra anllslupelacenti della 
polizia giudiziaria olandese 
(Cri) all’Ala. £ stato nel 1984 
che il totale dei sequestri an¬ 
nuali di cocaina in Olanda 
(180 chili) ha superalo per la 
prima volta il centinaio di chi¬ 
logrammi, secondo le statisti¬ 
che della Cri. Nel 1986 ne era¬ 
no stati sequestrali 274 chili, 
406chili nel 1987, SI7 nel 1988 
el.42Scnilinell989. 

•Con il recente sequestro ef¬ 
fettuato presso Amsterdam, 
abbiamo gii battuto tulli i re¬ 
cord per il 1990. Ed é chiaro 
che una simile quantili non 
era destinala unicamente al 
mercato olandese», ha sottoli¬ 
neato il commissario Oe 
Waard in una intervista. Egli ha 
aggiunto che l’Olanda £ in ef¬ 
fetti divenuta, con la Spagna c 
il porto belga di Anversa, il 
centro di smistamento del iraf- 
lico di cocaina Ira l’America 
latina e l’Europa. >111988 è sta¬ 
lo un anno cniciale per il traffi¬ 
co di cocaina; per la prima vol¬ 
ta. la quantità di questa droga 
sequestrala in Olanda ha supe¬ 
rato quella dell’eroina», ha 
proseguilo De Waard, secon¬ 
do il quale questa nuova ten¬ 
denza si spiega con una stabi¬ 
lizzazione del consumo di 
eroina nel mondo c una satu¬ 
razione del mercato america¬ 
no della cocaina. I trafficanti di 
cocaina si sono allora rivolti 
verso i’Europa. 

L’Olanda, con il porto di 
Rotterdam e quello di Amstc^ 
dam, offre le migliori possibili¬ 
tà di accesso per i carichi in 
transito, per lo più a bordo di 
imbarcazioni, ha continuato il 
commissario. Per quel che 
concerne la scelta della Spa¬ 
gna. essa è dovuta semplice- 
mente a una questione di lin¬ 
gua comune tra i trafficanti su¬ 
damericani e i loro interlocuto¬ 
ri iberici. «In questo commer¬ 
cio. come in tutti i commerci, è 
più facile stabilire contatti con 
partner che parlano la stessa 
lingua», ha rilevato Oe Waard. 
Secondo il commissario, le cri¬ 
tiche formulate da certi gover¬ 
nanti europei nei confronti 
ideila politica antidroga dell’O- 
’landa si basano su un •malin¬ 
teso». »La nostra pollitca - .egli 
>ha dichiarato - £ tollerante sol¬ 
tanto per quanto concerne i 
consumatori. Il traffico di dr<^ 
ga leggera e di droga pesante £ 
Invece severamente represso, 
ed £ passibile di una pena 
massima di detenzione di do¬ 
dici anni». 


NEL MONDO 


La Tv israeliana ha dato 
la decisione come presa 
e la notizia non viene 
confermata né smentita 


Riunioni fiume del Likud 
e ultimatum laburisti 
Il commento di Bush: 

«Se è vero è un bene» 








Sì di Shamir al negoziato? 
L’annuncio slitta di oira in oira 


Il premier israeiiano YitzhaK Shamir 


Il primo ministro israeliano Shamir sembra essersi 
deciso ad accettare le proposte del segretario di 
Stato americano per l'avvio di un dialogo israelo- 
palestinese sulle elezioni nei territori occupati. Ma 
lo spiraglio nel processo di pace tarda ad aprirsi per 
le resistenze e le lacerazioni nel Likud, il partito del 
premier. Le riunioni si susseguono e Shamir prende 
tempo, ì laburisti sollecitano una decisione. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i •Spero che sia vero, per- 
ch£ porterebbe avarili il pro¬ 
cesso di pace»; con queste pa¬ 
role il presidente americano 
Bush ha salutato sabato sera la 
notizia, diffusa dalla televisio¬ 
ne israeliana, secondo cui 
Shamir avrebbe finalmente de¬ 
ciso di accettare l'ultima ver¬ 
sione del cosiddetto •piano 


Baker», per l’avvio di un nego¬ 
ziato diretto israelo-palestinc- 
se. La cautela espressa dalle 
parole di Bush rifletle efficace¬ 
mente ii clima di incertezza e 
di più o meno velata polemica 
che accompagna le decisioni, 
e le pronunce, del vertice 
israeliano. Sabato Shamir ha 
riunito i ministri del Likud e do¬ 


po quattro ore di discussione 
ia seduta £ stata rinviala ad og¬ 
gi: ieri si £ riunito il cosiddetto 
•foro dei quattro» formato dai 
massimi esponenti del gover¬ 
no, vale a dire Shamir e Arens 
(ministro degli Esteri) per il Li¬ 
kud e Peres e Rabin per i labu¬ 
risti; questi ultimi hanno tenuto 
intense consultazioni rinno¬ 
vando. sia pure con accenti di¬ 
versi (più rigido Peres, più sfu¬ 
malo Rabin), l’invito al pre¬ 
mier a rompere gli indugi e a 
pronunciare con chiarezza un 
si o un no sul •piano Baker»; c 
mercoledì scade formalmente 
l’ultimatum rivolto due setti¬ 
mane fa dal vertice laburista 
agli alleali di governo, con la 
minaccia di aprire una crisi 
La decisione di Shamir - o 
meglio l’annuncio della deci¬ 
sione che il premier ha proba¬ 
bilmente già preso - viene in¬ 


somma rinviata di giorno in 
giorno, si potrebbe quasi dire 
di ora in ora. Ma la congiunta 
pressione dei laburisti e del¬ 
l’amministrazione Usa (la 
quale ha dato chiarì segni di 
star perdendo definitivamente 
la pazienza ed £ arrivata a pro¬ 
spettare un •taglio» negli aiuti 
finanziari a Israele) sta consu¬ 
mando gli ultimi margini di 
temporeggiamento. La sensa¬ 
zione £ dunque che il tanto at¬ 
teso •sblocco» del processo 
negoziale stia per avvenire, e 
che Shamir aspetti a renderlo 
di pubblica telone solo per 
sedare le ultime resistenze in 
seno al Likud. Resistenze che, 
anche se il «superfalco- Sharon 
non £ più nel governo, appaio¬ 
no ancora in grado di condi¬ 
zionare l'operalo del primo 
ministro. 


Va dello che per rendere 
possibile raccellazione di Sha¬ 
mir il segretario di Stato si £ 
spinto cosi avanti, sulla via del 
bizantinismo, da non poter 
procedere oltre. Di Ironie alla 
richiesta dell’Olp (e per essa 
deirEglllo, dato che Israele ri¬ 
fiuta di discutere con l’Olp an¬ 
che indirettamente) che della 
delegazione palestinese al ne¬ 
goziato facciano parte anche 
esponenti •dell’esterno» e per¬ 
sonalità di Cemsalemme-est e 
al contrapposto rifiuto di Sha¬ 
mir di accettare sia i primi 
(perche »espressione» dcl- 
rOlp) sia i secondi (perchè 
per lui lo status di Gerusalem¬ 
me £ fuori discussione), Baker 
ha ristretto la sua proposta di 
compromesso alla seguente 
domanda: •£ Israele disposto, 
sulla base di una lista di nomi, 
ad accettare la partecipazione 


(alta delegazione) di palesti¬ 
nesi residenti nei temtori occu¬ 
pati?». Se la risposta sarà positi¬ 
va, questo basterà a Baker per 
invitare a Washington i ministri 
degli Esteri di Israele ed Egitto 
ed avviare con loro la stesura 
della lista dei componenti la 
delegazione. Le due spinose 
questioni sopra citate verreb¬ 
bero risolte con dichiarazioni 
■a latóre», non si sa bene se 
verbali o per iscritto: Shamir 
accetterebbe che nella delega¬ 
zione vi siano palestinesi dei 
territori che abbiano 'anche» 
una casa a Genjsalemme, 
nonché palestinesi a suo tem¬ 
po espulsi che siano autorizza¬ 
ti a rientrare; cosi ciascuno p^ 
Irebbe 'tirare» dalla propria 
pane l'interpretazione del 
compromesso. Un bizantini¬ 
smo vero e proprio, si diceva. 


ma che forse servirà davvero a 
portare finalmente israeliani e 
palestinesi al Cairo, davanti al 
tavolo del negoziato. A quel 
punto si partirà praticamente 
da zero, ma almeno - osserva¬ 
no americani ed egiziani - il 
ghiaccio sarà rotto. Poi si ve¬ 
drà. 

In un senso o neH’allro, co¬ 
munque, dovrebbe essere 
questione delle prossime ore. 
Il leader laburista Peres vorreb¬ 
be già mercoledì (giorno di 
scadenza dell’ultimatum a 
Shamir) una riunione del ga¬ 
binetto ristretto per decidere la 
risposta da dare a Baker, Ra¬ 
bin, che non ha nessuna voglia 
di uscire dal governo, osserva 
che un giorno o due in più non 
£ un dramma. Ma il momento 
della verità sembra ormai arri¬ 
vato. 


Cemol^l 

La centrale 
sarà chiusa 
entro il '95? 


■i WASHINGTON. Il governo 
della repubblica sovietica del- 
rUcraina conta di chiudere la 
centrale nucleare di Cemobyl 
entro il 1995: lo scrive il Wa¬ 
shington Post citando una re¬ 
cente mozione sulla chiusura 
dell’impianto votata dal Soviet 
supremo ucraino e un’altra 
sul divieto di costruire nuove 
centrali nucleari nel territorio 
della repubblica. 

L’esplosione della centrale, 
nell’aprile 1986, aveva provo¬ 
catosi morti e migliaia di feri¬ 
ti e contaminati, un dramma 
che ha sconvolto l’opinione 
pubblica mondiale e riacceso 
ia discussione sul nucleare. 

Il quotidiano statunitense 
sottolinea che il potere di de¬ 
cisione sull’atgomenlo po¬ 
trebbe esulare dalla compe¬ 
tenza di Kiev nonostante il 
progressivo decentramento 
del potete dal Cremlino ai so¬ 
viet supremi locali. InolUe, 
scrive ancora il Washington 
Posi, sia il governo di Mosca, 
sia quelto di Kiev temono che 
la chiusura di Cemobyl provo¬ 
chi una scarsità di elettricità 
della regione. 


A Tokio in molti si chiedono: «Perché non ci liberiamo della tutela americana?» 


li Giappone che può dire «no» Stati Uniti 


L'incubo dei semiconduttori giapponesi turba i 
sonni americani. Ma dietro ii contenzioso sulle re¬ 
lazioni commerciali, l'equilibrio tra spartizioni e 
importazioni, c'è uno scontro per l'egemonia fi¬ 
nanziaria ed economica. Perché non ci liberiamo 
della tutela americana? Si chiedono in molti a To¬ 
kio, puntando tutto sulla carta dell'ormai incontra¬ 
stato predominio tecnologico. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 


M TOKIO. «Oramai sono lutti 
convinti che la nostra potenza 
economica sia per loro una 
minaccia più grave della po¬ 
tenza militare sovietica». «Loro» 
sono gli Usa. «La nostra» e 
quella dei giapponesi. La pau- 
, ra americana, emersa' da un 
sondaggio di opinione condot¬ 
to rccenlemenie negli Stati 
Uniti, e diventata oramai un 
luogo comune e gli ambienti 
della Tokio che conta ne sono 
tanto lusingati quanto preoc¬ 
cupali. Tra le economie del 
due paesi c’£ troppa interdi¬ 


pendenza perché si possa assi¬ 
stere tranquillamente al dete¬ 
rioramento dell’Immagine 
giapponese anche solo net 
senso comune delle gente. A 
Tokio non credono sia possibi¬ 
le a breve termine diversificare i 
i rapporti economici e com- ; 
merciali. Ora i giapponesi I 
. guardano con maggiore atten¬ 
zione alla comunità europea c 
al mercato dell’Est. Da qualche 
tempo comprano titoli di Stato 
in Italia. Sono interessatissimi 
a capire bene quali effelli avrà 
sui mercati finanziari l’unifica¬ 


zione tedesca. Hanno già deci¬ 
so dei prestiti per la Polonia e 
l’Ungheria. Ma-i rapporti con 
l’Europa coprono solo il 10 per 
cento dei loro affari. La rela¬ 
zione privilegiata è con gli Stati 
Uniti e si avvia a prendere più 
corpo e spessore queila con I 
paesi asiatici. 

Ed £ qui che la potenza tec¬ 
nologica giapponese , irrita, 
preoccupa, la nascere la paura 
di essere colonizzali. Un grido 
di allarme £ stato lancialo nei 
giorni scorsi dal primo mini¬ 
stro di Singapore: «Europei - 
ha detto - non abbandonale 
l’Asia nelle braccia del Giap¬ 
pone». In questi paesi asiatici 
di «nuova industrializzazione» 
che importano da Tokio capi¬ 
tali e'tecriológia e esportano 
negli Stali Uniti i loro prodotti, 
gli investimenti giapponesi 
stanno crescendo notevol¬ 
mente. Li guida il principio 
della «divisione orizzontale del 
lavoro». Vengono fatti cioè per 
produrre solo semilavorati in 


industrie che il giapponc non 
ha interesse a tenere ancora in 
patria perché non più compe¬ 
titive. In questo modo realizza 
diversi vantaggi: esporta negli 
Stati Uniti con partenza dalla 
Corea del Sud o da Singapore, 
aggirando cosi le proteste 
americane, e paga salari più 
bassi. Un salario operaio che a 
Tokio o Osaka viene pagato 
ISUmila yen al mese (qualco¬ 
sa come un milione e mezzo di 
lire) nello Sri Lanka precipita a 
8 mila yen (qualcosa come ot¬ 
tantamila lire). 

•Abbiamo bisogno dell'Asia 
più di quanto non abbiamo bi¬ 
sogno degli Stati Uniti», ha so¬ 
stenuto Shintaro Ishihara a 
conclusione del libro che tanto 
ha fatto infuriare gli americani, 
•il Giappone che pud dire no, 
scritto assieme ad Akio Morita, 
presidente della Sony. La posi¬ 
zione di Ishirara, un uomo del- 
l’establishraem del partito libe- 
raldcmocratico, non £ condivi¬ 
sa del tutto nella sua radicalità. 


Anche perché ha come corol¬ 
lario la messa in discussione 
del trattalo di sicurezza con gli 
Stali Uniti. Ma quello che dice 
Ishirara è una opinione non 
isolata e non trascurabile sulla 
questione chiave del Giappo¬ 
ne di questo momento: come 
spendere la propria potenza 
economica, liberandosi dalla 
tutela americana. Il Giappone 
gode oramai di una posizione 
di predominio assoluto nel 
campo dell’alta tecnologia. 
Nei circuiti int^ati, che qui 
chiamano il «riso della indu¬ 
stria» (da noi diremmo «il pa¬ 
ne») e sono indispensabili per 
rclctlronlca, la robotica, la 
computeristica, la missilistica, 
il Giappone ha il monopolio 
della prodùzlone e della'ricer- 
ca. Negli Stati Uniti fanno solo 
la ricerca, finanziata dal Penta¬ 
gono, per i circuiti integrati da 
destinare all’industria militate: 
sono più all’avanguardia, na¬ 
turalmente, ma i risultati sono 
segreti. Per la produzione non 


militare, Washington ha lascia¬ 
to campo libero a Tokio. 

Il predominio tecnologico 
ha modificalo radicalmente la 
composizione delle esporta¬ 
zioni giapponesi: negli anni 
passali, al primo posto c’era 
l’acciaio. Oggi al primo posto 
ci sono le automobili perché il 
Giappone £ diventato il primo 
paese produttore. Immediata¬ 
mente dopo vengono i circuiti 
integrati, prodotti di alta tecno¬ 
logia. Al mercato americano 
va il quaranta per cento della 
produzione giapponese e una 
qualsiasi tabella di export-im¬ 
port non lascia alcun dubbio 
sia sullo squilibrio finanziario 
che £ cresciuto a vantaggio del 
Giappone (per cinquanta mi¬ 
liardi di dollari) sia sul gap di 
qualità che si £ creato tra le 
due economie. Agli Usa il 
Giappone vende due milioni e 
trecento mila auto all’anno e 
poi al secondo, terzo e quarto 
posto, seguono computer, te¬ 
levisioni ed altri prodotti di alla 


tecnologia. Invece dagli Stati 
Uniti, quasi fosse una econo¬ 
mia da sottosviluppo, il Giap¬ 
pone importa - al primo posto 
- legno, poi carne, pesce, 
mais, anche materiale elettro¬ 
nico naturalmente. La differen¬ 
za strutturale Ira i due flussi 
commerciali irrita profonda¬ 
mente gli americani. 

Non piace agli Stati Uniti 
nemmeno il massiccio arrivo 
di investimenti giapponesi 
Grazie allo yen forte, in questi 
ultimi anni le Industrie giappo¬ 
nesi hanno trovalo molto più 
redditizio investire all’estero, e 
non solo in Asia naturalmente. 
Hanno scoperto che utilizzare 
fuori madrepatria le compe¬ 
tenze tecnologiche e manage¬ 
riali oramai acquisite £ più 
conveniente e profittevole che 
esportare prodotti. Gli investi¬ 
menti in Usa hanno già tocca¬ 
lo neir88 i cinquanta miliardi 
di dollari e sono il doppio di 
quelli finora ellettuati in Asia e 
più del doppio di quelli natu¬ 


ralmente fatti in Europa. Lo 
yen forte, in piu. ha creato a di- 
spos'izione del giappone una 
grande quantità di risorse fi¬ 
nanziarie liquide, seconde so¬ 
lo a quelle della Germania Fe¬ 
derale, che ha permesso una 
penetrazione formidabile nei 
mercati finanziari americani. 
La disponibilità di una moneta 
molto solida £ servita alle auto¬ 
rità di Tokio anche per mante¬ 
nere stabili i prezzi interni du¬ 
rante questi tre anni di boom 
economico. I prezzi giappone¬ 
si restano perù i più alti del 
mondo. E fuori di ogni logica 
sono quelli delle aree edifica- 
bili. Ma qui a Tokio dicono che 
se venisse drasticamente rWol- 
10 il prezzo di quel pochi metri 
quadri preziosissimi che for¬ 
mano la zona di'GInza. al cen¬ 
tro della città, crollerebbe il 
mercato di Wall SlieeL Non c’£ 
dubbio alcuno che il sogno 
giapponese di poter dispone 
di una casa in proprietà non si 
avvererà mai. 
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ZITROEN IL TUO USATO 
VA ALLE STELLE. 


I Concessionari Citroèn vi offrono fino a 
due milioni di supcrvalutazione del vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, 
CI5) usufruendo dei finanziamenti di Citroen 
Finanziaria a tasso ridotto del 30%*. E per chi pa¬ 
ga in contanti sono previsti sconti straordinari. 

Le offerte sono valide su tutte le vetture 


.icquiMiiido 
il iiHxlcllo 

siine rvalutjziune 
dell’usaio 
(IVA inelus. 1 ) 
p.i);.indo .1 Mie 

supcrsconro 
(IVA inclusa) 
p.igando 
in conunti 

acquisLindo 
il modello 

supcrvalutazione 
dell’usato 
(IVA inclusa) 
pagando a rate 

supcreconto 
(IVA inclusa) 
pagando 
in contanti 

BX 19 bcncina 

BX diesel 

2.000 000 

1.600.000 

AX H benzina 

AX diesel 

1,200.000 

900.000 

B\ 14 bcnztnj 

BX 16 benzina 

1.500,000 

1.300.000 

AX IO benzina 

AX 11 benzina 

1000.000 

700.000 

BX 11 benzina . 

1,200 000 

1,000,000 

C 15 diesel 

1 500 000 

1,300.000 


disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire quest’occasione spaziale. Correte co¬ 
me razzi ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

AX a partire da L. 10.438.000 
BX a partire da L. 14.963.000 

(chiavi in mano) Listino in vigore al 1.2.90. 


FINO A DUE MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO ENTRO IL 31 MARZO. 


l'Unità 

Lunedì 
5 marzo 1990 





















IL DOCUMENTO 


H testo della piattaforma approvata dal Cc del Pcus per il 28® Congresso del partito 


■■ Il periodo trascorso da quando il partito 
ha chiamato il paese alla pcrestrojka ha rap¬ 
presentato una vcrilica e una prova di questa 
linea. Il risultato fondamentale del periodo di 
transizione è la liberazione spirituale e politi¬ 
ca della società. Nel clima di libertà, demo¬ 
cratizzazione e glasnost, la gente ha acqui¬ 
stato dignità civile e nazionale, si impegna di¬ 
rettamente nella gestione della cosa pubbli¬ 
ca. Sapevamo che una rottura davvero epo¬ 
cale nella vita di un paese sconfinato, di un 
popolo di quasi 300 milioni di persone, non 
sarebbe stata cosa semplice e facile. È vero, 
la perestroika avanza fra difficoltà non indif¬ 
ferenti. Sono emersi problemi accumulatisi 
per decenni nel campo deireconomla. dei 
rapporti sociali c interetnici, nella vita spiri¬ 
tuale della società. Non solo, ma la gravità 
dei problemi e la portata delle trasformazioni 
necessarie sono risultate assai più imponenti 
di quanto si potesse prevedere. A ciò si sono 
aggiunti gii sbagli e gli errori di calcolo com¬ 
messi nel processo di realizzazione delle ri¬ 
forme stesse. 

Questa è la realtà. Tutta l’esperienza acqui¬ 
sita in questi anni - sia positiva che negativa - 
consente di affermare con convinzione che 
la perestroika non ha ragionevoli alternative. 
Questa è. seppure difficile e drammatica, la 
strada giusta per garantire alla gente una vita 
degna, per realizzare le potenzialità del no¬ 
stro grande paese. E occorre procedere con 
coraggio e coerenza lungo questa strada, 
contrastando quelle forze che vorrebbero ri¬ 
cacciare Indietro la nostra società o spingerla 
verso lo scontro civile. Oggi la questione fon¬ 
damentale è quella del ritmi delle trasforma¬ 
zioni avviate, quella di accelerare la soluzio¬ 
ne dei gravi problemi socio-economici e poli¬ 
tici. Ci siamo ormai avvicinati ad un punto in 
cui il precedente sistema di gestione dell’eco¬ 
nomia e di direzione è per larga parte disatti¬ 
vato. mentre i nuovi meccanismi non sono 
ancora entrati appieno in funzione. Questo 
stato di transizione si accompagna a manife¬ 
stazioni di Instabilità e ad un idebolimento 
dei sistema di direzione generando confusio¬ 
ne fra la gente. Se esso si prolungherà oltre, 
ciò potrà tradursi in gravi conseguenze nega¬ 
tive per il popolo. 

Una sola È la via d’uscita; agire in modo 
più risoluto, attuare con energia le riforme 
tracciale. La presente piattaforma, dopo la 
sua approvazione da parte del congresso e si¬ 
no all’elaborazione del nuovo programma 
del ptartiio. è destinala a indicare i principi 
base per l'attività dei comunisti, a costituire 
un sistema di orientamenti politici nel conte¬ 
sto del periodo di transizione. 

1 Qual è il significato 
della perestrojka, ' 

. cosa va . .. 

; decisaménte ,, ,. 
abbandonato 
e cosa va 
conservato 
nel patrimonio 
politico e ideale 
del partito 

Prima di tutto rompiamo per sempre con il si¬ 
stema burocratico-autorilario. incompatibile 
con i principi socialisti. Il nostro ideale è un 
socialismo umano e democratico. Nell’im- 
boccare la strada di cambiamenti rivoluzio¬ 
nari. dobbiamo sbarazzarci per sempre dei 
metodi del passato che ostacolano il nostro 
cammino verso tale obiettivo. Nel conferma¬ 
re fedeltà allo spirito creativo della concezio¬ 
ne materialistica e alla metodologia dialettica 
di Marx. Engels, Lenin e ispirandoci ad esso, 
respingiamo con fermezza le chiusure ideo¬ 
logiche, il dogmatismo e l’intolleranza per le 
opinioni e le idee altrui. Nei restare sulle posi¬ 
zioni della classe operaia e di tutti I lavoratori, 
al tempo stesso rifiutiamo l’approccio di cias- 
se semplicistico che si contrappone ai valori 
di tutto il poptolo e universali. Rifiutiamo la 
statalizzazione totale della vita sociale, tutto 
ciò che ha portato agli arbitri e alle iltegalità, 
tutto ciò che ha consentito di abusate impu¬ 
nemente del potere e di godere di privilegi 
immeritati. Rifiutiamo una concezione primi¬ 
tiva della proprietà socialista, che ignora i 
rapporti monetari-mercantili, qualsiasi forma 
e metodo di direzione e gestione economica 
che generi l’alienazione dell'uomo e non gli 
consenta di realizzare le sue possibilità e il 
suo talento. Respingiamo queil’atteggiamen- 
to nei confronti della natura, ereditato dall’e¬ 
poca della prima industrializzazione, che ve¬ 
de in essa un oggetto di sfruttamento sfrena¬ 
lo. Condanniamo il disprezzo per i valori sto¬ 
rico-culturali dei popoli, per il capitale intel¬ 
lettuale accumulato dal paese. Abbandonia¬ 
mo i negativi stereotipi dogmatici nei 
confronti degli altri partiti dei lavoratori, so¬ 
cialdemocratici inclusi, che hanno portato il 
loro contributo allo sviluppo progressista di 
paesi c popoli. 

. Noi consideriamo che l'aspetto fondamen¬ 
tale della nuova epoca consista nell'Interdi¬ 
pendenza oggettivamente crescente dei sin¬ 
goli paesi e nella formazione di un mondo 
come entità unica, in cui interagiscono socie¬ 
tà diverse che conservano la propria libertà di 
scelta. Il Pcus ritiene che rivesta un'importan¬ 
za di principio distinguere nettamente nel no¬ 
stro passato ciò che ù stato generato dallo 
stalinismo - conseguenza del tradimento dei 
principi socialisti - e ciò che costituisce un 
reale contributo del partito e del popolo al 
progresso del nostro ^ese e di tutta l'umani¬ 
tà. &}no pericolosi tanto l’idealizzazione del 
passalo, la non volontà di conoscere tutta la 
dura venta sugli aspetti tragici della nostra 
storia, quanto i tentativi di cancellare tutto ciò 
che di autenticamente grande e prezioso e 


Per un socialismo 
umano 
e democratico 



presente nel nostro patrimonio storico. Non è 
lecito spezzare la continuità di lavoro c di lot¬ 
ta che lega l’opera dei cittadini sovietici. L'e¬ 
voluzione socialista non è possibile senza 
ideali. Ed essi, a loro volta, vengono privati 
del loro terreno se la gente dimentica o di¬ 
sprezza la sua storia. La coscienza storica, 
l'amore per il proprio paese e il patriottismo - 
che nelle nostre condizioni storiche è incon¬ 
cepibile al di fuori deH'intemazionalismo - 
indicano la salute e la vitalità di un popolo. 

Non è possibile delineare concretamente, 
in tutti i suoi dettagli, il volto del futuro, anche 
se da esso ci separano solo pochi decenni. 
Una cosa è chiara: avremo una società com¬ 
pletamente diversa, che si formerà in condi¬ 
zioni di democrazia, sulla base di un forte 
progresso culturale c tecnico-scientifico, una 
società che sarà fondata sui valori umanistici 
dei popoli del nostro paese e di tutta l'umani¬ 
tà. Una società consapevole dell'integrilà del¬ 
la civiltà e della natura, una società in cui 
l’uomo sarà il line della storia. Questi tratti 
della futura organizzazione sociale rispec¬ 
chiano l’essenza originaria dell’idea sociali¬ 
sta. realizzata nel lavoro e nella lotta dei po¬ 
poli per la liberazione sociale. Resta per noi 
immutabile la fedeltà alla scelta socialista e 
alle idee dell’Oltobre: il potere ai soviet, le 
fabbriche agli operai, la terra ai contadini, la 
pace ai popoli e la libera autodeterminazio¬ 
ne alle nazioni. £ con noi la forza spirituale e 
il coraggio delle vecchie generazioni, la loro 
abnegazione per il paese, la sacra memoria 
delle vittime di un’epoca di prove durissime. 
E con noi l’idea della giustizia sociale. Essa 
ha sottratto alla non esistenza storica decine 
di migliaia di uomini, ispirando la loro opera 
che ha trasformato il nostro stato in una gran¬ 
de potenza mondiale. Il paese dei soviet ha 
svolto un ruolo decisivo nel salvare l’umanità 
dalla schiavitù nazifascista, ha rappresentato 
il sostegno di molti popKsIi nella loro lotta per 
la liberazione nazionale, ha dato un contri¬ 
buto eccezionale e insostituibile alla scienza, 
alla tecnica e alla cultura mondiali. 

Il diritto al lavoro, la previdenza sociale, l’i¬ 
struzione e l'assistenza sanitaria gratuite e al¬ 
tre garanzie sociali assicurati per la prima vol¬ 
ta dal paese dei soviet, sono divenuti patri¬ 
monio di ogni società civile. Dimenticarlo si¬ 
gnificherebbe disprezzare la verità, disprez¬ 
zare coloro che hanno dimostrato supremo 
eroismo e dedizione nel loro fervore per l'i¬ 
deale socialista. Sono queste le basi del pen¬ 
siero e della morale della perestrojka. 


o 

L’uomo 
come centro 
della politica 
,, del partito , . 

Il panilo ritiene che il suocompìto principale 
sia porre l’uomo al centro dello sviluppo so¬ 
ciale. garantirgli degne condizioni di vita e di 
lavoro, la giustizia sociale, la libertà politica, 
la possibilità di un armonioso sviluppo e di 
una crescila spirituale della persona. £ que¬ 
sto che deve Informare il progresso della so¬ 
cietà. Il Pcus si pronuncia perché vengano 
definite quanto prima le garanzie giuridiche 
del rispetto dei diritti e delle libertà dei cittadi¬ 
ni. Il riconoscimento della libertà individuale 
come valore supremo e la risoluta Invereione 
compiuta per garantire tutto il complesso del 
diritti dei cittadini, costituiscono la più impor¬ 
tante conquista della perestrojka. Ora é ne¬ 
cessario sancire questi diritti, gettando sotto 
di essi solide fondamenta materiali, giurìdi¬ 
che e politiche. 

Il partito difenderà: 

- l'autentica tutela legislativa della perso¬ 
nalità c dignità del cittadino, l’inviolabilità del 
domicilio e dei beni, il segreto della corri¬ 
spondenza e delle conversazioni telefoniche; 

- il consolidamento delle garanzie di eser¬ 
cizio del diritto al lavoro, inclusa la garanzia 
di una retribuzione conforme alla quantità e 
qualità del lavoro, ai suoi risultali finali; la 
messa a punto di un meccanismo di difesa 
dell’occupazione, di qualificazione e riquali¬ 
ficazione dei quadri, di indispensabile soste¬ 
gno materiale per coloro che sono costretti a 
cambiare professione o posto di lavoro; 

- lo sviluppo e il consolidamento dei diritti 
politici dei cittadini: partecipazione alla dire¬ 
zione degli affari della società e dello Stato, li¬ 
bertà di parola, stampa, assemblea e manife¬ 
stazione. libertà di associazione in organizza¬ 
zioni di massa. Tutto ciò rispettando l'ordine 
pubblico c il dettalo delle leggi sovietiche; 

- La libertà di ricerca e il rispetto del talen¬ 
to in quanto patrimonio nazionale. Nel pro¬ 
muovere in ogni modo il pluralismo della cul¬ 
tura, il partito difenderà al tempo stesso i 
prìncipi umanistici, proteggerà la società dal¬ 
la psudocultura. Per il socialismo è inaccetta¬ 
bile l'approccio commerciale allacullura; 

- la libera autodeterminazione spirituale 
deH'uomo, la libertà di coscienza e di cuilo. 
Pur non rinunciando alie sue concezioni, ii 
partito intensificherà il dialogo Ira atei e cre¬ 
denti, porterà avanti la linea volta a far si che 
tutte le Chiese abbiano la possibilità di svol¬ 
gere liberamente la loro opera neH’ambito 
delle leggi, dando il loro contributo alla com¬ 
prensione fra gli uomin i: 

- l'accrescimento del ruolo della magistra¬ 
tura nell'opera di difesa dei diritti civili, la co¬ 
stituzione di commissioni della società c del¬ 
lo Stato preposte alla tutela del diritto. 

Il Pcus attribuisce grande importanza alla 
sollecita adozione delle leggi sulla stampa e 
gli altri mezzi di comunicazione di massa, 
sulla libertà di coscienza e di associazione re¬ 
ligiosa, sulle associazioni di massa dei cittadi¬ 
ni, sulla procedura di espatrio e ingresso nel- 
rUrss, sulla cittadinanza sovietica, sulle lin¬ 
gue dei popoli deirUrss, nonché aH’approva- 
zione di altri alti legislativi che garantiscano i 
diritti politjci e personali dei cittadini. 

Il partito promuoverà con coerenza il con¬ 
solidamento e lo sviluppo dei diritti economi¬ 
ci e sociali dei cittadini sovietici, un loro mag¬ 


giore benessere. Esso concentrerà i propri 
sforzi In questo campo sui seguenti obiettivi: 

- elaborazione e sanzione legislativa di 
una politica demografica dello Stalo, che as¬ 
sicuri la riproduzione della popolazione e la 
regolamentazione dei processi migratori; 

- realizzazione del programma di edilizia 

abitativa avanzato dal 27* Congresso del Pcus 
che ha posto l'obiettivo di assicurare entro il 
2000 ad ogni famiglia sovietica un apparta¬ 
mento singolo o un’abitazione individuale. 
Ciò richiederà un’accelerazione del tempi e 
un sensibile miglioramento della qualità del- 
l'edllizia abitativa finanziala dallo Stalo, dalie 
aziende, dalle cooperative, dai risparmi della 
popolazione, dai crediti agevolati; un raffor¬ 
zamento del controllo pubblico sull’assegna- 
zlorìe degli olloggi; uno sviluppo articolalo, 
un’aichiteliura a misura d’uomo di città e di 
villaggi; ' ... 

- garanzia del diritto alla difesa della salute 
mediante il perfezionamento del servizio sa¬ 
nitario, con un considerevole aumento degli 
stanziamenti per la sanità e la massima mobi¬ 
litazione delle risorse delle aziende, del setto¬ 
ri economici, delle Repubbliche, dei soviet 
locali; 

- rafforzamento delle garanzie di salva¬ 
guardia deH’ambiente naturale, di sfrutta¬ 
mento razionale delle risorse naturali; l’ado¬ 
zione di un programma ecologico a lungo 
termine per il paese, le Repubbliche federate 
e autonome, nonché di leggi per la tutela del¬ 
l'ambiente; il perfezionamento della struttura 
e dell'attività degli organi preposti alla prote¬ 
zione della natura; 

- sviluppo di tutto il sistema dell’Istruzione 
c della cultura, l’aumento degli investimenti 
in questo settore; sensibile miglioramento del 
livello deH'insegnamcnto e della preparazio¬ 
ne degli specialisti; accrescimento del presti¬ 
gio della figura deirinscgnante: promozione 
della competizione delle idee e dei talenti, 
superamento della gestione amministrativa 
nella sfera spirituale e del monopolio degli 
interessi di gruppo; cura del patrimonio cul¬ 
turale c spirituale, dei monumenti storici; so¬ 
stegno alle diverse iniziative sociali e alle sot¬ 
toscrizioni per lo sviluppo dell'Istruzione e 
della cultura; vasto e libero scambio di valori 
spirituali con gli altri paesi. 

La strategia della perestrojka é fondata su 
una profonda consapevolezza del molo della 
scienza e deH'appllcazIone delle sue conqui¬ 
ste come potente fattore per il conseguimen¬ 
to di uno Stato qualitativamente nuovo della 
nostra società. Lo sviluppo e la realizzazione 
del potenziale creativo del paese devono 
poggiare su una solida base legislativa. £ im¬ 
portante assicurare un'efficace tutela della 
proprietà intellettuale. 11 partito é per l’auto¬ 
nomia delle università, degli istituti accade¬ 
mici e scientifici, per la varietà delle loro strut¬ 
ture. 

Nella politica economica del Pcus occupa 
un posto di primo piano l'impegno per gli 
strali c i gruppi sociali più bisognosi dell’assi¬ 
stenza e del sostegno della società. Il PCus 
promuove; - 

- L’attuazione di importanti provvedimenti 
per migliorare le condizioni di vita e di lavoro 
delle donne, compreso il riconoscimento del 
loro diritto alla giornata di lavoro ridotta, al 
lavoro con un orario conveniente, aH’aumen- 
to della durala del congedo di maternità e 
deH’aspctialiva per la cura del bambino, a 
permessi per le lavoratrici con prole numero¬ 
sa c per le ragazze madri a spese delle azien¬ 
de; l’erogazione di fondi per ferie e cure me¬ 
diche; lo sviluppo prioritario della produzio¬ 
ne di beni c servizi di qualità per le donne: la 
loro esenzione dai lavori pe.santi c nocivi. Nel 
quadro della riforma politica il partilo si bat¬ 
terà per un più ampio inserimento delle don¬ 
ne nel lavoro di direzione; 

- il deciso miglioramento dell'attività rivol¬ 
ta all’Infanzia, l'aumento dei fondi destinali 
all'edilizia e al migliore funzionamento degli 
istituti per l'infanzia, nonché aH’ampliamenlo 
della produzione degli articoli per i bambini; 
l’Improrogabile attuazione di misure per ri¬ 
durre la mortalità infantile; 


- l’elaborazione e l’attuazione di un’effica¬ 
ce politica giovanile, ampie possibilità per la 
realizzazione delle capacità e il soddisfaci¬ 
mento dei bisogni delle giovani generazioni, 
di cui va favorita la piena partecipazione alla 
vita politica, economica e culturale della so¬ 
cietà; il rinnovamento del movimento giova¬ 
nile, del komsomol, delle organizzazioni stu¬ 
dentesche e di altra natura, il sostegno alle lo¬ 
ro iniziative, alla loro crescente aspirazione 
aU’autonomia; 

- il miglioramento delle condizioni degli 
invalidi, dei veterani di guerra e del lavoro, 
l’approvazione di una nuova legge sulle pen¬ 
sioni e l’elaborazione di un programma spe¬ 
ciale per assicurare entro il prossimo quin¬ 
quennio un alloggio Indipendente a tutti gli 
Imialidl e veterani di guèrra e del Ihvoro. non¬ 
ché alle famiglie del militari cadutirl'attuazio- 
ne delle decisioni per il miglioramento'' del¬ 
l’assistenza sanitaria, per l'ampliamento del¬ 
la produzioen di beni destinati ai bisogni spe¬ 
cifici di veterani e invalidi; l’aumenio indiciz¬ 
zato di pensioni e sussidi; il riconoscimento 
del diritto di percepire 11 salario intero Indi¬ 
pendentemente dall’entiià della pensione. 

I comunisti sono convinti che I diritti e le li¬ 
bertà dei cittadini siano inseparabili dai loro 
doveri civili. Il partito opererà coerentemente 
perché si affermi nella società il rispetto del 
lavoro, della legalità e deH’otdine, perché i 
cittadini siano pronti a difendere la Patria so¬ 
cialista, si batterà per la creazione delle ga¬ 
ranzie giurìdiche e morali di valori universali, 
qualioi l’onestà e la correttezza, la bontà e la 
carità, l’autocontrollo morale e la coscienzio¬ 
sità, la dignità umana e la libertà di scelta. 

II Pcus é contro qualsiasi privilegio e age¬ 
volazione illegale, |rér la totale strasparenza 
in questo campo. La tessera di comunista, o 
la carica di dirigente non conferiscono di per 
se stesse alcun vantaggio nella fruizione dei 
beni. Occorre sradicare gli abusi di chiunque 
sfrutti la propria carica. 

Q 

Per un’efficiente 
economia 
di piano 
e di mercato 

Il partito ritiene che il compito più urgente sia 
quello di impostare un’azione efficace degli 
organi legislativi ed esecutivi a tutti i livelli per 
risanare la situazione economica del paese. 
Il Pcus si adopererà per tradurre In pratica il 
sistema di provvedimenti approntati dal Con¬ 
siglio dei ministri ed approvati dal Congresso 
dei deputati del popolo dell’Urss allo scopo 
di stabilizzare il mercato dei beni di consumo 
e. soprattutto, eliminare lo squilibrio esistente 
tra massa monetaria e quantità di merci. £ in¬ 
dispensabile che le misure adottate abbiano 
una ben precisa impronta sociale e migliori¬ 
no le condizioni economiche in primo luogo 
degli strali meno abbienti della popolazione. 

Il problema più acuto continua ad essere 
quello deU’approwigionamento alimentare. 
Il Pcus é per lo sviluppo prioritario del settore 
agricolo al line di accelerare Taumenlo della 
produzione di carne, latte, ortaggi e altri pro¬ 
dotti agricoli c zootecnici. Alla base della so¬ 
luzione del problema alimentare ci deve es¬ 
sere lo sviluppo di tutte le forme di gestione 
economica in agricoltura; le aziende statali, 
cooperative, individuali e le diverse forme di 
gestione (in appalto, in aflilto, a conduzione 
familiare, ccc.) debbono avere identiche 
possibilità. Resta importante l'impegno per 
rafforzare la base tecnico-materiale della 
produzione agricola, per la lavorazione e 
conservazione delle derrate, per ridurre le 
perdile nel passaggio dal campo al banco del 
venditore. Uno dei compiti fondamentali del¬ 


la perestrojka è la realizzazione dell'equili- 
brio sociale tra città e campagna. In tempi 
brevi occorrerà creare possibilità nuove per 
assicurare ai lavoratori dei campi comodi al¬ 
loggi, servizi moderni e strade. 

Continua ad essere al centro della nostra 
attenzione l'incremento della produzione dei 
beni di largo consumo. Il Pcus favorirà il varo 
di tutta una serie di misure che ci facciano 
compiere dei progressi nella saturazione del 
mercato. Il partito è favorevole ad una effica¬ 
ce politica di risanamento finanziario, anche 
attraverso misure come l'incentivazione del 
depositi nelle casse di risparmio con alti tassi 
d'interesse, lo sviluppo del settore assicurati¬ 
vo, l'offerta a condizioni vantaggiose di titoli 
del debito pubblico, la vendita delle case, 
l'offerta di buoni validi per acquistare in futu¬ 
ro beni di consumo durevoli, la vendita di 
azioni ed altri valori. Saranno necessari più 
flessibili strumenti economici e norme che 
impediscano la formazione di redditi Ingiusti¬ 
ficati, la messa in circolazione di moneta non 
garantita da un equivalente flusso di merce. 

Il Pcus ritiene che la soluzione dei proble¬ 
mi economico-sociali conenti e di prospetti¬ 
va è legata indissolubilmente alla riforma ra¬ 
dicale deH'cconomia, in virtù della quale il si¬ 
stema dirigislico-distributivo, contraddistinto 
dal monopolio, dalla mancanza d’iniziativa, 
dallo sperpero, dalle diseconomie c dalla 
noncuranza verso gli interessi dei consuma¬ 
tori, dovrà essere sostituito da un’economia 
pianificata di mercato, basata su forme diver¬ 
se di priorità, sulla competizione fra produt¬ 
tori autonomi di merce, su un sistema finan¬ 
ziario sviluppato, con stimoli potenti di inte¬ 
ressamento personale e collettivo. La via del¬ 
la riforma economica si è rivelata molto più 
difficile di come era sembrata all'inizio. Ma 
noi siamo fortemente decisi a non ammettere 
il ritorno a forme di gestione screditate, che 
hanno portalo il paese alla stagnazione, al- 
l’atTetralezza rispetto ai paesi avanzali. 

La riforma economica è inconcepibile sen¬ 
za la ristrutturazione profonda dei rapporti di 
proprietà. Il Pcus è per la varietà di queste for¬ 
me. Una loro sana e paritetica rivalità costi¬ 
tuisce il presupposto economico della libertà 
dei cittadini, di una effettiva possibilità di 
scelta delle forme e dei metodi di applicazio¬ 
ne delle capacità da parte dei lavoratori, del¬ 
la salvaguardia degli interessi e dei diritti dei 
consumatori. Un compito importante é la tra¬ 
sformazione della proprietà statale in pro¬ 
prietà gestita democraticamente dagli stessi 
lavoratori sulla base deH’affltto, del calcolo 
economico pieno, dell’appalto, dell'aziona¬ 
riato e di altri moderni sistemi di gestione, te¬ 
nuto conto delle dimensioni delle imprese, 
dei tratti spallici delle regioni, dello sviluppo 
dei legami integrativi. Il partito è per favonre 
in tutti i modi lo sviluppo del movimentocoo- 
perativo in maniera sana, per il rafforzamen¬ 
to in primo luogo della cooperazione produt¬ 
tiva, colcos compresi, per l'allargamento del¬ 
la sfera d'azione delle varie forme di proprie¬ 
tà collettiva efei lavoratori, comprese quelle 
societaria, in compartecipazione e azionaria. 

. Il Pcus ritiene che la presenza della pro¬ 
prietà individuale del lavoratore, anche dei 
mezzi di produzione, non sia in contraddizio¬ 
ne con l’odierna fase di sviluppo economico 
del paese. L’utilizzazione di qualsiasi forma 
di proprietà deve escludere l’alienazione del 
lavoratore dai mezzi di produzione e lo sfrut¬ 
tamento dell’uomo suH’uomo. Il problema 
più arduo della riforma economica è come 
combinare organicamente i metodi di pianifi¬ 
cazione e di mercato per regolare l’attività 
economica. La produzione moderna è im¬ 
possibile senza un’azione pianificata e cen¬ 
tralizzata sul suo sviluppo. Sostanzialmente, 
questo principio socialista di gestione dell’e¬ 
conomia ha trovato applicazione in diversi 
paesi. Tuttavia, è di estrema importanza de¬ 
terminare la misura esatta ed I metodi di tale 
azione. A differenza che nel passalo, quando 
si é tentalo di assoggettare al plano tutto il 
processo di produzione e distribuzione, oc¬ 
corre oggi un sistema in cui la direzione pia¬ 
nificala e centralizzata deH’economia sia 
esercitata preferibilmente attraverso i prezzi, 
le imposte, i tassi d’interesse, il credito, i pa¬ 
gamenti, ecc., e nel contempo sia rigorosa¬ 
mente circoscrìtta alla soluzione dei proble¬ 
mi strategici. Si tratta innanzi tutto dell’attua¬ 
zione dei grandi programmi tecnico-scientifi¬ 
ci e strutturali, dello sviluppo delle infrastrut¬ 
ture, degli interventi globali per la tutela del¬ 
l’ambiente e il rinnovo delle risorse, della 
politica fiscale, creditizia e finanziaria, del 
governo della moneta. Necessitano infine di 
essere regolati dal centro anche i problemi 
connessi con la tutela sociale dei cittadini. 

Il Pcus parte dal presupposto che il paese 
ha bisogno di un mercato federale unico, vi¬ 
tale e regolato, che deve diventare un mecca¬ 
nismo permanentemente attivo di garanzia e 
mantenimento deH’equilibrio tra capacità 
produttive e bisogni, dell’equilibrio dinamico 
tra domanda solvibile e offerta. Questa è an¬ 
che la condizione per rinserimento dell’eco¬ 
nomia sovietica nel tessuto economico mon¬ 
diale, per il passaggio alla convertibilità del 
rublo. Per organizzare un’autentica econo¬ 
mia di mercato è indispensabile formare i 
mercati dei beni di consumo, dei mezzi di 
produzione, dei titoli, degli investimenti, del¬ 
le valute, delle elaborazioni scientifiche, ed 
accelerare la riforma dei sistemi finanziano, 
monetarioecreditizio. Il presupposto irrinun¬ 
ciabile per attivare la regolazione dcH'econo- 
mia attraverso il mercato è la ristrutturazione 
dei prezzi. I livelli e i rapporti dei prezzi deter¬ 
minati artificiosamente, il fardello dei sussidi 
inefficaci concessi ad alcuni e dei prelievi ro¬ 
vinosi imposti ad altri forniscono riferimenti 
bugiardi per la gestione economica, confon¬ 
dono le valutazioni circa la sua efficienza, 
perpetuano l'arretratezza tecnico-scientifica, 
ostacolano l'utilizzazione dei vantaggi della 
divisione internazionale del lavoro. 

La concorrenza dei produttori di merci, 
comprese le ditte straniere, deve diventare un 
importante regolatore e freno dell'aumento 
dei prezzi, A tale scopo occorre realizzare sul 
piano legislativo la demonopolizzazione del¬ 
la produzione, del commercio, del credito e 
delle assicurazioni. 

Il partito è per il riassetto strutturale della 
economia a vantaggio del settore dei consu¬ 
mi. per misure atte a ridurre le produzioni po¬ 
co efficienti e ad elevata intensità di capitale, 
per una concentrazione delle energie e dei 
mezzi nella ricostruzione delle imprese in 


funzione. Occorre rivolgere maggiore aitcn- 
zione ai programmi di razionalizzazione del¬ 
lo sfruttamento delle ricchezze naturali, di ri¬ 
sparmio delle risorse, delle materie pnme, 
del materiali e della forza-lavoro, alla lotta 
contro le diseconomie. Nel processo di rias¬ 
setto strutturale si deve inserire in modo orga¬ 
nico la riconversione dei settori economici 
della difesa; facendo leva sul loro elevato p<> 
tenziale di qualificazione e tecnico-scientifi¬ 
co, è possibile aumentare drasticamente la 
produzione di mezzi di produzione e beni di 
largo consumo moderni. Nello stesso tempo 
occorre predisporre le risorse per la riprodu¬ 
zione allargala, senza la quale lo sviluppo 
economico finisce inevitabilmente m un vico¬ 
lo cieco. 

Il partito sosterrà in tutti i modi gli sforzi tesi 
ad accelerare il progresso tecnico-scientifico 
tenendo conto deirefficienza economica, 
ecologica e sociale, ad introdurre le sue con¬ 
quiste in tutte le sfere della vita sociale. L'as¬ 
segnazione alla ricerca pura ed applicata di 
tutto quanto occorre per il suo possente svi¬ 
luppo costituisce un importante compito del¬ 
lo Stato. Bisogna dare spazio alla varietà delle 
forme di organizzazione della scienza e di 
diffusione delle conoscenze. 

La difesa della natura è difesa dell’uomo. 
Alla fine del 20“ secolo la salvezza della natu¬ 
ra è diventata una delle condizioni calcgon- 
che del mantenimento della vita sulla Terra. 
Dobbiamo introdurre qui da noi gli standard 
mondiali, partecipare attivamente alla coo¬ 
perazione ecologica intemazionale. La verti¬ 
ginosa crescita industriale del paese, mentre 
sono state ignorate le misure di tutela del- 
l'ambiente, ha prodotto pericolosissimi foco¬ 
lai di disastri ecologici. Per correggere la si¬ 
tuazione ci vogliono misure estreme e ingenti 
mezzi. Il partilo ritiene necessario stabilire 
per legge l’obbligo di una severissima perizia 
scientifica e del giudizio dcH'opinionc pub¬ 
blica quando bisogna decidere la dislocazio¬ 
ne dei nuovi complessi produttivi. Parallela- 
mente, è inaccettabile ogni atteggiamento al¬ 
larmistico, la rictiiesta infondata di chiudere 
imprese di vitale importanza per ii paese, 
senza le quali diventa impossibile soddisfare 
le esigenze più elementari della gente. Al di 
fuori dello sviluppo industriale, tecnico e 
scientifico, contro di esso, sarà impossibile ri¬ 
solvere gli stessi problemi ecologici, salvare 
la natura. 

Una più ampia partecipazione del paese 
alla divisione c cooperazione intemazionale 
del lavoro é condizione indispensabile per lo 
sviluppo efficiente dell'economia. La vna più 
sicura in tale direzione passa per una più ele¬ 
vata competitività delle merci e dei servizi so¬ 
vietici. per un coerente rafforzamento del¬ 
l’autonomia delle imprese nella sfera degli 
scambi con l'estero, anche valutaria, per la ri¬ 
duzione del peso delle materie prime nello 
nostre esportazioni, jrer il riassetto della strut¬ 
tura deH’import. Schierandosi per l'attuazio¬ 
ne delle misure elencale, il Pcus salvaguarde¬ 
rà inflessibilmente gli interessi dei lavoratori, 
si batterà per erigere uno sbarramento giuri¬ 
dico contro l'economia sommersa, i corrotti, 
gli speculatori e i nuovi pretendenti al mono¬ 
polio. . 



Per una democrazia 
socialista sviluppata 
e l’autogoverno 
del popolo 


La democratizzazione - fine e mezzo del¬ 
la perestrojka. Condizione importantissima 
del successo deH'intero processo rinnovatore 
e garanzia dcH'osscrvanza dei diritti deH'ub- 
mo é la creazione di uno Stalo di diritto c di 
una società socialista autogestita. La politica 
del partito nasce dal riconoscimento della 
volontà sovrana del popolo quale unica (onte 
di potere. Uno Stato di diritto di lutto il popo¬ 
lo esclude la dittatura di qualsiasi classe c 
tanto più il potere della burocrazia ammini¬ 
strativa. Esso è rappresentato dalla Repubbli¬ 
ca dei Soviet, che garantisce a tutti i cittadini 
l'accesso agli affari statali e ad ogni carica. 
Sono già stati compiuti passi importanti dal 
sistema autoritario a quello democratico; so¬ 
no stati formati su nuovi principi ed approcci 
gli organi supremi di potere. Adesso occorre¬ 
rà completare la perestroika delle strutture di 
tutti gli organi statali, demandare il potere ai 
Soviet e trasformare radicalmente la Federa¬ 
zionesovietica. 

Il sistema elettorale. £ indispensabile 
renderlo pienamente conforme ai principi 
del diritto elettorale basalo sul voto universa¬ 
le, uguale e diretto. Siamo favorevoli a che le 
elezioni siano un campo di onesta competi¬ 
zione tra rappresentanti di lutti gli strali della 
società, tra persone ed idee presentate al giu¬ 
dizio degli elettori dal partilo, dalle organiz¬ 
zazioni sociali e dai movimenti, da singoli 
candidati. Il partito si adopererà per assicura¬ 
re una degna rappresentanza fra i deputati e 
negli organi statali agli op>erai e ai contadini, 
alle donne, ai giovani, agli ex combattenti e 
ad altri strali e gruppi della società insuffi¬ 
cientemente coinvolti nella vita politica e bi¬ 
sognosi di sostegno per la difesa dei loro inte¬ 
ressi. 

La democrazia ed il pluralismo politi¬ 
co. La democratizzazione della nostra .socie¬ 
tà si accompagna alla nascita di nuove asso¬ 
ciazioni soc io-politiche di cittadini. Lo svilup¬ 
po della società non esclude la possibilità di 
costituire anche dei partiti. Le modalità della 
loro formazione saranno stabilite dalla legge 
e sancite nella Costituzione dell’Urss Inoltre, 
in una legislativa dovranno cs.scre s ieute la 
creazione e l’attività di organizzazioni e mo¬ 
vimenti che predicano la violenza, l’ostilità 
interetnica, che perseguano (ini estremisti ed 
anticostituzionali. Il Pcus non rivendica il mo¬ 
nopolio ed é pronto al dialogo ed alla coope- 
reizione politica con tutti coloro che si schie¬ 
rano in favore del rinnovamento della società 
socialista. In linea di principio il nostro punto 
di tasta consiste nel fatto che un'importanza 
decisiva spetta al livello di democratizzazio- 
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ne della società, al carattere democratico 
della formazione e del funzionamento degli 
istituti statali e sociali, all'inserimento dei cit¬ 
tadini nella politica, all'Incessante sviluppo 
del processo di ristrutturazione Oggi il Kus 
rappresenta una forza piolitica reale che, con¬ 
tribuendo con ogni mezzo alla democratizza¬ 
zione della società, svolge al contempo un 
ruolo di consolidamento nell ambito di un 
enorme e variegato paese 

I Soviet del deputati del popolo. Uno 
dei compiti principali del prossimo penodo 
consiste nel rendere i Soviet organi realmente 
sovrani, che espnmano coerentemente la vo¬ 
lontà del popolo e concentrino nelle loro ma¬ 
ni le redini della gestione statale Per fare ciò 
essi debbono disporre di diritti adeguali, di 
autonomia economica e poggiare su di un 
corpo di deputati forte e competente Con 
I approfondimento della riforma politica e il 
decentramento amministrativo, il Pcus contri¬ 
buirà alla formazione ed allo sviluppo di co¬ 
munità autogestite Ciò consentirà agli organi 
superiori di liberarsi di molte delle loro attuali 
funzioni economico-operative, di concen¬ 
trarsi sulla soluzione dei problemi globali di 
portala repubblicana, regionale e federale. 

II potere statale, il FVtus ritiene che per 
l'efficacia della gestione rivesta un'importan¬ 
za chiave la divisione del potere legislativo, 
esecutivo e giudiziano Per citare Lenin, noi 
dobbiamo contemperare i vantaggi del siste¬ 
ma sovietico con i vantaggi del parlamentan- 
smo I pnmi passi in questa direzione sono 
stati fatti Ma I esperienza della perestroika 
detta la necessità di una più netta delimita¬ 
zione delie responsabilità e delle competen¬ 
ze degli organi statali Previo il ruolo determi¬ 
nante del Congresso dei deputati del popolo 
e del Soviet supremo dell'Urss. occorre un 
meccanismo sicuro ed efficace per l'esecu¬ 
zione della politica della perestrojka e I ap¬ 
plicazione delle leggi varate L'esperienza di 
lavoro dei nuovi organi supremi di potere di¬ 
mostra che finora un simile meccanismo si 
trova allo stadio di formazione Nella società 
SI pone sempre più insistentemente il proble¬ 
ma della carica di capto dello Stato nella figu¬ 
ra di un presidente responsabile, dinanzi al 
Congresso dei deputati del popolo dell Urss 
ed in possesso dei necessari poteri Ciò è det¬ 
tato dalla necessità di assicurare lo sviluppo 
stabile del paese dalla necessità di imprime¬ 
re una forte dinamica alla perestroika e di 
sanzionarne le garanzie di ineversibilità, di 
garantire un normale ed efficace funziona¬ 
mento di tutti gli Istituti statali e sociali nel 
processo di democratizzazione della legalità 
c della sicurezza dei cittadini, nella difesa de¬ 
gli interessi dell Urss e nella rappresentanza 
del nostro Stato nell arena intemazionale 
Occore consolidare le posizioni e le prero¬ 
gative del Consiglio dei ministn dell Urss I 
comunisti membn del Soviet supremo del- 
rUrss e membn del governo debbono agire 
con maggiore fermezza e responsabilità, per¬ 
seguire I attuazione delle necessane misure 
alte a stabilizzare la situazione nel paese, a 
superare la crisi economica 

L’apparato statale ed economico. An¬ 
che in questa sfera 6 necessana una notevole 
perestroika, alla cui base - secondo la nostra 
opinione - vanno posti l'assoluto controllo 
dell'apparato ad opera degli organi rappre¬ 
sentativi e deU'opinione pubblica, la sua ra¬ 
gionevole sufficienza e la sua professionalità, 
la glasnost delle procedure fondamentali, la 
limitazione delta segretezza Appare oppor¬ 
tuno il rinnovamento dell apparato dopo l'e¬ 
lezione dei nuovi Soviet 

La giustizia e la tutela dell'ordine so¬ 
ciale. Sono necessarie misure urgenti per il 
rafforzamento della legalità e dell'oidine 
L'osservanza della legge da parte di tutti, scn. 
za eccezioni deve divenire una norma irrefu¬ 
tabile dell attività degli organi dello Stato e 
delle organizzazioni sociali, del comporta¬ 
mento dei funzionan e dei cittadini II partito 
SI schiera in favore dell ultenore rafforzamen¬ 
to dell indipendenza dei tribunali e della pro¬ 
cura quali garanti della legalità e dell'ordine 
Ci attende un enorme lavoro per I attuazione 
della niorma giudiziana, per la creazione di 
una giustizia altamente efficiente, in pnmo 
luogo per stroncare la tendenza alla crescita 
delle violazioni della legge e garantire l'ine¬ 
luttabilità della pena per criminali, ladn e as¬ 
sassini concussionan malversaton, per ricat¬ 
tatori, affaristi dell economia sommersa, spe¬ 
culatori, violenti e teppisti Riteniamo impor¬ 
tante elevare sostanzialmente la preparazio¬ 
ne professionale, il prestigio e la remunera¬ 
zione dei lavoraton degli organi giudizian - 
tnbunali procure, uffici inquirenti, polizia - 
La situazione esige che vengano usati nella 
lotta contro la criminalità tutti i mezzi legali 
previsti, nella rigorosa osservanza della pre¬ 
sunzione di innocenza, del dintto alla difesa 
e delle norme giundiche II passaggio ai nuo¬ 
vi metodi di gestione economica, in partico¬ 
lare la vasta introduzione dei rapporti con¬ 
trattuali, richiede il miglioramento del servi¬ 
zio di arbitraggio, I aumento del personale 
giuridico al servizio dell'economia, il deciso 
perfezionamento dell intero sistema di edu¬ 
cazione giuridica della popolazione 

La difesa. La nostra nuova mentalità ha 
notevolmente ampliato la possibilità di ga¬ 
rantire la sicurezza del paese con mezzi poli¬ 
tici Tuttavia, sino a quando il mondo sarà 
militarizzato minaccerà conflitti armati e non 
sarà eliminato il pencolo bellico, dovremo di¬ 
sporre di una sicura capacità difensiva II par¬ 
tito ntiene suo dovere preoccuparsi che il no¬ 
stro esercito e la nostra manna, che hanno 
cosi grandi menti dinanzi alla patria, possano 
assolvere con successo i loro compiti nelle 
condizioni attuali Per fare ciò è necessario 
operare una riforma militare sulla base della 
nuova dottnna difensiva c del-principio della 
ragionevole sufficienza Poiché lo sviluppo 
delle forze armate è orientato verso indici 
qualitativi occorre elevare con ogni mezzo la 
professionalità degli effettivi, innalzare al li¬ 
vello degno delle gloriose tradizioni del no¬ 
stro esercito il codice d onore di coloro che 
hanno legato ad esso il propno destino II 
partito perseguirà la crescita dei prestigio del 
servizio militare il consolidamento delta tute¬ 
la sociale ed il miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei militan e delle loro famiglie Lo 
Stalo di diritto presuppone un'efficiente dire¬ 
zione politica della sfera della difesa, il con¬ 
trollo del dicastero militare ad opera dei su¬ 
premi organi del potere nel quadro della 
massima apiertura della sua attività, tenendo 
conto del livello di fiducia raggiunto tra gli 
Stati II Pcus sostiene il programma di ricon¬ 
versione alla produzione civile dei setton di¬ 
fensivi dell industna che debbono mantene¬ 
re e moltiplicare il potenziale accumulalo, e 
non consentire I abbassamento della qualità 
dei mezzi tecnici prodotti per le forze annate 

La sicurezza Interna. La difesa delle 
frontiere statali, la reazione contro le ricogni¬ 
zioni aeree straniere, la difesa dell ordina¬ 
mento costituzionale sovietico e dei dintti dei 
cittadini - tutto ciò ci impegna ad avere cura 


delle truppe di confine ed interne, che svol¬ 
gono una missione difficile e talvolta penco- 
iosa Restando nelle odierne condizioni un 
istituto di importanza vitale per il manteni¬ 
mento dell'ordine, gli organi del minislero 
degli Interni e della sicurezza statale debbo¬ 
no agire ngorosamente nell ambito della leg¬ 
ge e sotto il controllo degli organi rappresen¬ 
tativi 

Lo Stato di diritto e la società autoge¬ 
stita. Il partito parte dal presupposto che la 
formazione di uno Stato di dintto costituisca 
un processo relativamente lungo, nel corso 
del quale si creeranno un'adeguata struttura 
degli organi statali e un sistema integrato di 
leggi, SI accumuleranno tradizioni tali da ga¬ 
rantire contro gli attentali alla democrazia e i 
tentativi di ritorno all arbilno Un ruolo enor¬ 
me nella formazione dello Stato di diritto 
spetta allo sviluppo della cultura politica I 
pnncipi del socialismo e della democrazia 
possono essere incarnati tanto più fedelmen¬ 
te e sicuramente, quanto più tutti i processi 
sociali verranno regolati dai mezzi economici 
e giuridici, quanto più si ridunà gradualmen¬ 
te il bisogno di ncorrere alla coercizione del¬ 
lo Stato La formazione di una società auto¬ 
gestita consentirà di nvelare il grandioso po¬ 
tenziale creativo del popolo 

Sulla nuova Costituzione dell’Urss. Il 
radicale nnnovamento della nostra società 
ha posto il problema della stesura di una 
nuova Legge fondamentale dello Stato sovie¬ 
tico Riteniamo giusto che ci si impegni più 
attivamente per rapprovazione di una nuova 
Costituzione 

ft 

%^Per una nuova 
Federazione 

La politica nazionale del Pcus nella fase 
attuale. Le sorti della perestrojka e il futuro 
del paese dipendono in misura enorme da 
come SI formeranno i rapporti interetnici Noi 
respingiamo con decisione i tentativi di can¬ 
cellare quanto di grande e di degno é stato 
portato dall Ottobre nella vita del nostro pae¬ 
se il consolidamento e l'acquisizione di un 
assetto statale da parte di tanti popoli delle 
ex penferie coloniali dell impero zansta, il su¬ 
peramento della loro arretratezza, nuovi va- 
lon nelle relazioni interetniche, il sentimento 
di appartenere con pan diritti ad una grande 
potenza mondiale Nello stesso tempo le de¬ 
formazioni subite dalla polica nazionale leni¬ 
nista hanno causato ai popoli del nostro Sta¬ 
to plunnazionale non poche sofferenze e 
danni Sen problemi si sono accumulati an¬ 
che nel corso di processi migraton e demo¬ 
grafici oggettivi La via maestra per uscire dal- 
fe difficoltà determinatesi in questa sfera con¬ 
siste a giudizio nel partito nella coerente at¬ 
tuazione delle nforme economica e politica, 
nella ferma nnuncia al modello di organizza¬ 
zione statale staliniano, per sua natura unita- 
nsta, nella piena e ngorosa applicazione del 
pnncipio federalistico 11 nostro approccio ai 
problemi dello sviluppo delle nazioni e dei 
rapporti interetnici è stato esposto nella piat¬ 
taforma del Pcus sulla «Politica nazionale del 
partito nelle condizioni attuali» Alla base di 
questo documento troviamo i seguenti pnncl- 
ptcardinali incondizionato rispetto del diritti 
del cittadino di qualsiasi nazionalità in tutto il 
territorio del paese confenmenlo di contenu¬ 
ti reali alla sovranità delle Repubbliche fede¬ 
rate c nuovo livello di autonomia a tutti i tipi 
di autonomie nazionali, mantenimento del- 

I integrità del paese come federazione di Re¬ 
pubbliche libere e uguali, che volontaria¬ 
mente delegano all Unione parte dei loro di- 
ntti per il conseguimento di fini comuni 

Autodetermliiazlone delle nazioni. Il 
pnncipio deiraulodeteiminazione delle na¬ 
zioni nella nnnovata federazione sovietica 
presuppone la libertà delle formazioni statali- 
nazionali di scegliersi il sistema di vita, gli isti¬ 
tuti e I simboli dello Stato II nostro ideale non 
è l'unificazione, bensì I unità nella varietà II 
partito nbadisce la sua fedeltà al pnneipio le¬ 
ninista secondo cui le nazioni hanno dintto 
aH'autodeterminazionc fino alla separazione 
e SI pronuncia per una legge che fornisca il 
meccanismo per I esercizio di questo dintto 
Nello stesso tempo siamo convinti che l'inde¬ 
bolimento e a maggior ragione la rottura dei 
legami reciproci multiformi e interagenti, 
avrebbero conseguenze negative difficilmen¬ 
te prevedibili per tutti i popoli senza parlare 
dei destino degli uomini Perciò noi siamo 
decisamente contran alle parole d ordine c ai 
movimenti separatisti che spingono alla di¬ 
struzione di un grande Stato democratxio e 
plunnazionale 

Unione e Repubbliche federate. La tra¬ 
sformazione della federazione sovietica deve 
tendere aH'armonia dei rapporti interetnici, 
all instaurazione di un legame ottimale tra 
Repubbliche federate e Unione in quanto lo¬ 
ro formazione comune II Pcus ntiene indi¬ 
spensabile lo sviluppo del pnncipio contrat¬ 
tuale di fonnazione dell Unione Ciò permet¬ 
terebbe di nflettere i notevoli cambiamenti 
verificatisi di tradurre nella realtà i nuovi ap¬ 
procci all'intero complesso dei problemi del 
progresso nazionale e delle relazioni interet¬ 
niche Mentre funzioni ben determinate sa¬ 
ranno voiontanamente delegate all Unione, 
SI rafforzerà con adeguale garanzie costitu¬ 
zionali la posizione oelle Repubbliche fede¬ 
rate In quanto Stati sovrani Una reale sovra¬ 
nità delle Repubbliche non é possibile senza 
la loro autonomia economica Tuttavia l'eco¬ 
nomia moderna non può lare a meno di un 
centro che open a livello macro II centro non 
ha propn interessi che dilfenscano dagli inte¬ 
ressi vitali delle Repubbliche e dei popoli 
aderenti alla federazione In tale contesto oc¬ 
corre una precisa divisione delle competenze 
tra Unione e Repubbliche, anche nella piani¬ 
ficazione, nella formazione del bilancio, nel¬ 
la politica fiscale creditizia e dei prezzi I le¬ 
gami contrattuali diretti tra le imprese di tutte 
te Repubbliche e le regioni, il mercato federa¬ 
le che SI sta formando debbono essere la ba¬ 
se economica dei processi integrativi, non¬ 
ché del rinnovamento e rafforzamento della 
nostra federazione I rapporti delle Repubbli¬ 
che col centro e tra di esse debbono tener 
conto della specificità di ciascuna di loro si¬ 
tuazione geografica, sviluppo storico evolu¬ 
zione dello Stato, ruolo nella dislocazione 
delle forze produttive venficatasi nel paese, 
carattere e livello dell economia, psicologia e 
consuetudini dei popoli che vn abitano 

Sviluppo delle formazioni autonome. 

II perfezionamento dello Stato federativo so¬ 
vietico presuppone che si consolidi la sovra¬ 
nità e SI estendano i dintti delle Repubbliche 
autonome delle regioni autonome e dei cir- 
condan autonomi. Te loro possibilità di nsol- 


vere autonomamente 1 problemi più impor¬ 
tanti della vita economica, sociale e cultura¬ 
le Il partito nvolgerà a questi obiettivi un'at¬ 
tenzione costante 

Diritti delle nazioni e diritti della per¬ 
sona. In seguito ai processi migratori cd alle 
deformazioni dello sviluppo precedente, per 
alcuni popoli si è profilato il rischio di peroe- 
re caratteri di originalità nel loro stesso terri¬ 
torio storico Perciò sono giustificate le misu¬ 
re per difendere la lingua madre, le peculiari¬ 
tà etnico-culturali e valon spirituali nazionali, 

I originalità del modi di vita, la struttura de¬ 
mografica di ciascuna repubblica Contem¬ 
poraneamente queste misure non debbono 
realizzarsi a scapilo degli interessi e del dintti 
dei ciltadini di altre nazionalità residenti nella 
repubblica II razzismo, lo sciovinismo c il na¬ 
zionalismo sono incompatibili con i pnncipi 
del socialismo, con le leggi del paese ed an¬ 
che con le norme intemazionali Nessun po¬ 
polo, per quanto piccolo deve perdere la 
propria cultura, la propria lingua il proprio ir- 
npetibile volto e carattere, cosi come si sono 
formati nei secoli Noi siamo perché ai gruppi 
nazionali ad insediamento omogeneo sia n- 
conosciuta la possibilità di costituire associa¬ 
zioni di ogni tipo, anche nel campo dell istru¬ 
zione e della religione, di avere propn organi 
culturali e d'informazione, scuole, luoghi di 
cullo A livello federale bisogna manifestare 
particolare impegno nei confronti delle pic¬ 
cole etnie, della loro esistenza e del loro svi¬ 
luppo onginali II Pcus è per il dintto incondi¬ 
zionato di tutti I popoli al libero uso della lin¬ 
gua madre, perché essa sia proclamala lin¬ 
gua di Stalo entro i limiti dell autonomia sla- 
tal-nazionale La lingua russa nsponde alle 
esigenze di tutto lo Stalo comprese quelle 
della politica estera dell Unione Sovietica, 
funge da strumento di comunicazione inte¬ 
retnica Ad essa è opportuno confenre lo sta¬ 
tus di lingua ufficiale su tutto il territorio del 
paese I comunisti, fedeli all'inlemazionali- 
smo, hanno ugualmente a cuore gli interessi 
di tutti I popoli del paese 11 fatto stesso che il 
partito unisca cittadini di tutte le nazionalità, 
gli consente e gli impone di utilizzare questo 
potenziale politico per la composizione dei 
dissidi e dei conflitti interetnici Noi intendia¬ 
mo operare proprio in tal senso. 

^3 Per uno sviluppo 
pacifico 
deirumanità 

La nuova mentalità, la nuova politica 
estera Dando inizio alla perestroika e pro¬ 
vocando con essa profondi mutamenti in tut¬ 
ta la situazione mondiale, decidendo come 
dovrà essere una potenza quale la nostra a 
seguito del nnnovamento, ci siamo assunti 
una responsabilità immensa dinanzi all'uma¬ 
nità Dal successo della perestroika nell Urss 
dipenderà come sarà il mondo intero sulla 
soglia del XXI secolo A loro volta, il radicale 
nsanamento del rapporti intemazionali, l'a¬ 
vanzamento verso un penodo di pace nello 
sviluppo mondiale, rispondono agli interessi 
vitali del popolo sovietico, contnbuiscono al 
progresso della perestrojka La politica este¬ 
ra. fondata sulla nuova mentalità, ha già por¬ 
tato nsultatl posUivi II mondo si sta litwrando 
dalla morsa della contrapposizione E dive¬ 
nuto più evidente che la civiltà contempora¬ 
nea è un'entità unica, che necessita di una 
nuova politica di pace È stata bloccata la 
«guerra fredda» Si è allontanato il pencolo di 
un conflitto militare mondiale E avvenuta 
una svolta positiva verso nuovi rapporti tra 
Urss ed Usa Sono stati compiuu i primi passi 
importanti sulla via del disarmo concreto II 
dialogo e le trattative diventano la forma pre¬ 
valente nelle relazioni intemazionali I meto¬ 
di politici hanno la pnonià nel regolamento 
dei conflitti regionali 

La nuova mentalità e la nuova politica 
estera hanno posto l'Unione Sovietica alla n- 
balla dell edificazione di un assetto mondiale 
sicuro e civile Siamo favorevoli alla libertà di 
scelta socio-politica Questo pnncipio, assie¬ 
me al pnncipio dell'equilibno degli interessi, 
deve divenire universale F>er I epoca che sta 
per iniziare, per liberarla dalla politica da po¬ 
sizioni di forza e da una mentalità militarizza¬ 
ta La nostra linea di politica estera a lungo 
termine include un ventaglio di rapporti e 
contatti pantan reciprocamente vantaggiosi 
con i paesi del mondo, il nnnovamento e lo 
sviluppo della cooperazione con gli Stali ed i 
paesi alleati membn del Comecon, la parteci¬ 
pazione attiva al processo europeo, la costru¬ 
zione della <asa comune europea», l'attività 
nella regione asiatica dell'Oceano Pacifico al 
Ime di Irasfonnarla in zona di pace e coopc¬ 
razione ogni possibile sostegno all Onu nella 
realizzazione delle sue nnnuvale possibilità, 
la prestazione di «buoni uffici» nel regola¬ 
mento politico dei conflitti regionali la soli¬ 
darietà con I popoli e gli Stati che difendono 
la propria indipiendenza contro qualsivoglia 
ingerenza dall esterno Al fine di smililanzza- 
re la comunità mondiale la nostra linea pre¬ 
vede il bando totale e la liquidazione grau- 
dale delle armi nucleari, la cessazione ovun- 
ue dei loro espenmenti, il bando e la liqui- 
azione degli armamenti chimici e delta loro 
produzione, la radicale nduzione degli arma¬ 
menti e delle forze armate convenzionali ver¬ 
so l'climinazione della stessa possibilità ma- 
Icnale di guene offensive, il miro di tutte te 
truppe straniere dai lemton di altn Stali, la li¬ 
quidazione negli stessi delle basi militari, l'i- 
nammissibilità della militarizzazione dello 
spazio, la strutturazione delle alleanze milita¬ 
ri (sino alla loro liquidazione) in associazio¬ 
ni politKO-difensive al servizio della sicurezza 
comune e della stabilità intemazionale, la 
drastica nduzione dei bilanci militan e la n- 
conversione dell industria bellica, if graduale 
awicinamenlo all apertura reciproca sulla 
terra in mare nel cielo c nello spazio, l'effi¬ 
cace controllo sull attività militare e l'osser¬ 
vanza dei trattali II partilo è convinto che so¬ 
lo una pollila di tal genere, che porta ad un 
periodo di pace stoncamente irreversibile 
nello sviluppo dell umanità, nsponda agli au¬ 
tentici interessi dello Stato sovietico m pre¬ 
sente ed in futuro 

Per una qualità nuova della coopcra¬ 
zione intemazionale. I destini dei popoli, 
pur nell incondizionata sovranità degli Stati 
in CUI vivono, sono oggi intrecciali più stretta- 
mente che mai Ciò propone esigenze com¬ 
pletamente diverse da prima nei confronti 
della politica mondiale II suo imperativo di¬ 
venta unificare gli sforzi dell'intera comunità 
mondiale nella soluzione dei problemi glo¬ 
bali dell umanità Solo mediante gli sforzi co¬ 
muni degli Stati é possibile superare la fame. 


fa misena, le epidemie di massa, la tossico¬ 
mania il tcrronsmo intemazionale, arrestare 
la crescila degli squilibri generaton di crisi 
nello sviluppo delle vane parti del mondo 
Solo mediante azioni congiunte si nuscirà a 
scongiurare una catastrofe ecologica, le cui 
anticipazioni già si annunciano m tutti i conti¬ 
nenti Solo la eliminazione degli ostacoli agli 
scambi tecnico-scienlifici, la trasformazione 
dell economia mondiale in una economia 
realmente di pace potrà creare il fondamento 
matenale per lo sviluppo pacifico della civil¬ 
tà L'avanzamento verso questi fini della nuo¬ 
va epoca richiede un livello sostanzialmente 
nuovo di coopcrazione internazionale in 
questo il ruolo dell Onu è insostituibile Sia¬ 
mo altresì favorevoli alla cooperazione con 
tutte le organizzazioni progressiste su scala 
locale, continentale regionale ed intemazio¬ 
nale La vitalità della comunità mondiale n- 
siedc nella molteplicità del suo sviluppo, nel¬ 
la sua varietà nazionale spirituale, sociale, 
politica geografica, culturale Nell alveo dei 
progresso comune della civiltà - ne siamo 
convinti - nnasceranno cd acquisteranno 
un'influenza sempre maggiore le idee del so¬ 
cialismo I drammatici avvenimenti nell Euro¬ 
pa orientale - pur in tutta la specificità di ogni 
situazione - rappresentano il superamento 
sofferto e travagliato di un espenenza negati¬ 
va formatasi nella lotta per il socialismo nelle 
condizioni estremamente sfavorevoli della 
«guena fredda» e senza la debita considera¬ 
zione del fattore nazionale t cambiamenti 
negli Stati dell Euorpa onentale non incide¬ 
ranno sui nostn rapporti amichevoli con i lo¬ 
ro popoli II Pcus conta sul fatto che le nforme 
iniziate in quei paesi, cosi come la perestroj- 
ka nell Urss, creeranno una base piu naturale 
e solida per libere relazioni reciprocamente 
vantaggiose 

Il Pcus è aperto alla coopcrazione con 

i partiti comunisti cd operai, socialisti e so¬ 
cialdemocratici, liberali e nazionaldemocra- 
tici. con tutte le organizzazioni ed i movimen¬ 
ti che hanno posizioni di pace, democrazia e 
progresso sociale La perestrojka ha aperto la 
possibilità di superare la stonca frattura in se¬ 
no al movimento socialista, per la sua rinasci¬ 
ta quale movimento mondiale nel contesto 
attuale Si sta delincando - ed il Pcus la saluta 
- la prospettiva di un consolidamento delle 
forze di sinistra nella ricerca di vie che porti¬ 
no ad un mondo nuovo e al progresso socia¬ 
le 
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rinnovamento 
del partito 

Il partito, in questa fase di drastica svolta, sarà 
in grado di mantenere le sue posizioni di 
avanguardia e continuare l'opera da esso av¬ 
viata e sostenuta dal popolo, solo se esso 
stesso SI nstmtturerà radicalmente al suo in¬ 
terno Il regime autontano ha avuto npercus- 
stoni estremamente negative sul partito, sul 
suo ruolo nella società e sui suoi metodi di la¬ 
voro In pratica si è formata una struttura del 
potere da paitilo-Stato Nella sua vita interna 
sono stati deformati i rapporti tra le organiz¬ 
zazioni di base e gli organi dirigenti, gli iscntti 
sono stati tenuti lontani dalla elaborazione 
politica del partito, hanno influito scarsa¬ 
mente sull'attiviià dei comitati di livello supe- 
nore La ipeicentralizzazione, il soffocamen¬ 
to del libero pensiero, le repressioni hanno 
prodotto un grave danno Un pregiudizio 
enorme al prestigio del partilo è venuto dai 
fenomeni di degenerazione ideale e morale 

E nonostante lutto le grandi masse del par¬ 
tilo hanno conservato la fedeltà agli ideali le¬ 
ninisti, la generosità e la dedizione al servizio 
del piopolo Nel Pcus ci sono sempre state ed 
hanno operalo forze vitali, propno perché es¬ 
so ha saputo vincere I inerzia dello stalinismo 
e della stagnazione, ha guidato la svolta rivo¬ 
luzionaria e ha dimostrato cosi la propna ca¬ 
pacità di assolvere un ruolo di avanguardia 
La portata e la novità dei problemi pongono 
acutamente la necessità di cambiare radical¬ 
mente la posizione del Pcus nella società, di 
sbarazzarsi delle pretese di infallibilità e di 
monopolio politico Inoltre, la dinamica dei 
cambiamenti nella società impone ntmi ac¬ 
celerati alla trasformazione del partito che 
altnmenti rischierebbe di essere sospinto ai 
margini della vita politica Di questa situazio¬ 
ne te masse del partito sono dolorosamente 
consapevoli, sempre più insistentemente vie¬ 
ne posto li problema della riforma del partito, 
della sua profonda nstrulturazione 

fi Partito comunista dell Unione Sovietica é 
un'organizzazione politica di massa che si 
autogoverna, l'unione volontana dei comuni¬ 
sti Il Pcus nnnovato é da noi concepito come 
il partito della scelta socialista, che esporne 
gli interessi della classe operaia, di lutti i lavo- 
ralon e costruisce la propria politica sulla ba¬ 
se dell'analisi scientifica delle nuove realtà, 
sviluppando creativamente l'ereditià di Marx, 
Engels Lenin nel contesto di tutto il pensiero 
sociale e dell espenenza storica del 20" seco¬ 
lo Nella sua teoria e prassi il Pcus si basa sul¬ 
le tradizioni democratiche e umanistiche di 
lutti I popoli dell'Unione Sovietica Coniugan¬ 
do oiganicamente il pnncipio nazionale e in¬ 
temazionale il partito è intransigente verso lo 
sciovinismo, il nazionalismo e il razzismo, e 
verso qualsiasi forma di ideologia reazionana 
e oscurantista Esso allontana dalle ptopne fi¬ 
la a chi nfiuta le sue basi ideologico-poiitiche 
e organizzative, a chi la parte di oiganizza- 
zioni ed iniziative antisocialiste, nazionalisti¬ 
che e anlisovietiche 

La collocazione e il ruolo del Pcus nel¬ 
la società in via di rinnovamento. Il Pcus 
attuerà la sua politica e lotterà per mantenere 
la posizione di partito di governo nell'ambito 
di un processo democratico, conquistando 
alle elezioni il voto degli elelton per ottenere 
la delega del popolo alla formazione degli or¬ 
gani dirigenti a livello centrale, repubblicano 
e locale II Pcus. come anche le altre organiz¬ 
zazioni politico-sociali e i movimenti di mas¬ 
sa, partecipa alla gestione degli affan dello 
Stato e della società, propone i suoi rappre¬ 
sentanti ai Soviet dei deputati del popolo e 
degli altn organi dello Stalo II partito non as¬ 
sume I poteri di direzione che spettano allo 
Stato II suo ruolo è quello di essere un leader 
politico democraticamente nconosciuto, che 
opera attraverso gli iscntli, senza aspirare alla 
supremazia e a una particolare posizione 
sancita dalla Costituzione dell Urss In rela¬ 
zione a CIÒ, il partito ritiene indispensabile 
presentare al Congresso dei deputali del po¬ 
polo dell Urss una iniziativa legislativa all'arti¬ 
colo 6 della Legge fondamentale del paese II 
Pcus. basandosi sui pnncipi del marxismo-le¬ 
ninismo conduce un lavoro ideologico-poli- 


tico tra le masse, propagandando la propna 
politica e I propn obiettivi programmatici, dif¬ 
fondendo 1 valon umanistici del socialismo, 
spronando alla realizzazione dei compiti del¬ 
la perestrojka Liberandosi da obblighi che 
non gli competono, il Pcus ha la possibilità di 
concentrare i propri Sforzi sull elaborazione 
teonca, su programmi di azione, sull'attività 
organizzativa e formativa, sulla realizzazione 
della politica dei quadn, sulla soluzione dei 
problemi relativi al consolidamento della so¬ 
cietà nel processo di nnnovamento nvoluzio- 
nario Questo é il significato profondo del suo 
ruolo di avanguardia A questo dovranno uni¬ 
formarsi anche i suoi nuovi rapporti con tutte 
le organizzazioni socio-politiche, operanti 
nell'ambito della Costituzione dell'Urss, a 
rapporti improntati al dialogo, al dibattito, al¬ 
la collaborazione e alla parteneiship 

fi partilo considera i sindacali una organiz¬ 
zazione di massa autonoma, sostiene il loro 
impegno ad operare attivamente nell interes¬ 
se dei lavoraton, in difesa dei loro diritti so¬ 
cio-economici e sul posto di lavoro II Pcus 
costruisce i propn rapporti con il KomsomoI 
sula base dell unità ideale, della collabora¬ 
zione tra compagni e dell impegno comune, 
è interessalo alla sua partecipazione diretta 
alla elaborazione e realizzazione della pro¬ 
pria politica 

Il partito ha promosso l'affermarsi della 
glasnost nel paese Essocontinuerà a fare tut¬ 
to il possibile perché la glasnost diventi l'am¬ 
biente naturale di formazione dell opinione 
pubblica, un potente strumento perché il po¬ 
polo possa influire direttamente sulla politica 
e 1 cittadini possono partecipare a tutti gli af¬ 
fan dello Stato e della società, un fattore di ir¬ 
reversibilità e dinamismo della perestrojka In 
cosiderazione dell importante ruolo dei mez¬ 
zi di comunicazione di massa nella vita della 
società, e innanzitutto nella realizzazione 
della glasnost, il partito sosterrà in ogni modo 
la loro attività, eserciterà democraticamente 
la sua influenza ideale su di essi II Pcus lotte¬ 
rà contro la disinformazione, I impiego dei 
mezzi di comunicazione di massa a scopi 
egoistici personali o di gruppo, per fomenta¬ 
re la discordia interetnica, la propaganda di 
idee estranee al socialismo umano e demo¬ 
cratico Questa è la nostra concezione del 
nuovo ruolo del partito nella società Ciò non 
significa che lutto sia chiaro da adesso e per 
sempre II processo delle nforme ci consenti¬ 
rà di precisare le risposte a molti problemi 
concreti 

La democratizzazione del partito. Co¬ 
sa occorre fare, come cambiare la struttura 
del Pcus e il carattere del lavoro del partito, 
perché esso possa esercitare efficacemente ii 
propno ruolo nelle nuove condizioni, tenen¬ 
do conto della sua mutata posizione nella so¬ 
cietà’ £ necessana una profondissima demo¬ 
cratizzazione del partito, basata sul potere 
reale degli iscntti Da questo punto cfi vista 
occorre nvedere il pnneipio del centralismo 
democratico, superare quella sua interpreta¬ 
zione che ha consentito di usare questo pnn- 
cipio per instaurare una disciplina gerarchica 
da caserma Alinmenti non si potrà eliminare 
I insoddisfazione dei comunisti nguardo al 
propno ruolo nella politica e nell'attività del 
partito, e non si farà nnascere in ognuno di 
essi il senso di dignità e di libertà intenore II 
Pcus necessita di un'autentica democrazia 
nel dibattito e nelle procedure di adozione 
delle decisioni, di un clima di vera fraternità 
Lo statuto deve garantire la collegialità nel la¬ 
voro di tutti gli organi del partito, il pluralismo 
delle opinioni, la libertà di cntica, la moltepli¬ 
cità degli approcci e delle piattaforme, lo 
svolgimento in casi slraordinan di referen¬ 
dum, il dintto della minoranza di difendere le 
propne posizioni nel nspctto assoluto delle 
decisioni approvate dalla maggioranza 

Il nnnovamento del pnneipio del centrali¬ 
smo democratico mira a garantire I unità de¬ 
mocratica delle fila del partito che scongiura 
la formazione di frazioni con una propria or¬ 
ganizzazione e disciplina interna L'eleva¬ 
mento del ruolo delle masse degli iscntti pre¬ 
suppone l'ampliamento dei diritti delle orga¬ 
nizzazioni di base, che costituiscono le fon¬ 
damenta del partito Esse devono avere la 
possibilità di nsolvere da sole, con senso di 
responsabilità, tenendo conto dei compiti del 
momento attuale e delle condizioni concre¬ 
te. i problemi della propria struttura, dei pro¬ 
grammi e delle forme di attività, della penodi- 
cità e delle modalità di svolgimento delle nu- 
nioni, delle iniziative politiche, la possibilità 
di agire secondo quelle norme e procedure 
che consentono loro di influire realmente sul 
lavoro e le decisioni degli organi supenon del 
partito, delle conferenzeedei congressi 

1 comunisti si espnmono con fermezza a 
favore di una maggiore autonomia delle or¬ 
ganizzazioni di base del partito per quanto 
concerne le questioni fondamentali dell'as¬ 
setto del partito Si propone di concedere lo¬ 
ro il diritto di decisione finale per I iscnzione 
al partito e il dintto di nnunciare al penodo di 
prova Questi ed altn problemi devono essere 
discussi con ampia partecipazione degli 
iscritti e vanno tenuti presenti nella prepara¬ 
zione del nuovo Statuto del Pcus Nel confer¬ 
mare il criterio dell organizzazione per zona 
di abitazione e di lavoro, vale a dire la conser¬ 
vazione delle organizzazioni di partilo nei 
collettivi produttivi e di altra natura il partito 
è favorevole a che i comunisti si impegnino 
nella loro attività, come pure in quella delle 
organizzazioni di massa e degli organi di au¬ 
togestione Nel contesto del rafforzamento 
delle fondamenta del partito viene riconside¬ 
ralo l'imporante ruolo del comitato zonale, 
che collabora con le organizzazioni di base 
del partito nelle loro attività ed é a più duetto 
contatto con i cittadini - comunisti e no Oc¬ 
corre prevedere un sistema di collegamento 
effettivo tra i embn del Pcus e questa struttu¬ 
ra Le elezioni del delegati alle conferenze e 
ai congressi debbono svolgersi con la parte¬ 
cipazione diretta di tutti gli iscntti e candida¬ 
ture altematwe Occorre sostenere la propo¬ 
sta di eleggere fra diversi candidali - ed as¬ 
semblee, conferenze e congressi -1 pnmi se- 
gieian dei comitati di partito, tenendo pre¬ 
sente che questa procedura elettorale non li 
pone al si sopra dei relativi colleghi del parti¬ 
to, non li esenta dal controllo e dalla cntica 

Nel corso del dibattito precongressuale bi¬ 
sogna discutere la questione dell amplia¬ 
mento del molo, dei dintli e del contenuto 
delle funzini di tutu gli organi elettivi del parti¬ 
to Occorre nfiutare la procedura che con¬ 
sentiva la formazione degli organi elettivi pre¬ 
valentemente mediante il cnleno della can¬ 
ea Quanto detto vale appieno anche per il 
Comitato centrale del Pcus Qui gli unici cnte- 
n devono essere le qualità politiche e umane 
del comunista la sua competenza 

Sui partiti comunisti delle repubbli¬ 
che federate. Con la trasformazione della 
federazione sovietica acquista partKolare si¬ 
gnificato politico la corretta soluzione del 
problema dell autonomia dei partili comuni¬ 
sti delle repubbliche federate E inammissibi¬ 
le la vecchia tutela esercitata su di essi dagli 


organi centrali del Pcus 1 partiti comunisti 
delle repubbliche devono avere la possibilità, 
net rispetto del Programma e dello Statuto del 
Pcus, di elaborare propri documenti pro¬ 
grammatici, di nsolvere autonomamente i 
problemi organizzativi, i problemi dei quadn 
e problemi linanzian, devono potere svolgere 
un'altivilà editonaie, devono avere il dintto di 
partecipare attivamente alla soluzione delle 
questioni fondamentali della vita di tutto il 
partito Perciò i dirigenti dei Cc dei partiti co¬ 
munisti delle repubbliche federate devono 
essere membn deU'organo dingente del Cc 
del PCus per statuto Si potrebbe concedere 
ai Cc dei parliti delle repubbliche federale il 
dintto - in caso di dissenso con le decisioni 
degli organi dingcnli centrali del partito - di 
chiedere che il problema venga discusso al 
plenum del Cc del Pcus Occorre ampliare i 
dinlti dei comitati icmlonali, regionali e di¬ 
strettuali del partito Gli organi di partito di 
tutti I livelli devono impostare il propno lavo¬ 
ro muovendo dagli interessi delle organizza¬ 
zioni di base del partito e degli iscritti L'am¬ 
pio sviluppo dei pnncipi democratici nel no¬ 
stro partito internazionalista favorirà il conso¬ 
lidamento della volontaria unità politico- 
ideale e organizzativa del Pcus, garantendo¬ 
gli la più ampia possibilità di adempiere il 
suo ruolo di forza politica che unifica una so¬ 
cietà plunnazionale 

Sul Comitato centrale del Pcus. Il nuo¬ 
vo ruolo del Pcus pone necessità anche al 
suo Cc, in quanto organo di direzione colle¬ 
giale, che deve concentrare il potenziale leo- 
nco e politico del partito È opportuno che 
non solo i compagni eletti negli organi din- 
genli del Cc, ma anche una parte degli altn 
SUOI membn, che rappresentano operai, con¬ 
tadini, intellettuali, lavonno per un certo pe¬ 
nodo direttamente nel Comitato centrale e 
nelle sue commissioni permanenti, perce¬ 
pendo un adeguato stipendio dalle casse del 
partito Si propone di eleggere il presidente 
del Pcus e i suoi vice al congresso del partito 
Per nsolvere le questioni politiche e organiz¬ 
zative negli intervalli tra le sedute del Comita¬ 
to centrale il Plenum del Cc dovrà eleggere il 
Presidium Per organizzare il lavoro deTComi- 
tato centrale su base permanente è opportu¬ 
no costituire la partecipazione di membn del 
Cc e di altn autorevoli comunisti Queste 
commissioni sarebbero dirette dai segretan 
del Cc del Pcus. eletti al Plenum del Cc e lavo¬ 
rerebbero sotto la direzione del presidente e 
dei SUOI vice Negli intervalli tra i congressi del 
Pcus è auspicabile organizzare lo svolgimen¬ 
to regolare di conferenze generali del partilo, 
nconoscendo loro il dintto di neleg^re gli 
organi dirigenti 

La democratizzazione del partito presup¬ 
pone la possibilità di cambiare regolarmente 
la composizione di tutti gli organi dirigenti II 
congresso del PCus elegge I organo centrale 
di revisione e di controllo del partito I comu¬ 
nisti, l'opinione pubblica della Rsfsr sosten¬ 
gono la necessità di un più stretto coordina¬ 
mento dell'attività delle organizzazioni del 
partito della repubblica e la creazione di un 
relativo organo dingente In considerazione 
dell importanlc ruolo delle organizzazioni di 
partilo della Federazione russa nel manteni¬ 
mento dell'integntà e unità del Pcus, è oppor¬ 
tuno sottoporre tali questioni al giudizio delle 
organizzazioni di base del partito, alle confe¬ 
renze del partilo cittadine, distrettuali, circon- 
danali, regionali e temtonali della Rsfsr. non¬ 
ché discuterle attentamente alla conferenza 
repubblicana del partito pnma del 28“ con¬ 
gresso del Pcus 

Sall’apparato del partito. L'apparato é 
necessano ai partito, ed esso ne perfezionerà 
la struttura, ne aumenterà la competenza, eli¬ 
minerà ogni forma di burocrazia Occorre 
creare condizioni che consentano di recluta¬ 
re membn del partilo preparati, colti e capa¬ 
ci li numero dei lunzionan deve essere otti¬ 
male ed essi devono essere ngorosamente 
subordinati agli organi elettivi 

Sugli organi di comunicazione di mas¬ 
sa del partilo. Il Pcus considera i propn or¬ 
gani di comunicazione di massa centrali e lo¬ 
cali uno strumento importante per realizzare 
la propna fiolitica e ideologia, per svolgere il 
lavoro organizzativo e di formazione ideale, 
iiidinzza la loro attività E opportuno che i di¬ 
rettori delle pubblicazioni del partito siano 
nominati ai plenum dei comitati di partilo 
competenti i dirciton e gli altn dingenti dei 
mezzi di comunicazione di massa centrali 
del partito devono essere nominati dal presi- 
dium del Cc del Pcus il direttore del quotidia¬ 
no «Pravda», in quanto organo centrale del 
partito, dovrebbe essere nominato dal Ple¬ 
num del Cc del Pcus. 

Sul bilancio del Pcus. Tutta l'attività del 
Pcus, delle sue organizzazioni e dei comitali 
di partilo deve continuare ad essere assicura¬ 
to con risorse finanziane e materiali prove¬ 
nienti esclusivamente dagli introiti del partilo 
Il partito possiede delle proprietà e le ammi¬ 
nistra L'integrazione e I assegnazione delle 
risorse finanziane deve avvenire in modo tra¬ 
sparente Occonre ampliare I autonomia del¬ 
le organizzazioni del partito per quanto n- 

? tuarda l'impiego dei suoi fondi, basarsi sul 
atto che i partiti comunisti delle repubbliche 
federale, le organizzazioni temtonali e regio¬ 
nali del partito dispongono autonomamente 
del propno bilancio, cercando di ampliare le 
propne entrate, che assicurano il passaggio 
aH'autofinanziamento, risolvono i problemi 
relativi alla struttura, all organico e alle finan¬ 
ze, stabiliscono le spese per finanziare l'atlivn- 
tà delle organizzazioni di base £ necessano 
inoltre un controllo efficace e trasparente co¬ 
me vengono spesi i mezzi del bilancio del 
artito a tutti i livelli - dalle organizzazioni di 
ase Tino al Comitato centrale del Pcus 
Queste sono le idee che il Pcus porta al 28“ 
congresso, comprendendo che attualmente 
stanno nascendo forme di vita che probabil¬ 
mente definiranno il volto della società per 
gli anni a venire In questa o quell'altra forma 
1 paren e le valutazioni qui esposti sono ap¬ 
parsi sulle pagine della stampa, negli inter¬ 
venti dei comunisti, nelle nsoluzioni delle as¬ 
semblee del partito, nel'c lettere al Cc del 
Pcus Un ricco matenale su cui nflettere a 
trarre delle conclusioni é stato fomijo dalla 
XIX Conferenza pansovielica del Pcus, dai 
plenum del Cc del Pcus, dal pnmo e secondo 
Congresso dei deputati del popolo dell'Uiss, 
dalle sessioni del Soviet supremo dell Urss, 
dagli ineontn con operai e contadini, con in¬ 
tellettuali, giovani e veterani II Cc del Pcus 
auspica che nel corso del dibattito precon¬ 
gressuale I comunisti detiniscano la propna 
posizione nspelto ai problemi esposti nella 
Piattaforma, che questo stesso dibattito npre- 
senli un incentivo per il nnnovamento dell'at¬ 
tività del partito Noi invitiamo a partecipare 
al dibattilo i non iscntti tutti coloro cui non è 
indifferente il ruolo del partito nella pierestroj- 
ka Accanto alle osservazioni e alle proposte 
siamo pronti ad esaminare anche progetti al¬ 
ternativi. L'intelletto collettivo del partilo e del 
popolo sono il potente motore della piere- 
strojkeu 
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Politica interna 



Il preSKtenledei Consiglio, Giulio Andreolti 

Riforme istituzionali 

Andreotti risponde a Craxi 
«Lavoriamo senza guardare 
a modelli stranieri...» 


«Non è assolutamente necessario guardare ai mo¬ 
delli stranieri che, calati nella nostra realtà, potreb¬ 
bero risultare inefficaci»; «Certe cose, se non si fan¬ 
no per gradi, è difficile farle»; cosi risponde Giulio 
Andreotti alla nuova sortila di Bettino Craxi sulla 
Repubblica presidenziale. Con cautela, e buttando 
acqua sul fuoco. Cariglia; «Noi siamo contrari». Al¬ 
tissimo; «Sfalle riforme, ma discutiamo quali». 


■1 ROM,V . Il presidente del 
Consiglio, alla vigilia del suo 
viaggio nel eontinenlo ameri¬ 
cano, ha (estcggialo ieri ad ■ 
Isernia i 20 anni dalla costitu¬ 
zione della nuova provincia 
molisana; occasione adatta a 
parlare di province, autono¬ 
mie locali, riforme Istituzionali. 
Ma la risposta a Craxi 0 ben 
lontana da una puntualizza¬ 
zione. Andreotti parte da una 
lode dell'attuale sistema (c 
della proporzionale) -perchii . 
- dice - cl ha consentilo diver¬ 
se conciuistc». Prosegue auspi¬ 
cando l'approvazione. In Se¬ 
nato. della nuova legge sulle 
autonomie prima delle ammi¬ 
nistrative 4i maggio: ‘Sarebbe 
mollo grave - afferma II presi¬ 
dente del Consiglio - se i con¬ 
sigli che verranno fuori dalle 
amministrative di maggio non 
potessero organizzarsi ed ope¬ 
rare con la nuova legge sulle 
autonomie». Da qui un accen¬ 
no ad un .processo di riforma 
gcncr<de.'...,aUa. guaio si dice 
•non éonUàrio»" .'puf ' propu- ' 
gnandón^ 4 >erq.„una .acccn-, 
tuata grai^aliià;, il-processo . 
deve toccate tutti I .pezzi dello 
Slato»,'ma «non bisogna butta¬ 
re a mare l'attuale sistema sen¬ 
za averne crealo uno miglio¬ 
re». "Cene cose - conclude An- 
drcotli rispondendo esplicila- 
mcnlc a Craxi- se non si fanno 
per gradi è difficile farle». E 
propone; «St potrebbe pensare 
ad un. programma di cinque 
anni per vedere cosa si puO 
concretamente lare ed anche 
per meglio'distribulre le com¬ 
petenze tra province, comuni 
e regioni; queste ultime devo¬ 
no dare delle deleghe. C'è co- 
munqueporccchio da lare, ma 
credo che. in lontlo. si possa¬ 
no trovare forme di convergen¬ 


za anche al di fuori di schiera¬ 
menti rigidi». Quanto alla situa¬ 
zione generale del paese, An- 
dreotti ha fatto riferimento alla 
svolta nei paesi dell'Est por af¬ 
fermare la necessità di "sacrifi¬ 
ci» economici, anche in rela¬ 
zione all'annoso problema del 
debito. Altra sfida, quella del¬ 
l'Europa del '03, alla quale l'I¬ 
talia dove presentare conti tra¬ 
sparenti. 

Parzialmente d'accordo con 
Craxi si è invece detto Renato 
Altissimo, segretario del Pii. 
•Non possiamo che condivide¬ 
re - dice - l'appello lancialo 
da Craxi: non certo nelle sin¬ 
gole proposte, che vanno di¬ 
scusse. ma di sicuro nella vo¬ 
lontà di riportare il tema al 
centro del dibattito Ira le Ione 
politiche». L'unico neo della 
proposta, I cui prodromi Altis¬ 
simo la risalire alla commissio¬ 
ne presieduta dal liberale Boz¬ 
zi. sarebbe la possibilità di 
oscurare, con il clamore susci¬ 
tato, aquello che di utile e di 
concreto sembra ormai appro¬ 
dalo nell'agenda dei lavori 
parlamentari, c cioè la indi¬ 
spensabile riforma dei regola¬ 
menti». Cariglia. segretario del 
Psdi, è invece molto netto: 
•Non siamo d'accordo con la 
proposta di una Repubblica 
presidenziale», ha detto. »ll 
problema vero - spiega - è 
quello di rafforzare il potere di 
governo, introducendo il ruolo 
di un primo ministro responsa¬ 
bile unico davanti al Parla- 
mentoecon ilvincolodella sfi¬ 
ducia costruttiva». Sia Altissi¬ 
mo che Cariglia fanno riferi¬ 
mento a posizioni generali dei 
rispettivi pattiti, ad un .pro¬ 
gramma di riforme istituziona¬ 
li», ad un .progetto complessi¬ 
vo di riforma della politica». 



Il segretario nazionaledella Fgci, Gianni Caperlo 


L’assemblea di Cortona 

Il «Sole» boccìai'ipotesi 
di una gestione unitaria 
del simbolo per le elezioni 


Il rischio di scissioni 

La mozione approvata 
con 169 voti favorevoli 
Ma in 110 hanno detto no 



«No a liste con l’Aiccol^eno» 
Si spacca l’arcipelago verde 


La spaccatura è'clamorosa; con 169 voti contro 110 
l’Assemblea delle liste yenJi'di Cortona ha bocciato 
la proposta di una gestione unitaria («Sole che ride» 
e Arcobaleno) delle liste e dei simboli per le prossi¬ 
me amministrative. «Ha vinto il potere di veto dei 
gruppi locali», dice Ronchi. Ribatte Pecoraro; «È stata 
ampliata la maggioranza autonomista». Alle elezioni 
le liste saranno due. E il aSple» si avvia alla scissione. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CORTONA 11 .Sole» si è ' 
spaccato, funità con l’Arcoba¬ 
leno è archiviala per un tèmpo - 
probabilmcnfe non breve;'in 
molli Comuni c in molte Re- > 

È ioni le liste verdi saranno due. 

Assemblea nazionale delle 
liste verdi, che si è conclusa ie¬ 
ri sera a Cortona con una raffi¬ 
ca di votazioni, ha sancito il di¬ 
vorzio fra le due anime, quella ’ 
.unitaria» c quella »localislica». i 
Dopo una norie c una mattina- . 
ta spese a cercare l'accordo, 1 
delegati si sono spaccati sul' 
punto londamcnialct chi deve 
gestire il processo uniiario c ' 
assegnare il simbolo. Alfonso 
Pecoraro c Michele Boato.’ 
(con l'appoggio dei »capan- 
niani») hanno fatto approvare, 
con 1 ti9 voti, un emendamen- 


' to che delega la tilolarìlà del 
' simbolo unilario (che sarà il 
vecchio "Sole che ride» con 
l'aggiunta .Verdi per...») al 
I coordihamcnil regionali. La 
. proposta di Maunzio Picroni 
. (sostenuta dall’Arcobaleno) 
prevedeva Invece la formazió¬ 
ne di Uh «aordinamento tec¬ 
nico» nazionale formalo pari- 
tellcamcnto da .Sole» e Arco¬ 
baleno. ma fatiScmblca l'ha 
respinta con I lOvoti. 

Il risultalo più vistoso del vo¬ 
lo di ieri è la spaccatura nel 
' •Sole», la conseguenza più 
probabile la (ormazionc di due 
liste verdi per le prossime am- 
' ministrali'/c. Inulilmcnte Fran¬ 
co Russo, c Op oggi Arcobale¬ 
no, si era impegnato in un'o¬ 
pera di mediazione che salvas¬ 


se almeno la parvenza di un 
processo unitario in cui atKhc 
l’Arcobaleno potesse dire la 
sua. L'assemblea ha prclerilo 
invece delegare soliamo alla 
Federazione delle liste verdi il 
' potere di decidete. Sarà infatti 
[a Federazione l'unico deposi¬ 
tario del simbolo «unitario»; e 
saranno le liste locali a decide¬ 
te come usarlo. Dove le fiste 
non saranno .unitarie», com¬ 
parirà sulla scheda elettorale 
un simbolo mollo simile: il «So¬ 
le che ride» senza l'aggiunta 
.Verdi per...». Di cosiiiucnle 
. verde non parla più nessuno, 
nè di nlorma slatutaria o di 
unificazione dei gruppi parla- 
mcnlari. Non solo; viene mes¬ 
sa in dubbb la Icgiltimilà del¬ 
l’Arcobaleno. La mozione ap¬ 
provala sostiene infatti che fu- 
‘ nltà si può lare soltanto con «le 
realtà Verdi Arcobaleno pre- 
. semi sul tcrrilorio ed esclusiva¬ 
mente impegnate nel processo 
unitario.. E un modo, neppure ' 
troppo velato, di bloccare la 
componente radicale dell’Ar¬ 
cobaleno. • 

. A questo punto l'Arcobale¬ 
no (l'honno già annunciato 
. sia Ronchi sia Corlconc) farà 
le proprie liste utilizzando però 
un simbolo nuovo, il girasole. 


Ma la bufera che ha spazzato 
via, in un crescendo di confu¬ 
sione e di insulti, di goliardia e 
di piccoli accordi di potete, il 
fragile processo unitario avvia¬ 
to un anno la, potrà avete co¬ 
me esito il rimescolamento 
delle forze, e insomma una 
sorta di boppia scissione». Il 
gruppo uniiano del «Sole» mol¬ 
to probablllnente si unirà al» 
l'Areobalcno. mentre Capan¬ 
na, che ancora un anno fa par¬ 
lava di •rosso-verde», oggi defi¬ 
nisce la scelta di Cortona 'Sag¬ 
gia e importante» c si appresta 
a confluire nell'ala .trasvcrsali- 
sta» a tutti I costi del •Sole». . 

I vincitori di Cortona si dico¬ 
no convinti che -una nuova 
forza verde, autorevole c auto¬ 
noma» sia naia proprio ieri. Gli 
sconlilti dichiarano II contra¬ 
rio. E certo tuttavia che il di¬ 
spositivo . approvalo dall'as¬ 
semblea prevede l'unità dei 
Verdi come confluenza nelle 
liste già csisicnti o in quelle, in 
via di lormazionc, cui il coordi¬ 
namento nazionale deciderà, 
senza alcun controllo, di asse¬ 
gnare il simbolo. Un meccani¬ 
smo di questo tipo (Rutelli l'ha 
definito un •trilacarne») finirà 
inevitubilmenic col far prevale¬ 
re le logiche (e 1 piccoli potc- 


n) locali. «Una maionese im¬ 
pazzila», dice sconsolalo Mau¬ 
nzio PieronI, Ira i fondatori del¬ 
la Federazione c oggi In mino¬ 
ranza. Perchè dietro lo scontro 
personale anche durissimo - 
' (ieri il londamcnialisla e amia- 
bonisla Giannozzo Pucci ha 
voluto mettere ai voli una mo- 
. zionc di insulti a Mattioli c Sca- 
'/lia), si conironlano in realtà 
due posizioni abbastanza net¬ 
te. Da un lato le figure più in vi¬ 
sta dell'ambientalismo insisto¬ 
no sulla necessità di un .pro- 
gerio polllico verde» che sap¬ 
pia inicrioquirc sul piano na¬ 
zionale con le altre forze polill- 
chc c che tondi in questo 
modo la propria autonomia. 
Dall'altro lato c'è un ceto poli¬ 
tico locale, cresciuto sull'onda 
del successo elettorale di un 
simbolo di sicuro successo, 
che chiede che le cose restino 
cosi come sono: Icdcralivismo, 
autonomia assoluta delle liste, 
opposizione (sono parole di 
Pecoraro) al -pentapartito» c 
alla -nuova sinistra- di Occhcl- 
.to In nome di un'imprccisala 
.alternativa ecologista». Toc¬ 
cherà ora agli elettori scegliere . 
fra «^ole che ndo. c .girasole». 
Ma a Cortona il sogno verde 
sembra davvero Unito. OF.R. 


Andreotti: 

«Martinazzolivuol 

ritirarsi? 

Anch’io volevo, 
poi ci ripensai»_ 


Anche Giulio Andreotti, mollo tempo la, aveva pensato 
di ritirarsi dall'attività politica allo scoccare del sessan¬ 
tesimo anno di età. Poi... «Quando giunse il momento - 
ha raccontato ieri ad Isernia il presidente del Consiglio 
- non lo feci perchè era il periodo del terrorismo, ci sa¬ 
rebbe stata un po' di vigliaccheria. Ma tutto sommato... 
anche se non ci fosse stato il terrorismo non lo avrei (at¬ 
to lo stesso*. Ed è più o meno questo l’Invito che adesso 
sente di dover riwigere a Martinazzoli (suo ministro 
della Difesa) che ha annunciato che a 60 anni intende 
lasciare l'attività. Andreotti (nella foto), infatti, dice: «Mi 
auguro che non lo taccia, che non decida davvero dì 
abbandonare la politica a 60 anni». ' 


Caria: Scalfaro •Oscar Luigi ScaKaro deve 

deve dimettei^ dimettersi dalia presiden- 

ueve uimcucrai ^ commissione spe¬ 
da presidente clale per rinchiesia sul tor¬ 

della commissione remoto in Campania. Non 
cui terremntn emettere sentenze 

prima che la commissione 
abbia concluso i propri la¬ 
vori. non può criminalizzare gli amministratori locali 
della Campania». In una intervista pubblicata ieri da II 
Mallino, Filippo Caria - capo dei deputati socialdemo¬ 
cratici - chiede le dimissioni di Scalfaro. dop>o l’iniuoca- 
lo dibattilo alla Camera sull'amnistia. E in quanto alia 
solidarietà che aH'esrtonenle democristiano era stata 
espressa da Pagani (vicesegretario del Psdì), Capna la 
liquida cosi: «È dettata solo da conc ittadinanza...». 


De Luca (PII): -^ono ceno che Elda Puc- 

«Flda Piirri ci' indipendentemente 

uu * sua decisione di riti- 

non potreDoe mai rarsi, che spero non sia ir- 
CapeOOlare reversibile, non potrebbe 

..-/l M.-: accettare di guidare uno 

schieramento di cui fac¬ 
ciano parte i neofascisti 
del Movimento sociale italiano». È.quanto afferma Stefa¬ 
no De Luca, deputalo e segretario regionale del Pii sici¬ 
liano (partito in CUI Elda Pucci era confluita, dopo aver 
lasciato la De, per poi annunciare il suo ritiro dalla poli¬ 
tica) . De Luca risponde dunque cosi al vicesegretario 
missino. Guido Lo Porto, che aveva appunto proposto a 
Elda Pucci di essere capolista alle prossime amministra¬ 
tive. 


Voti e preferenze per i nuovi organismi dirigenti 

Ecco il nuovo fedexule dì Milano 
Barbam PoUastrìni seconda de^ eletti 


Sbardella: «La De •Il tramonto dell'Ideologia 

troppo spesso 

.. monista ci libera dal peso 
QOmitO a QOmitO di alleanze igombranti 

con la Grande 

necessariamente allineate 
con le nostre posizioni. La 
De per quanini'anni ha 
rappresentato l'altemativa al comuniSmo e si è trovata 
spesso gomito a gomito con la grande industria; se af¬ 
fermiamo di essere un partito popolare dobbiamo recu¬ 
perare un collegamento organico col mondo cattolico». 

E quanto ha affermato - parlando ieri ad un convegno a 
Milano, al quale partecipava anche Roberto Formigoni 
- Vittorio Sbardella, andreottiano e «patron» di Cl. «In ■ 
Italia - ha aggiunto - aumenta il progresso c aumenta 
anche la miseria: non la miseria del terzo mondo, ma ■ 
la miseria con la quale conviviamo nelle periferie delle 
grandi città. La De - ha concluso - deve dar voce acoio- 
roche rivendicano il diritto di essere rappresentali». 

Uno riunione AIIo vigilia deirapenura 

Hoi lavori dei XIX Congres- 

aeioeiegail ^ straordinario del Pei, 

dellB tenE3 che inizierà mercoledì alle 

mozione 1 5.30 nei Palasport di Bo¬ 

logna, i delegati della mo- 
zione n. 3 terranno doma¬ 
ni una riunione preparato- 
ria a Bologna. L'assemblea è convocata per le 18 nei lo¬ 
cali della Federazione comunista bolognese, in via Bar¬ 
beria n, 4. 


Eletto a Milano il nuoró Comitato federale. La se¬ 
gretaria uscente Barbara Pollastrini, schierata con 
Occhetto, è arrivata seconda nelle preferenze, su¬ 
perata per soli quattro voti da Sergio Scalpelli. An¬ 
che Scalpelli è sul «si», del segretario nazionale. Una 
conferma della Pollastrini è ounque probabile, l'in-. 
cognita è con-iquate rr^gioranza; Resta fuori dati : 
Federalé il capo^f^jncònsiglio, comunale. , 

ROBERTO CAROUO 


H MILANO. Soddisfazione. . 
Questo lo stato d'animo pres¬ 
soché generale tra i dirigenti 
della Federazione comunista 
milanese dopo l'ultimo volo, 
quello per il nuovo Comitato 
tcdcralc. Tulli i componcnb 
della segreterìa uscente sia 
candidali con la prima che 
con la seconda mozione sono 
stati eleni anche se nel fronte 
del -si» la polarizzazione del 
confronto tra la maggioranza ' 
occheiiiana e l'area cosiddetta 
•migliorista, ha portalo un cer¬ 
to scompiglio. Eletta bene la 
segretaria Barbara Pollastrini., 
con 3S1 voli, ma Sergio Scal¬ 
pelli, il segretario della Casa 


della Cultura, l'ha scavalcata, 
ottenendo quattro voti In più. 
Al terzo posto il presidente del 
Comitato lederate uscente Car¬ 
lo Smuraglla, con 345 voti, al 
quarto Fiorenza Bassoli, sinda¬ 
co di Sesto San Giovanni con 
328. al quinto Walter Molinaro 
con 302. Eletti bene anche il 
segretario cittadino Roberto 
. Cappellini (ottavo con 268 vo¬ 
ti). l'assessore ai Lavori Pub- 
' blici Massimo Fcrlini (decimo 
con 261 ) c l'assessore al iraffi-. 
co Augusto Castagna (dodice¬ 
simo ex aequo con il scgreia- 
, rio regionale Roberto Vitali), 
appena più in basso Piero Bor- 
ghini (diciannovesimo) c il vi- 


cesindaco Lólgt Corbanl (ven¬ 
tiduesimo). Buono il risultato 
ottenuto dalle donne 
La prima mozione è riuscita 
dopo un lungo travaglio a pre¬ 
sentarsi con una lista unica, - 
ma al suo Interno la dialettica 
, i stala-netto. Da una parte l’a- 
"teà'dhetosiiène lo-scgretaiia 
.uKcnie-Barban PoUasirint, la 
'qujtlè ha messo in luce.lacon¬ 
tinuità della svolta con il 18 
Congresso, il ruolo critico della 
nuova formazione politica ver¬ 
so la piodcmilà, l’allcnzione 
per i movimenti c la società ci¬ 
vile. l'urgenza di un dialogo 
con chi ha detto no alla Costi¬ 
tuente per la gestione unitaria 
del partito; dall'altra, dirigenti 
come Luigi- Corbani e Piero 
Borghini i quali, partendo da 
una letture diversa delie tra- 
slormazioni, hanno messo più 
l'accento sul carattere riformi¬ 
sta del nuovo partilo c sull'ac¬ 
celerazione del dialogo con i 
socialisti. In mezzo un'arca, 
che sui rapporti col «no. c sulla 
gestione del partilo teorizza 
una sorta di politica dei due 
tempi: il primo obicttivo è l'av- 
vìo della tose cosiiluenic, che 


va considerato un processo ir- 
revetsibilc, solo a partire da 
qui si può parlare di governo 
unitario. 

Una dialettica di posizioni 
che ha poi prodoilo. fra le tre 
componenti del «I*. un ceno ■ 
irrigidimento sul voti di piele- 
lenza. A-fame-te spese sono.. 
stati 1 candidati-ntcnoachicia-. 
ti, -anche se te esclusioni eia- - 
morose sono poche. Fa ecce¬ 
zione iì capogruppo in Consi¬ 
glio comunale Leonardo Banfi, 
nmaslo lucri con 76 voli. Nes¬ 
suna sorpresa invece nella mo¬ 
zione 2 dove Marco Fumagalli, 
Edgardo Bonalumi, Cristian 
Candrian, Anna Pedrazzi e 
Guido Calardi capeggiano la 
lista delle prelcrenzc. Fuma¬ 
galli, Candnan e Calardi erano 
m segreteria cor» la Pollastrini, 
nel vecchio esecutivo. 

. .1 risultati del congresso so¬ 
no mollo interessanti - com¬ 
menta il segretario regionale 
Roberto Vitali - perché valoriz- . 
zano chi ha diretto la battaglia 
del .si», perché c’è stala una al- 
tcrmazione delle donne, per¬ 
chè la proposta di Occhetto 
esce rallorzala anche da Mila¬ 


no». Vitali sdrammatizza alcu¬ 
ni episodi che hanno visto l’ul¬ 
timo giorno passare alcuni or¬ 
dini del giorno con maggioran¬ 
ze trasversali. Il più clamoroso 
è stato quello che chiede l’u¬ 
scita dell'Italia dalla Nato. «Cè 
stato qualche enoie e qualche i 
problema di incomprensione 
dei processi intemazionali. Mi 
. attendo che Occhetto a Bolo¬ 
gna sviluppi ulteriormente la 
riflessione. Ma non dimenti¬ 
chiamo che certe acquisizioni 
di politica intemazionale del 
Pei risalgono indietro di qual¬ 
che congresso e sono da rite¬ 
nersi permanenti. Indietro non 
si toma». Quanto ai futuri orga¬ 
nigrammi. Vitali dice: >013 
l’Impegno prioritario deve es¬ 
sere una seria gestione unitaria 
nella chiarezza. E il primo im¬ 
pegno per lutti è la campagna 
elettorale». Anche Sergio Scal¬ 
pelli è disponibile. •Purché 
non ci blocchiamo più sulla re¬ 
versibilità o meno del processo 
che abbiamo aperto, lo condi¬ 
vido completamente l'allerma- 
zione fatta qui da Veltroni sul 
governo unitario nel riconosci¬ 
mento delle dillercnze». 


ORECORIOPANE 


Il Pei, il congresso, il rapporto giovani-politica: intervista a Gianni Cuperlo 


«Una Fgd autonoma dentro la costituente» 


«La Fgci potrà e dovrà essere un soggetto politico 
autonomo all’interno della fase costituente, È alle 
nostre spalle l’idea dell’organizzaiiione politica gio¬ 
vanile di partito: i giovani oggi chiedono un ricono¬ 
scimento politico pieno». Gianni Cuperlo, segretario 
della Fgci. lancia una proposta: «Una rete associati- 
va di massa, un’organizzazione confederata su con¬ 
dizioni e valori chiari alla nuova formazione». 


FABRIZIO RONDOLINO 


Il dibattito congressuale Del 
Pei è ormai concluso, la scel¬ 
ta definita. La Fgci vt ha par¬ 
tecipato con la sua Kterta 
programmatica.. Ma non tl 
aembra che aia stata un po' a 
rimorchio di un dibattito 
che non la riguardava diret¬ 
tamente? E non aarè domani 
aubaltesna alle declalool 
prese a Bologna? 
Francamente non credo che 
S'i avvenimenti in casa comu- 
Steta nisla travolgano la fragile scia¬ 
luppa della Fgci. Ma è vero che 
non possiamo sottrarci agli svi¬ 
luppi di quel dibattilo, perchè 
noi siamo parte della sinistra, 
dei SUOI valon. delle sue prati¬ 
che. delle sue contraddizioni. 
Anche la Fgci partecipa ad un 
processo sionco per- alcuni 
versi nvoluzionano. 

Qual'è 11 senso della vostra 
•Carta»? Non vedi 11 riichlo 
di una posizione equidistan¬ 
te Ira crollo dei reglffll dcl- 


l’Eat r crisi delia democra¬ 
zia ad (Keat? 

Il nucleo forte della «Carta» è la 
nlorma della polillca. Noi par¬ 
liamo da I fallo che è definitiva¬ 
mente alle nostre spalle una vi- 
sionc Ideologica e finalistica 
della politica; questa è, oggi, la 
sfida per la sinistra. Ed è que¬ 
sto che Impone una riflessione 
rigorosa sui conrcnutidclla po¬ 
litica, perchè non ci sono esiti 
o derive scontate. Non ci piace 
la logica ' che contrappone 
Ironlaimcnie i -si» e i «no», e 
non ci. interessa pesare in un 
modo o neH'altro negli equili¬ 
bri interni del Pei, E se parlo di 
riforma della politica, è perché 
non mi pare una questione for¬ 
male, o metodologica, ma il 
vero nodo di fondo. ^ ■ 

C’è tuttavia uo punto al qua¬ 
le non al può sfuggire; il (al- 
limenlo del sodaUamo rea- 
. le, che Imponi una rUleaslo- 
’ ne radicale luUa tradizione 


comunista. 

. Personalmente sono contrario 
alle abiure c alle rimozionL Ma 
è necessaria la massima chia¬ 
rezza: una parte della nostra 
tradizione di comunisti italiani 
è definitiyamente tramontata. 
E tuttavia, al di là del lallimcn- 
to. la fase nuova che si apre 
non può rinunciare ad obteitivi 
di trasformazione radicate del-. 
la'toclefà. Fu'drì'da modelli e 
orizzonti Finalistici, natural¬ 
mente. E pensando la libertà, 
la giustizia, l'uguaglianza al- 
l'intemo dt un processo storico 
concreto, visibile, dcmocrati- 
, CO. Insisto molto sul carattere 
pioccssualè. perchè una ricer¬ 
ca è per sua naturo 'plurale», 
mai monolitica. E perché c'è 
, una contraddizione stridente 
fra un mondo che cambia tu¬ 
multuosamente e la difesa ' 
astratta di un'Identità chiusa e 
rigida, lo non voglio rinunciare 
a obicttivi la cui realizzazione 
chiede di andare oltre le com¬ 
patibilità di un sistema capita¬ 
listico. Ma proprio per questo 
mi serve una ricerca aperta e 
una politica concreta. 

Come giudichi U percorso 
comhlulo dalla Fgd In que¬ 
sti anni,dopola«ri(ondazio- 
ne»7 È un'esperienza con¬ 
clusa? Che cosa Insegna alla 
' ainlatra,aiPd7 
Noi ci siamo aperti ad altre cul¬ 
ture in modo, credo, non stru¬ 


mentale. Abbiamo accettalo e 
stimolato un conironlo aperto, 
vero, fecondo. La lezione che 
traggo da questi anni è: non 
basta parlare di diritti se non si 
solleva la questione dei poteri. 
Siamo ad un passaggio delica¬ 
to. Dobbiamo razionalizzare 
resistente, secondo una logica 
tutto sommato -emergenziale», 
oppure non rinunciamo alla 
nostraallerìlà? • ^ 

Che aigniflca «alterità»? 

Ti laccio tre esempi. Il razzi¬ 
smo; vogliamo soltanto una 
sanatoria (e questa, oggi, è na¬ 
turalmente necessaria), oppu¬ 
re lavoriamo per una società 
muliiclnlca. cioè per una redi- 
slribuzioncdoipolcrienonso- ■ 
lo dei dinni? L'obiettivo della 
piena occupazione; è una 
questione tutto sommato «assi- 
stcnzialislica», oppure . ha a 
che tare, per esempio, con la 
, riorganizzazione dei tempi di 
lavoro c di vita? Inlinc, il diritto 
allo studio: ci limitiamo a chic- . 
dcre il libero accesso, o chie¬ 
diamo un .governo sodale- 
dei sapere? Insomma. non vo¬ 
glio rinunciare alla proccssua- 
lità della politica, nè voglio ar¬ 
roccarmi. Ma non voglio nep¬ 
pure accettare a priori le com¬ 
patibilità date. 

Torniamo al Pd. n cougie*- 
«o di Bologna aprirà (ormai- 
mente la fase cottitnenle. 
Hai detto che la Fgd è un 


soggetto della sinisira. Che 
farà dopo 11 10 marzo? 

Non credo che dovremo esse¬ 
re estranei alla fase costituen¬ 
te: dovremo interagire, pesare 
politicamente sugli esiti. La co¬ 
stituente sarà un processo da 
arricchire e, anche, da orienta¬ 
re. E la Fgci potrebbe essere un 
scelto politico autonomo al¬ 
l'Interno di una nuova sinistra 
alternativa, articolata, conflil- 
lualc. Una sinistra di trasfor¬ 
mazione. 

La Fgd si sdogUe nella ono- 
va lormazlone politica? Op¬ 
pure farete una sorta di «co- 
stltuenle giovanile»? Che sl- 
. gnlfka «soggetto politico In* 
terno alla cosUtuentoT 
Non abbiamo mai inteso l’«au- 
tonomia» come separatezza 
dal Pd, ma come autonomia 
di una generazione che pone 
una questione di soggettività, 
di rappresentanza e di potere. 
Non può più reggere una dico¬ 
tomia Ira «politica adulta» e 
•politica giovanile.. No, non 
vogliamo lare la <ostilucnle 
dei giovani*. Vogliamo discu¬ 
tere che cosa significa essere 
.soggetto politico autonomo, 
organizzazione giovanile auto¬ 
noma nella fase che sì apre, lo 
credo che sia per sempre alte 
nostre spalle l'idea dell'orga¬ 
nizzazione giovanile di partilo. 
E un'idea che noi stessi abbia¬ 
mo già abbandonato con la 


nostra rilondazione. 

Puoi spiegare meglio che co¬ 
sa succederà, che ne sarà 
della Fgd? Quali strumenti, 
quali (orme organizzative? 

È una ricerca che Interesserà 
tutta la Fgd. La rìfondazione 
nacque dalla consapevolezza 
che l’alternativa è più grande 
di noi, non è ncudbllc ad un 
unico soggetto. Abbiamo al- ■ 
lualo una «strategia delt'ascol- 
lo» verso la domanda di nuova 
polilico. E abbiamo incontralo 
un limile: da un lato l’organiz¬ 
zazione politica, dall'altfo l'au- 
torganizzazionc della società. 
Ora IO credo che. proprio per¬ 
chè la domanda che sale è 
una domanda di poteri, sia de¬ 
cisivo superare la vecchia se¬ 
parazione fra forze politiche 
giovanili e movimenti. 

(I rapporto partiti-movimen¬ 
ti è una vecchia storia della 
sinistra. Se ne discute più o 
meno da sempre senza ve¬ 
nirne davvero a capo. La Eg¬ 
ri pensa di organizzare in 
qualche modo I movimenti? 
0 di «adogUersi» nei movi¬ 
menti? 

lo credo che debba mutare il 
legame fra movimenti e politi¬ 
ca. L’organizzazione politica 
non può rappresentare i movi¬ 
menti, e i movimenti non pos¬ 
sono avvitarsi su se stessi. Per 
questo penso ad una rete asso¬ 


ciativa di strutture stabili, conti¬ 
nuative, che pongano la que¬ 
stione dei diritti e dei poteri. 
Una grande associazione per 
la democrazia nel Mezzogior¬ 
no. Un'associazione nazionale 
degli studenti. Gruppi di volon- 
lanalo ambientale, sociale, in¬ 
temazionale... 

Quale dovrebbe essere il 
rapporto fra questa rete e la 
Fgd, e tra la Fgd e la nuova 
(ormazloue politica? 

Penso ad un'organizzazione 
politica giovanile che sia parte 
della nuova sinistra che si vuo¬ 
le costruire. Econiemporanca- 
mente alla creazione di una di¬ 
mensione associativa che per¬ 
metta l'autorganizzazione del¬ 
la società, in una prospettiva di 
nuova polilxra. Penso cioè ad 
un torte radicamento sociale 
della questione giovanile e ad 
un'organizzazione che potreb¬ 
be confederarsi alla nuova for¬ 
mazione politica- un’organiz- 
• zazione con spazi e poien pro¬ 
pri, che contnbuisce a costrui¬ 
re una rete associativa, ma non 
nnuncia ad essere soggetto di 
una sinistra di trasformazione. 

Quali SODO I tempi? 

Ho già dello che tutta la Fgci 
ne discuterà. Abbiamo latto la 
Direzione, stiamo per lare un 
Consiglio nazionale. Entro 
l'anno ci dovrà essere il con- 
grcs.so. 
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Carnevale 

A Viareggio 

rultima 

sfilata 


M VIAREGGIO. Ultima stilala 
straordinaria c luon -tempo 
massimo-, per il carnevale di 
Viareggio, che ha recuperalo 
in Icmpo di quaresima uno dei 
due corsi -saltali- per il mal¬ 
tempo. Centomila persone - 
secondo gli organizzalon - 
hanno approliitaio di una gior¬ 
nata di sole, anche se il vento 
ha un po' disturbalo la sfilala 
dei carri sui viali a mare. Alla 
parata conclusiva del 11° car¬ 
nevale di Viareggio t stala as¬ 
sente la Maschereide, il com¬ 
plesso bandistico e folctorìsti- 
co della manifestazione via¬ 
reggina, che ieri ha rappresen¬ 
tato il capoluogo vcrsiliese alla 
chiusura del carnevale di Niz¬ 
za Una delegazione dei vicini 
della Costa Azzurra era venuta 
in Italia per il primo corso, nel¬ 
l'ambito delle manitcslazioni 
del treno europeo delle ma¬ 
schere. Per assistere all’ultima 
sfilata migliaia di persone han¬ 
no usato anche treni speciali 
predisposti dalle ferrovie con 
partenze da molte città. Rien¬ 
trati negli hangar i grandi carri 
- alti lino a quindici metri - il 
carnevale di Viareggio si ap¬ 
presta a elargire i premi della 
lotteria nazionale (la più se¬ 
guila dopo quella abbinata a 
fantastico). con un primo pre¬ 
mio da due miliardi. L'estra¬ 
zione dei biglietti abbinali ai 
carri giudicali da una giuria di 
esperti avverrà, infalli, sabato 
31 marzo, mentre gli organiz¬ 
zatori hanno già indicalo le 
date del carnevale del 1991:27 
gennaio, 3, lOe 12 febbraio. 

Otto marzo 

La storia 
raccontata 
da un vìdeo 


H ROMA, immagini che pro¬ 
ducono emozioni: un modo 
diretto, d'impatto, di entrare In 
contatto con la storia delle 
donne. £ con questa intenzio¬ 
ne che il Centro studi Donna- 
womanfemme ha prodotto 
una vidcocassetla. con un 
opuscolo di lesti d'accompa¬ 
gnamento. sulla stona della 
giornata intemazionale della 
donna, a partire dal mistero 
delle origini: fu proprio un in¬ 
cendio in cui ^rirono delle 
operaie, a New York, a segnare 
l'avvìo delle celebrazioni del¬ 
l'otto marzo? Ormai sappiamo 
ctic la storia non andò cosi e 
che e molto più complessa e 
non meno avvincente del mito. 
Con il suo versante femminista 
americano, e quello invece le¬ 
gato all'Ottobre sovietico. Chi 
volesse ripercorrerlo a partire 
da una accurata raccolta di 
immagini d’epoca, può richie¬ 
dere la videocassetta, che ver¬ 
rà presentala proprio l'S marzo 
alla Ccc a Bruxelles, alla Coo¬ 
perativa Utopia, via San Bene¬ 
detto in Arenula 6. Roma (tei. 
06/6864171). 


Il ministro Cava a Verona plaude 
al blitz dei carabinieri contro 
i sequestratori calabresi: 

«Erano gentaglia, criminali» 


Un convegno de, un «vertice» 
antisequestri e un tempestoso 
colloquio con Imerio Tacchella, 
papà di Patrizia, la bimba rapita 


^ustamente» 


«A Luìno assassinati 


I rapitori uccisi a Luino? «Gentaglia, criminali assassi¬ 
nati giustamente», esplode incredibilmente davanti 
alla platea democristiana il ministro degli Interni. Ca¬ 
va è venuto a Verona per un dibattito e un summit 
antisequestri. Ma si è scontrato, in un tempestoso 
colloquio privato, con Imerio Tacchella, il papà della 
bimba rapita, arrabbiatissimo per il blocco dei suoi 
beni; «Qua si parla in un modo, si agisce in un altro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELB SARTORI 



Il ministro 

degli 

Interni 

Antonie 

Bava 


■■ VERONA Cava arriva a 
Verona: per inaugurare la 
campagna eletlorale de o per 
occuparsi del sequestro della 
piccola Patrizia Tacchella? 
Comunque sia. per il minislro 
degli Interni è una giornata 
storta. Parecchie gaffe e alla li¬ 
ne un duro colloquio con 
Imerio Tacchella. il papà del¬ 
la bambina rapita da più di un 
mese. «Pochi minuti-, informa 
lo stesso industriale, «a casa 
dell’onorevole Alberto Rossi-, 
un sottosegretario de verone¬ 
se. Cosa si sono detti? -lo mi 
sono scagliato contro la linea 
dura», spiega Imerio Tacchel¬ 
la. -Il blocco del beni, ho detto 
al ministro, mi pare una ope¬ 
razione pesante. Mi ha rispo¬ 
sto che era una scelta del ma¬ 
gistrato. Mi ha citato statisti¬ 


che rassicuranti, che non mi 
interessano. Ma mi spieghi, mi 
dica, che bisogno c’era di 
quel provvedimento, prima 
ancora che iniziasse la trattati¬ 
va coi rapitori?». Un’ora più 
tardi, dopo il colloquio con 
Imerio Tacchella e appena fi¬ 
nito un vertice-lampo sul caso 
in prefettura (assieme al ma¬ 
gistrato Angela Barbaglio, il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi, il capo della Crìminal- 
pol Luigi Rossi e gli investiga¬ 
tori locali). Cava lancia se¬ 
gnali ambivalenti. Che pensa 
del blocco dei beni della fami¬ 
glia Tacchella? «Lo ha deciso 
il magistrato, nella sua re¬ 
sponsabilità. Il provvedimento 
è finalizzato a rendere più fa¬ 
cile la liberazione della bam¬ 
bina. non a dare fastidio alla 


sua famiglia-. Al giudizio sibil¬ 
lino. Imerio Tacchella ribalte 
a distanza: «Dipenderà dagli 
angoli di visuale. Ma io non 
vedo proprio queslo aspetto 
dell’agevolazione-. Ancora 
Cava: -Il line del rapitori è 
conseguire un profitto, l’unico 
modo per sconfiggerli e ren¬ 
derglielo pressoché impos.si- 
bile. Non si può volere tutto e 
il contrario di tutto». Neanche 
quando è in ballo la vita di 
una bambina? «Per i genitori è 
evidente che l’obiettivo di sal¬ 


vare la vita a un congiunto è 
primario, i familiari possono 
pone in essere tutte le azioni 
che ritengono opportune, 
senza alcuna responsabilità 
penale». Pare un messaggio in 
codice alla famiglia: cercate 
strade vostre, non sarete osta¬ 
colali. Ma Imerio Tacchella, 
ancora una volta, non sa che 
farsene; -Qua si parla in un 
modo, si agisce in un altro». - 
Da lui, in mattinata, era sta¬ 
to anche Parisi, un altro in¬ 
contro breve. 


un quarto d'ora a quattr’oc¬ 
chi; -Penso sia venuto a vede¬ 
re com'é la situazione-, dice 
un po' deluso il re dei jeans. 
Di criminalità il minislro Cava 
aveva parlalo, con Ioni spesso 
incredibili, già nella mattina¬ 
ta. concludendo a Vlllafranca 
un convegno della Demo- 
croazia cristiana. Pene seve¬ 
rissime ai delinquenti? -Questi 
non hanno paura di niente, 
né della vita, né della morte - 
attacca il ministro per convin¬ 
cere la platea -, guardate quei 
sequestratori assassinali...». 
Un secondo di sconcerto, ma 
si riprende subito; -Quelli che 
sono stali uccisi a Luino. e 
giustamente. Gentaglia, crimi¬ 
nali abbietti». Applausi frago¬ 
rosi. Poco dopo, il minislro 
passa a sostenere anche l'ob¬ 
bligo generalizzato di blocco 
dei beni delle famiglie colpite 
da un rapimento; «Dobbiamo 
creare un orientamento unita¬ 
rio dei magistrati. Ho (rersino 
sentito di sequestri eseguiti in 
un certo luogo solo perché 
qui, si diceva, c’era una magi¬ 
stratura dalla linea morbi¬ 
da...». 

Finito il dibattito, il corteo 
blindalo parte per portare Ca¬ 


va a messa. E subito dopo a 
Villa Quaranta, un esclusivo 
ristorante prenotalo dai doro- 
tei veronesi per aprire ufficial¬ 
mente, tra un boccone e l’al¬ 
tro, la campagna elettorale. 
Dopo la carne e prima del caf¬ 
fè (lutti stanno scappando, 
ministro o no. per andare alla 
partita del Verona) ecco il se¬ 
condo discorso di Cava, sta¬ 
volta politico, quasi tutto cen¬ 
tralo sul Pei. -Gli amici della 
sinistra - conclude - invitano 
alla cautela, temono che il Psi 
possa guadagnare gli even¬ 
tuali voli persi dai comunisti. 
Ma io dico: intanto, sistemia¬ 
mo loro. Perché la vera ano¬ 
malia in Italia é il Pci». Sistema 
qua, sistema là. Cava parte 
per i vertici pomeridiani. Gli 
tocca però di superare un ulti¬ 
mo imprevisto ostacolo. Fuori 
Villa Quaranta l'avvicina, 
spinta dalla mamma, una 
bambina di quattro anni e 
mezzo. Chiara Marsoner, una 
amichetta della piccola Patri¬ 
zia. -Signor minislro - chiede 
con la sua vocina - ci fai libe¬ 
rare Patrizia Tacchella?». -Fa¬ 
remo di tutto, che li devo dire? 
Quelli sono dei diavoli...», ri¬ 
sponde imbarazzato il mini¬ 
stro. 


Nella lettera dei banditi la difesa per Silvana 

«Senza tre^ finché non pagherà» 
Minacce al cognato dì Dall’Chrto 


«Pattuglìone» a Napoli 

Quarantanove arresti 
e 120 denunce 
per stupefacenti e armi 


La telenovela padana non cessa mai di stupire. 
Adesso arrivano anche i messaggi dei banditi, che 
vogliono fare sapere come Silvana Dall'Orto ed il 
fratello non abbiano nulla a che fare con la bomba 
inviata ad Oscar Zannoni. Perché tanto «impegno» 
da parte dei sequestratori diventati bombaioli? Dagli 
inquirenti, nessuna risposta ufficiale. Nella lettera 
pesanti minacce per Zannoni e per la sua famiglia. ; 

' DAL NOSTRO INVIATO ^ 

-lENNER MELETTI 


■■ REGGIO EMIUA. Questi 
banditi meritano proprio un 
«premio della bontà». Hanno 
sequestrato una donna. Silva¬ 
na DairOrto, e lo hanno olferlo 
caviale c champagne, ed i di¬ 
schi da lei più amati. La donna 
ed il fratello finiscono in carce¬ 
re con l'accusa di avere inviato 
una bomba al cognato Oscar 
Zannoni? Nessun problema: i 
banditi prendono carta e pen¬ 
na e scrìvono ad un paio di 
giornali: ■Gli inquirenti stanno 
prendendo un granchio, i col¬ 
pevoli slamo noi e soltanto 
noi. Silvana e suo fratello sono 
innocenti». 


I 'colpi di scena', nella tele¬ 
novela padana, non finiscono 
mai. Il messaggio dei banditi 
(la Procura della Repubblica 
sembra dargli qualche credibi¬ 
lità) è arrivalo nella redazione 
reggiana del 'Resto del Carli¬ 
no’ nel pomeriggio di sabato, 
ma già da due giorni circolava 
la ’ voce’ del suo arrivo, e se 
anlktpavano già i contenuti. 
Che dicono dunque i banditi? 
innanzitutto si presentano, co¬ 
me persone ben educale; • 
Facciamo presente che chi 
scrive é lo stesso che confezio¬ 
nò c spedi la bomba ad Oscar 


Zannoni». Si dicono preoccu¬ 
pati. perché per quella tentata 
strage sono finiti in carcere 
due innocenti: Silvana Dall'Or- 
10 e suo fratello Artemio. 
«Quanto mosso dai giudici c 
polizia nel loro confronti - scri¬ 
vono in perfetto stile burocrati¬ 
co-non é assolutamente véro. ' 
Entrambi sono totalmente - 
estranei al tentativo di esiorsio- > 
ne ver» Oscar. La bomba è 
solo la nostra decisione di dare 
una dura lezione a lui, perché 
rifiutò la nostra richiesta di de- 
naro-, 

I banditi dicono poi che lo¬ 
ro. da bravi ragazzi, non vole¬ 
vano fare una strage. L’obietti¬ 
vo era 'soltanto' Oscar Zanno¬ 
ni, che -andava a ritirare il pac¬ 
co alla posta e probabilmente 
aU'SOlt- lo avrebbe aperto in 
macchina». E' dill'icile pensare 
che un industriale (proprieta¬ 
rio del terzo gruppo ceramico 
italiano) appena ricevuto un 
'avviso dal postino, si precipiti 
alle poste, c subito si metta ad 
aprire il pacco - dono ricevuto, 
come un abbonalo al Postai 


market. Per non apparire trop¬ 
po buoni, gli autori del mes¬ 
saggio scrivono comunque 
che sono pronti « a punire tutta 
la famiglia se Oscar rifiuta di 
nuovo di versare i soldi già 
chiesti». -Non avremo pietà fin¬ 
ché non paga-. Per portare le 
prove dell’innocenza di Silva¬ 
na ed Artemio Oall’Oilo, I ban¬ 
diti danno una strana spiega¬ 
zione. -Se realmente un’intesa 
fosse esistila fra noi. et bastava¬ 
no ben poche precise indica¬ 
zioni per mettere in atto un 
nuovo sequestro che ci avreb¬ 
be fnittalo molto più di quanto 
stiamochiedervdo». 

Ma perché mai una banda 
ricercata per sequestro di per¬ 
sona ( c che per questo rischia 
di passare una vita in galera) 
sente il dovere di (arsi viva per 
'difendere' i Dall’Orto? Se il 
mes.saggio fosse autentico. Sil¬ 
vana ed Artemio Dall'Orto non 
dovrebbero esultare: essere 
'difesi' dagli autori di un se¬ 
questro di persona é forse peg¬ 
gio che essere accusati da un 
Procuratore della Repubblica. 


M NATOLI. Quarantanove 
persone sono stale arrestate 
nel corso di una operazione 
anticrimine dei carabinieri del 
gruppo «Napoli secondo» ellet- 
tuaia nella provìncia di Napoli. 
Airoperazione, che é durata 
due giorni, hanno partecipato 
circa 500 carabinieri del nu¬ 
cleo operativo, delle otto com¬ 
pagnie della provincia, dei Nas 
e di due battaglioni In forza a 
Napoli e a Foggia. Sono state 
utilizzate anche unità cinoflle 
e alcuni elicotteri. In particola¬ 
re. i carabinieri hanno arresta¬ 
to 35 persone in flagranza di 
reato - la maggior parte delle 
quali per spaccio di sostanze 
stupefacenti, ma anche per de¬ 
tenzione Illegale di armi, (urto 
e rapina -, 13 su esecuzione di 
ordinanza di custodia cautela¬ 
re e una persona per lemrio di 
polizia giudiziaria. 

Sono inoltre stale denuncia¬ 
te 121 persone a piede libero e 
controllati 384 pr^iudicatiagli 
arresti domiciliari (su 500 del¬ 
l’intera provincia) e altri 55 
sottoposti ad altre misure di 
prevenzione. 10 pregiudicali 
non sono stati Uovali nel pro¬ 


prio domicilio e per queslo so¬ 
no stati denunciati per evasio¬ 
ne c segnalali aH’autorità giu¬ 
diziaria che revocherà gli arre¬ 
sti domiciliari. Nel corso dell'o¬ 
perazione sono stali sequestra¬ 
ti circa 6mìla pacchetti di 
sigarette e recuperato circa un 
chilogrammo di sostanze stu¬ 
pefacenti: €10 grammi di ha- 
sclsch, 70 di eroina. 20 di co¬ 
caina e 28 di canapa indiana. 
Sono inoltre state latte 95 per¬ 
quisizioni domiciliari in abita¬ 
zioni di pregiudicali in sospet¬ 
ta collusione con la camorra e 
sequestrate 7 pistole, un fucile 
<alibro 12» semiautomatico c 
un centinaio di cartucce. 1 ca¬ 
rabinieri dei Nas hanno poi 
controllalo 90 esercizi pubblici 
e otto armerie per verificare la 
correttezza dei registri di cari¬ 
co e scarico delle armi e delle 
munizioni. Alcuni ristoranti di 
Torre del Greco sono stati de¬ 
nunciali per mancanza di os¬ 
servazione di nonne igieniche 
e no quintali di pesce sono 
stati sequestrati a Somma Ve¬ 
suviana in una ditta che con¬ 
gelava pesce senza avere le 
necessarie autorizzazioni. 



Inquinamento 
e rumori 
fuori legge 
a Roma 


Concentrazioni di idrocarburi dieci volle superiori ai limili 
consentiti, livelli di rumorosità sempre al di sopra dei valori 
di riferimento, Sono solo i primi risultati dei rilevamenti effet¬ 
tuati dat tecnici dell'istituto sperimentale delle Fs, appena 
scesi dal -treno verde- della Lega ambiente giunto venerdì 
nella capitale. Via del Tritone e largo Argentina i due punti 
più a rischio. 


Li hanno sgozzati, uno con 
un'ascia, l’altro col coltello. 
Poi II hanno abbandonali in 
un angolo di Villagrazia, 
borgata a <onsistente den¬ 
sità maliosa» di Palermo. Ma 
Santo e Luigi Lucerà, le due 
vittime, non sarebbero stati 


Uccisi a Palermo 
zio e nipote 
Un regolamento 
di conti 


uccisi dalla mafia, come sembrava in un primo momento. 
Gli investigatori pensano che si sia trattato di un regolamen¬ 
to diconli nel giro dello spaccio di stupefacenti. 


Due persone sono morte e 
altre sei sono nmaste ferite 
in incidenti stradali avvenuti 
l’altra notte, nel Bielicse e in 
provincia di Tonno. I morti. 
Andrea Pacchioni, 17 anni 
di Biella e Maunzio Zanna- 
nolo, 18 anni di Torino, tor- 


Incidenti 

stradali 

2 morti, 6 feriti 
in Piemonte 


Duplice 
tragedia 
muoiono 
tre paracadutisti 


navano a casa dalla discoteca insieme agli amici. Tre ragaz¬ 
zi sono ricoverati in prognosi riservata, tre ne avranno per 20 
giorni. 

Tre paracadutisti sono morti 
len in due diverse incidenli. 
A Rieti ua donna, agente de¬ 
la polizia distato ed il so 
istruttore, lanciatisi in tan¬ 
dem sull’aeroporto sono 
morti precipitando d un'al- 
tozza di 30(X) metri per il 
mancalo funzionamento del loro paracadute. Virgilio Celo- 
lani 44 nni, naio e residete a Roma in via Lanciani 74, coniu¬ 
galo con Ire figli, istruttore di paracadutismo -teneva a batte¬ 
simo- al suo primo lancio l’allieva Lidia Caramanna, nata a 
Mazara dei Vallo e residente a Roma. A Reggio Emilia sem¬ 
pre per la mancala apertura del paracadute ha perso la vita 
Raffaele Palisso. 27 anni, di Ladano (Bnndisi). Il giovane era 
al 69 lancio. 


È morto 
Gerard Blitz 
Fondò 

il «Mediterranée» 


Si é spento l’altra notte a Pa¬ 
rigi, all’età di 78 anni. Gerard 
Blitz, fondatore nel 19.Wdel 
Club Meditenanée. L’indi¬ 
scusso -re» dei villaggi va¬ 
canza era da tempo affetto 
da una grave malattia, e ieri 
mattina I familiari riannoda¬ 
to notizia della sua morte. Blitz aveva (ondato 30 anni (a il 
suo club, con l'obiettivo di organizzare vacanze in tenda in 
riva al mare. Oggi qucH’associazionc è diventala un gruppo 
multinazionale, con un uttle annuale di 365 milioni di fran¬ 
chi (77 miliardi di lire). 

Dagli Uffìzi È in amvo un nuovo stru- 

■■ — mento per offnre ai giovani 

visitatori dei musei fiorentini 
la possibilità di un rapporto 
nuovo con i beni culturali, 
per stimolare la capacità di 
ciascuno di leggere un’ope- 
ra d'arte. La sezione didatti¬ 
ca degli Uffizi ha realizzato una nuova collana. «Percorsi nei 
musei fiorentini», edita da Le Vonnier, presentata ieri a Fi¬ 
renze alla presenza del presidente del ^nato Giovanni Spa¬ 
dolini, 


li Uffìzi 
di Firenze 
nuove guide 
peri giovani 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Convocazioni. Consiglio nazionale Fgci. È convocato per 
oggi, lunedi 5 marzo e per martedì 6 marzo, il Consiglio 
federativo nazionale della Fgci a Piolo Terme (Raven¬ 
na). Il Cfn SI svolgerà presso il Centro congressi (ex 
Teatro comunale) dalle oro 11. Presso il piazzale anti¬ 
stante la stazione Fs di Bologna sarà possibile usufrui¬ 
re di un servizio di trasferimento con autobus in parten¬ 
za alle ore 9-10-11.1 compagni che giungeranno in auto¬ 
mobile devono uscire al casello di Imola (Autostrada 
A14 Bologna/Ancona) e seguire le Indicazioni per Rio- 
Io/Castel Bolognese. 


I 


Le ruspe hanno spianato la costa presso Palma di Montechiaro. Sott’accusa il sindaco de 

Dov’è finita quella spiala agrigentina? 


La storia inizia con la gita di un gruppo di giovani 
che scoprono che le ruspe hanno spianato una 
splendida costa tra Agrigento e Palma di Monte¬ 
chiaro. Il sindaco, un de del gruppo di Salvo Lima, 
ha acquistato il terreno e finanziato due strade. La 
Procura apre un’inchiesta, e i giornali si scatena¬ 
no. ma contro i giudici. Il primo cittadino scrive al 
segretario pci; «Liberati dal tuo braccio destro...». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 


■■ AGRIGENTO. «Dimctler- 
mi? È lei che dovrebbe smel- 
ferla di (are la giomalisla-. 
-Non lascerà il suo posto nep¬ 
pure se sarà rinvialo a giudi¬ 
zio?-. -Tante persone, dalle 
nostre parti sono state accusa¬ 
te. senza per questo dimetter¬ 
si. E capitato anche a diversi 
rappresentanti del Pci. Anzi 
SUI comunisti potrei raccon¬ 
tarle tante cose...-. -Ma é di lei 
che stiamo parlando. Allora è 
deciso a nmanere in carica a 
tutti I costi?-. -Non ho detto 
questo, e lei stia attenta a 
quello che scrive». Al profes¬ 
sor Angelo Scilo, sindaco di 
Agrigento (per la terza volta) 
saltano i nervi quando si parla 
dello scandalo di Montechia¬ 
ro. Fino a ieri, in tanti anni dì 
politica, era riuscito ad uscire 
indenne da tutte le polemiche 
che hanno investito la sua cit¬ 
tà. Perciò proprio non riesce a 


rassegnarsi all'idea di essere 
scivolato su una -bazzecola-. 
Nella storia degli abusi edilizi 
di Agrigento le ruspe che han¬ 
no distrutto Montegrande sa¬ 
rebbero davvero una piccola 
cosa, se il protagonista dell'ul¬ 
timo caso di assalto al tcrrilo- 
rio non fosse il sindaco in per¬ 
sona e se la vicenda non aves¬ 
se avuto uno sviluppo impre¬ 
visto e provocato una -guerra- 
a colpi di denunce, ritorsioni e 
carte bollate. 

Tutto è inizilo a settembre 
quando un gruppo di giovani 
in gita al mare scopre che 
Montegrande, un tratto di co¬ 
sta selvaggia e ancora intatta 
Ira Agrigento e Palma di Mon- 
lechiaro, è stato danneggiato. 
Dove prima c'erano scogli a 
picco sul mare ora c'é una 
grande spianata. Un lavoro di 
ruspe e pale meccaniche va¬ 
lutalo tra i 50 e i 100 milioni. 


La voce arriva alla Lega am¬ 
biente. che il giorno dopo pre¬ 
senta una denuncia alla magi¬ 
stratura. Poco più tardi la pri¬ 
ma sorpresa: il terreno è stata 
acquistato di recente dalla so¬ 
cietà Agralur. di proprietà del 
sindaco di Agrigento. Angelo 
Scilo, e del geometra Vincen¬ 
zo Gambino. assessore de al 
Comune. Seconda sorpresa: il 
22 marzo e il 13 giugno, su 
sollecitazione del sindaco, la 
giunta ha approvato due deli¬ 
bere (numero 417 e 813 ) per 
il flnanziamenlo di uno studio 
dì fattibilità per la costruzione 
di due strade di collegamento 
tra Agrigento e il terreno di 
propnelà del sindaco. Ce n’è 
abbastanza per aprire un'in¬ 
chiesta penale (per interesse 
privalo in alti d’ullicio) che 
dovrebbe concludersi in tem¬ 
pi brevi. Resta da capire quale 
impresa abbia compiuto i la¬ 
vori abusivi sul terreno del sin¬ 
daco. Secondo alcuni testi¬ 
moni sarebbero stale alcune 
ditte che hanno avuto appalli 
dal Comune di Agrigento. Un 
favore per essere sicuri di riot- 
lenere in futuro il lavoro? Sarà 
l'inchiesta, che dovrebbe con¬ 
cludersi a giorni, a stabilirlo. 
Altrove, chiunque si fosse tro¬ 
vato al posto del sindaco Scilo 
avrebbe prefenlo dimettersi. 
Ad Agrigento no. 


Industriale (ha partecipa¬ 
zioni in diverse aziende loca¬ 
li), professore di storia delle 
dottrine economiche a Paler¬ 
mo, politico a tempo pieno 
(ncll'aicipelago democristia¬ 
no la capo all'onorevole Calo¬ 
gero Pumllia, che (acapo a Li¬ 
ma. che fa capo ad Andreol- 
ti). Angelo Scilo è soprattutto 
un’autorità indiscussa. Ad 
esempio: se una televisione 
locale manda in onda una re¬ 
gistrazione sgradita al sinda¬ 
co, lui nei giro di un paio d'o¬ 
re la (a sequestrare e nessuno 
trova nulla di strano. Ad Agri- 
genio manca l’acqua. Ci sono 
quartieri dove arriva ogni 15 
giorni (i consiglieri del Pci 
hanno dovuto lare lo sciopero 
della fame e incatenarsi nella 
piazza centrale per impedire 
che la città fosse collegata ad 
una diga inquinata) ma nes¬ 
suno si è mai stupito della di¬ 
sinvoltura con cui é stalo affi¬ 
dato l'appallo per rifare la rete 
idrica cittadina. GII esempi 
potrebbero continuare a lun¬ 
go- 

Questa volta, però. Scilo ha 
superalo se stesso. Per difen¬ 
dersi d.ille accuse inizia subi¬ 
to la controffensiva: il primo 
passo é una denuncia contro 
gli anonimi che avrebbero 
danneggialo II suo lerreno. Il 
sindaco sostiene che sulla co¬ 


sta non ci sono stali sbanca¬ 
menti ma alcuni ladri hanno 
riaperto una vecchia cava per 
portarsi via lo zolfo. La secon¬ 
da mossa di Scilo sono le ri¬ 
torsioni contro chiunque osi 
allaccarlo: per intimidire i ma¬ 
gistrati ecco una letterina «ve¬ 
lenosa» indirizzata al Csm, al¬ 
l'alto commissariato, al mini- 
. stero di Grazia e giustizia, alte 
commissioni antimafia regio¬ 
nale c nazionale: segnala 
-aspetti ritenuti anomali dell’i- 
slrulloria (a suo carico ndr) e 
chiede un'inch'iesla sulle me¬ 
lodiche adottate dalla Procura 
nella conduzione di queslo e 
di altri allari giudiziari nel cor¬ 
so di questi ultimi anni-. La 
leitcra viene cestinala quasi 
ovunque, solo l'alto commis¬ 
sario Sica, nel libro -rosso- 
sulla mafia di Palma di Monte- 
chiaro (il lerreno del sindaco 
è tra il Comune di Agrigento e 
quello di Palma). lo cita come 
caso limite di arroganza del 
potere. Il messaggio del sind- 
co é invece raccolto dai gior¬ 
nali locali che lo pubblicano 
quasi integralmente. A nessu¬ 
no dei redattoti che lo Irascn- 
ve viene neppure in mente di 
chiedere al sindaco di chiarire 
meglio le sue insinuazioni. Di 
più, la Procura di i^rigento, 
da quel momenio finisce nel 
mirino della stampa locale: il 
Giornale di Sicilia e La Sicilia 


non perdono occasione per 
parlare dei litigi e delle divisio¬ 
ni interne che «lacerano» la 
magistratura. Per -sistemare» 
Giuseppe Amone, il segreta¬ 
rio della Lega ambiente che 
ha sollevato il caso di Monte¬ 
grande, il sindaco cerca qual¬ 
che appiglio che possa scredi¬ 
tarlo. Ma l'unica colpa che rie¬ 
sce ad addebitargli è un villet¬ 
ta abusiva costruita al mare 
dalla suocera. £ poco? Non 
importa. Scilo spedisce sul 
posto una troupe alla quale fa 
•girare» un servizio di un quar¬ 
to d’ora che viene trasmesso 
dalle televisioni locali. Infine 
scrive al segretario regionale 
del Pel una lettera che la dice 
lunga sull'idea della politica 
del professor Scilo: il sindaco 
di Agrigento chiede a Polena 
di -liberarsi- del suo -braccio 
destro- ad Agrigento ( Giu¬ 
seppe Amone non ha alcun 
incarico nel partilo comuni¬ 
sta) o almeno, se proprio non 
volesse nnunciare alla sua 
collaborazione, suggensce di 
degradarlo a -braccio sini¬ 
stro-, 

•Gli ho risposto di rispar¬ 
miare la carta da lettere-, rac¬ 
conta scherzando Pietro Pole¬ 
na. Poi aggiunge più serio; 
•Ma un storia come questa l’a¬ 
vrei ambientala In Sud Ameri¬ 
ca, non in Italia». 



interverrà 


LIVIA TURCO 


della segreteria nazionale del Pci 

Lunedì 5 Marzo - ore 17,30 
Oenovo - Solo Oorìboldi (g.c.) 

Vico Bocconegro (traversa Via (Garibaldi) 

L'ogenda ottomarzo verrà regalata alle donne presenti in sala e sarà di¬ 
stribuita gratuitamente In Ligurig ocqulstando l'Unità dell'S marzo. 

le donne comuniste 
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l’Unità ^ 

Lunedì ^«4 
5 marzo 1990 














IN ITALIA 


La «Pantera» rilancia 

Dalli! ^ 17 marzo 
mobilitazione e corteo 
Assemblea il 20 aprile 

Una settimana di mobilitazione dall’ll al 17 mar¬ 
zo, quando il movimento si ritroverà a Roma in 
una manifestazione nazionale. E ancora vagliare 
le possibilità di incontri con parlamentari e il mini¬ 
stro, convocare una nuova assemblea nazionale 
per il 20 aprile, promuovere un boicotaggio per «la 
Repubblica». Il movimento riunito a Firenze ha 
partorito le prime proposte unitarie. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MEU 


MFIRENZE. Facce (tanche, 
occhi TCnfi per il sonno perso 
in un altro tour de force nottur¬ 
no. £ dopo una dtscussiono di 
26 ore ininterrotte, che le 'pan¬ 
tere» affluiscono, piano piano, 
nella centrale piazza An¬ 
nunziata. Uappuntamcnlo. 
convocalo alle IS da alcuni 
esponenti del movimento, è 
con tutte le forze sociali della 
città. Un'assemblea aperta 
•per far conoscere il movimen¬ 
to alla gente», per confrontarsi, 
per rendere nolo il fruito del la¬ 
voro delle quattro commissio¬ 
ni in cui l'assemblea nazionale 
negli ultimi giorni si i suddivisa 
per elaborare delle proposte 
unitarie. 

Ma il tempo per gli studenti 
è sempre troppo poco, e nel 
primo pomeriggio si lavora an¬ 
cora freneticamente. Alla pre¬ 
sidenza deU'assemblca. di 
fronte alla quale si raggruppa¬ 
no sotto un sole quasi prima¬ 
verile circa quattrocento per¬ 
sone, anfva solo la bozza della 
quarta commissione, quella 
sulle 40000 di lotta da adotta¬ 
re». Forse la più signllicaliva, 
perché è quella che dà indica¬ 
zioni sulle strategie future della 
protesta. 

Le indicazioni vengono, an¬ 
che se adesso tocca alle facol¬ 
tà di tutta Italia prenderle In 
esame e votare. come era 
suito preannunclato, non ci 
sono decisioni unitarie sulle 
eventuali disoccupazioni delle 
univenità, e tutto é rimandato 
air^aulodelerminazione» dei 
singoli atenei, l'assemblea na¬ 
zionale propone a chi intende 
modificare le forme di prote¬ 
sta, di mantenere uno stato di 
agitazione. 'Disoccupare non 
vuol dire smobilitare', si aller- 
ma, e si pensa di tenersi alcu¬ 
ne aule in autogestione con 


fax e telefoni. 

C'é anche idea di dare vita a 
una settimana di mobilitazio¬ 
ne dall'11 al 17 marzo. Il pro¬ 
gramma e preciso: domenica 
prossima organizzare assem¬ 
blee cittadine in contempora¬ 
nea nelle piazze di tutta Italia, 
varie iniziative durante la setti¬ 
mana e. per il 17 marzo, darsi 
tulli appuntamento a Roma 
per una grande manifestazio¬ 
ne nazionale. Lo scopo, si 
spiega, é discutere sulla piatta¬ 
forma di Firenze e dare «un ul¬ 
timatum al governo per l'abro¬ 
gazione delT'an. 16 «Ila legge 
168',che scade il I6aprìle. Co¬ 
si come si registra che da mol¬ 
te facoltà emersa l'esigenza 
di incontrarsi con le forze poli¬ 
tiche per rivendicare la piatta¬ 
forma politica del movimento' 
e si dovrà vagliare la possibilità 
di Incontri con parlamentari o 
commissioni e 'incontri con il 
ministro non finalizzati ad 
emendamenti'. E mentre il 
movimento continua a interro¬ 
garsi sulle pratiche nonviolen¬ 
te e «il valore della dillerenza», 
si propone anche di sospende¬ 
re in massa l'acquisto del quo¬ 
tidiano 'la Repubblica», •sim¬ 
bolo della concentrazione edi¬ 
toriale' e di convocate una 
nuova assemblea nazionale il 
20 aprile. 

Nella piazza, mentre la sera 
scende, gli Intervcnt! si acca¬ 
vallano. Parlano studenti, ri¬ 
cercatori, esponenti del sinda¬ 
cato e del mondo del lavoro. 
Adesso la discussione si sposta 
in tulle le facoltà italiane, dove 
molti portavoce stanno già fa¬ 
cendo ritorno per 'riferire'. 
Pud darsi che un giorno non 
basti per decidere, e che la ra¬ 
tifica finale della 'pantera' slitti 
ancora per un po' rispetto alla 
data prevista, domani. 


Il Forum al Palacongressi 
Per Morales si tratta solo 
«di gruppi di mascalzoni» 
Sit-in degli studenti 


Bernini invece esprime 
la condanna del governo 
Spadolini: «Mi vergogno 
come fiorentino» 


Un patrimonio dimenticato 

La biblioteca immaginaria 
di 25 milioni di volumi 
nascosta dentro le scuole 


I iraid irazzisti a Firenze 
Sindaco e prefetto minimizzano 


Il governo condanna il raid razzista della notte di 
Carnevale. Lo ha affermato il ministro Carip Berni¬ 
ni, a Firenze, alla conclusione del Forum intema¬ 
zionale per l'integrazione razziale. Spadolini, 
esprime la sua vergogna <ome fiorentino», il sin¬ 
daco Giorgio Morales. riduce la responsabilità del¬ 
le violenze ad «un gruppo di mascalzoni». In matti¬ 
nata, sit-in di 300 giovani contro il razzismo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 


■i FIRENZE A cinque giorni 
dal raid razzista delia notte di 
Carnevale e a quarantotto ore 
dalla seconda aggr»sione 
notturna agli immigrali, Firen¬ 
ze cerca ancora una risposta. E 
mentre II prefello Sergio Vitiel¬ 
lo e il sindaco Giorgia Morales 
insistono nel minimizzare i fal¬ 
li e nel ridurre la violenza ad 
atti teppistici, a Firenze arriva 
la 'ferma disapprovazione» del 
governo, per bocca del mini¬ 
stro ai Trasporti Carlo Bernini. 
Inieivcndo alla conclusione 
del Forum intemazionale per 
l'integrazione razziale, oiga- 
nlzzato dalla Regione Tosca¬ 
na, il ministro ha condannato 
la violenza del martedì grasso. 
Anche il presidente del Sena¬ 
to, Giovanni Spadolini, ha col¬ 
to l'occasione della sua visita 
llorcniina per esprimere il pro¬ 
prio 'Sentimento di vergogna, 
come liorcntino». Spadolini ha 
aggiunto di auspicare <ome 
italiano, un'impostazione ed 
una soluzione europea del 
drammatico problema doU'im- 
migrazione. con il quale dovre¬ 
mo conirontarci nei prossimi 
anni c decenni. Per questo, oc¬ 
corre richiamare tutti gli Stati 
della Comunità al dovere di 
preparare condizioni adegua¬ 
lo per rimmigrazlone. regolan¬ 
do i flussi migratori In rapporto 
alle possibilità effettive di inse¬ 
rimento'. 


In mallinata, passando a 
bordo della sua auto con scor¬ 
ta da piazza della Repubblica, 
Spadolini é stalo riconosciuto 
da un gruppo di giovani che 
partecipavano ad un sit-in 
contro il razzismo. Non é stala 
una grande accoglienza: con¬ 
tro di lui, e sopratlulto contro 
la posizione del Pri suH'lmml- 
grazione, si sono levali fischi, 
grida e slogan. Il sit-in dei gk>- 
V mi. circa 300 tra cui numerosi 
s'.udcnli della Pantera, é inizia¬ 
to verso le 11 della mattina nel¬ 
la centralissima pl.izza liorcn- 
tina, a due pa.ssl dal Duomo. I 
r.igazzl aspettavano l'arrivo 
della stafletta multirazziale 
(ISO atleti bianchi, tra cui l'o- 
timplonico Gelindo Bordin, e 
150 atleti neri) partila la scorsa 
comenlea da Arezzo c hanno 
ingannato l'attesa mettendo in 
piedi una vera e propria as¬ 
semblea. Non sono mancate le 
polemiche, indirizzate ai por¬ 
tavoce ufficiali della Pantera, 
che sabato sera avevano decli¬ 
nalo ogni responsabilità orga¬ 
nizzativa del sit-in. 'La Pantera 
non é un marchio registralo - 
fianno risposto gli sludcnli da 
[liazza della Repubblica - e 
neppure un partito. E visto che 
l'aniirazzisnio é un elemento 
unificante di tutto il movimen¬ 
to, non ha senso dire che $1 
possono lare queste proteste 
.'olo a titolo personale». Tra un 
intctvcnio e raltro, perù, è arri¬ 



vata l'ora di pranzo senza che 
la staffetta si fosse vista. Gli or¬ 
ganizzatori. la Regione Tosca¬ 
na. hanno fatto in modo che 
arrivasse al Palacongressi sen¬ 
za passare dal centro. 

Dal palco del Palacongressi, 
intanto, anche il sindaco di F- 
renze, il socialista Giorgio Mo- 
rates, ha espresso il suo giudi¬ 
zio sul raid della notte di Car¬ 
nevale. Morales ha parlato di 
«una piccola minoranza di ma¬ 
scalzoni, forse con qualche 
mandante ancora più mascal¬ 
zone di loro». Il sindaco ha am¬ 
monito i pronti a «non ope¬ 
rare per dividere Firenze in 
due metà: una razzista e l'altra 
no». Resta il fatto che i segnali 
che si susseguono non sono 
cnlusiasmanli. Oltre al deliran¬ 
te volantino del 'Fronte nazio¬ 
nale per la rinascita d'Italia», al 
quotidiano «La Nazione» conti¬ 
nuano ad arrivare telefonate di 
solidarietà al raid razzista. Tra 
le tante, una che minaccia una 
nuova spedizione punitiva per 
rs marzo. 


La neocommissione a Bari 
per i 54 clandestini 


■i BARI. Sono proseguili an¬ 
che Ieri, nella casa di riposo 
per profughi •Santa Chiara», gli 
intcri^alort dei S4 giovani 
asiatici che Ire giorni la nanno 
presentalo domanda di asilo 
politico in Italia, dopo essere 
sbarcati dal traghetto «Europa 
II» a bordo del quale erano ri¬ 
masti bloccati dal 22 febbraio 
scorso. Gli interrogatori sono 
condoni dal dirigente deir'Ulfi- 
cio stranieri» della questura di 
Bari, Vincenzo Poliseno. Il ma- 
gislralo ha aperto un inchiesut 
sul presunto "racket» di cui i 
clandestini sarebbero rimasti 
vittime pagando circa 2.000 
dollari ciascuno per raggiun¬ 
gere la costa italiana dove, se¬ 
condo le promesse ricevute, 
avrebbero trovalo casa e lavo- 
ro. 

Mentre gli inierrogatóri sono 


svolli con l'ausilio di due inter¬ 
preti di madrelingua, la casa di 
riposo «Santa Chiara» continua 
ad essere presidiata da agenti 
di polizia c carabinieri. Per og¬ 
gi è previsto l'arrivo a Bari della 
commissione pariielica inse¬ 
diatasi con l'approvazione - 
avvenuta clnoue giorni la - 
della legge sulla immigrazione 
da parie del Senato. La com¬ 
missione, composta da rap¬ 
presentanti dell Onu e dei mi¬ 
nistri degli Interni edcgli Esteri, 
avrà il compito di valutare la 
posizione di ciascuno dei cilla- 
dlni stranieri, molti dei quali 
hanno già preso contatto tele¬ 
fonico con parenti in varie città 
ilalianc. 

1 verbali degli interrogatori 
saranno consegnati alla com¬ 
missione parilctica che arrive¬ 
rà da Roma. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


■■ SESTRl LEVANTE Altroché 
epoca delle nuove tecnologie, 
siamo in pieno analfabetismo 
di ritorno: la scuola non invo¬ 
glia più i giovani, il mondo del¬ 
le immagini non incoraggia la 
lettura. Dai 3 ai 5 anni rS5% dei 
bambini frequenta la scuola 
materna, dai 6 ai 13 II 98.3% la 
scuola dcH'obbligo, da 14 a 13 
solo il 61% si iscrive alle supe¬ 
riori e a da 19 a 24 anni prati¬ 
cano ancora una istruzione II 
13,8% dei giovani. E gli altri? 
Sono praticamente esclusi da 
ogni processo formativo, 

È vero, non siamo più al 
1861 quando c'erano 75 anal¬ 
fabeti ogni cento abitanti ma il 
sistema scolastico italiano, che 
adesso coinvolge dicci milioni 
di alunni, non riesce ancora a 
svolgere una funzione sociale 
di abitudine alla lettura e al- 
rapprcndimcnto. 

L'amara constatazione é 
stata falla al convegno 'Legge¬ 
re: Istruzioni per l'uso» in corso 
a Sestri Levante su iniziativa 
della Rizzoli e della rivista ge¬ 
novese Andersen, che ha tenta¬ 
to un primo serio bilancio dei 
rapporti che possono intercor¬ 
rere Ira scuola e biblioteca. 
Cioè, come dovrebbe attrez¬ 
zarsi la scuola per agevolare la 
Ictiura e come dovrebbero fun¬ 
zionare le biblioteche nei con¬ 
fronti delle masse scolastiche. 

La rete delle biblioteche 
pubbliche ha raggiunto una 
ragguardevole consistenza, 
tanto che il dicci per cento cir¬ 
ca della popolazione è iscritta 
alte strutture esistenti nel Icrri- 
torio. La fetta più grossa degli 
utenti é rappresentala da ra¬ 
gazzi della scuola dcirobbligo, 
una lascia che va da otto ad 
undici anni c che paradossal¬ 
mente - allcrma Miranda Sac- 
chl del servizio biblioteche del¬ 
la Provincia di Milano - legge 
più dei genitori e degli stessi 
insegnami, una media di 5/S 
libri l'anno. Ma appena cresce 
l'età si assiste ad un calo preci¬ 
pitoso, ad una caduta di inte¬ 
resse per il libro che si riprende 


soto episodicamente. La Icttu- ; 
ra. in quegli assidui Irequenla- 
lori degli scaffali, 6 comunque, 
di uso strumentalmente scola- : 
stico Cd é dovuto, in parte, alla 
mancanza di spazi per studia¬ 
re all'Interno delle scuole e - 
nelle caso. La questione è già, 
siala discussa a livello minlsle-, 
riale ma non risolta. 

Una circolare dello scorso 
anno prevede nelle scuole la 
figura del coordinatore biblio¬ 
tecario ma solo pochissimi isti-. 
luti sono corsi ai ripari. Il direl- 
lore generale del ministero 
della Pubblica istruzione, Au- 
gcnti, ha lanciato dal conven¬ 
go un grido di allarme: crmcti- ' 
camenle chiusi nelle scuole" 
giacciono ben venticinque mi¬ 
lioni di volumi. La consultazio-^ 
nc è pressoché negala. Di qui ' 
la corsa degli alunni verso le ' 
biblioteche pubbliche. 

Ma come e cosa si legge nel¬ 
l'età scolare? Qui siamo In pie- ' 
no caos. Mancano proposte di' 
metodo, manca uh consumo 
culturale del libro, manca la 
tradizione della tcllura. Tutloé' 
spontaneamente affidato al' 
mercato e alle singole propo-J 
, sto delle case editrici. Un pri¬ 
mo tentativo di conoscenza 
del lettore è stato avviato dalla 
BIbliolcca pedagogica nazio¬ 
nale di Firenze che si prefigge’ 
di indagare sugli usi e le abitu- * 

. dinl dei ragazzi dai 12 ai 15 an- v 
ni. Un po' poco, per la verità., 
ma un timido segnale di voler 
entrare in un mondo dai con¬ 
torni vaghi ed imprecisi, L'o¬ 
biettivo e anche quello di su¬ 
perare la discrezionalità degli 
, insegnanti nella scelta dei libii, 
di testo fornendo, sull'esempio, 
di quanto avviene in Francia -, 
riportato da Livia Bellomo -, 
strumenti di conoscenza sul¬ 
l'uso del libro, sulle possibili 
chiavi di leltura c sui melodi di 
costruzione del romanzo, Un ' 
libro di Icslo dove proporre 
delle Idee, deve aiutare i ragaz¬ 
zi a rapporiarsi al mondo ma 
deve anche suscitate un nuovo' 
aticggiamcnto di riccrea. 


: r I Cento incendi in 2 giorni, 500 persone evacuate, 10 feriti 

Bnida 

Mille ettari dì bosco dìsbrutti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Nella Liguria as¬ 
sediala dal luoco, quello appe¬ 
na trascorso é stato un week¬ 
end dt grande emergenza e di 
devastazione. Un centinaio di 
incendi in due giorni, più di un 
migliaio di ettari di bosco e di 
macchia mediterranea In fu¬ 
mo. oltre cinquecento persone 
allontanate dalle case minac¬ 
ciate dalle fiamme, una decina 
di perone ferite (fortunata- 
mente in modo lieve): la guar¬ 
dia forestale. I vigili del luoco 
(arrivali anche da Massa. Pa¬ 


via, Piacenza e Cuneo) l'escr- 
cilo, la protezione civile, ccnli- 
naia c centinaia di volontari 
impegnali, sino allo stremo 
delle forze. In una mobilitazio¬ 
ne generale che ha registrato 
non pochi momenll drammati¬ 
ci. 

La morsa del fuoco, alimen¬ 
tata da un forte vento di tra¬ 
montana (che ha soffialo a 
raffiche di 80 chilomeiri all'o¬ 
ra) c favorita dalla lunga sicci¬ 
tà di questo Inverno anomalo. 


ha stretto la regione daH'estre- 
mo ponente al levante, sino ai 
confini con la Lunigiana ed il 
Parmense, senza soluzione di 
comlnuita. Cinquantanove gli 
incendi divampati sabato. 
Ircniascllc ieri (venti dei quali 
In serata erano ancora attivi). 
Incendi - come sempre - qua¬ 
si tulli di origine dolosa (o 
quanto meno colposa), con 
Ionio di termi di individui so¬ 
spetti da parte del carabinieri 
(é accaduto sabato ad Alas- 
sio), o di segnalazioni di movi¬ 
menti alireiianlo sospetti nei 
pressi del focolai da cui sono 


partili i roghi più disirullivi. 

Un bilancio dei danni non é 
ancora stato fatto, anche per¬ 
ché l'emergenza, nonostante 
l'aticnuarsi del vento. Ieri non 
poteva ancora considerarsi 
conclusa. Ma già le prime valu¬ 
tazioni fanno parlare di disa¬ 
stro. Disastro ambientale di 
grandi proporzioni, al quale va 
aggiunto l'elenco del cascinali 
e delle stalle disirulll dal luoco 
(in qualche caso senza che si 
sia fallo in tempo a mcticre in 
salvo almeno gli animali). del¬ 
le auto intrappolate c abban¬ 


donate alle fiamme (come il 
pulmino del carabinieri di 'Va- 
razze e quattro automobili di 
volontari), delle villette accer¬ 
chiate dagli incendi sulle allu¬ 
re ed evacuate Ira scene di pa- 
nicoedl disperazione. 

Sabato la mappa degli in¬ 
cendi ha avuto il suo punto cri¬ 
tico tra Varazze e Celie, con un 
fronte di fuoco di docici chilo¬ 
metri. l'Aureiia bhxcata e l'au¬ 
tostrada chiusa al transito per 
circo Ire ore. feri, come diceva¬ 
mo, la morsa si é un poco al¬ 
lentata. ma il luoco continua a 
bruciare la regione. 


1 «signori» e i «vassalli» dell’acqtia 


La siccità in Sardegna, 
storie di ingiustizia e sprechi 
Agricoltura distrutta, paesi 
a secco. E la Costa Smeralda 
«importa» dalla Francia 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


MB SA ZEFFARA (Cagliato. Il 
grano, forse, si salverà. Ma il vi¬ 
gneto no, quello è perduto: 
troppi mesi senza vere piogge, 
senza più una goccia d'acqua 
dai pozzi. E col vigneto é come 
se andasse via il pezzo di storia 
più importante di questa gio¬ 
vane cooperativa. Franco Pod- 
da. il presidente, lo racconta 
senza retorica: «Quando sette 
anni fa abbiamo rilevato tra 
mille ostacoli queste terre da 
un’azienda regionale fallita, la 
nostra sfida é cominciala pro¬ 
prio col recupero della vigna: 
giorni di lavoro durissimo per 
rìmeitcria in produzione, dopo 
anni di abbandono, e dare un 
piccolo segnale di speranza a 
chi aveva scelto di tornare alla 
campagna. E piano piano ce 
l'avevamo - latta...». Adesso 
quel filari sono quasi un mo¬ 
numento di desolazione: le 
piante gialle, rinsecchite, la 
terra arida e asciutta per metri 
e metri di profondità. 

Lo scenario non mula gran¬ 


ché negli alirì 950 cllari gestiti 
in cooperativa a «Sa Zeppara», 
nelle campagne del Campida¬ 
no. a un'otlantina di chilomeiri 
da Cagliari. Col vigneto, an¬ 
dranno perdute le coltivazioni 
di pomodoro, barbabietola, 
soia, mais, erba medica, men¬ 
tre per il grano c per il foraggio 
c’é ancora la speranza che 
qualche pioggia, da qui a giu¬ 
gno. possa salvare almeno In 
parie il raccolto. Danni accer¬ 
tali per centinaia di milioni, 
che saranno rimborsali con 
anni di rilardo, considerata la 
lentezza della burocrazia re¬ 
gionale. 'E siamo persino "lor- 
lunall" - aggiunge II presiden¬ 
te della cooperativa - almeno 
rispetto a chi Ita impiantato 
colture pluriennali e vede cosi 
andare In rovina il lavoro di 
tante stagioni». Chiusi definiti¬ 
vamente i rubinetti per l'agri- 
collura, non resta che affidarsi 
ai pozzi. 'Ma é solo un palliall- 
vo, l'acqua non basta. E poi tra 
verìfiche ed aulortizzazioni - 


conclude Podda - per scavare 
nuovi pozzi occorrono anni: al 
Genio civile di Cagliari ci han¬ 
no risposto che la nostra do¬ 
manda è "perduta" Ira altre 
20mila pratiche analoghe...». 

• • • 

Al pozzi si affidano anche 
Carbonia c l'inleto Sulcis Igic- 
sienle, centomila abitanti e 
più, la zona di crisi più acuta 
dell'Isola. Ma non é solo un 
problema di mancanza d'ac¬ 
qua, All'ente acquedotti rac¬ 
contano una storia assai em¬ 
blematica di abusi e di sprechi, 
di acqua distribuita c gestita 
come un bene privalo. Sono 
accusa il Consorzio di bonifi¬ 
ca. uno dei tanti enti (oltrccin- 
quanta) fra cui é ripartila in 
&irdcgna la gestione delle 
(scarse) risorse idriche. Nono¬ 
stante le scorte dell’Invaso di 
Monte Pranu fossero scese già 
da tempo a livelli allamianti, c 
coi rubinciti asciulti per venti- 
due ore al giorno, l'ente ha 
continuato fino all'ultimo a 
elargire l'acqua al Consorzio 
dell'area industriale per le fab¬ 
briche del vicino polo di Porto- 
vesme. Pressioni della •lobby» 
industriale? Più semplicemen¬ 
te, una conseguenza del -dop¬ 
pio incarico»: presidente del 
Consorzio di gestione idrica e 
direttore del Consòrzio indu¬ 
striale sono Infalil la stessa per¬ 
sona... L'abuso é cessalo solo 
dopo una vera e propria rivolta 
del sindaci dei paesi assetali. 


ma ormai era troppo tardi. Og¬ 
gi nell'Invaso di Monte Pranu 
resta appena un milione di 
metri cubi d'acqua, conservala 
come «riserva eslrem-a^ da uti¬ 
lizzare non appena i 16 pozzi 
costruiti a tempo record nella 
zona saranno prosciugali. 
•Con grandi sacrifici potrem¬ 
mo anche arrivare all'aulunno 
- dice il tecnico dell'Esaf - se 
non ci fosse in mezzo la stagio¬ 
ne turistica». Che oliretutto si 
prevede particolarmente lunga 
c intonsa per rappunlamonio 
con i mondiali. Sempre più in¬ 
cubo. e sempre meno festa. 

• • • 

Se l'acqua non arnva dal 
ciclo, allora non resta che ri¬ 
volgersi al mare. A Vlllaslmius, 
sulla costa sudorìentale. urto 
dei tre comuni turìstici prescel¬ 
ti per la realizzazione dei dis- 
salalori, nulrono però seri dub¬ 
bi sull'efficacia e la <ompali- 
biliia ambicnialc' dcH'iniziali- 
va regionale. «Per quanto nc 
sappiamo - spiega II sindaco 
Salvatore Sanna. comunista - 
rintcrvenlo sarà realizzato sen¬ 
za un adegualo studio idro- 
geologico né un approfondito 
programma tecnico. Ci piace¬ 
rebbe sapere ad esempio dove 
saranno scaricali I residui rl'ac- 
qua. o se sono state individua¬ 
te delle contromisure per fron¬ 
teggiare Il rischio delle mi¬ 
croalghe. Ma nessuno alla Re¬ 
gione ci ha ancora dato rispo¬ 
sta'. Del resto - conviene il sin¬ 


daco - davanti all'emergenza 
qualcosa bisogna pur lare: nei 
mesi estivi Villasimius arriva a 
decuplicare le presenze, da 3 a 
30mila residenti, c 1 consumi 
aumentano di pari passo. «Ep¬ 
pure - osserva ancora Sanna - 
il nostro, come gran parte del 
comuni costieri, non é collega¬ 
to ad alcun bacino. Per l'ap- 
prowiglonamcnto idrico dob¬ 
biamo conlinuan: a scavare 
pozzi artesiani, degradando 
ulteriormente un territorio già 
sottoposto all'assailo selvaggio 
del cemento». 

Ma non ovunque, lortunala- 
mente, é cosi. In Costa Smcral- 
da, nel regno turistico dcH'Aga 
Khan, hanno sperimentato ad 
e.scmpio già da tempo un ri¬ 
medio sicuro ed efficace con¬ 
tro la s'tccilà: comprano l’ac¬ 
qua dalla Francia. L'estate 
scorsa apposite navi cisterna 
ne hanno trasportalo circa 
80mila metri cubi, per una spe¬ 
sa di poco inferiore ai due mi¬ 
liardi. Ville, alberghi, residence 
di lusso possono contare sul- 
rcrogazione dell’acqua 24 ore 
su 24 anche nei periodi più cri¬ 
tici. 'Anche per i campi da golf 
- fanno sapere all'ufficio pub¬ 
bliche relazioni del Consorzio 
Costa Smeralda - non cl sono 
problemi: male che vada ven¬ 
gono irrigali con l'acqua rici¬ 
clata del depuratori'. La Sarde¬ 
gna diventa un deserto ma a 
lorsignori il verde non man¬ 
cherà mai. 











- Azione più rapida e naturale. . ■- ' ■ 

Una nuova fibra dietetica per vincere 

INTESTINO PIGRO & SOVRAPPESO 


FIBREX è l ultima 
scoperta nei setto¬ 
re delle fibre diete¬ 
tiche. La sua azio¬ 
ne più rapida e na¬ 
turale risolve il pro¬ 
blema dell'Inte¬ 
stino pigro e 
del sovrap¬ 
peso. - 



FIBREX 
contiene 
un alto teno¬ 
re di fibre na¬ 
turali (73-77% contro il 
40-45% in media della 
crusca) estratte dal tube¬ 
ro di Beta Vulgaris. 

FIBREX già in oriqine è 
costituito da una frazio¬ 
ne solubile e da una inso¬ 
lubile che lo rendono 
particolarmente attivo ed 
efficace. 
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LA FIBRA 
INSOLUBILE 
favorisce il for¬ 
marsi naturale di 
una massa fecale 
morbida e volu¬ 
minosa facil¬ 
mente elimina¬ 
bile dall'in- 
y testino, 
regola- 
riz- 
zan- 

dona la funzione 
a vantaggio di 
un generale be¬ 
nessere. 

LA FIBRA 
SOLUBILE 
favorisce il 
raggiungi¬ 
mento del 
senso di sa¬ 
zietà. riduce 




l'assorbimento di zuc¬ 
cheri, grassi e colestero¬ 
lo, contribuendoci con¬ 
trollo deil'utiiizzo calo¬ 
rico. 

FIBREX. quindi, si dimo¬ 
stra utile nella stitichezza, 
nel sovrappeso e per il ' 
mantenimento del peso , 
forma. 

FIBREX non contiene fibre di 
cereali e quindi può essere as¬ 
sunto anche da coloro che sono 
intolleranti al glutine. 

FIBREX c anche buono, inodore 
ed insapore. Èdisponibileincom- ■ 
presse, in un pratico blister ed in 
bustine monodose do rnescolare 
a yogurt, latte, frullati, salse e 
bevande. 

FIBREX è così ricco di fi¬ 
bra che richiede basse 
dosi giornaliere: ba¬ 
stano 2 . bustine al 
giorno oppure 3 
compresse tre voi- 
-....y te ai giorno pri¬ 
ma dei pasti. 
Le compres¬ 
se vanno as- 
: sunteconun 
bicchiere 
d'acqua. 
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la nuova generazione delle fibre dietetiche^ 
per una vita più sana e leggera 
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IN Italia 


Milano 

Un greco 
ucciso 
in una lite 


M MILANO. Ha urlalo, ha 
tentato di scampare quei col¬ 
pi, ma Dimiirios Armen, un 
cittadino greco di 29 anni, na¬ 
to a Choristi, é rimasto ucciso 
durante una lite cominciala 
con chissà chi, la notte scorsa 
in via Labeone, all'altezza di 
viale Corsica. Due dei quattro 
proiettili sparati da una cali¬ 
bro «T.eS* l'hanno raggiunto 
al fianco sinistro e alla spalla 
sinistra. Quest'ultimo ha tra¬ 
passato il cuore è ed stato il 
colpo mortale per Dimitrios 
Armen. La polizia l'ha trovato 
riverso a terra, sul marciapie¬ 
di. Gli agenti erano stali chia¬ 
mali da un abitante della zo¬ 
na che verso le due ha segna¬ 
lalo di aver udito in strada gri¬ 
da e un feroce alterco, come 
di persone che sles,sero liti¬ 
gando. seguiti da alcuni colpi 
di pistola. 

Dimitrios Armen indossava 
un giubbotto di montone, una 
camicia scura a righe, panta¬ 
loni e mocassini. L'uomo ave¬ 
va con sè il passaporto ma 
non il permesso di soggiorno, 
forse perché in transito nel 
nostro paese. Aveva anche un 
gruzzolo di travei cheques da 
100 dollari l'uno, per un am¬ 
montare di quattromila dolla¬ 
ri, centomila lire italiane, e 
una ventina di cartoline di 
Sanremo ancora in bianco. 
Questo particolare fa pensare 
che il greco sia stato nella cit¬ 
tadina del Festival prima di ar¬ 
rivare a Milano. Ma rimane 
difficile fare un'ipotesi sulle 
cause della sua uccisione poi¬ 
ché Demetrios Armen non 
aveva precedenti penali. Gli 
investigatori non escludono 
che l'omicidio possa essere 
maturato negli ambienti della 
prostituzione, ma é solo una 
Ipotesi probabile. 





Il pentito assieme alla Corte 
diciotto anni dopo si è recato 
nella strada dove fu consumato 
Tattentato al commissario 


Contraddizioni con un testimone 
coinvolto in un incidente d’auto 
Ma per il difensore del pentito 
il teste ha «ricordi confusi» 


Marino sul luogo del delitto 
«Così assassinammo Calabresi» 


Sopralluogo, a diciotio anni di distanza, sul luogo 
dei delitto Calabresi. Leonardo Marino e il proprie¬ 
tario della Simca che ebbe un leggero scontro con 
la sua 125 prima del delitto hanno ricostruito le ri¬ 
spettive versioni dell'incidente, indicando punti di¬ 
versi. Due versioni incompatibili? SI, secondo la di¬ 
fesa di Bompressi: niente affatto, secondo il difen¬ 
sore di Marino e l’awocafo di parte civile. 


PAOLA BOCCARDO 


■■ MILANO. Uno schiera¬ 
mento di polizia, un cellulare 
parcheggialo, un piccolo as¬ 
sembramento di lolla. Qual¬ 
che curioso si avvicina, i cara¬ 
binieri lo invitano ad allonta¬ 
narsi, Quello che si sta cele¬ 
brando a quell'angolo di stra¬ 
da. Ira via Ciotto c via Cherubi¬ 
ni, m questa mattinala 
sonnolenta del dopo-sabalo 
grasso milanese, é un atto pro¬ 
cessuale. Un'udienza senza to¬ 
ghe né sciarpe tricolori, un so¬ 
pralluogo-confronto nel posto 
dove die lotto anni, dicci mesi c 
dodici giorni (a, pressappoco 
alla stessa ora, il commissario 
Calabrestcadde sotto i colpi di 
un killer. 

A rievocare il delitto non c'e¬ 
rano. ieri mattina, i familiari 
del commissario; la vedova 
non ha mai voluto tornare in 
quella strada. Non c'erano 
neanche j presunti mandanti 
indicati dal pentito-accusato¬ 
re, Giorgio Pietrostefani e 
Adriano Sofri (per loro erano 
presenti i rispettivi difensori). 


Cera Leonardo Marmo, l'auti¬ 
sta della 12S dell'agguato, e 
Giuseppe Musicco, il proprie¬ 
tario della Simca che ebbe un 
lieve scontro con lui subito pri¬ 
ma del delitto. Cera anche 
Ovidio Bompressi, l'uomo che 
secondo Marino avrebbe ma¬ 
terialmente premuto due volte 
i grilletto. Non aveva, in questa 
s^c, un compito preciso. Ma 
si capisce che non avrebbe po¬ 
tuto mancare. Se n'é rimasto in 
disparte, silenzioso, in attesa 
che la faccenda finisse: poi se 
n'é andato senza commenti. 

La questione da appurare, 
in questa trasferta sul luogo del 
delitto, era il preciso luogo del¬ 
l'incidente. Per la ricostruzione 
del delitto, naturalmente, non 
ha alcuna importanza; ma si 
sperava che potesse far pende¬ 
re decisamente la bilancia prò 
o contro l'attendibilità genera¬ 
le di Marino. Mentre il pentito 
veniva tenuto in disparte, il te¬ 
ste Musicco é stato inviatato a 
indicare il luogo preciso del- 
l'itKidente. «Qui», dice il leste 


indicando precisamente l'an¬ 
golo in cui via Giotio sbocca in 
via Cherubini, proprio di fronte 
alla casa dove abitava Calabre¬ 
si. al numero 6. Per la verità, in 
aula .aveva detto che lo scontro 
era avvenuto pià indietro, e 
che lui aveva fatto una decina 
di metri prima di accostare a 
constatare i danni. LI, su quel¬ 
l'angolo, si trovava ancora 
quando i due colpi furono spa¬ 
rati. ma egli non se ne accorse, 
lutto preso dall'esame della 
sua auto incidentata. 

Marino ha raccontalo la co¬ 
sa diversamente. Stava uscen¬ 
do d.il grande parcheggio che 
SI trova proprio in linea con 
quell'angolo, quando urtò 
un'auto che procedeva lenta¬ 
mente. alla ricerca - gli parve - 
di un posto libero. A sua volta, 
ieri gli é stalo chiesto di preci¬ 
sare I posto esatto dello scon¬ 
tro. Durante l'Istruttoria non é 
stato mai condotto a fare una 
ricognizione sul luogo del de¬ 
litto. i suoi ricordi sono quelli 
di 18 anni fa. ma non ha avulo 
esila-.'.ioni: si è diretto verso il 
parctieggio, conducendo giu¬ 
dici, carabinieri e lo stuolo dei 
giornalisti sul viale inicmo. Da 
una fila stava uscendo lui - ha 
ricostruito -, la Simca cercava 
di entrare nella fila stessa o in 
quella parallela. Dopo l'urto, 
^li usci sulla strada, fece l'in¬ 
tero giro del parcheggio e im¬ 
boccò via Cherubini dal lato di 
fronte a quello di casa Cala¬ 
bresi. fino a quando una inter- 


II sindacato al governo dopo Tultimo incidente 

Già 18 morti per i mondiali: 
una legge di tutela o è sciopero 


•Lo sport è una grande festa, non si può pensare di 
costruirla con decine di morti e centinaia di infortuni 
sul lavoro». Eppure è esattamente ciò che sta accan- 
dendo. Dell'ultimo «omicidio bianco» in un cantiere 
dei mondiali si poteva leggere sui giomaii di ieri. Ora 
il sindacato toma alla carica chiedendo al governo 
un decreto legge che permetta di garantire la sicu¬ 
rezza, oppure si arriverà ad uno sciopero generale. 


ANQBLO MSLONE 


■I ROMA. «Diciollo morti cd 
una lista ormai lunghissima di 
Inckfenli anche mollo gravi, 
per realizzare quella che viene 
definita la festa sportiva più 
importante degli ultimi anni: 
ma non vi sembra un assurdo 
controsenso?*. La domanda, 
forse ancor più drammatica 
perché appare ovvia, é di An¬ 
tonio Pizzinalo, spretano con¬ 
federale della Cgil. È la stessa 
che olire un mese la le orga¬ 
nizzazioni sindacali rivolsero 
direttamente alla presidenza 
del Consiglio. Era il 7 febbraio: 
Il sindacato lanciava l'allarme 
per I continui infortuni nei can¬ 
tieri contrassegnati dall'omino 
tricolore con un pallone al po¬ 


sto della lesta, sottolineando 
una desolante realtà ormai sol¬ 
ici gli occhi di tulli: i lavori pro¬ 
cedevano con un clamoroso 
nlardo. Disse proprio Pizzinalo 
a palazzo Chigi: -Più l'emer¬ 
genza si farà acuta, più sarà 
destinala a saltare ogni mini¬ 
ma norma di correttezza negli 
appalli e di prevenzione degli 
infortuni*. 

Esattamente ciò che sta ac- 
candendo. D'alira parte, la 
previsione risultava fin troppo 
facile. La morte di Michele 
Corsi sabato scorso a Roma, 
un operaio al lavoro nel can¬ 
tiere per la nuova linea ferro 
viaria veloce per collegare il 
ceniro della città con l'acro 


porto di Fiumicino, é a suo 
modo una conferma di quelle 
denunce. La maggioranza de¬ 
gli incidenti avvengono ap¬ 
punto di sabato, quando gli 
operai sono più stanchi dopo 
una settimana di lavoro e con 
un numero di ore quasi sem¬ 
pre mollo superiori alla nor¬ 
ma. Ma questo è purtroppo so¬ 
lo un aspetto del problema. Il 
margine di tempo ormai più 
che esiguo rispetto ai ritardi 
che si registrano nella conse¬ 
gna delle opere sta facendo 
«saltare le già insufflccnti misu¬ 
re minime di sicurezza nel la¬ 
voro*. La denuncia é sempre di 
Pizzinato, che spiega; «Le 
aziende titolari degli appalli 
passano i lavori a subappal¬ 
tami c ad aziende senza scru¬ 
poli che operano con il ricorso 
ma.ssiccio agli straordinari e al 
lavoro nero, in una spirale sen¬ 
za line e senza controlli. In- 
somma, i cantieri dei mondiali 
di calcio si stanno Irasfroman- 
do in unacamcficina*. 

Mancano ormai cento giorni 
al fatidico calcio d'avvio dello 
spettacolo più bello del mon¬ 
do. E se la famosa legge - già 
discutibile per i suoi prolagoni- 





Ovidlo Bompressi durante il sopralluogo In via Chembinl. a Milano; In alto, Leonardo Marino 


ruzione dello spartitraffico, po¬ 
co più avanti, gli permise di la¬ 
re una inversione a *U* per 
piazzarsi pochi metri oltre l'a¬ 
bitazione del commissario, 
pronto a caricare il killer dopo 
il colpo. 

Due versioni incompatibili? 
Due itKidenti «diversi*? Secon¬ 
do la difesa si, e il corollario è 
ovvio: Marino mente, su se 
stesso come sugli altri chiamati 


in correità, e la testimonianza 
di Musicco lo smentisce. Se¬ 
condo il difensore di Marino e 
il legale di parte civile, al con¬ 
trario, é probabile che l'anzia¬ 
no leste, i cui ricordi appaiono 
annebbiati (aveva anche det¬ 
to, in aula, di essere stalo quel¬ 
la mattina alle 8 ai magazzini 
Coin. che non aprivano che al¬ 
le nove) abbia confuso il viale 
interno del parcheggio con la 


sede stradale cslema. nel qual 
caso tra l'altro tornerebbe il 
conto con quella decina di 
metri che dice di aver latto pri¬ 
ma di accostare. La bilancia, 
ancora una volta, rimane in bi¬ 
lico; e farla definitivamente 
pendere da una o dall'altra 
parte sarà il non facile compito 
dei giudici d'assise. Martedila 
prossima udienza a palazzo di 
giustizia. 


sti - é che debba andare avanti 
ad ogni costo, non si capisce 
peiché la stessa cosa debba 
valere anche per le decine di 
migliala di oscuri lavoratori im¬ 
pegnali a costruire «il palco- 
scenico*. Non sono certo di 
questa opinione gli edili che 
sabato hanno immcdialamen- 
ic bloccalo II cantiere della Ro- 
ma-Fiumicino. Non sono di 
questo parere i sindacati, che 
ad un mese dall'inutile incon¬ 
tro a palazzo Chigi tornano al¬ 
la carica. Pizzinato chiede che 
il presidente del Consiglio con¬ 
vochi immediatamente un in¬ 
contro tra tutte le autorità inte¬ 
ressate: i ministri dcH'Intemo, 
della Sanità, delle Aree urba¬ 
ne, del Turismo, del Lavoro, ed 
i sindaci delle dodici città inte¬ 
ressale. L'obbietlivo é varare 
subito un decreto l^e. da far 
rimanere in vigore lino all'esla- 
tc, che contenga le misure suf- 
licen'i a garantire la sicurezza 
sul lavoro. Norme a disposizio¬ 
ne della magistratura per con¬ 
trollare la regolarità dei cantie¬ 
ri, chiudendo quelli che ne so¬ 
no privi. «Altrimenti - prosegue 
il segretario della Cgil - inizie¬ 
remo una serie di lolle fino allo 



Il cantiere del nuovo Air Terminal, a Roma, dove l'altro ieri è morto un operaio 


sciopero generale in tulle città 
sedi del mondiale. Non vuole 
essere un ricatto - aggiunge 
Pizzinato - e d'alira parte non 
si capisce perché il sindacato 
dovrebbe Irapporie ostacoli al¬ 
lo svolgimento di una manife¬ 
stazione tanto attesa, ma la si¬ 
tuazione ha superalo ogni li¬ 
mite di guardia. E tutto in no¬ 


me di una emergenza che è di 
esclusiva responsabilità del 
governo*. 

Già, remergenza. La sola 
molla che ha consentilo di av¬ 
viare. nel modo peggiore, la 
preparazione di un evento-ve¬ 
trina importante per l'Italia e 
programmato da quattro anni. 
E il dcterrenie che. già si intui¬ 


sce, verrà sollevalo per blandi¬ 
re le rivendicazioni di milioni 
di lavoratori dei servizi (in 
gran parte pubblici) che atten¬ 
dono di discutere da quasi due 
anni i loro contralti. Sanità, 
commercio, turismo, banche, 
trasporti, telecomunicazioni: 
tutti i (già sbracali) servizi de¬ 
cisivi per l'Italia mundial. 


Violenza sessuale 

Aggredisce due ragazze 
in un parco di Roma 
Arrestato Io stupratore 


Una violenza tentata, uno stupro consumato con¬ 
tro una studentessa di 25 anni. L'altra mattina il 
violentatore, Aldo Greco, 28 anni, è stato arrestato 
a villa Dona Pamphili, nella capitale. Sabato ha 
aggredito e tentato di violentare un'insegnante di 
29 anni, ma fortunatamente i carabinieri lo hanno 
arrestato. Lo scorso gennaio aveva invece stuprato 
una studentessa, sempre nella villa romana. 


STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA E sbucato fuori dai 
cespugli aH'improwiso, senza 
calzoni, e si è lanciato all'inse- 
guimenlo della ragazza che. 
alle prime ore del mattino, sta¬ 
va facendo un po' di footing 
nel verde di villa Doria Pam¬ 
phili, a due passi dal Valicano, 
prima di andare al lavoro. G.B., 
I 29 anni, insegnante elementa¬ 
re. ha fatto appena in tempo a 
voltarsi che un urlo le é uscito 
dalle labbra. Il panico, fortuna¬ 
tamente. non l'ha impietrita. 
Ha iniziato a correre ancora 
più velocemente per sfuggire 
al violentatore che affannosa¬ 
mente cercava di raggiungerla. 
La ragazza ha continualo a ur¬ 
lare, sempre più a squarciago¬ 
la. Finché, per sua fortuna, una 
pattuglia dei carabinieri, in ser¬ 
vizio di vigilanza presso la villa, 
ha captalo le grida di aiuto e si 
é lanciata sulle piste dcll'ag- 
gressore. I militari, dopo una 
lunga corsa, sono riusciti a 
bloccare Aldo Greco, 28 anni, 
impiegalo come uomo delle 
pulizie in alcuni condomini 
della zona. 

La tentala violenza di sabato 
scorso, però, non é stata l'uni¬ 
ca aggressione firmata da Aldo 
Greco. Appena due mesi fa. il 
12 gennaio scorso, infatti, il 
violenlalore aveva aggredito e 
stuprato un'altra ragazza, una 
studentessa di 2S anni, aiKhe 
lei impegnata nel footing mat¬ 
tutino sui sentieri di uno dei 
più grandi polmoni verdi della 
capitale. IVoprìo la studentes¬ 
sa, che aveva regolarmente de¬ 
nunciato la violenza subita, ha 
riconosciuto Aldo Greco appe¬ 
na arrestato dai carabinieri, 
additandolo come l'aggresso¬ 
re che l'aveva stuprata. Amma¬ 
nettato all'Istante, Greco è sta¬ 
to rinchiuso nel carcere di Re¬ 
gina Coeli, accusalo di violen¬ 
za carnale e tentata violenza. 

Da due mesi i militari della 
Compagnia GianJcolense era¬ 
no sulle tracce del violentato- 
re. Da quando la studentessa 
aveva denunciato la violenza 


subita nella villa. Da allora, 
giorno dopo giorno, gli investi- 
gaton hanno cominciato a bat¬ 
tere a tappeto i sentieri verdi 
sopra San Pietro. Tutta la zona 
dove la mattina ragazzi e ra¬ 
gazze approfittano per muo¬ 
versi un po', prima di iniziare li 
lavoro, è stata perlustrata dai 
carabinieri. Due mesi di inda¬ 
gini e intetTogatori, di raccolta 
di testimonianze. Una lunga 
serie di atti osceni è stata an¬ 
notata sui taccuini dagli inqui¬ 
renti, tutti episodi non denun¬ 
ciati esplicitamente alla vicina 
stazione dei carabinieri, ma 
venuti a galla durante le inda¬ 
gini. Poca pubblicità agli epi¬ 
sodi, anche pier non gettare nel 
panico gli habitué della villa, 
ma continui appostamenti per 
scoprire il violentatore. 

L'altra mattina, verso le 7. i 
mililari erano come sempre in 
servizio di vigilanza. G.B., igna¬ 
ra di tutto, aveva da poco ini¬ 
ziato a correre per i sentieri 
della villa. Appena è arrivala in 
un punto più appartalo, da 
dietro alcuni cespugli é com¬ 
parso Aldo Greco. Era comple¬ 
tamente nudo dalla cintola in 
giù, e si é lancialo contro l'in¬ 
segnante. La maestra ha grida¬ 
to più volte, ha continuato a 
correre sempre più forte, fin¬ 
ché i carabinieri non sono riu¬ 
sciti ad arrestare il maniaco. 

Aldo Greco, che abita con la 
moglie e i suoi due bambini a 
Castel Nuovo di Porto, un pae- 
sone alle porte di Roma lungo 
la consolare Flaminia, ogni 
mattina si alzava alle 5 per rag¬ 
giungere la capitale. Qui lavo¬ 
rava come uomo delle pulizie 
in alcuni palazzi tra San Pietro 
e il quartiere Gianicolense. Po¬ 
ma di andare al lavoro, ogni 
mattina, Aldo Greco non tra¬ 
scurava di appostarsi tra i ce¬ 
spugli della villa per scegliersi 
. la «preda* da aggredrie nel mo¬ 
mento più opportuno. Ma. fi¬ 
nalmente. sabato scorso la sua 
carriera di violenlalore ha avu¬ 
lo fine. 


Sulla vicenda del golpe Borghese 
D’Amato minaccia querela 


■i ROMA La notizia che il 
giudice di Venezia Carlo Ma- 
stelloni vorrebbe la riapertura 
delle indagini sul tentativo di 
golpe attribuilo al principe Ju¬ 
nk) Valerio Borghese nel 1970, 
per accertare presunte coper¬ 
ture e connivenze da parte dei 
responsabili dei servizi di sicu¬ 
rezza, ha provocalo l'imme¬ 
diata protesta del prefetto In 
pensione Federico D'Amato, 
allora capo dell'-ufficio affari 
riservali* del Viminale. D'Ama¬ 
to, che ha annunciato querela, 
si è senliio chiamato in causa 
dalle notizie pubblicale da al¬ 
cuni quotidiani riguardanti gli 
sviluppi dell inchiesta Maslel- 
loni sul sabotaggio di un aereo 
de! Sid, r«Aigo i6*, precipitalo 
nel 1973. Il magistrato venezia¬ 
no attraverso rmlerrogalorio di 
alcuni ex ufficiali dei servizi se¬ 


greti, tra i quali il capitano An¬ 
tonio Labruna, avrebbe acqui¬ 
sito elementi che lo avrebbero 
convinto a trasmettere all'au- 
torilà giudiziana di Roma e alla 
commissione parlamentare 
per le stragi un rapporto che 
censurerebbe l'operato di Gia- 
nadelio Maletti, ex generale 
del Sid e di Federico D'Amato. 
Il primo avrebbe manipolato i 
rapporti dei suoi dipendenti 
cancellando il nome dell'am¬ 
miraglio Giovanni Tonisi, poi 
diventalo capo di Stato mag¬ 
giore della Difesa, che sarebbe 
stato indicato Ira i personaggi 
autorevoli presenti alle riunio¬ 
ni organizzate dal pnneipe 
Borghese. Il secondo avrebbe 
avuto rapporti con Stefano 
Delle Ghiaie, capo di Avan¬ 
guardia nazionale e lo avrebbe 
rmanziato. 


«Triangolo della sedia» in vetrina 


■i UDINE Cos'é il «triangolo 
della sedia*? L'interrogativo é 
più che legitlimo se si pensa 
che attorno ai comuni di San 
Giovanni del Naiisone, Manza- 
no e Como di Rosazzo gravila-. 
no una ventina di località, do¬ 
ve oltre Hmila addetti lavora¬ 
no in circa 800 imprese, di cui 
150 industriali e piccolo indu¬ 
striali, mentre le restanti sono a 
carattere artigianale. La serie 
delle cifre peraltro continua: in 
un anno vengono prodotti ol¬ 
ire 20 milioni di esemplari, de¬ 
stinati sia al mercato interno 
Che all'espoitazionc, dove la 
punta di serie è data da Fran¬ 
cia, Repubblica federale di 
Germania c Stali Uniti. Il lallu- 
ralo. tra quello delle aziende e 
.dell'indotlo, ha toccato, nello 
scorso anno, i mille miliardi. 

' Promosedia. l'azienda della 
Camera di commercio di Udi¬ 
ne, organizzatrice del Salone 
intemazionale della sedia che 
si terrà nel capoluogo friulano 
dal 5 airS ma^io prossimo, si 
sta cosi preparando per la 
*grande casa comune euro¬ 
pea», affacciandosi con molta 
sicurezza sui mercati dell'Est 


Ci sono triangoli e triangoli. Quello del¬ 
la sedia, in provincia di Udine, è certa¬ 
mente uno dei comparti più dinamici 
deH'industria del Friuli-Venezia Giulia. 
Quest’anno da circa 800 aziende ver¬ 
ranno lanciate sul mercato oltre venti 
milioni di sedie destinate sia al merca¬ 
to italiano che a quello estero. Rft e 


Usa tra gli acquirenti più notevoli. 
Aperture anche sul mercato dell'Est. 
L'appuntamento del Salone della sedia 
è a Udine dal 5 all'S maggio prossimi. 
Un salone questo, curato da Promose¬ 
dia, destinato peraltro a trasformarsi 
profondamente per diventare, nel '91, 
una grande stimolante vetrina. 


europeo, anche se allualmen- 
te c'é ancora mollo lavoro da 
compiere e le prospettive sono 
non di breve periodo. Mollo la¬ 
voro quindi sui mercati csicrì, 
confortati da una sene di risul¬ 
tali. negli anni scorsi, di tutto ri¬ 
lievo. C'è comunque la convin¬ 
zione che è giunto il momento 
di cambiare il volto di una ma- 
nileslazione che quesl'anno è 
arrivala alla quallordiccsima 
edizione. 

Cambiare, si ma come? Ne 
parliamo con Gianni Bravo, 
presidente della Camera di 
commercio di Udine. «Le fiere 
minori, in generale - afferma 
Bravo - nei confronti dell'Euro- 


OAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

pa. oggi sono soslanzialmenlc 
di fronte ad un bivio; o si rior¬ 
ganizzano o sono destinale a 
sparire come strumento empo- 
riale, come sono state usale fi¬ 
nora-. A questo punto anche il 
Salone della sedia va ridise- 
gnalo per il prossimo anno. «Ci 
sono - continua Bravo - due 
momenti. È possibile che la 
riorganizzazione passi attra¬ 
verso una fase di grande im¬ 
magine e quindi di lancio di 
nuovi modelli che si inserisca¬ 
no nella nuova qualità della vi¬ 
ta, oppure si limili ad una atti¬ 
vità puramente commerciale, 
di businnes, disorientando 
l'acquirente». Per Gianni Bra¬ 
vo, rimane valida la prima pro¬ 


spettiva, altamente provocato¬ 
ria. «Il salone della sedia - ag¬ 
giunge - dovrebbe assolvere il 
compito di essere una grande 
vetrina, con i nuovi modelli, 
con i colon, con una grande 
kermesse». In modo da dcler- 
minare le tendenze del merca¬ 
to e dei consumatori. In altre 
parole a Udine si pensa ad una 
grande «vetnna* con modelli 
nuovi, per determinare la mo¬ 
da e, anche, per provocare. 

La «vetrina* di Udine, quindi, 
servirebbe ad anticipare quelle 
che saranno le tendenze nel 
seltoie della sedia. È certo co¬ 
munque che questa è una pro¬ 
posta ultamente provocatoria 


ADESSO SI DROGANO ANCHE LE PERE 


e che farà discutere molli, e in 
primo luogo i produttori. Di 
questo ne sono consapevoli 
tulli, anche se d'altra parte si 
avverte la necessità di uscire 
dal tradizionale, di inventare 
qualcosa di diverso. Alla base 
di questa innovazione c'è la 
consapevolezza che, a questo 
punto, le fiere minori devono 
creare al loro interno le ragioni 
della loro *sopravvivcnza*. E 
da Udine, questa volta, c'è 
un'idea. Funzionerà, avrà i 
consensi necessari? È presto 
per dirlo, per capire se «il trian¬ 
golo della sedia* avvertirà che 
ad un certo punto bisogna 
cambiare, in meglio certamen¬ 
te. 

Di tutto questo, e d'altro, si 
discuterà al Salone di maggio 
con la collaborazione degli 
esperti c con gli operatori eco¬ 
nomici. Se l'idea avrà la forza 
di andare avanti, il prossimo 
anno a Udine si avrà quindi la 
possibilità di spenmentarc una 
proposta, come dello, mollo 
provocatoria ma del lutto sti¬ 
molante. Per le oltre 800 azien¬ 
de del «triangolo» siamo quindi 
al momento della verità. 
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Inchiesta sulla colUvaziooe forzata nelle serre: ormoni, pesticidi e altre 
schifezze per far crescere più rapidamente la frutta. A tutta serra. 
Cina notte ai Mercati Generali di Roma, un posto molto affascirtante 
dove regna ia confusione, l'esigenza di una citti annonaria moderna. 
Fronte deirorto. 

Spuntano come funghi tnfolati i r\uovl ristoratali. Cosa c'è dietro 
questa improvvisa, irrefrenabile voglia di far da mangiare a pagamerv 
to? FomdU, ebe passione. 

I menu. Move buonissime proposte a cavallo tra l'Inverno e la 
primavera. Ricetteiia. 

(( (est. Le tagliatetie aiCuovo industriali reggono il confronto con quelle 
fatte In casa. Mattarello addio. 

L'appuntamento. Dal 10 al 14 marzo terza edizione del Forum, la 
mostra dei prodotti alimentari di tutti l tipi, riservata agli operatori dd 
settore. Forum del Cohsl. 

■ Il vino. Venti bottiglie e tre enoteche nel centro e nd sud d'Italia. 
Guida al Berebene. 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'équipe dd Gambero Rosso, la 
selezione dei prodotti e del produttori, il test di un prodotto alimentare 
e II confronto tra le marche, la rassegna delle riviste europee dei 
consumatori, le schede di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 



MARTEDÌ* S MARZO, CON il manifesto, A LIRE 3.000 
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■i L'accordo intcrcontcdc- 
ralc (irmalo il 25/1/19D0 Ira le 
organizzazioni sindacali c la 
Confinduslria c reso nolo in 
quesii giorni conlicne delle in¬ 
dicazioni per la composizione 
delle coniroversic giuridiche 
individuali c plurime che non 
possono essere condivise, e 
che se alluale poirebbero ave¬ 
re conseguenze mollo perico¬ 
lose. 

In siniesi l'accordo prevede 
che allorquando insorga una 
coniroversia di lavoro, indivi¬ 
duate o plurima, questa venga 
obbligaloriamcnie allidala a 
una commissione paritetica di 
conciliazione che tenia la 
composizione. Se questa non 
riesce sarà nominato un arbi¬ 
tro, che deciderà con le mo¬ 
dalità dcH'arbilrato Irrlluale. A 
tale scopo il lavoratore e l'a¬ 
zienda rilasceranno in antici¬ 
po un mandalo a conciliare 
alle lispellive organizzazioni, 
per cui la decisione dell'arbi- 
Irò non pud essere impugna¬ 
la, se non in ipotesi piuiiosio 
rare, 

Poicht quesla procedura 
una coniro le altuali disposi¬ 
zioni di legge, i sindacati e la 
Conlindustria hanno concor¬ 
dato di attivarsi per far modifi¬ 
care la legge 533/73 che rego¬ 
la il processo del lavoro, in 
modo tale da rendere obbli¬ 
gatorio l'arbitrato, che oggi è 
solo una possibilità concessa 
ai lavoratori e alle aziende, i 
quali sono sempre liberi di far 
valere te loro ragioni avanti il 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

nUBHiCA CURATA DA 

Gugllftmo SimoMKhl. giudice, responsabile e coordinatore Plergk)vannl Alleva, awccato Cdl di Bologna, docente 
universitario. Merlo Giovanni Gerolalo, docente universitario. Nyranna Motel a laeopo Mtlnguglnl. avvocati Cdi di Milano. . 
Saverio NIgro, avvocato Cdi di Roma. Eiuo Marino t Nino Rattont, avvocati di Tonno 


Un accordo interconfederale 
carico di pericoli 


giudice del lavoro. 

Questo accordo oggi ha un 
valore solo programmatico, 
ma potrebbe trovare completa 
attuazione o modificando la 
legge 533/73 o, più insidiosa¬ 
mente, ove la procedura pre¬ 
vista venisse accolta nei con¬ 
tratti collettivi di categoria. 

Vediamo di capire perche 
questo accordo è pericoloso. 
A noi pare innanzitutto che 
una modifica della legge sul 
processo del lavoro che ac¬ 
colga pienamente quanto au¬ 
spicalo dai firmatari, sia piut¬ 
tosto improbabile, in quanto 
l'art. 24 della Costituzione ri¬ 
conosce a tutti i cittadini il di¬ 
ritto a ricorrere alla magistra¬ 
tura: di conseguenza il divieto 
assoluto di rivolgersi al giudi¬ 
ce rischierebbe di essere di¬ 


NINO RAFFONI 

chiaralo incostituzionale. 

Ma se l'accordo viene inve¬ 
ce recepito nei Ceni di catego¬ 
rìa, e ovvio che il sindacato 
deve necessarìamenle seguire 
la trafila deH'arbitralo. Se il la¬ 
voratore non Intende accetta¬ 
re questa procedura non po¬ 
trà contare sull'assistenza del 
sindacalo, il quale non po¬ 
trebbe certo vtolare l'accordo 
senza sentirsi accusare di 
scorrettezza. Il lavoratore po¬ 
trebbe trovarsi di Ironie a un 
bivio: o si rivolge al sindacato 
per farsi assistere, e In questo 
caso deve rilasciare apposito 
mandato col quale dichiara di 
accettare quanto deciderà 
l'arbitro: oppure rìnuncia al- 
l'assisicnza del sindacato, ri¬ 
volgendosi a legali privati o 
associazioni di vario tipo, con 


que lo che ciò implica in pun¬ 
to spese e serietà di assisten¬ 
za. In questo caso il desiderio 
di pansindacalismo rischia di 
ritorcersi come un boomerang 
contro le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Un secondo pericolo riguar¬ 
da la stessa permanenza delle 
strutture di assistenza legale 
del sindacati confederali. £ 
ovvio che se questi dovranno 
sempre Imboccare la strada 
della conciliazione, non ci sa¬ 
rà più bisogno di avvalersi de¬ 
gli avvocati di riferimento, os¬ 
sia di quei legali che si occu¬ 
pano esclusivamente o quasi 
di vertenze di lavoro nell'inte¬ 
resse dei lavoratori, con con¬ 
scguente dispersione di una 
(orza che non si £ costruita In 
un giorno e che ha pur dei 


Festività e ferie 
Pagcimento o godimento? 


■■ Cari compogni, mi per¬ 
metto di scrivervi per porre 
un quesito sul contralto col¬ 
lettivo di lavoro dei mclal- 
mcccanici, e riguardante le 
ferie. 

I giorni festivi che ricorrono 
nel periodo di godimcnio 
delle ferie (ad esempio il Fer¬ 
ragosto) sono computabili 
come ferie oppure no? L'a¬ 
zienda In cui lavoro paga in¬ 
fatti la festhriUt, ma non con¬ 
cede un giorno in più di ripo¬ 
so. In attesa di una risposta 
saluto e ringrazio codiai- 
mente. 

Camillo Mum. Torino 


U quadro normativo nel 
avole si inserisce il problema 
proposto può essere cosi rids- 
sunhx II lauotoiore ha diritto 
ad un periodo di ferie annuali 
retribuite che, al pari del ripo¬ 


so settimanale, essendo desti¬ 
nale al recupero delle energie 
psico-fisiche ed olla tutela del¬ 
la salute, sono irrinunziabili 
(ari. 36, III comma, della Co¬ 
stituzione). Parimenti, per leg¬ 
ge e per contratto, il lavoratore 
ha diritto ad assentarsi dal la- 
uoro nelle fesUuitù ciuili ed in¬ 
frasettimanali senza alcuna di¬ 
minuzione retributiva, anche 
se tale diritto non è sorretto da 
analoga sanzione normativa 
di irrinunziabiUtù. 

Che succede però neiripote- 


rlspondo BNZO MARTINO 

si di festività (il coso più fre¬ 
quente è proprio il Ferrago¬ 
sto) cadenti durante il periodo 
di ferie annuali? 

Fermo restando che la rego¬ 
la generale non puà essere che 
quella del prolungamento del¬ 
le ferie per tanti giorni quante 
sono le festività celebrale du¬ 
rante il periodo feriale, il pro¬ 
blema è il seguente: i leàlo il 
comportamento di un'azienda 
che, discoslandosi da questa 
regola generale, non consenta 
Il prolungamento delle ferie e 


si limili a corrispondere al la¬ 
voratore la reiatiua indennità 
sostituliua? 

Ad avviso di chi scriuc. lasey 
luzione va ricercata neWinter- 
prelazione dei contralto coltet- 
tiuo nazionale di lavoro, che 
nella faliispecle 6 quello del- 
rindustria metalmeccanica pri¬ 
vato. che In effetti affronta e ri¬ 
solte la questione in senso ne¬ 
gativo per il lettore. Infatti, il 
terzo comma dell‘art. 14, disc 
spec, parte I (per gli operai) 
ed il quinto comma dell'art. 
12. disc spec. panelli (pergli 


meriti nel rappresentare quoti¬ 
dianamente i lavoratori nelle 
aule giudiziarie. Ma ciò com¬ 
porla anche la scomparsa del 
sindacalo come protagonista 
avanti le isliluzioni giudiziarie. 
Non si comprende in base a 
quale catcoto, a quale filoso¬ 
fia, il sindacalo dovrebbe 
escludersi dalla vita giudizia¬ 
ria. dovrebbe rinunciare a far 
valere le proprie ragioni, per 
rimettersi alla decisione di ar¬ 
bitri di estrazione indefinita e 
certo di minor affidabilità. 

E qui mette conto di accen¬ 
nare atl'ullimo. c (orse al più 
grave dei rischi. Con l'accordo 
inierconlcdcrate soslanzial- 
mcnte si tende ad escludere 
l'inlcrvenlo della magistratura 
dai conflitti di lavoro, in tal 
modo compiendo un ulteriore 
posso - e quale passo! - verso 
quel processo dì «normalizza¬ 
zione* della magistratura, ver¬ 
so l'abolizione delle istituzioni 
che possano esprimere dis¬ 
senso. Ovviamente quando si 
paria di magistratura non si 
deve pensare solo ai pretori, 
ma anche alle istanze supe¬ 
riori e alla Cotte costituziona¬ 
le, e al suo ruolo fondamenta¬ 
le. 

Pur con tulli gli errori, gli 
eccessi, le carenze dei giudici, 
la garanzia di tutela che essi 
esprìmono é enormemente 
superiore a quella che ci si 
può aspettare dagli arbitri. 
Ben altre sono le strade da se¬ 
guire per conqutelarc la rap¬ 
presentatività dei lavoratori. 


Impiegali), dopo aver riaffer¬ 
mato il principio del prolunga¬ 
mento, prevedono purtroppo 
espressamente la facoltà 
aziendale di sostituire il pro¬ 
lungamento con il solo paga¬ 
mento dell'indennità sostituti¬ 
va. Ciò comporta la perdita di 
tanti giorni di ferie quante so¬ 
rto le festività, ma essendo de¬ 
mandato alla contrattazione 
colletllua la determinazione 
della durala delle ferie, non 
sembra possibile superare il 
dato contrattuale. 

Pertanto, non resta che au¬ 
spicare una modifica contrat¬ 
tuale che vada nella direzione 
deirelfeltivo godimento di tul¬ 
le le ferie, e ciò sia per conside¬ 
razioni di tutela delta salute e 
del tempo libero dei lavoratori 
occupati, sia pv contribuire al¬ 
la creazione di nuove possibi¬ 
lità di lavoro. 


Attesa 

una sentenza 
della Corte 
di cassazione 


Sono un palriola, ricono¬ 
sciuto dal Cvl di Savona con 
conferma del ministero della 
Difesa, Vorrei avere una preci¬ 
sazione in merito all'estensio¬ 
ne delle 30.000 lire per gli ex 
combaiicnii. Oltre al riconosci¬ 
mento per chi ò andato in pen¬ 
sione prima del 1908, quali al¬ 
tre categorie di ex combattenti 
ne hanno bcneliciato e chi ne 
ha diruto? Coloro che sono sta¬ 
ti riconosciuti patrioti possono 
richiederne l'estensione? 

Renzo Ghlso 

Savona 


Se rispondiamo con ritardo, 
la ragione ù dovuta anche al 
folto che degli argomenti riferiti 
nella lettera a'ìbiamo parlalo 
più volte in questo rubrica. Ci è 
doveroso dare di nuovo posto 
a della questione perché nono¬ 
stante VI siano impegni unitari 
dei gruppi parlamentari per la 
estensione anche ai patrioti dei 
benefici previsti agli ex combat¬ 
tenti, non si riesce a fare esami¬ 
nare il testo dello legge in sede 
deliberativa e quindi a risolvere 
l'attribuzione di quanto previ¬ 
sto dalle leggi 336/ 70, 141/SS. 
544/S9. 

Precisiamo inoltre che la 
Corte di cassazione ha già esa¬ 
minalo l'argomento e si atten¬ 
de la sentenza riguardante il 
beneficio economico delle lire 
30.000 mensili alle vedove, il 
cui coniuge era cessato da! ser¬ 
vizio primo dei 7 marzo 1968 e 
deceduto senza presentare do¬ 
mando prima del 1° gennaio 
1989 


Una lettera 
del direttore 
deirinps 
di Milano 


Il dr. Franco Ricci, direttore 
detto sede fnps di Milano, ha 
inviato al direttore de/IUnilà la 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Maria Quldottt, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tlecl 


seguente lettera: 

Il quotidiano da Lei diretto 
ha pubblicalo il 15 gennaio 
scorso, nella rubrica «Doman¬ 
de e Risposte* una lettera della 
sig.ra Maria Croci, apparsa sot¬ 
to il titolo «Lettera aperta al 
presidente Inps». 

La sig.ra Croci segnalava il 
fatto che l'Inps di Milano non 
avesse ancora provveduto a li¬ 
quidare. in suo favore, alcune 
somme maturale a titolo di in¬ 
teressi legali. 

SuH'argomenlo Le preciso 
che la sede dell'lnps di Milano- 
Mlssorì, ha definito nei giorni 
scorsi la pratica, inviando al- 
l'inleressala la somma dovu¬ 
ta». 


Iniziative del 
gruppo Pei 
alla Camera 
per gli iscritti 
alI’Enpals 


Dall'on. Ivana Pellegatli, del 
gruppo parlamentare del Pei 
(Camera dei deputati), abbia¬ 
mo ricevuto lo seguente lettera: 

«Nella rubrica "Previdenza" 
di lunedi 12 febbraio 1990, ri¬ 
spondendo ad una Icllera di 
un "gruppo di pensionali En- 
pais" di Roma, venivano elen¬ 
cate alcune iniziative parla¬ 
mentari del Pei. 

•A tale proposito vorrei sot¬ 
tolineare che in data 25 gen¬ 
naio il nostro gruppo p^a- 
menlare ha presentalo In 
Commissione Lavoro, una ri¬ 
soluzione prima firma Pelle- 
galli. 

«Nella risoluzione si fa riferi¬ 
mento all'art. 2 della legge che 
istituisce l'EnpaIs dove esplici¬ 
tamente viene detto che "l'i¬ 
scrizione all'Ente sostituisce a 
tutti gli elfetli l'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti di cui al 
regio decreto-legge 14 aprile 


1939, n. 636, e successive m> 
dificazioni'. Ciò significa che i 
lavoratori assicurati all'EnpaIs 
hanno gli stessi diritti di quelli 
assicurati alt'Inps. Del resto 
una sentenza del pretore di 
Torino del 29 giugno 1989 in 
favore di 146 dipendenti Rai, 
dà ragione a chi sostiene que¬ 
sta tesi. 

«Per questo nella nostra riso¬ 
luzione impegniano il governo 
ad emanare d'isposizioni per 
l'applicazione, ai pensionati 
Enpais, delle nonne sancite 
nelle leggi n. 140 delI'SS: n. 67 
dell'88: n. 544 delI'SS e n. 153 
sempre del 1988, nonché di 
quanto previsto dal Dpcm del 
16 dicembre '89. tulle in mate¬ 
ria previdenziali sia pensioni¬ 
stiche che per l'assegno al nu¬ 
cleo familiare. 

•V^Iio aggiungere anche 
che il Pei ha presentalo una 
proposta di legge per lo scio¬ 
glimento dell'Enpals e per il 
trasferimento degli assicurali 
airinps con l'istituzione di un 
fondo previdenza per i lavora¬ 
tori dello s(>eitacolo e delle at¬ 
tività sportive e del tempo libe¬ 
ro e per i professionisti sportivi. 


Collaboratrice 
artigiana: 
i documenti 
per l’indennità 
di maternità 


Sono un artigiano di 31 anni 
che diventa padre per la prima 
volta. Mia moglie, artigiana 
collaboratrice, dovrà partorire 
airincirca entro la metà del 
mese di aprile. Vorrei sapere 
quali sono I documenti da pre¬ 
sentare airinps per avere l'in¬ 
dennità di maternità. 

Vincenzo Ciprioti 
Bari 


/ documenti da presentare 
all'fnps per farsi pagare lo som¬ 


ma sono I seguenti: 

I ) periodo prima del par¬ 
to: 

- domanda da compilare sugU 
appositi moduli da chiedere 
agii uffici con aliegaìo II certifi¬ 
calo medico di gravidanza, ri¬ 
lasciato dalla Usi, contenente te 
generalilà della signora, la qua¬ 
lifico. U mese di gestazione al 
momento della visita e la data 
presunta dal parlo: 

2) periodo dopo il parto: 

- certificazione di assistenza al 
parto, ovvero, se non é possibi¬ 
le esibire tale certificalo, un cer- 
linealo di stato di famiglia da 
cui risultino te generalità del¬ 
l'interessata e la data di nascila 
dei bambino: 

- fotocopie dette ricevute di 
versamento dei contributi fnps 
per iperiodi in cui éappunto ri¬ 
conosciuta l'indennità di ma- 
temilù. 


Le condizioni 
per invalidità 
Inpse 

invalidità civile 


Ho lavoralo e versalo rego¬ 
lari conlnbuli dal 1947 al 1956. 
Ora a 54 anni sòno stata di¬ 
chiarata invalida al'50% dalla 
1* commissione Usi della Re¬ 
gione Piemonte (aspetto da 
un anno l'esito del ricorso). 

Mio marito è pensionalo e 
non abbiamo altri redditi. Ève- 
ro che mi spetterebbe una mi¬ 
nima pensione per somma di 
contributi versa tic invalidilàci- 
vile? 

Arlette Millci 

Torino 


Dobbiamo purtroppo dare 
risposto negativa sulla possibi¬ 
lità di acquisire l'assegno di in- 
uolidilà fnps in guanto tale pre¬ 
stazione è assegnala soltanto a 
chi abbia almeno tre anni di 
contribuzione utile nei àngue 
anni precedenti la data di pre¬ 
sentazione detta domanda, 
d'altra parte tale trattamento 
non è riconosciuto quando il 
grado di invalidità nsulia infe¬ 
riore a! 66, 67%. Per quanto at¬ 
tiene otto inuolidilà avite (che 
ho regole diverse do quelle 
fnps) ti grado di invalidità ri¬ 
chiesto è superiore a quello per 
l'assegno di invalidiiùlnps. 
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Michele Serra 


F in dalla pnma ora 
siamo stati convinti 
assertori della poma 
mmmm mozione. I motivi so¬ 
no chian e ormai ben 
noti, l’esigenza di rinnovare il 
partito senza svendere il patn- 
monio ideale e politico raccol¬ 
to lungo un intenso cammino 
Un nuovo partito per una nuo¬ 
va politica, con nuove prospet¬ 
tive, nuove proposte, nuovi sti¬ 
moli, in grado di affrontare le 
nuove sfide di una società 
nuova, e dei nuovi soggetti po¬ 
litici, come è stato nbadito jiel 
recente incontro al cinema 
teatro Nuovo. 

Sbaglia chi, sostenendo le 
altro due mozioni, crede che 
questo rinnovamento possa 


Forse scontenteremo qualche letto¬ 
re, ma nei momenti cruciali della 
storia schierarsi è doveroso: «Cuo¬ 
re» sostiene, con lealtà ed entusia¬ 
smo, la mozione numero uno - Per¬ 
ché Occhetto ci è sempre sembrato 
il più lucido interprete della fase 
politica -1 limiti di Ingrao e Cossutta 


:A\ Tarò la 
PA UNA PARTE- 




PAWSftoRTDl 80106NA 
CONfeffiSSO PEL-Fa 

fACUA/AO sparire: su&rro questo .• 




ORE 9: solenne apertura del di¬ 
ciannovesimo congresso del 
Partito Comunista Italiano. 

ORE 9 e 5: solenne chiusura 
del diciannovesimo congresso 
del Partito Comunista Italiano 

ORE 9 e 10: solenne apertura 
del pnmo congresso del partito 
costituendo 

ORE 9 e 15: solenne fregatura 
entra la delegazione socialista 

ORE IO: lettura dei messaggi 
dei partiti fratelli 

ORE IO e 5: lettura del messag¬ 
gio dei fratelli partiti «Non ab¬ 
biamo trovato posto, torniamo 
a casa», firmato Piero e Gian¬ 
franco Borghini. 

ORE 11: Achille Occhetto leg¬ 
ge la mozione numero uno 

ORE li: Pietro Ingrao legge la 
mozione numero due. 

ORE II: Armando Cossutta 
legge la mozione numero tre 

ORE 11 :1 delegati fanno notare 
a Occhetto, Ingrao e Cossutta 
che se parlano tutti e tre insie¬ 
me non SI capisce nulla 

ORE 12: I lavori vengono ag¬ 
giornati in attesa di un chiari¬ 
mento politico 


SROGBAMMA 
DEI MVOBI 


ORE 15: in una salctia riserva¬ 
ta, Ingrao annuncia ai giornali¬ 
sti di avere deciso, nel nome 
dell unita del partito di passare 
alla mozione del-si» 

ORE 15: nella salctt.i accanto 
Occhetto annuncia ai gioriialisii 
di avere deciso nel nome del 

I unita del partito di jxissaic al- 

I I mozione del-no- 

ORE 15: nel parcheggio davaii 
Il al congresso Cossutta cerca 
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un giornalista che gli dia retta 
per annunciargli che in nome 
dell Ululi del partito ha dc-ciso 
di passare aiirove il periodo 
congressuale 

ORE 16: gesto dimostrativo di 
Massimo Cacciari che ()er pro- 
lesl.ire contro i gravi crimini 
commessi dai comunisti si co- 
slilmsce 

ORE 17: (X.chelIo per and.ire 
inconlro a Ingrao torna .il -si- 
ma nel (r ilteiiipo .indie Ingr io 
per . 111 ( 1 .ire incontro <i (ledici- 

10 c lorn.ilo .il- ud¬ 
ore 18: Ingrao e (Xclietto de¬ 
cidono di ritir.irsi |K'r qiiaklie 
ora m <ill>ergo alla ricerca di mi 
accordo definitivo 

ORE 19: Napolitano prende il 
microfono e anmincM di .nere 
vinto per <il)l).iiuloiio dell <iwer- 
virio 

ORE 20: il c (ingresso e finito II 
P.il.isportcliiiidc’ 1 li.itleiili 

ORE 21: (Kdiettii e Ingr,io tor¬ 
nano .il Pal,is|>orl pir .inmm- 
ii.iredic'si sono Ini.ilmenle .u • 
lordiili II custode signor Piero 

11 iiscoll.i con simp.ilM mentre 
1,1 moglie signor,I Maria prep.i- 
r.i |H'r tulli 1111,1 Ih'IIiI I. 1//.1 di 
IiukIik .lido 


essere posto in essere senza il 
contributo fecondo e leale di 
tutti I compagni e il cotnvolgt- 
inento di tutte le forze di nnno- 
V amento del paese Chiamia¬ 
mo. dunque. 1 comunisti italia¬ 
ni a un nuovo sforzo di elabo¬ 
razione, riflessione e lotta poli¬ 
tica perché senza il lavoro e le 
idee del grande partito comu¬ 
nista I Italia e l’Europa reste¬ 
rebbero prive di una grande 
forza di opposizione e di go¬ 
verno, capace del grande 
compito che la grande sinistra 
ha di fronte ai grandi temi di 
questo grande periodo stonco. 
come é stato spiegato net re¬ 
cente convegno al cinema tea¬ 
tro Grande 

Al diciannovesimo congres¬ 
so del Pci, gli auguri più fervidi 
della redazione di Cuore, che 
pur nel nspelto dell’impegno 
di ciascuno conferma il suo 
franco e solidale appoggio alla 
mozione numero uno 
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♦ SIAMO CON VOI! 


Forse scontenteremo qualche lettore, ftia nei momen¬ 
ti cruciali delia storia schierarsi è doveroso; «Cuore» 
sostiene, con lealtà ed entusiasmo, la mozione nume¬ 
ro due - Perché Ingrao ci è sempre sembrato il più lu¬ 
cido interprete della fase politica -1 limiti di Occhet¬ 
to c Cossutta 


DECIDERE 

Michele Serra 

P in (Ialiti prima or i m uno 
siati conviiili .isscrtoridul 
la socondvi ino/iono I 
molivi MmoilihirK. orm ii 
mmmmmB noli I esi>{*Mì/n di mi 

nov ir( li p irttto sen/a svi ndcrc il p<i 
Irinioiuo idcMlc o |m» 1 iIk.o rnccollo 
iuiit{ouiiinkiisocuinnuno i niuiovo 
putito |Mr iiiM nii<»va |>oIiIk.<i con 
|>ros|Mtlive nnow pr(*|H)stc 
nuovi stuiioli in Krndo di .d(ront«uc le 
iiiiove sfide di nnn noch'Ui niiov.i e 
(Il f iiiioM v>KKetti iMilitKi come é st n 
lo ripulito nel rcxcntc incontro al vi 
ncin.i teatro Nuovo 
Sbaj^lia t hi sostenendo It' alta* due 
ino/ioni crede che <|nc*sio riiinov i 


mento possa t'vsere |H)sIo in essere 
si*n/a ti coiitrihiito fe^coiulo e leale di 
tulli I compai^ni e i) coinvoli{iinenlo di 
tutte le forze di niìnovamenio del 
paese Cluannamo elunque ^ comu» 
nisii Italiani a un nuovo sforzo di eia 
l>orazione nflessioue e lolla iKil'iica 
l>ealió senza «I lavoro c le idee del 
^rmde partito comunista I Italia e 
l^uropa reslerehijero prive di una 
>*1 inde toiza d» oi>jx>s»zione e di vio 
Virilo i ijiave del ^^rancle corlìpito 
ihi II ijrande suiislra lì.» di fronte ai 
qr indi temi di questo grande ih-tiimìo 
storieo eoim* ò stalo spiei* ito nel re 
e 1 lìti (onveuno al eiuiini teatro 
inde 

Al (Ilei innovesiino lon^revso del 
K I ^li auguri piu fiiMdt della rcHla 
ZHMU di ( non die pur nel ris|>ctlo 
di 1) imiK'f'no di i laseunoeonferma il 
suo fruuo I solili ilo ap|) 0 | 4 Kio alla 
mozioni nnnurodile 





- 

hOMHiNA (jlioq*aiu di tnfortnazione del Pel hiinno prcMli 
s|M>stoun IVi r.t( propri» I isk loui u>orn ilistiea |M.rs(‘^uire 
I lavori di IXIX( on^ri ssoiomuinsi i Ve*di imoin dettaglio 
rUnllà llquondiiiioddl\(asraalV>loi;n.idu\nnvMti No 
Vi iHrlamozioni | uno |m r 1 1 mozioni J II f.itlorno dell// 
<^)uiMto («moni si «M(U|Mr.i ddl i ino/tont* I (rtvolijerst sottosi.ila l\ila 
s{)or! j 

Italia Radio l)o|MKtoniam m attera la mi i operazione -iuk rofono ape*rto« iin 
iiiH rofoiu» resti r.i aiievi m mezzoall i pi iIìnmIi t deli i> iti (kt tuli i l«i dur.ila del 
( omifesv» 

Rinascita II t oiiKa^vsoddK le un monuntoi va n/i ile dell.» hattaLilia |>oÌitKii 
( d 1 im|Nir1aiiieclieim s< ttiinan.iii t>oss.iolfnreal tni i>lio t! piu .uiipio inateti.ile 
(Il rifk ssioiu ai SUOI k*llori l* si ilo proprio il dia'tton diAVnnv//o AllK*rtoAsor 
Kf>s.i a i mari* 01 .is|h III tei tiK i dell ofM razione A.sor Kovi ha luf lUi instali ito 
tn ti Ut ainere n.iseoste ni i p.inini di i Iniffi t sette inii rospie ni i leli*font della 
< oinmivsiom* ('( ntr.iieili 1 oiilroMo un ri ^istr.itore ni i havini del I* iias|>ort A.sor 
Kfis I Ita inoltri* .inniiiii i ito « Iti m tiiiira m |m rsona 1 1 non di II avsisi* i oinimisia 
n isi osto sotto il pak odi II ipn'sidi nz i 



k m >M«k UUkfa-fc Svia 


♦SIAHO COH VOI! 


Iiinu* Rconlmtrrrmn «lUftlche lettore, nm 
oH nHimentl cnicliill «tclU «torlo «chtirar 
Ni é tlimriM» -CiMin.- MMilenc, con l« «ttà 
tst 4sitiisÌA«fn», Ir murJonc numero ire 
IVrrtii^ CnuiiUacl t «empre «embrnto II piti 
liKtilii InicrpiTic «Iella Cam prlllkn • I limi 
li iJi Occhi no c Ingrao 


DECIDERE 

Michele Serra 



li ( I Li |HH UKN t vkMiM.a.iti.iMniiiit wi<H rhintti M »r v 

/• IW/BHH I I HiIlM vkllli I llhMI t iMlli M lasi «MNl IfM» 
Ci I / i.lS in lllklflll >«t I t kMSUllVl lilkMmiMNtH» 

«h hi («.tllkl. t Ut Hit. IMIi MIIItniHI l>lt 

li «n • thlllH lav «til > «•IgA « IHilllh I . il* «HRKt |Hik- 
ll■n. (■M.laikl. m «nt Uiiiwih uittnHhiili tl 

fi I > <• h II «A. «tuli fi II M M»N«lI mn » I «liniiaAt 

|« Mk I t I H < «1 II iriUMl ftiiH'liikiiili MhiMi 
Il i MH I Ih «tl S HAI* 

siH(t,|i I • Ih ■« «I. m'tMbi h iHn «Iin imi/kHit •n'.li 
Ih k-klii Mtikk «iikinii laikK.l t'kM'fi ikHlii HI «‘km'l. 


k> U/lltllMltrilNM<l(lSOft>llU k tk .llhinllklMIItktRlUce 

(iWNC.I mni>VMin*tNiukl|kir» 
-• lSlklllll.MtMI «»lllh««H ti'.mHlltIkItNauWIIAtHtItUIMk 
ii4iif/.Mlie!ilHiru!iiWM> hllfMiMiHw«>kNUtM.lNh.A.pMnlie 
« 11 /Mi L 1 %.N.U icHkviMiirvhk (‘•'fOkiomii itMUll» 
t ilkM I k4ini|n fi'kk'fi'liiiiiu |im« «1i(HW)||r>mlrliH'/A«h 
V «h MUM'nni i ikH «r MMk OMtpHi» 
1 tk 1 1 gr-Mhk' MiHMf I Im ik Ininii u gr tiiatt ksiw ik qur» 
khiRniHk tM’Tiikhialiink-.i kiMlM é mSM» 

Min. ttNn.sON» tliHHiihmsklntUktMk 

M «Ih hmiMM'Miiwi «hHiRffMii tk*l II e RH ìugurl imù 
h'nbtMh tLinst whHtrilii iiiin iIh |iurmHmtNiki«k'*> 
I Mit|hKiMi «Il « kMiSMkit'iwHmi. i N mm» irMk'«» r «Nkljlr 
lll.lllHi/hMNMIUlllt’fiMn 
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DONNA 

CELESTE 



Le donne dunque crucialmente 
esperiscono una distanza tra il 
sesso concreto della loro vita sin- ‘ 
gòiare, nella quale sono questa o 
quella donna, e il sesso di un am¬ 
bito di convivenza che le nomina 
al maschile assimilandole e uni- 
foimandole a un virilizzante sog¬ 
getto astratto. 

' Tale distanza, se tradotta da 
esperita passione in guadagno 
conoscitivo, mostra dunque che 
c*è un luo^ della vita - dove si ra¬ 
dicano esistenze singolari, sem¬ 
pre necessariamente segnate dal¬ 
le innumerevoli differenze che 
strutturalmente appartengono al¬ 
la vita «vissuta» di ognuna e di 
ognuno - e c'é uno spazio della. 
convivenza - dove i differenti, per 
sesso e caratterizzazioni innumc- 
r^li, appunto convivono. 

(*) donna: 
da Rinaxita 


per colpa dei maschi, le donne 
sono schizofreniche (c si vede 
appunto da come parlano - rtdr); 
perché un attimo sono donne in 
carne ed ossa, l'attimo dopo qual¬ 
cosa di astratto e come ne parla¬ 
no i maschi. Tra le due cose c'è 
una distanza che le la star male. 

Ma se invece di incazzarsi usa¬ 
no il cervello, si renderanno conto 
che le donne sono diverse una 
dall'altra, e possono convivere da 
qualche parte coi maschi, che so¬ 
no anche loro diversi uno dall'al¬ 
tro. 


(Oh, io ci ho provato, ma non 
so se vuol dire proprie cost) 


■ CAMPI DI DANTE 


Anflelo Marchese (* 


Una rapida osservazione dei 
campi onomasiologici di perti- 
' nenza connotativa mette in evi¬ 
denza l'insistita iterazione del 
motivo dell'onore e della gran¬ 
dezza saplenzalc degli antichi. 

(*) Guida alla Divina Commedia. 

volume l 




Traduzione 
di Dante Alighieri (* 


lasdànlo slare e non partiamo a vóto; 
chi cosi e a lui ciascun linguaggio 
come'lsuoaclotliui,ch'anuHoinolo. 

Olnfemo.XXXI, 79.80.81 

Con dìfferenli denominazioni. 
Dante insiste spesso sul medesimo 
motivo: l'onore e le virtù morali e 
intellettuali degli antichi. 

(hanno collaborato 

AndreaAloieOtiavioCfxxliiX 
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CACCI Adì SA(?A^ L 
SicudAHexrre > 
PIRMATO UlTTDU.V 



SI, HO LA FACCIA 
DAFIBLA 
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uno te Aintre tru» 
SmsTA^ ette oPfrTMNo 
sou ‘ut rmo 
’SALMAS io 
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( dalcatalogo 
Poslalmarkel) 


Q uesto paese caotico si affi¬ 
da al caso eppure riesce 
ad andare avanti c lassù 
qualcuno ci ama. Qualcu¬ 
no forse addirittura ci am¬ 
mira: non ceno noi italiani, cosi abi¬ 
tuati a sentirci accusare di sfascio da 
non credere più a nulla e da diffidare 
perfino dei nostri primati, lo dirci di ti¬ 
rarci su. Oltre al nero c'è il bianco, che 
più bianco non si può. 

(Silvio ticrioldi. Sette, 
, supplemento de! 

Corriere della Sero) 

U n tempo il >vu compri- fa¬ 
ceva quasi Icncrcùta e 
qualclic accendino glielo 
abbiamo acquistato tutti. 
mmmm^ Ma ora occorre sirnncare 
rimmigrazionc clandestina anche con 
azioni spetlacolari come l'Intbarco for¬ 
zalo SII una nave diretta in qualche 
porto africiino. 

,( Cliiiidio Uronihilln. 
Ciornoie di Menile) 

S crivo proitrio (neutre sotto 
le mie finestre sta passan¬ 
do un corteo di sludeiill 
che gridano slogan volga- 
ri, con il loulard dei pale¬ 
stinesi al cullo; non scmiyrano neppu¬ 
re universlluri, sono giovanissimi, li¬ 
ceali. Avendone incontrali alcuni, ar¬ 
mati di stendardi, in mciroixilltana sta- 


o oaxmu 

HUNCESCÒ COSSICA 


E^rov' 


comm. Carlo Salami 


Alzatosi alle cinque di mattina 
per fare un po' d'acqua, il Ihrcsi- 
dente Cossiga decise, sia pure di 
malavoglia, di guardarsi nello 
specchio. Dapprima non scorse 
quasi nulla, appena un'ombra, 
poi la figura si delincò più netta¬ 
mente, i contorni si precisarono, il 
volto emerse ed allora capi che 
era morto. 

Non s'impressionò più di tanto, 
anzi tornò a letto riaddormentan¬ 
dosi di colpro. Alle otto precise, 
vestito di tutto punto, entrò al Qui¬ 
rinale come sempre soleva fare, e 
chiamò al telefono il Presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
che, svegliato non senza insisten¬ 
za dai domestici, si precipitò al¬ 
l'apparecchio trafelato e incazza¬ 
lo credendo che fosse, come al 
solilo, fon. Del Pennino che gli 
augurava buongiorno. Sono de¬ 
funto, disse Cossiga. avverti la lotti 
c convoca le Camere. Riattaccò. 
Con sommo fastidio e toccandosi 
ripetutamente i cosi detti il Presi¬ 
dente chiese al centralino che gli 
passassero fon. Porlani, notoria¬ 
mente insonne. Anche a lui disse 
pressappoco: sono morto stama¬ 
ni verso le cinque e un quarto, tl 
prego di comunicare la notizia 
agli amici; non fiori ma opere di 
bene. 

La notizia si sparse, in una Ro¬ 
ma già primaverile, nella prima 
mattinata suscitando moderata 
costernazione come se la gente 


. Improwisamenic I giornali 
hanno smesso, ieri, di iar chiasso 
sulla eventualità, prospcuata l'al¬ 
tro giamo anche dal compagno 
Berlinguer, che si potesse tentare 
la tormazione di un governo dal 
quale la De fosse esclusa. Ma era 
talmente chkao il •se», col quale il 
segretario comunista aveva attri¬ 
buito carattere dì pura ipotesi alla ' 
soluzione da lui accennala, ed era 
cosi espressivo Ih •qualora’ pre¬ 
messo alta medesima eventualità 
dal compagno on. Di Giulio, che 
molti quotidiani i quali si erano 
già esibiti nel solito: •/ comunisti 
minacciano...’, ieri se lo sono ri¬ 
mangiati e non io hanno ripreso 
più. 

È accaduto pero personalmente 
a noi, l'altro ieri sera, di trovarci in 
casa di conoscenti con una gentile 
signora molto amica della consor¬ 
te dì un ministro democristiano, e 
'dai suoi discorsi (ai quali, senza 
parere, l'abbiamo avidamente 
spinta) abbiamo capilo che la so¬ 
la idea, per quanto vaga, che un 


prendesse atto, anzi constatasse 
un fatto noto. Al Presidente An- 
drcotti la ferale nuova fu comuni¬ 
cala mentre stava inzuppando 
una fetta biscottata in un ciotolo- 
ne di surrogato Ncstié. Disse, a fi¬ 
lastrocca; Come è stato come non 
è stalo, la successione sarà labo¬ 
riosa, bisogna impedire che Craxi 
si ecciti troppo, mettetemi in con¬ 
tatto con Pccchioli. 

Il Governo fu riunito d'urgenza, 
allargato al Consiglio di Gabinet¬ 
to. All'unanimità (ma La Malfa fu 
imbavagliato) fu respinta la mor¬ 
te di Cossiga. E' un latto non co¬ 
mune ma neppure raro, disse De 
Michelis guardando attentamente 
fon. Forlani. 

Raggiunto in una svendita, do¬ 
ve sceglieva l'abito, la camicia e la 
cravatta per il seppellimento, 
Francesco Cossiga fu convinto, 
non senza riluttanza, a rimanere 
incarica. 

Il più letterato dei ministri, fon. 
Cirino Pomicino, spiegò che un 
poeta, tale Eliot, in un suo poema, 
appunto, aveva soilolincato la 
contiguità Ira lavila c la morte ed 
il precoce impagliamcnto dell'uo¬ 
mo non senza dare, anche lui, 
una significativa occhiata alfon. 
Forlani. 



I 




mattina ti ho sentiti parlare di voli; tre 
in inglese, quattro in matematica. Po¬ 
veri ragazzi ignoranti che non colgono 
neppure il simbolo anche di violenza 
racchiuso in quei loulard. 

(Cesare Cavalieri, 
Avvenire) 

L a spinta del verdi ò l'enne¬ 
simo tentativo di sopralla- 
zione ideologica In questo 
secolo di ideologie noia- 
^mmm . Sic. 

( Fausto Gkmfmnreschi, 
Il Tempo) 

P er i rapitori vorrei (rene se¬ 
verissime. Insomma. li at- 
tacclicrci via; uccisione 
immediata e dolorosa. O. 
come ha .suggerito un mio 
amico, li calerci datfaerco nudi in 
Alaska. Per la.sciarc loro una iKwsibiii- 
ta. Se (K>i riescono a sopravvivere, si 
può |>cnsarc a quanti anni di carcere C 
giusto che facciano. 

( GkmIraiKi) Oithiiii. 
iiilcrvislalo dalla 
Gazzella di MaiiUHKiJ 


u 


n minuto dò .silenzio ix-' 
Siindro IVrtini die nell'KIt 
s'ò lonnalo i»' inagnà er 
cociHncrodic ianiH> otler- 
1» i tifosi gialk>n>s.si ette a 





INTERNO 
DI FAMIGLIA 

minislro de, uno tra quelli che, co¬ 
me il rotare del sole, sono sempre 
ministri, possa non esserlo più. 
non getta soliamo nella dispera¬ 
zione l'interessato, ma precipita in 
un raccapricciato orrore anche la 
sua famiglia. Pare che I due figli, 
una femmina e un maschio pres¬ 
sappoco ventenni, entrambi con¬ 
testatori, abbiano subito detto al 
padre, con l'amabilità della quale 
soltanto i giovanissimi sono capa¬ 
ci: •Così, papà, ti avremo sempre 




per casa?’, e la moglie dei ministro 
ha contìdaio otto nostra conoscen¬ 
te: •Cosa VUOI? In casa ci sarebbe¬ 
ro tante cose da fare. Si bruciano 
spesso (e lampadine, c'é un rubi¬ 
netto che sgocciola. Lo stagnaro 
naturalmente non si fa vedere. Se 

10 avessi un marito buono a qual¬ 
che cosa, sarebbe una manna. Ma 
tu li rendi conto di dà che puO sa¬ 
per fare un ministro che non ha 
mai fallo altro che il ministro, se 
smette di fare il ministro? L'altro 
giorno, per prepararsi ad ogni eve¬ 
nienza. ha provato a pitturare uno 
stipetio in bagno. Abbiamo speso, ■ 
oltre la vernice, duemila lire d’ac¬ 
quaragia si era imbrattalo fino ai 
gomiti, e poi ho dovuto mandare 

11 vestilo dal tintore. Non hai idea 


che questo '78 sarà un anno terri¬ 
bile?’. 

Ma pare che più lordi, a tavola, 
sia successo una scena a dir poco 
sconcertante Arrivali alla frutta la 
moglie del ministro (che aveva 
sempre confidalo all'amica di nu¬ 
trire gravi sospetti nei confronti 
della serviiù) ha detto con voce ta¬ 
gliente alla cameriera: ’Ma senta, 
Anna, ncn le pare che manchino 
dal ccssetlo tre posate d’argento 
del servizio bello?’. La redazza si 6 
stretta nelle spalle e ha detto: -Non ' 
SO’, A queste parole 6 seguito un 
lungo e penoso silenzio, durante il 
quote i due ragazzi, spietatamen¬ 
te, hanno guardato con insistenza 
il padre. 

21 gennaio 1978 



Fontana de Trevi (csleggiavano lo scu¬ 
detto. Itcrlini ù morto, ma magica Ro¬ 
ma e morta c sò morti pure i (itosi pcr- 
lx.'neche ollrivanocr cocomero. Nan¬ 
do vede nero ner liiliiro, 

. ' (NtinrtoTeslocfio, 

lITcmtìO) 

D ue loto di Ben ^haul, due 
loto di Rina Di Bernardo, 
la giornata ò cosi andata 
avanti. N6n posavano mai 
mmmmm insk'nie, e|)pure c'era un 
en-scenie accordo. Alla (ine Iranno 
guardato rohiellivo allo stesso modo. 
Ma. oltre robieltivii, cosa guardavano? 


fl60-P£mfl 


Cera un baluginare di anni Venti. Gli 
anni della Kechcrche di Proust, della 
teorizzazione del formalismo russo di 
Skiovskij c del Lupo detta steppa di 
Mcs.se. della Bauhaus di Cropius, del 
. Grande Caisby di Filzgcrald c dcll'fis- 
.serve Tempo di t Icidegger. 

' ( Oreste Del Buono, 
prelazione o Giorgio Armoni, 
Collezione Autunno-Inverno 1989/90) 

R agazzo mori nell'auto fuori 
strada: 4 mesi. 

(titola sulla 
Cazzala 
di Reggio) ) 


S empre in lotta tra loro, al¬ 
bero e ve nto, mentre graci¬ 
da il rospo nel pantano. 
Rabbrividisce il servo della 
mmmm gleba nella ruvida maglia 

avviluppato. E i rondinini Pascoli dise¬ 
gna con parole a dir poco magistralL . 

(oroscopo del Toro, 
Max) 

I lombrichi sono considerati 

morti se non reagiscono 
ad un leggero stimolo 
meccanico sull'cstremilà 
MB anteriore. 

( Gazzetta UfTiciale) 

C inema a luci rosso, Torino: 

La figlia di Sulka; L'insazia¬ 
bile Nina; Sexy banana ba¬ 
by; La governante si eccita 
al piacete Iranscx; Calda 
pelle della bestia in una ragazza a due 
posti. 

(Stampascra) 

I manganelli di Orvieto, a 

forma di tallo eretto, an¬ 
che se calali con una certa 
violenza sulle spalle di una 
mmm ragazza, fatti come sono si 

plastica gonfiabile, non provocheran¬ 
no certo traumi Insanabili. E tuttavia 
mi sembrano un sintomo preoccupan¬ 
te. 

(Caaano TumiaH, 
llSecoloXIX) 
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Grazie a: 
IslaOsuchowaka, 
Pai Carra, 
Flos, Lori, 
Keitt Prosi, 
Giuliana MaldinI, 
PierBcsucov, 
Ste, Paola Sandci, 
Fiorella Cagnoni, 
Sylvie 

(di Aspirina) 


nCCOM GUIDA 
AL SECONDO SOGGETTO 


liTTSÌMijSM 


CATTOPARDA donn<T che dopo avere sposato un cattocomunisla, ha trovato tl lato 
giusto del tavolo e da li non si muove - elim dal sanscrito PARO fedeltà alle cose giu¬ 
ste 

LATO GIUSTO DEL TAVOLO dove siedono i dingenti (senza nessuna differenza 
sessuale) 

RESPONSABILE FEMMINILE NAZIONALE donna che. travestita da donna, si tiene 
alle spalle del Segretario nazionale per sostenerlo e per altre evenienze 

APPELLO scritto solitamente introdotto con le parole «questo non è un appello* 0 |>- 
pure «questo non è il solito appello* 

LA LETTERA DELLE DONNE in realtà si tratta di almeno centosettantadue lettere, 
delle quali si considerano autentiche unicamente quelle firmale da Giovanna Borrello 
di Napoli centosessanlotloocentosessantanove •> 

FORZA - DELLE • DONNE uccello favoloso che compare e scompare nessuno sa be¬ 
ne come - sinon araba fenice Babbo Natale (che però è più regolare nelle compar¬ 
se), transustanziazione, sangue di San Gennaro, Cappuccetto rosso 

NATTA & TORTORELLA soprannomi affettuosi che l'ancora piccola responsabile 
femminile nazionale (v ) dava alle balie asciutte che le badavano mentre la mamma 
andava in Puglia a raccogliere olive per sfamare la famiglia 

BOCCIA I ) donna che frequenta le bocciofile, 2) donna che. frequentando le boc- 
ciofile, diventa comunista, 3) donna che, frequentando le bocciofilc comuniste, di¬ 
venta femminista 1) donna che. frequentando le bocciofile comuniste ed essendo di¬ 
ventata femminista prima di tante altre, voleva frequentare anche la Direzione delle 
bocc lolite 

OCCHETTO protagonista di alcuni fotoromanzi di successo. Ira i quali l’erotico «Noi- 
donne* 

SEGRETARIA risultalo della sessuazione del Segretario, ottenuto con un intervento 
chirurgico a Casablanca 
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A cniciscoop ultimato apparirà nella linea centrale il nome della nuova 
formazione politica che Livia Turco proporrà al Congresao Straordinario del Pel 

(KeltiFrost) 
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ORIZZONTAU 

I La parlo inferiore del fusto dei Partili Superio¬ 
ri per lo piu sotterranea con funzione di sosle- 
gno e nutrizione 
5 Questione Maschile 

7 Ex Pcmministe Inlcgralc 

8 federazione llalianu Occhellianc (Icdcrala 
anche alla bpu) 

9 Povero Occhello 

10 Senza Alcun Femminismo (mollo prclerilo 
di Paola Caiolli De Biase) 

12 Omologarsi o Blandire 

13 Parlilo Alquanto Comunista (nome nuovo 
proposto dal Ironie del no) 

14 Federazione Ambientaliste Occheltiane (fe¬ 
derala anche al Wwf ) 

16 Dramma lineo giapponese che sarà rappre 
sentalo al Congresso straordinario del Pci 
ITOcchctliane rcndcnzialmenic Comprensive 
( provenienti dalla San Vincenzo) 

18 Lega Equina Neutralizzazione Zoccolo As¬ 
sai Duro 

20 Ghioili senza lesta 

24 Donne di singolare virtù e straordinana lorza 
d .mimo (aitnmcnii come farebbero a stare 
dentro a un partilo’) 

25 Lusinga Ócchciiiana 

26 Conirano di sis (mozioni facilitale che si 
possono leggere anche da destra verso sini¬ 
stra) 

27 Tallone d Achille 

28 Avere Un Genere Egemone 

30 La Ime di Cavarero 

31 Tenlazionc Univcrsatc Ases,suala 

33 Cartiere c Affini Rinomala Turco & Alberici 

35 Dopo quella •mcnlis -1 ora in vigore quella 
•partilo» 

36 Aggettivo possessivo singolare lemminilc 
mollo in voga negli anni 70 
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VERTICALI 

1 Rimanere Esterne Senza Ambiguità 

2 Mezza afasia 

31 crmine estremamente inflazionalo in tutte le 
mozioni tranne in quella di Armando Cossutia 
4 Inicriezioncchc esprime sdegno disapprova¬ 
zione o disgusto nel riguardi, p e. della propo¬ 
sta di Occhello 

6 Mentre Livia approva Mana Luisa 
9 Differenza Ira il cioccolato c il soggetto don¬ 
na il primo può es.">crc londente. il secondo 
può essere 
Il Emozione acefala 

13 Soslanlns>mas,.nilc francese Indica miscu¬ 
glio (ogni nlenmcnto alla nuova lotmazione 
poliiica e del lutto casuale) 

15 Sinonimo di Botteghe Oscure 

18 Letizia d Animo 

19 Accostare Tureo a Izzo 
20Pronomcdi poma persona validosolocome 
oggetto (non importa quanto fondante) 

21 Ondo con cui si accompagna il salto 

22 Anagramma di pirata 

23 Donna di rara bcliezza (tipo Letizia Paoloz- 
zi) 

29 Governo Ombra Totalmente Anemico 

32 Senza Rimorsi 
34 Amonro Morte 
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SAHBEHOQUra 


Gino & Michele 


1. Forse il più grande direttore d'orchestra di ivanremo 
è stato il maestro Angelini. Ti ricordi come si chiamava di 
nome? 

a. Cinico 

b. Crudele 

c. Senza un briciolo di umanità 

2. Per la prima volta dopo un lustro quest'anno il Festi¬ 
val non ha presentato in gara Al Bano e Romina. Secon¬ 
do te come ha fallo Aragozzini a liberarsene? 

a. € 00*008 raccomandala 

b. Con la giuria 

c. Con la chemioterapia 

3. Mia Martini nasconde un imbarazzante segreto. 
Quale? 

a. È la cognata di Borg 

b. È la moglie della Navratilova 

c. ÈlaligliadiPictrangelieSirola 

4. Chi è la mamma del figlio dì Johnny Dorclli Gian Lu¬ 
ca Guidi? 

a. Lauretta Masiero 

b. Catherine Spaak 

c. Gloria Guida 

d. Altre 
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-SANREMO 

PRodETO ex PAJMOiK'iCP PEf? U 
PROSSIMA EPiitOWE DEL FESTl'^Wt. 
'SUfidETTlVA lA CCFeRtHp,^ A FORMA 
DI •‘caPBì.ì Pi -raro cortó.Vo*' pèo 

5. Nel I9&I Gigliola Cinqiielli cantava -Non ho l'età». 
Da quel giorno sono duncjuc passati 2G anni. Questo co¬ 
sa ti suggerisce? 

a. Che Gigliola Cinquetii oggi lia 'Ifi anni, cioC non ha 
quasi più l'età 

b. Che 26 anni fa ero militare ostavo meglio' adesso .so¬ 
no disoccupato 


UBCRl. 

Noto eRAAWCA 
MOSTRO. 


c. Che 26 anni fa ero militare e stavo uguale: adc.vso so¬ 
no inare.sci<illo 

6 . Qual è la |)rima cosa che ti viene in mente .se qualcu¬ 
no tidice •l.cnaBiolcati"'^ 

a. Chiù’ 

b. Chiù'' 
c Chie'> 

7. Caterina Caselli, un tempo popolarissima come Ca- 
.SCO D'oro, ha .s|>o.satu un famoso c ricchissimo discogra¬ 
fico. Chi 6 ? 

a. Pietro Sugar 

b. Nanni Ricordi 

e. GinoBMGAriola 

8 . Qual era il .saluto convenzionale del più rappresen¬ 
tativo e prestigioso dei presentatori di Sanremo Nunzio 
Filogamo"' 

a'. Cari amici vicini o lontani, buona.scra 

b. Amici c compagni un fraterno benvenuto a questa 
imponente manifestazione 

c. Ciao merde 

9. Chi ha l'oro in bocca’ 

a. Il mattino 

b. La sera 

c. Nilla Pizzi 

10. Perche 'l'oto Cutugno porla i capelli sempre cosi 
folti’ 

a. Por timidezza 

b. Per vanità 

c. Perche sotto è circonciso 







MPI/SBUZA. 

elefantino portagioie 
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Un'idea simpaticissima per riporre i vostri gioielli: il simpatico ele¬ 
fantino in vera porcellana cinese custodirà, appesi alle sue orec¬ 
chie, i vostri orecchini e, infilati sulla proboscide, anelli e collier. 

Elefante Portagioie 2262.Lire 9.900 

C da/ colu/(^) Euruservicc) 
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IL LIBRO 
DELLA JUNGLA 

In questi giorni ci sono arrivate quintalatc di Fax dalle università 
occupale. Depurala dalle inevi labili caduie goliardiche e coprolaliche 
f cacca, pupù e pipì come se piovesse, e anche parecchi cazzi e culi, 
una vergogna, insomma), la produzione comico-salirica degli sin- 
demi è buona, con lendenzaall'oitimo. Abbiamo pensalo che era giu¬ 
sto arrivare a dare man forte un po ' tardi. quanAt il bisogno ò mag¬ 
giore, come tulli i film d'avventura insegnano. Però, piulloslo che da¬ 
re un 18 politico a tulli, abbiamo preferito selezionare: proponiamo 
un piccolo glossario illustrato speditoci da Architettura di Firenze e un 
•amasio a Pertini‘ de! Movimento di Roma. Inviliamo gli studenti 
occupanti, se ancora vivi e possibilmente incensurati, a mandarci altra 
robetta. Tutta grazia di Dio da pubblicare gratis, cosi facciamo bella fi¬ 
gura e non andiamo soldini. 



Guida al linguaggio vernaco¬ 
lare deiruniveisità occupata, te¬ 
sti di Filippo, disegni ^ Fabrizio 
e Bau Bau Haus production, 
Ark-Okk. Firenze. 

CORPO DOCENTE - Eufemi¬ 
smo per indicare lo stato di de¬ 
grado psico-fisico in cui si trova 
la gran parte degli esseri umani 
che' hanno trascorso almeno 
una decina d'anni in quei luo¬ 
ghi angusti e umidi detti •Uni¬ 
versità». Es.; «Era molto invec¬ 
chiato dopo tanto tempo che 
non lo vedevo, ma soprattutto 
mi ha impressionato quanto il 
suo corpo fosse docente». 


^<7 

SCaWPAx 

FAX - Strano animale onnivoro 
asessuato. Mangia di tutto in 
continuazione e, con velocita 
telematica, riversa i suoi escre¬ 
menti anche a centinaia di chi¬ 
lometri di distanza. A volte i 
suoi prodotti non sono graditi al 
destinatario, che può anche of¬ 
fendersi. Allo stato brado fino a 
pochi anni fa, il Fax ò stato ad¬ 
domesticato e vive oggi soltanto 

cos'ali tUUX&KTICO 
cofipotoctNTCf yiCTObo «cr: 
-VI— coisowinc 

\ 1 CiDiVCW 

\ -Vf- 


in cattività, sottolineando con la 
sua presenza Tclevato stato so¬ 
ciale del proprietario.' 

SCARAFAX • Piccoli parassiti 
di razza pscudoumana che vi¬ 
vono solo cibandosi ininterrot¬ 
tamente di escrementi prodotti 
dal Fax da loro sfruttato. Non si 
possono allontanare più di 
qualche secondo, pena disidra¬ 
tazione informazionalc istanta¬ 
nea; per questo spesso assumo¬ 
no un caratteristico colore bian¬ 
castro e un odore di inchiostro 
rancido sempre più sgradevole 
col passare dei giorni. 

C.P. - Erroneamente attribuita 
ai sedicenti «Cattolici Popolari», 
la sigla CP indica in realtà la set¬ 
ta dei Coglioni i’allidi, cosiddet¬ 
ti per la cronica mancata utiliz¬ 
zazione degli organi genitali 
che. rimanendo inattivi per de¬ 
cenni, si ingrinziscono. Per es¬ 
sere ammessi nella setta è ne¬ 
cessaria una predisposizione fi¬ 
sica particolare: presenza di 
brufoli in quantità biblica sulla 
faccia, (si organizzano ogni an¬ 
no simpatici concorsi dal titolo 
<hl brufola vince»), capelli unti 
e con taglio alla Claudio Baglio- 
ni vecchia maniera, espressio¬ 
ne da pesce lesso. Particolar¬ 
mente apprezzata la presenza 
di quattro pclacci incolti sulta 
pelle di appartenenti ai due ses¬ 
si, in particolare sotto il mento 
nei maschi c sopra il labbro su¬ 
pcriore nelle femmine. 
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Spegnere il razzismo, 


Mi è spiaciuto dover leggere nella 
rubrica «Coccodrilli» (numero 7. 
19 febbraio) la frase; «L’impero 
multimediale andava al figlio 
mongoloide e naturale...». Nel 
contesto if termine •mongoloide» 
ha una forte connotazione dispre¬ 
giativa, anzi direi che è stato usato 
come un insulto. L'autore del bra¬ 
no, evidentemente, non sa che le 
persone Down sanno dare affetto, 
calore, dolcezza a chi sta loro in¬ 
torno. Mongoloide non è un insul¬ 
to e non deve essere usato come 
tale. L'integrazione sociale di por¬ 
tatori di handicap procede fatico¬ 
samente perché prevede un cam¬ 
biamento di mentalità nei con¬ 
fronti del diverso e un'acccttazio¬ 
ne della diversità. Frasi come 
quella riportata sottintendono un 
certo disprezzo verso i Down; per 
questa ragione mi auguro che in 
futuro Cuore (o meglio il signor 
Salami) sappia rispettare il diritti 
degli handicappati a non sentirsi 
scherniti. 

CARMEN 

(Fomarco di Pieve Vergente) 

Mi scuso. La lettrice ha doppia- 
mente ragione. Anche gli uomini 
più illuminati o che si ritengono ta¬ 
li, inconsciamente incappano in 
espressioni -razziste-. 

Il commendator Salami 


Vittoria di Cenova-Busalla nella 
lettera pubblicata su Cuore il 19 
febbraio mi accusa di aver erro¬ 
neamente considerato una con¬ 
traddizione il dichiararsi cristiano 
e al contempo favorevole alla pe¬ 
na di morte (nel mio scritto «Il 
boia oltre la siepe», su Cuore del 
22 gennaio). La cosa divertente é 
che tanto io quanto Vittoria (da 
quel che ho capito) in Dio non 
crediamo affatto (per ciò che mi 
'riguarda per il semplice motivo 
che Lui non crede in me). Dun¬ 
que: a me pare che tra «cristiano» 
e cattolico» esista differenza. «Cri¬ 
stiano» è chi si rifà al Nuovo Testa¬ 
mento (che è altra cosa dal Vec¬ 
chio), allo spirito umanitario di 


•porgi l'altra guancia» c «ama il 
pros.simo tuo come te stesso-. 
«Cattolico» è chi aderisce a una 
specifica chiesa, inte.sa come isti¬ 
tuzione storica che. nel corso dei 
secoli, si è macchiata di'ogni cri¬ 
mine e nefandezza, ivi compresa 
la pena capitale. Ora, se il parlilo 
di maggioranza relativa si chia¬ 
masse »Democrazia Cattolica» 
non avrei nulla da eccepire sulla 
sortila di Forlani a favore della se-, 
dia elettrica (sarebbe un sempli¬ 
ce aggiornamento tecnologico 
del rogo di Giordano Bruno). Ma 
visto che si chiama «Democrazia 
Cristiana» ho ritenuto che eccepi¬ 
re fosse cosa buona e giusta. La 
missivaé finita. Andiamo in pace. 

ENZO COSTA 


i televisori, 


Caro Roversi, seguo il tuo consi¬ 
glio e ti mando una letterina che 
tenevo nel cassetto da una setti¬ 
mana e che non avevo più inten¬ 
zione di mandarti come altre tre¬ 
cento che ho scritto. «Sono allibi¬ 
ta, non capisco perché si sia latto 
tanto rumore sulla partecipazione 
di alcuni ex brigatisti alla confe¬ 
renza organizzata dagli studenti 
nel corso dell’occupazione della 
loro facoltà a Roma, L'Italia è 
quello strano paese dove sba¬ 
gliando non si impara e l'espe¬ 
rienza non insegna 0 mi dispiace 
molto. Se questa occasione iarà 
un pretesto per il potere di repres¬ 
sione della protesta degli studenti 
vorrà dire che bastava poco, vorrà 
dire che non aspettavano altro, 
vorrà dire che in Italia c'é solo la 
libertà di essere democristiani, 
imprenditori, speculatori, ban¬ 
chieri, sfruttatori e maliosi. Que¬ 
sto è veramente molto triste. Non 
credo sia possibile oggi fare molto 
anche se penso che per comin¬ 
ciare basterebbe poco, bastereb¬ 
be fare una cosa molto semplice 
ma anche molto difficile, spegne¬ 
re i televisori, rinunciare a molta 
stampa e smettere di comperare 
tutte quelle puttanate che ci fanno 
credere di aver bisogno, lo so che 
sembra una cretineria, ma...». 

MARA 



risponde Patrizio Roversi 



le analisi. 


Ho saputo del risultato elettorale 
iri Nicaragua e mi é venuto da 
piangere. Ho 28 anni e non credo 
di dover spiegare ciò che la rivolu¬ 
zione sandinrsta ha rappresentato 
- e rappresenta - per la mia gene¬ 
razione. Naturalmente, subito c'è 
stato qualche compagno del par¬ 
tito che, con grande lucidità e di¬ 
stacco politico (e, aggiungo inve¬ 
lenita, con l'indifferenza saccente 
da «post<omunismo»), tirava 
fuori spiegazioni sui possibili «er¬ 
rori». Tenetevele, le vostre analisi; 
io riesco solo a pensare alle tragi¬ 
che conseguenze che questo avrà 


nelle residue speranze di riscatto 
del Centro America dalla domina¬ 
zione Usa; a ciò che sta succeden¬ 
do a Est, per esempio a una pro¬ 
babile Germania unita sotto il 
•cappello» della Nato; all'atroce 
impressione che finiremo travolti 
dal «galoppo» del capitalismo. Ho 
scritto a le perché questo senso di 
impotenza viene sicuramente dal ■> 
•cuore»; é l'impotenza di chi non 
capisce e forse, oltre certi limiti, - 
non vuote capire. L'unica consi¬ 
derazione che mi viene, oggi, do¬ 
po anni di paziente c faticosa co¬ 
struzione di una fiducia nelle 
«idee che muovono il mondo», 
nella «bontà» dcU'uomo, nella giu¬ 
stizia che prima o poi trionferà, é 
che in questo mondo di merda 
l'unica strada per mantenere, e 
poter utilizzare, il proprio patri¬ 
monio di idee e di sentimenti sia 
opporsi. Tutto questo mentre ci 
avviamo a costruire la costituente, 
alla quale sono (ero?) favorevole, 
il cui obiettivo fondamentale e di¬ 
chiarato è portare al governo le 
forze del «progresso». 

LAURA (Piacenza) 


Ma perché proprio io? Come fa 
uno come me a trovare urta rispo¬ 
sta a questi che non si /xrssono 
nemmeno fuluttivamente definire 
-quesiti-, ma che piuttosto sono 
dichiuiazioni d'intenti filosofici? 

-Cosa volete che vi dica, care Mara 
e Laura. 

lo sono aggrappato a un cocciu¬ 
to ottimismo della ragione. Ma 
non sono sicuro d'aver ragione, lo 
caratlerialmente sono più propen¬ 
so a -partecipare- che a -oppor¬ 
mi-. Ma a volte mi chiedo se mi 
trovo ancora nello Stato di Parteci¬ 
pazione o se ho già passato il con¬ 
fine dello Stato di Consociazione. 
Fare compromes.si senza compro¬ 
mettersi ù una via praticabile op¬ 
pure illusoria? Ma, al di IO degli 
amletici dubbi personali miei e vo¬ 
stri, collegare .gli stali d'animo del¬ 
la gente alla linea politica di un 
Partito non mi sembra affatto az¬ 
zardato. Personalmente mi rassi¬ 
cura di più una formazione politi¬ 
ca che scende in campo e sgomita 
fiduciosamente per conquistarsi 
degli strumenti reali per imporre il 
proprio punto di vista -progressi¬ 
sta- piuttosto che un Partito che 
coltiva la propria diversità e il pro¬ 
prio orgoglio storico anche a prez¬ 
zo dell'isolamento. Da questo se¬ 
condo tipo di Padre-Partito io st 
che mi sentirei abbandonato a me 
stesso. 

Insamma, a me non va di chiu¬ 
dermi in una casa col televisore 
spento: mi piace accendere la tv e 
sentirmi dire che sia Zavoti che gli 
studenti hanno la patente per po¬ 
ter guidare un confronto con un ex 
brigatista. Mi piace leggere sui gior¬ 
nali l'elenco degli errori deiSandi- 
nisti ma anche gli effetti disastrosi 
della .guerriglia Contras e dell'em¬ 
bargo Usa. Mi é capitato. Faccia¬ 
mo in modo che capiti più spesso. 
Andreotti tulle le mattine si alza 
presto e comincia a giocare alla 
politica. Non lasciamolo solo, po¬ 
veretto! Giochiamo contro di lui. 


Riacceiulere i .sofjiii. 


I Paesi dell’Est ora possono so¬ 
gnare: il sogno del cambiamento, 
il sogno di una società più giusta, 
il sogno di pxjter essere artefici dei 
propri destini. Io, che in Italia non 
ho mai potuto sognare, ho dovuto 
cercare il mio sogno a migliaia di 


chilometri di distanza, un .sogno 
che si chiamava Nicaragua, il so¬ 
gno di un'opposizione allo sfrut¬ 
tamento c alle multinazionali, di 
un'economia dove il Sud cercava 
di dettare le proprie condizioni al 
Nord, il sogno di una rivoluzione 
che per la prima volta nella stona 
non stravolgeva i propri principi, 
• che stabiliva come sua prima leg¬ 
ge l'abolizione della pena di mor¬ 
te, il sogno di una chiesa vera¬ 
mente cristiana, dei poveri, e non 
di una chiesa del Vaticano e del 
compromesso. 

Ma oggi questo sogno è finito. 

UN DELUSO (Trieste) 


e tenere acceso Cuore 


Permettetemi di dirvi bravi per 
Cuore. È fatto e diretto molto be¬ 
ne. Sono anche un diffusore del- 


V Unità. I nostri lettori sono molto 
affezionali a queste quattro pagi¬ 
ne di righe su carta verde. 

LETTERA FIRMATA 

Siete forti, spero che non subentri 
la crisi di demotivazione come 
per Tango. Non mollate mai. con¬ 
tinuate «nei secoli dei secoli». 

LETTERA FIRMATA 

Amen! Troppo buoni. Scusatese fi¬ 
niamo con due lettere incoraggian¬ 
ti, ma la migliore terapia è l'auto- 
somministrazione di ricostituenti 
psicologici il complimento di un 
diffusore poi come si sa, vate al¬ 
meno il doppio. Per tutti una pre¬ 
ghiera: per piacere, fate come 
Maurizio da Genova, Fulvia da Ve¬ 
rona. Tito da Pavia e moltissimi al¬ 
tri che -non hanno resistito alla 
tentazione- di scriverci. Non dove¬ 
te resistere, dovete scrivere! 
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AOSTA « La battaglia per l'accesso 
delle donne in Foreslalc non era solo 
di principio. Sono infatti 94 su 450 le 
donne che hanno chiesto di parteci¬ 
pare al primo concorso aperto al gentil 
sesso. (Simonem) 

AVEIÙNO • Comparsa sui muri la 
scritta: «Marino vattene, non abbiamo 
niente da dire verso un simile incom¬ 
petente calcistico». (I litosi liberi della 
Ferrovia) 

BELLUNO • Multa impietosa ad un 
handicappalo che non trovando par¬ 
cheggio ricgli spazi riservati agli invali¬ 
di, si era momentaneamente accosta¬ 
to al marciapiede della centrale piazza 
dei Martiri. (Lenlini) 

BERGAMO • «Non dobbiamo subire 
critiche ed attacchi qualunquistici 
proiettali a negare un dlrillo acquisito» 
ha dichiarato il presidente cittadino 
della Fedcrcaccia nel corso di un con¬ 
vegno volto a rassicurare le doppiette 
bergamasche rispetto al referendum 
anticaccia. (Candela) 

BOLZANO • Quasi tutti gli impiegali 
del gnjppo etnico tedesco che sono ri¬ 
sultali vincitori del concorso alle Poste 
non hanno risposto alla chiamata. 
(649114) 

CAMPOBASSO • Nuove emozioni nei 
gabinetti: Il geometra Giuseppe Marti¬ 
no ha inventalo le cassette a due diver¬ 
si scarichi, quello per la pipi e quello 
per la pupù. (lannaccone) 

CATANIA • La malavita ha bniciato 5 
sedi della Slanda. (Siciliano) 

COMO - Il nuovo piano regolatore 
prevede un grande albergo nell’area 
della Spina Verde, dove finora non si 
poteva costruire neanche una barac¬ 
ca. (Dauno) 

CUNEO • Ciopo averlo ammazzalo nel 
1944 ed averne profanato più volte il 
cippo negli anni seguenti, i fascisti 
hanno avuto la faccia tosta di organiz¬ 
zare un convegno su Duccio Galim¬ 
berti al quale nessun cunecse ha ov¬ 
viamente partecipato. (Padane) 
DRONERO (CN) • Delusione Ira i 
partecipanti al veglione mascherato: il 
socialdemocratico Mauro era scmpli- 
cernente vestilo da assessore provin¬ 
ciale. (Fratelli Marx) 

ERBA (CO) - Inquisiti 10 Impiegati 
delle Poste di Erba per riciclaggio di 
francobolli. Somma trafugata: S milio¬ 
ni (fugenio) 

FERRARA - Migliaia di commercianti 
hanno scritto ad Andrcolll reclaman¬ 
do un fisco più equo. Masochisti? 
(Cessi) 


Die5 

so \ 

CU ^ 


/VIZI NO-' 

V eoòc: 




FOGGIA • Si 6 costituito un comitato 
per la difesa del fiume Olanto. che vi¬ 
gilerà anche sui 24 vagoni fermi alla 
stazione di Rocchetta contenenti 2000 
tonnellate di scorie al magnesio prove¬ 
nienti da Bolzano. (Contro Notes) 
IMPERIA - E' nata la Carta Giovani 
che dà diritto a sconti fino al 20'Xi per i 
minori di 25 anni. (Bclushi) 

LA SPEZIA - Una pinza chirurgica ò 
stata rinvenuta nella bara di un 62onnc 
durante una normale ricsumazionc a 
dicci anni dal decesso. Pare però che 
l'allrezzo non sia stalo dimenticalo In 
un'operazione bensì durante l'auto¬ 
psia. (Jo ) 

LAMEZIA TERME - Sono apparsi sui 
muri della città del manifesti nei quali 
si legge che l'amministrazione comu¬ 
nale sta per dare in appallo ad una dit¬ 
ta privala il servizio della nettezza ur¬ 
bana. La ditta percepirà 110 milioni al 
mese usufruendo del mezzi di propne- 
tà comunale. (Cannone) 

L’AQUILA - In seguilo alla riduzione 
delle spese militari, ventilata la chiusu¬ 
ra del dislrello militare Immediata la 
protesta di Cgil, Cisl. Uil. -Da un punto 
di vista politico - hanno dicliiaralo - la 
presenza in città di un distretto sta a si¬ 
gnificare un'importanza per i servizi 
che si erogano ai cittadini-. (Panilo) 
LIVORNO - Esasperati dal scgucnic 
dilemma sanitario: -Per una radiogra¬ 
fia al seno si deve pagare II tickcl per 
una Iella sola o per ambedue?», due 
utenti cd un impiegato passano dal- 


l'ufficio cassa alle cure del pronto soc¬ 
corso. ( Egisto) 

MACERATA - Il giudice Taglienti si é 
sentilo calunnialo da una difesa del¬ 
l'avvocato Ugolini c lo ha immediata¬ 
mente denunciato Altrettanto imme¬ 
diatamente SI e svisila l'udienza preli¬ 
minare e II 26 manto verrà celebrato il 
dibaltimenlo. Come si vede, quindi, la 
giustizia e celere e funziona, almeno 
quando si traila di ricchi, belli c famosi 
( Mondadori, Cir, Enimonl, ecc. ). I die¬ 
cimila protagonisti comuni dei 5(KKI 
processi pendenti da anni a Macerata 
ne sono felici. (Magnaltjo') 
MANTOVA • Un ex maresciallo della 
Guardia di Finanza è stalo condaiiiia- 
10 por concussione. ( Catfagni) 
MERANO (BZ) -1 proventi della lol- 
Icria nazionale abbinala al Gran Pre¬ 
mio di Merano stanno arrivando nella 
casso del Comune a cui six'ila, secon¬ 
do la legge di riforma delle loiicne. il 
del gettito derivante dall'acquisto 
dei biglietti (3-4 miliardi), (lìrennem) 
NOVARA • Il sindaco Riviera (i’.si). 
che ha un imponibile inferiore a quel¬ 
lo d'un metalmeccanico ma ha titoli in 
borsa [ler più di mezzo miliardo, ha di¬ 
chiaralo: -Resterò in carica fino al '92 
nonostante i comunisti-, (ZanzilHir) 
ORISTANO • Fu nell'inferno delle mi¬ 
niere di Buggerro dal 193.5 al I9461XII. 
sempre, fino alla Ime. dove qualcuno 
ave-va bisogno di qualcun altro. F-ra un 
miracolodi generosità,coraggioe<l in. 
lelligcnza. Per l'anagrale il suo nome 


era Ida Demelio ma. per tutti, se n'ò 
andata Suor Luisa. (F.M. Pctectivc) 
OSTUNI (BR) • Per due anni nella 
nostra campagna abbiamo avuto I pah 
senza i fili. Ora l'Enel si é decisa: non 
completerà l'opera ma toglierà 1 pali, 
cosi le nostre contrade continueranno 
a rimanere senza clctirificazionc. (Fer¬ 
dinando) 

PALERMO • Il Supermercato Mar di 
via Orcio ha subito 13 rapine in 2 mesi. 
Le ultime 3 sono state compiute ncl- 
l’aicodi l8orc. (Maggio) 

PESCARA • Per un edificio scolastico 
e bagarre Ira Pei e De: l'assessore scu- 
docrocialo vuol regalare il ples.so alla 
Cuna, il gruppo consiliare comunista 
non ci sta. Fioccano le inlcrrogazioni 
al sindaco. (Maya) 

POTENZA • E' stato istifuilo presso 
l'Avis il Centralino del .Sangue che ge¬ 
stirà il fabbisogno iraslusionalc per tut¬ 
to il Centro-Sud. (Nappa) 

RAVENNA - Il coordinamento femmi¬ 
nile del sindacalo pensionati Cgil (35 
mila iscnlli ) ha promosso un'indagine 
tra le donne per conoscere il livello di 
cultura della prevenzione contro il 
cancro. Su 2000 questionari l'SO'L ha 
risposto di seguire la pratica della dia¬ 
gnosi precoce e r89'». di farlo presso le 
slrullurc sanitanc pubbliche. (Medar- 
do) 

REGGIO CALABRIA • Il guru delta 
psicanulisi Vcrdiglione é stato alfidaiu 
in prova al servizi sociali (Farm) 
SAVONA • Nel lutto per la morte del 
Presidente di lutti anche quelli delta 
-banda Teardo» che l'illustre concitta¬ 
dino non ha mai voluto iiKontrare. 
(ZlKCO) 

TRENTO - Il Pri si schiera contro l'a¬ 
pertura di un secondo polo ospedalie¬ 
ro. ( Clanfranco) 

TREVISO - In occupa'zione da due 
scllimanc, gli studenti del lacco Artisti¬ 
co s|)crimcnlano nuovi modi di far 
scuola coinvolgendo insegnanti c ge¬ 
nitori (L'retlini) 

TRIESTE • Restaurato ad uso par- 
ctieggio un vecchio deiiosilo, (Moto- 
laz) 

VERCELLI - LXimani mi laureo lX)|x>- 
domani partirò militare. Ciao compa¬ 
gni (Ptiixmiio) 

VICENZA • Un manifcslo apixirso in 
città dxe -l-a Uga C una diga contro la 
mafia». Ma, secondo una recente in- 
cfiiesta, sono sempre di più i veneti di 
razza a marilare ragazze d'-Ollre|iò»: 
|x'r la figa anche quelli della Uga scen¬ 
dono a compromessi ( l'ertile t 


■ Sapendo che per Giuliano 
Ferrara il comuniSmo deve 
morire, Irovare perché per 
striscioni analoghi dallo sta¬ 
dio si va in galera e dalla tv al 
parlamento europeo , 

• • • 

Sapendo che Violeta Cha- 
mono era sicura di vincere 
perché gliel’aveva «detto 
Dio», trovare se questo tale di 
nome fa George e di mestiere 
il presidente effettivo di Nord, 
Centro e Sud Amenca, 



Sapendo che il lu-miliarda- 
rio Forbes aveva una passio¬ 
ne per la mongolfiera e per 
un’altrice, trovare chi delle 
due è Liz Taylor, 

• • • 

Sapendo che per le ammi¬ 
nistrative di Udine il «Comita¬ 
to per la dile.sa delle osterie» 
punta ad uno o due consiglie¬ 
ri, trovare se punta sul rosso o 
sul bianco. 

« • • 

Sapendo che a Rrenze, se¬ 
condo il sindaco Moralcs, 
•c'é .solo una piccola frangia 
di razzisti e va isolata in tutti i 
modi», trovare .se i due norda¬ 
fricani c lo zingaro trattati a 
.spranghe c a coltelli sono poi 
finalmente stati isolati. 

(Eglanline)- 


Il disordine della biblioteca è 
agghiacciante. Non riesco a trova¬ 
re l’ultimo numero dell'ottima rivi¬ 
sta «Etica degli affari». (Salvatore 
Veca, Gente) 

Ho avuto il privilegio di parlare in 
un autorevole meeting sull’Aids, 
immediatamente prima del di¬ 
scorso conclusivo del Santo Pa¬ 
dre. (Giulio Andreotti, TV Sorrisi e 
Canzoni) 

In salotto fa sempre più buio. 
(Barbera Grizzuli Harrison, inter¬ 
vista a Gore Vidal, Epoca) 
Culettosodo è tri¬ 
ste. (Marco De ~ 

Martino, Panora- Ét 

ma) ► ■ 

Anche le donne 
imparano a ridune 
i fertilizzanti, (tuo- 
lo su due colonne 
della Gazzetta di 
Reggio) r IH 

La conferma é di 
questi giorni: a ot¬ 
tobre verrà inaugurata la sede mi¬ 
lanese di uno dei più esclusivi cir¬ 
coli nautici, lo «Yacht Club Costa 
Smeralda». (Vincenzo Zaccagni- 
no. Corriere delta Sera, articolo in 
apertura di pagina a cinque colon¬ 
ne) 

Ras sfida Armaduk. Il setter degli 
alpinisti vicentini Osvaldo Maja e 
Gino Valle sta aspettando di di¬ 
ventare il primo cane al mondo 
.che sia riuscito a scalare una 
’ montagna di 8000 metri. (Il Gior¬ 
nale) 

Aspen, Colorado: per la prima 
volta in vita sua. Carlo Miari Fui- 


ECHI 
SE NE 
FREGA 


cis, fotografo di moda, l’ha prefe¬ 
rita alla sua Cortina d’Ampezzo. 
(Silvestro Serra, Panorama) 
Accanto alla pxàltrona firmata Le 
Corbusier e ai tailleur Chanci non 
possono mancare ì famosi Vetri 
Venini. (SilviaSereni, Epoca!) 
Giovedì scorso sono stato a Pe- 
gognaga, in provìncia di Mantova, 
a celebrare l'anniversario della 
fondazione del partito. (Emanue¬ 
le Macaiuso, l'Unità, Sférbraio) 

Ho partecipato al congresso della 
Federazione del Pei dì Caltanis- 
setta. (Emanuele 
”■“^“1 Macaiuso. l'Unità, 

m 19 febbraio) 

Sono stato a Mode- 
na al congresso dei 
Pei. (Emanuele Ma- 
caluso, l'Unità, 26 
febbraio) 

■ih Ricordo di aver vi- 

HIM sto moltissimi de- 
' cenni addietro, forse 

prima dell'ultima 
Grande Guen-a, un manifesto del- 
l'artista Léon D'Es che rappresen¬ 
tava una slanciata bottiglia conte¬ 
nente un distillato della Buton. 
(RolandoZarina, VivereBene) 
Martedì 27 febbraio, alle ore 
12.45, presso il ristorante Zeffiri- 
no, l'assessore al Turismo Giam¬ 
piero Fabbri presenterà alla stam¬ 
pa il convegno; il taxi verso il 
2000. (cartoncino invito del Co¬ 
mune di Genova) 

Che cosa sarebbe accaduto se 
avessi intitolato il mio romanzo «Il 
nome di Roma»? (Umberto Eco, 
L'Espresso) 
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Cultura e Spettacoli 


Tutti bravi, tutti soddisfatti: 
a Sanremo, il giorno dopo, 
cantanti, Rai e organizzatori 
si scambiano complimenti 


:ai^! 




Anche quest’anno il Festival 
ce l’ha fatta, ma sul suo futuro 
nessuno è pronto a scommettere 
E la buona musica resta lontana 


Vincitori, vinti & riabilitati 


Riassunto delle puntate precedenti. Primi i Pooh, se¬ 
condo Cutugno, terzi Minghi e Mietta. Il premio della 
critica va a Mia Martini, con loto ancora secondo e 
Salvi terzo incomodo. Cosi si chiude la più gigante¬ 
sca edizione che il (estivai di Sanremo ricordi, in un 
subisso di ringraziamenti, commozioni, tributi, stret¬ 
te di mano, baci e riconoscimenti. Tutto benissimo, 
insomma, ma cosa ci si attende in futuro? 


ROBERTO GIALLO 


Ray Charles, uno che trasfor¬ 
ma in belle canzoni anche le 
istruzioni deH'aspirina. Quanto 
a Salvi, ù la solila verve dadai¬ 
sta dell'ala creativa della criti¬ 
ca. e pacato che sia sfumala 
l'ipotesi Reitano. comunque 
acclamato con tanto di stri¬ 
scione (Milo Reitano - Fan 
club sala stampa) dai giornali¬ 
sti, finiti cosi pure loro nel cal¬ 
derone della diretta. 


Riflessioni? Varie e impor¬ 
tanti. La prima, doverosa, sul- 
l'esilo finale. Troppo annun¬ 
ciato, troppo scontato. I Pooh 
sono stali i primi a Iscriversi, gli 
unici che si sappia abbiano 
dettalo condizioni precise. Nei 
contratto non scrìtto c'era an¬ 
che la vittoria? Non si saprà 
mai, ma questo risultato apre- 
al gruppo porte fino a ieri blin¬ 
date:. li protezionismo disco¬ 


grafico del mercato musicale 
(solo il S per cento della musi¬ 
ca trasmessa dalle Radio Lisa 
può essere in lingua straniera) 
verrà aggiralo da Dee Dee, e 
vedremo come andrà a finire. 
II discorso su quanto siano 
rappresentativi i Pooh delia 
musica leggera italiana no, 
non lo affrontiamo nemmeno. 
Come per gli ascolti tivù, que¬ 
ste sono questioni in cui non si 


sa dove finisce il confetto (il 
mercalo) c dove comincia la 
golia (l'arte). Troppo compli¬ 
calo. 

È piuttosto lecito chiedersi 
che sarà del festival negli anni 
prossimi venturi. Il kolossal gi¬ 
gantesco del Palafiorì costitui¬ 
sce un precedente che non si 
potrà dimenticare e lutti oggi, 
Aragozzini in testa, mettono il 
punto fermo: indietro non si 


M SANREMO. Sono passale 
le due di notte quando in una 
sala stampa dove gli occhi 
gonfi sono la regola entrano i 
vincitori. I quattro Pooh seguo¬ 
no di qualche secondo appe¬ 
na Tolo Cutugno, mentre Min¬ 
ghi e Mietta si accomodano 
lontani, dietro il tavolone che 
per giorni ha ospitalo i gustosi 
monologhi di Aragozzini. Parla 
prima il secondo. Eterno, si di¬ 
ce in questi casi, ma Toto non 
se la prende. Anzi, conferma: 
■Voi mi conoscete come un 
rompiballe (testuale, ndr). ma 
la tivù mi ha cambialo e allora 
vi dico che sono felicissimo di 
quanto è avvenuto. Perché sti¬ 
mo mollo i Pooh. perché ho 
avuto modo di cantare con 
quel genio che è Ray Charles e 
perché il secondo posto nel 
premio della critica è la mia 
vera vittoria». Insomma, é il fe¬ 
stival delle riabilitazioni: diven¬ 
ta bravo Aragozzini, diventa 
' bravo Cutugno: é il mondo alla 
rovescia, almeno ai contrario 
di quel che sembrava prima di 
cominciare. 

Quanto ai Pooh, anche loro 
non possono che dispensare 
bel benslerìni. «Splendido, 


straordinario», dice Red Can- 
zian. E continua Dodi Batta¬ 
glia: «Il latto che tulli ci dessero 
per vincenti ci ha preoccupa¬ 
lo, ma lutto é andato bene». 
Baci aficlluosi tra i quattro e 
Dee Dee Bridgewalers (bellis¬ 
sima), con Minghi e Mietta 
che. anche loro, si accodano 
nella giaculatoria degli attesta¬ 
li di stima. 

Polemiche? Macché, sem¬ 
bra che qui al Palafiorì si sia 
celebrata la giornata della 
bontà c loro, gli artisti, tengono 
a sottolineare che il solilo pol¬ 
verone (pagine e pagine) lo 
abbiamo alzato noi giornalisti. 
Dicono che é il nostro mestie¬ 
re. e davvero non è il caso di 
dissentire vista l'aria di concor¬ 
dia che tira. 

Anche il premio della crìti¬ 
ca, quest'anno più improv-/isa- 
to del solilo, non ha riservato 
sorprese. Mia Martini ha vinto 
sull'onda di una stima ormai 
unanime, per quanto la sua 
canzone (aquellaenonall'in- 
lerprcle dovrebbe andare il 
premio (non fosse all'altezza 
di altre del suo repertorio. Se¬ 
condo Cutugno, si é detto che 
deve in cuor suo ringraziare 


Raiuno da record: venti milioni 
E Chiambretti sfonda la «rete 



toma. Come dire che ci dovrà 
essere l'orchestra, il prestigio¬ 
so corollario di stranieri, il sus¬ 
sulto del prestigio mondiale. Il 
lutto per ascolti che non han¬ 
no superato di molto (cento¬ 
mila più. centomila meno) 
quelli dell'anno scorso. Il rap¬ 
porto costi-benefici, dunque, 
non è troppo in attivo, e anco¬ 
ra una volta bisogna dar credi¬ 
lo ad Aragozzini, l'unico ad 
aver parlalo di qualità. Para¬ 
dosso festivaliero; se si scopri¬ 


rà che quest'anno il ribollente 


kolossal della riviera servirà 


anche a vendere più dischi (e 


lutto lo la prevedere) i veri vin 


cilorì della manifestazione sa 


ranno quelli che meno hanno 
dato per tarla funzionare, vale 
a dire i rappresentanti dcll'Afi, 
la conlindustrìa del disco che 


ha latto prova di incredibile ot 
tusilà e che ha dovuto (anche 


lei) rendere grazie ad Aragoz 


Zini, patron vincente. 


Si chiude dunque il sipario 


di una strana edizione del fe¬ 


stival dove la suspense non era 


quella di vinti e vinciton (lutto 


fastidiosamente scontato), ma 
dei giochi politici ed economi 


ci Ira controparti costrette a 
collaborare. La Rai. che vince. 


senza meritarselo, ma in fondo 


va bene cosi, perché le quote 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 


RM SANREMO. Ancora numeri 
dal festival, ma almeno sono 
gli ultimi. L'esegesi Audilcl 
conclusiva l'ha tentata Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno, 
nel tirare le fila deH'operaziono 
nazional<anora con evidente 
soddisfazione. L'ultima serata 
ha fallo registrare 17 milioni 
923mila ielcspellalorì di media 
per la lascia oraria chiamata 
prime-lime (20,30-23). Una 
punta di ascolto alle 21,35 ha 
toccalo addirittura i 19 milioni 
996mila spettatori. Roba da 
matti Anche se. a guardare il 
totale Rai dcir89 la percentua¬ 
le era stata ancora più massic¬ 
cia (quest'anno l'8t,33'Ai: l'an¬ 
no scorso rS3,03). 

Ma non stiamo a fare le pul¬ 
ci ai numeri, che notoriamente 
ne sono privi. Casomai faccia¬ 
mole a chi di Sanremo ha i me¬ 
riti quantitativi ma anche le 
colpe qualitative. 

In un clima di pacificazione 
anche un po' ridicolo, il patron 
Aragozzini ha ringrazialo i 
giornalisti •pentiti» che final¬ 
mente hanno riconosciuto i 
suoi meriti (la scelta dell'or¬ 
chestra dal vìvo c quella di far 
cantare gli stranieri). Fuscagni 
ha addirittura accolto qualche 
appunto fallo agli aspetti spc- 
cilicamenic televisivi dell'im¬ 


presa. Pregevole cosa l'auto- 
crilica, ma portata cosi in pro¬ 
fondità da capovolgere del tut¬ 
to la linea della rete, sa anche 
un po' di opportunismo. Cosi 
per esempio Fuscagni ha so¬ 
stenuto che la sua direzione di 
marcia per Raiuno é contraria 
al gigantismo degli allestimenti 
e a quello degli investimenti 
sul varietà, cosi come egli 0 
contrario alla fabbricazione in 
vitro di episodi clamorosi. 

Gli spettacoli leggeri che fi¬ 
niscono in prima pagina: ma 
siamo malli? Riportiamo le co¬ 
se nei loro limiti, sostiene il di¬ 
rettore di rete. E in uno spetta¬ 
colo musicale ricordiamoci 
che deve esserci soprattullo 
della buona musica. Quindi il 
problema non é di aver paura 
deila irriverenza, dei comici, 
ma di puntare ad altro. Magari 
anche a lesti e tecniche di ri¬ 
presa più moderni. Comesi sta 
tentando di fare con i Mondiali 
di calcio, anche il varietà deve 
evohersi. Ma che meraviglia. 

Perfino il sindaco di Sanre¬ 
mo? Pippione, arrivato afono 
sul finale neanche avesse can¬ 
talo lui, é stalo accollo dai 
giornalisti rimasti per gli ultimi 
convenevoli con applausi più 
o meno scherzosi, nel clima di 


generale euforia per la conclu 
sionc della maratona trionfale. 

Ma qualche considerazione 
si deve pur fare sul finale di 
questa partita conclusa da un 
bottino cosi marcalo che non 
sembrerebbe ammettere di 
scussioni. 


Il discorso va oltre la musi 


ca. La nottata totalitaria della 
tv ha inialli segnato alcune no¬ 
vità che forse non tulli gli spet¬ 
tatori hanno percepito. Raiuno 
ha subito contaminazioni, irru¬ 
zioni, capovolgimenti di senso 
proprio nella sua serata di 
maggior gloria. Fuscagni. Mal 
lucci & company hanno perso 
il pieno controllo della situa 
zionc proprio mentre ne erano 
signori indiscussi avendo eli 
minalo ogni concorrenza. In¬ 
tanto già il pubblico in sala 
sfuggiva alla magia (inesisten 
te) del palcoscenico formico 
landò in continue ed esibizio¬ 
nistiche risse per i posti, reso ir 
rcquielo dalla troppo lunga 
permanenza in uno spazio va¬ 
sto e freddo adatto alla lunga 
conservazione dei liori ma sur¬ 
gelante per gli esseri umani. E 
perfino la sala stampa cercava 
il suo spazio in questa Nashvil 
le inscenando una gazzana di 
sbcfleggiante sostegno per il 
povero Mino Reitano, che salu¬ 
tava gentile i supposti fans. 


Ma la tv é un mostro freddo' 


e nessuna umana indisciplina 
avrebbe potuto «bucare» il tele¬ 
schermo per quelli che se ne 
stavano seduti a casa, se, inve¬ 
ce, non fosse stata la tv mede- 
sim.a con i suoi mezzi a conta¬ 
minarsi, pcnotrani e scompor¬ 
si. Il fallo più clamoroso è stato 
il commando chiambrcitiano 


penetralo dentro il Festival al 
traverso Tanollo più debole 


della catena (classica azione 


Cosi è stala mantenuta la 


promessa lanciata da Prove 
tecniche (Raitre) di far cantare 
Sciampi dal vivo al Festival di 
Sanremo. Una rete é penetrata 


nelle difese dell altra travol 


larìolizia nella sua edizione 


noiluma annunciava i risultati 


del Festival già da tempo noli 


in sala stampa. Tutte azioni 


destabilizzanti che non hanno 
insidiato però in alcun modo II 
risultato di ascolto, primo sco¬ 
po del grande Bamum canoro 
allestito a Sanremo per il qua 
rartesimo anno. Segno che il 
mezzo non può farsi la guerra 
da se stesso, ma può solo cre¬ 
sce re c moltiplicarsi rìgeneran 
dosi come un Alien etereo. 








Milicirdi ballerini 
al suono 
della lambada 


sta d'occhio e qualunque cosa 


riesca e rinvigorire i bilanci sa 
rà ben accetta. La buona musi 


ca tanto non abita qui, cosa 


che si sapeva e che resta vera a 
dispetto dei venti trionfali che 
scuotono il ponente lugure. 


ENRICO MENOUNI 


■■ SANREMO. Mondo strano, 
il Festival di Sanremo. In mez¬ 
z'ora riesci a sapere esatta¬ 
mente, quarto d'ora per quarto 
d'ora, il numero preciso degli 
italiani che hanno rinunziato 
al sonno per guardare il festi¬ 
val in tv; c naturalmente sai 

G uanti kilowalt, quante lampa¬ 
ine e quanti tubi Innocenti 
sono staU impegnati. Ma quan¬ 
do si viene a parlare di soldi 
spesi gli interessi in gioco sono 
tanti e le cose sono mollo più 
complicate. Il latto é che i sog¬ 
getti in gioco sono almeno 
quattro (Sgozzini, RaL spon¬ 
sor. Comune di Sanremo) e 
ciascuno, quando parla (se 
parla), parla per sé. Dunque 
andiamo per ordine collezio¬ 
nando le notizie che sono state 
messe a disposizione dei cro¬ 
nisti, in più riprese, dai vari or¬ 
ganizzatori. 

La Rai. Dopo le notizie di 
stampa sui «vertiginosi costi» di 
Sanremo, afferma uflicialmcn- 
te - per bocca del direttore di 
Raiuno, Fuscagni, e del suo 
collaboratore Vecchione - che 
non spenderà più di quattro 
miliardi, uno in più dell'anno 
scorso. Ha pagato 1,6 miliardi 
per la scenografia e ha dato ad ' 
Aragozzini il resto, che dovreb¬ 
bero essere 2.4 miliardi. Natu¬ 
ralmente questa cifra non 
comprende i cosiddetti «costi 
complementari» (Irasferte di 
personale interno, mezzi, at¬ 
trezzature Raiì. Speriamo che 
qualcuno li abbia conicggiali. 
Noi facciamo un calcolo a 
spanne, con beneficio di in¬ 
ventario: Ira 800 milioni e il mi¬ 
liardo. 

Lo STOiisor. È la multinazio¬ 
nale noeler & Gamble, quella 
del Dosh, nltrimenli celebre 
per la sponsorizzaitione del 
Fantastico di Celenlano e con¬ 
scguenti polemiche per un 
contratto privato Procler-Ce- 
Icntano, in un primo tempo 
negato, da aggiungersi a quel¬ 
lo tra lo showman e la Rai. Per 
Sanremo Procter & Gamble ha 
un contratto stipulato con la 
Publicitas (controllala Sipra, 
che è la concessionaria di 
pubblicità Rai. di proprietà 
della stessa Rai) che a.sscgna 
al Comune di Sanremo 4 mi¬ 
liardi circa. Il «circa- é di rigore 
perché il sindaco Pippione di¬ 
ce «almeno 4,2-. So non di più. 

E poi, lordi o netti? Come capi¬ 
te. soltanto con il 19'J; di Iva su 
cifre simili si può campare alla 
grande con figli e nipoti. La 
Procter inoltre (e qui c'é una 
cautela successiva allo scan¬ 
dalo di Fantastico), paga in 
proprio tutto quanto attiene ai 
siparietti pubblicitari (medio¬ 
cri e mollo criticati) di Pozzet¬ 
to. 

Il Comune di Sanremo. Gra¬ 


tificalo dei quattro mili.irdi «cir¬ 
ca- del Dash. fa come San Mar¬ 
tino che divise con la spada il 
suo mantello. La meli dei 
quattro va ad Aragozzini, an¬ 
che se é sempre .irduo fare la 
metà di <irca». Ne rc.slano 
due. Il Comune, parola di sin¬ 
daco. spende un miliardo e 
due di «lavori» (400 solo per 
l'accclcrazionc dell'esecuzio¬ 
ne del Palafiori, che per con¬ 
tralto doveva essere consegna¬ 
to a giugno), e 900 milioni se li 
tiene di guadagno. Andranno, 
dice il sindaco, in «altre mani¬ 
festazioni». Rifate i conti insie¬ 
me a noi: 4 miliardi del Dash, 
meno 2 dati ad Aragozzini, la 
2. Meno 1,2 di lavori, dovrebbe 
lare 800 di utile. Invece, fa 900. 
Ecco spiegalo almeno uno dei 
vari circa-, 

AragozzInL La sua Oai S.r.l. 
(Organizzazione artistica in¬ 
temazionale) è una società 
privata (più privata di cosi) e 
quindi non é tenuta a dire 
quanto spende e quanto gua¬ 
dagna. Tuttavia, mettendo due 
cifre in fila dovrebbe contare 
almeno sui 2,4 miliardi della 
Rai e sui 2 del Comune. Con 
questi deve pensare a tutta la 
macchina del festival, all'or¬ 
chestra, aH'organizzazionc ar¬ 
tistica. Non ò poco, ma non so¬ 
no neanche pochi 4,4 miliardi. 
Tuttavia, ammesso (e non 
concesso) che i nostri conti 
siano esalti, ci sono molte altre 
fonti di utile. Proviamo a dedi¬ 
care a loro qualche altro capi¬ 
toletto. 

Diacograncl. Chi ha pagato i 
cachet dei venti cantanti stra¬ 
nieri (alcuni mostri sacri, altri 
solo mostri)? Tutta l'operazio¬ 
ne é un «testimonial- per ac¬ 
creditare motivetlì altrimenti 
destinati all'immediato oblio. 
Come Umberto Orsini con il 
dentifricio, una Miriam Make- 
ba o Dee Dee Bridgewaler che 
legittimano le canzoni sono un 
affare. Che ha un costo: un Ray 
Charles (in assoluto il migl'io- 
re. strepitoso) costa 140 milio¬ 
ni, una scostante La Toya 
Jackson quasi 100. 

I cantanti. II «testimonial» ac¬ 
credita anche loro. Quanto 
hanno pagato? Si dice che Cu¬ 
tugno abbia pagato di tasca 
sua Ray Charles. 

Altri sponsor. Tu sorrisi e 
canzoni era presente ovunque 
a Sanremo; persino sulle pol¬ 
troncine del Palafiori con os¬ 
sessivi dépliant. Nonostante 
che il Radiocorricre (suo con- 
conrente. c-dito dalla toi) fosse 
- sul biglietto di ingresso - tra 
gli sponsor ufficiali. Tutto que¬ 
sto. gratis? 

Non so se lo sapremo. Certo, 
spente le luci, il conto supera 
largamente i dicci miliardi. 


•ùH l’.-.-L L'-j ' • 


'""jr-.fri-'r.rtiiTI 

V.'S?5;| 






RIVISTE 


Cti itudenti pottOHO tau/mire 

dello teoHto del l>4b lulU 
Urifft in vigore. 

Imhért le nchinte direttamente 
éU'edUore indieando VIstituto 
uotésiko o le Faeoltà 
e il nemero di metheoU. 

In omeggio e ehi ti ebbene 
un volume teelto 
del eetelogo delle 
Edizioni Studio Tesi. 


politici 
ed ecoriomis 

fondata nel 1997 


riforma 
della scuola 

fondata nel 1995 


diretta da E. Peggio (direttore), da D.Bertoni Jovine 


A. Accorncfo, S. Andriani, 
M. Merlini (vicedirettore) 

mensile (U fftsclcoll) 

abbonamento 1990 L. 50.000 
(estero L. 77.000) 


c L. Lombardo Radice 

mensile, (10 faKÌcoli) 

abbonamento 1990 L. 45.000 
(estero L. 70.000) 


critica 

marxista 

fondata nel 196) 

diretta da A. Zanardo 

bimestrale (6 fascicoli) 

•bb)namento 1990 L. 42.000 
(estero L. 65.000) 


democrazia 
c diritto 

fondata nei 1960 

diretta da P. Barcellona 

bimestrale (6 fasctcoli) 

abbonamento 1990 L. 45.0(X) 
(estero L. 70.000) 


reti 

pratiche e Mperì di donne 

fondata nel 19S7 

diretta da M.L. Boccia 

bimestrale (6 fiKÌcoU) 

abbonamento 1990 L. 39.0<X) 
(estero L. 57.000) 


fondata nel 1959 

diretta da F. Barbagallo 

trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 42.000 
(estero L. 65.000) 


nuova rivista 
internazionale 

'fondata nel 1958 

diretta da B. Bernardini 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento 1990 L. 55.000 
(estero L. 79.000) 


ifuote di abhonemmio 
poisono nsere vertale 
sul ccp n. S0201J, 
con vaglie poitale o assegno 
beneeno non trasferibile 
inteileti e 
Editori Riuniti Riviste, 
vie Serthio 9/il, 
0019S Rome. 
Per i rinnovi si prega di 
utilizzare il ecp prestampoio 
inviato dalTeditore. 



rUnità 

Lunedi 
5 marzo 1990 


19 


































































Cultura e Spettacoli 


Tutta 

la Sardegna 
in una 
cineteca 


■■CACUARL Cosa deve con¬ 
tenere c distnbuirc una moder¬ 
na cineteca pubblica alla vigi¬ 
lia del Duemila? Per due giorni 
ne hanno discusso a Cagliari 
associazioni e operatori cultu¬ 
rali di tutta l'isola, nella prima 
conferenza di programmazio¬ 
ne della Cineteca sarda della 
società Umanitaria. Numerose 
le proposte e i progetti illustra¬ 
ti: fra gli altri, la costituzione di 
un grande archivio cinemato- 
gralKO di «memoria storica* 
della Sardegna, attraverso il re¬ 
cupero, il restauro e la distribu¬ 
zione di film e documenti pub¬ 
blici e privali. In programma 
anche iniziative per la scuola e 
per I quartieri, in un'ampia 
opera di decentramento, che 
in questi anni ha già riscosso 
vasti consensi anche fuori dal¬ 
la Sardegna. 

A venticinque anni dalla sua 
costituzione, la Cineteca sarda 
del resto può vantare un bilan¬ 
cio largamente positivo, so¬ 
prattutto se si considera l'esi¬ 
guità di mezzi a disposizione e 
l'indillerenza quasi completa 
da parte delle autorità pubbli¬ 
che. Un'esperienza con nume¬ 
rosi tratti di originalità nel pa¬ 
norama delle cineteche italia¬ 
ne. La Cineteca sarda infatti è 
rimasta l'unica in Italia che 
continua a distribuire (gratuti- 
lamcnle c tempestivamente) 
filmati a 16 millimetri, ormai 
sempre più rari e preziosi da¬ 
vanti al dilagare delle video¬ 
cassette. Non a caso sono fre¬ 
quenti le richieste anche da ol¬ 
tre Tirreno da parte di circoli 
del cinema, aziende teatrali c 
addirittura dal Centro speri¬ 
mentale di cinematogralia. Il 
patrimonio attuale 6 costituito 
da circa 600 titoli tra docu¬ 
mentari e film a soggetto, più 
una biblioteca di oltre 2000 te¬ 
sti schedati e catalogali Ma 
per un pieno rilancio della 
struttura negli anni 90, ò previ¬ 
sto un notevole ampliamento 
dell'archivio audiovisivo, so- 

f irallulto per i materiali sardi, 
n questa prospettiva ò già sta¬ 
la avviala da tempo una colla¬ 
borazione con associazioni, 
operatori e cineamatori di tutta 
l'isola. Nel corso della confe¬ 
renza ò stata costituita infine 
l'Associazione degli amici del¬ 
la Cineteca sarda, per la «dife¬ 
sa dei diritti del pubblico nella 
sua formazione culturale au¬ 
diovisiva». 


Conclusa a Los Angeles la decima 
edizione dell’American Film Market 
la vetrina cinetelevisiva 
più importante degli Stati Uniti 


L’Urss ha firmato accordi 
per 120 milioni di dollari. La Rai 
vende due prodotti, «Cellini» 
e «I misteri della giungla nera» 


I sovietici sbancano Hollywood 


Si è conclusa a Los Angeles la decima edizione del- 
l‘*American Film Market», il più grande mercato televi¬ 
sivo e cinematografico degli Usa. Foltissima la rappre¬ 
sentanza europea, fra la quale si sono distinti i sovieti¬ 
ci, e dei produttori indi^ndenti, per i quali r»Amf» 
rappresenta l’unica possibilità di vendere i loro pro¬ 
dotti. Successo della Sacis (Rai) che vende un po' 
ovunque il Cellini e / misteri della giungla nera. 


SERQIO DI CORI 


■■ LOS ANGELES La decima 
edizione dell'Alm, l'American 
Film Market, che ogni anno 
presenta a Los Angeles tutta la 
produzione disponibile del 
mercato di lingua inglese, e al¬ 
lo stesso tempo offre ai paesi 
cxtraslatunitensi la possibilità 
di mettersi in vetrina, si t con¬ 
clusa con un ennesimo bilan¬ 
cio positivo. Follissima la dele¬ 
gazione europea che contava 
200 presenze a nome di ben 
19 paesi, mollissimi giappone¬ 
si - circa 175 persone - corea¬ 
ni malesi, cinesi e due società 
sovietiche, per la prima volta 
presenti la Moslilm e la Soviet 
export group. Circa Smila per¬ 
sone accreditate si sono incon¬ 
trale per dieci giorni nel saloni 
del Beverly Hilton Hotel, a Be¬ 
verly Hills, il cuore pulsante 
della produzione cinemato¬ 
grafica mondiale, vendendo, 
acquistando, stabilendo ces¬ 
sioni, compartecipazioni, op¬ 
zioni. diritti. Sono stati chiusi 
1.893 contralti per un giro di 
affari complessivo valutalo al- 
l'iiKirca sugli 800 miliardi di li¬ 
re, in una cornice festosa e 
piulosto allegra, con la con¬ 
sueta organizzazione america¬ 
na (assolutamente funzionale 
sotto ogni punto di vista) ma 
allo stesso tempo con una esi¬ 
larante atmosfera da mercato 
ortofrutticolo che ha permesso 
a lutti di non dimenticare il fat¬ 
to che ci si trovava nel Far 
West. 

L'Aim ò la grande occasione 


per la mirìade di piccoli pro¬ 
duttori indipendenti americani 
di poter presntare i loro pro¬ 
dotti all'attenzione dei poten¬ 
ziali acquirenti, e allo stesso 
tempo per cinematografie mi¬ 
nori, ovvero, povere come 
quantità di impatto economi¬ 
co sul mercato, ma ricchissime 
di tradizione qualitativa (quel¬ 
la sovietica, ungherese, ceca, 
spagnola, giapponese) si apre 
la possibilità di trovare partner 
disposti a rischiare su un po¬ 
tenziale Iccnico-crealivD di al¬ 
lo livello. E sotto questo aspet¬ 
to, la parte del leone l'hanno 
fatta i sovietici, esultanti per¬ 
ché finalmente hanno avuto la 
possibilità - grazie alla gla- 
snost e alla pereslroika - di 
trattare con te grandi produ¬ 
zioni statunitensi alla pari. Sof¬ 
focati dalla pressione finanzia¬ 
ria giapponese, infatti, una 
gran parte degli operatori 
americani si sono gettati sul 
mercato intemazionale alla ri¬ 
cerca di filoni Qualilatiui da 
rimpolpare con iniezioni di de¬ 
naro e prodotti di sicuro effet¬ 
to. I sovietici hanrto venduto 
tutta la loro produzione e chiu¬ 
so accordi di coproduzione 
per parecchi miliardi (circa 
120 milioni di dollari, più di un 
l/s deH'inlero fatturato del 
mercato) c nei prossimi cin¬ 
que anni à probabile che la ci¬ 
nematografia sovietica rivita¬ 
lizzata dal denaro americano 
sfornerà grandi film. Com'ò 
noto, sia americani che sovieti¬ 



Gabrielle Anwar e Virna Usi nel serial «1 misteri della giungla nera» di prossima programmazione 


ci rintrono una passione travol¬ 
gente per i mcgakolossal od 
era piuttosto prevedibile che 
trovassero un immediato ac¬ 
cordo amorevole (una volta 
crollate le barriere di preven¬ 
zione ideologica) per avviare 
delle supercoproduzioni che 
porteranno, entro quattro an¬ 
ni, alla realizzazione di due 
grandi film, uno tratto da 
•Guerra e pace» e l'altro un 
«western» che si svolgerà In 
Goargla - quella sovietica - 
con la partecipazione di cow- 
boys americani che attraverse¬ 
ranno insieme a dei contadini 
russi tutta la steppa in una ci¬ 
clopica caccia a una banda di 
ladri di cavalli 
Iter ciò che riguarda l'Euro¬ 
pa comunitaria, il dibattito è 
ruc-tato tutto intorno a Jean 
Oondelinger, il commissario 
della Cee per gli audiovisivi e 
gli affari Culturali. Il quale, in 
un seminario affollatissimo, ha 
dichiarato «di ritenere assolu¬ 
tamente superata la disputa 
con gli Usa a proposito delle 
quote d'intervento, senza di¬ 
menticare però le perplessità 
risttelto a un ingresso troppo 


massiccio di mercati extraeu- 
ropei aH'intemo delle quote di 
produzione Cec«. Per il mo¬ 
mento la situazione vede un 
punto inlenogalivo rispetto al¬ 
le quote che prevederebbero, 
in Francia, il 50% a produzioni 
francesi, il 10% a produzioni 
europee Cee e II 40% a produ¬ 
zioni del resto del mondo. Da¬ 
vid Webster, ex direttore gene¬ 
rale della Bbc, oggi leader di 
«The Anncnbcrg Washington 
Program in Communications 
Polkry Studies» ha rimarcato la 
rxtecssilà di una regolamenta¬ 
zione pacifica del mercato, ag¬ 
giungendo, con il consueto 
umorismo britannico, che «il 
vero dramma che va in scena 
consiste nella capacità di sa¬ 
per condividere i miti il proble¬ 
ma è che, nello stabilire te parti 
degli errori si finisce, in Europa, 
per condividere solo i miti 
americani: invece di accusarci, 
lamentandovi, di prolezicmi- 
smo, siate buoni, lasciatevi'un 
po' mitizzare da noi europei’». 

Per ciò che concerne l'Italia, 
la folla rappresentanza ha vi¬ 
sto il successo pieno delia Sa¬ 
cis (la società che distribuisce 
air^% tutta la produzione 


Rai) che ha venduto lutto, so¬ 
prattutto in Oriente, da Singa¬ 
pore alla Cina, dal Giappone 
alla Corca, e poi in Sudafrica, 
in America latina, dovunque; 
soprattutto / misteri delta giun¬ 
gla nera e Cellini, andati benis¬ 
simo, acquisiti addirittura da 
un importante network statuni¬ 
tense. Giovanna Masella, a no¬ 
me della .Sacis. era giustamen¬ 
te raggiante; «È una grande vll- 
loria della nostra professionali¬ 
tà - ha dichiaralo a l'Unità - 
tutto il mercato intemazionale 
ha riconosciuto al marchio Rai 
una qualità tecnico-qualitativa 
di primissimo ordine, e ormai 
sui mercati esteri di tutto il 
mondo abbiamo un'immagine 
vicina a quella della Bbc; la¬ 
sciatemelo dire, è una questio¬ 
ne di orgoglio che premia lo 
sforzo di tutte e tre te reti e un 
management che ha saputo 
fare mercato, e in Italia, lo sap¬ 
piamo bene, non è facile. Cer¬ 
to. rimane sempre il problema 
dei lesti, da noi mancano dei 
grandi copioni, delle buone 
sceneggiature, ma se riuscire¬ 
mo a dare la stura a quelli, si 
aprono per l'Italia prospettive 


entusiasmanti". Ai nostri pro¬ 
duttori puri (ma ne esistono 
ancora, in Italia?) è andata 
male, c girando nelle feste c 
nelle numerose cene organiz¬ 
zale dal consolato e dall'Ente 
gestione cinema, purtroppo, 
va dello, che si è vista e - so¬ 
prattutto - sentita, la parte peg¬ 
giore dciritalia, quella del pet¬ 
tegolezzo politico, delle dispu¬ 
te di conentc, delle diatnbe 
partitiche che confermano la 
totale mancanza di un'ottica 
imprenditoriale, l'unica a po¬ 
ter garantire oggi la sopravvi¬ 
venza su un mercato mondiale 
ormai globalizzato e altamen¬ 
te competitivo. Tralasciamo 
per decenza i commenti e le 
analisi penose di persone che 
in Italia - cosi almeno sembra 
- godono ancora di credito in 
qualità di produtlorì. Unica ec¬ 
cezione, a nostro avviso, Fulvio 
Lucisano, che ha venduto in 
tutto il mondo il suo On thè 
moonlighi night e si è dislinto, 
ha gli altri, per essere stato l'u¬ 
nico italiano che in questi dicci 
giorni ha voluto parlare solo di 
cinema, di acquisti, di cessio¬ 
ni, di compartecipazioni, riu¬ 
scendo. non a caso, a chiude¬ 
re un interessante contratto 
per distribuire in Italia film di 
produttori indipendenti statu¬ 
nitensi e stringendo delle al¬ 
leanze di mercato che nel 
1992 potrebbero rivelarsi mol¬ 
lo azzeccate; un produttore, 
Fulvio Lucisano, che si capisce 
era venuto a Los Angeles a cer¬ 
care di fare affari e non a tra¬ 
sferire oltreoceano la campa¬ 
gna elettorale delle ammini- 
slrative, cosi come mi è parso 
che molti abbiano cercato di 
fate, con raccapriccio, stupo¬ 
re, e meraviglia da parte degli 
imprenditori statunitensi che 
seguitano a non comprendere 
il «modo italiano» di fare cine¬ 
ma. Non lo capisco neppure 
io. Forse à un modo per disfare 
il pococheò rimasto. 


RAIDUE 


ore 13,15 


Due milioni senza casa 
Sfratti, pendolari 
e la «guerra fra poveri» 


■■ Stavolta Diogene, il sup¬ 
plemento del Tg2 in onda dal 
lunedi al venerdì alle 13,15, si 
occupa di casa e sfratti Ogni 
anno due milioni di cittadini, 
non abbastanza poveri per ot¬ 
tenere un alloggio popolate, e 
non abbastanza ticchi per po¬ 
tersi permcltcrc l'acquisto di 
un appartamento, cercano ca¬ 
sa. La loro unica speranza è 
quella di trovarla fuon città. E 
SI dovranno adeguare al ruolo 
di pendolari forzali. 

•Equo canone c sfratti». Da 
quando, il primo novembre 
1978, è entrato in vigore l'equo 
canone, il problema degli 
sfratti e tornato a farsi sentire 


I I RAIDUE ore 17.25 

Telenovela 

che 

passione 


M Per qualche anno sono 
state la carta vicente di alcune 
tv private; telenovelas e soap 
operas, dopo i fasti delie tv 
americane sono approdate 
anche in Italia, per alimentare i 
canali privati affamati di pro¬ 
grammi con i quali riempire i 
loro palinsesti. Le telenovelas, 
in particolare, e la loro inter¬ 
prete più famosa, Sonia Braga, 
sono diventate anche temi di 
indagini massmediologiche. 
Di questo fenomeno si occupa 
oggi (Raiduc, ore 17,25) il 
Paese delle meraviglie, il pro¬ 
gramma sul mondo della co¬ 
municazione ideato da Carlo 
Sartori. Un sondaggio dell'Uni- 
cab rivela che al primo posto 
nel gradimento dei telespetta¬ 
tori figura la sin troppo famosa 
Quando si ama, con una me¬ 
dia di S milioni di fedelissimi. 
Al secondo e al terzo posto. 
Topazio, con 3,5 milioni di 
fans, e Sentieri, con 3 milioni di 
seguaci. II programma di oggi 
prevede anche un servizio da 
Mosca (come la pcrestrojka 
ha cambiato l'atteggiamento 
dei sovietici verso la donna e la 
moda) e un servizio sulle edi¬ 
cole trasformate in bazar per 
l'invasione di riviste patinate e 
videocassette. 


con drammaticità. Non si rie¬ 
sce a raggiungere il giusto 
equilibrio Ira propnclan e cit¬ 
tadini «lacp». Gli istituti auto¬ 
nomi per le case popolari 
spesso non sanno di quante 
case sono propnetari né chi te 
abita. A distanza di due anni 
Diogene è tornata a Zagarise e 
Vibo Valentia, ritrovando le 
stes.se caso pronte, ma non an¬ 
cora assegnalo. Diogene, con¬ 
dotta da Antonio Lubtano, si 
occuperà anche della «guerra 
Ira poveri» scoppiata a Secon- 
digliano e Ponticelli, fra i legit¬ 
timi propnetari delle case e un 
gruppo di sfrattati che lo ha oc¬ 
cupale. 


r~l RAIDUE ore 21.40 

A Mixer 
viaggio 
nel Pei 


■I Alla vigilia del congresso 
straordinario del Pci, Mixer 
(Raiduc. ore 21.30) intervista 
il direttore de tVniiù, Massimo 
D'Alema. e Aldo Tortorella. Al 
Pei é dedicato anche un viag¬ 
gio all'intcmo della sua storia, 
curato da Fiamma Niercnstein, 
che intervista Massimo Caccia- 
n, Cesare Luporini. Gianni Bor¬ 
gna. Saverio Vertono, Fabio 
Mu.ssl La puntata di sl.asera si 
occupa anello del Festival di 
Sanremo, dell'Est clic cambia, 
dell'eversione nera, Ospite di 
Minoli, nello studio di .Mi.ver, è 
Caterina Ca.selli. che si é npre- 
sentata a Sanremo dopo aver 
abbandonato 20 anni fa la cor¬ 
nerà di cantante per intrapren¬ 
dere quella di manager. Nel 
suo viaggio all'Est, questa setti¬ 
mana Enrico Dcaglio presenta 
un rppofTqgesull'Ungheria. Per 
il faccia a faccia con il terron- 
sta nero Giusva Fioravanti, Gio¬ 
vanni Minoli si é dovuto recare 
nell'aula bunker del Foro itali¬ 
co, Il leader dell'eversione ne¬ 
ra é in carcere da 9 anni, é sta¬ 
to condannato a 4 erg,astoli. 
Sandra Montcleoni cnclude la 
puntala di stasera di Mixer ac¬ 
compagnandoci in cosa di Re¬ 
nalo Pozzetto. 
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Cl^ÙNO 


7.00 

UNOMATTINA.Con L. AzzaritI e P. Co¬ 
rona. Regia di P. Satatia 




. . . 

K r»i 

li II 1 \ii\ 1 — 

10.40 

CI VEDIAMO. Con Claudio LIppI 



Bnm 

t-Hl l-Llk-lZaùELLLLLU—1 

12.09 

PUCBRB RAIUNa Con P. Badaloni. 

S. Marchini e T. Cutuono 


iTn.iJimmr ii’iii'ji i.,ii.iiiii \mm 

Bg^M 

VI l' T l'ì 11 Mi 

14.10 

OCCHIO AL BIQUBTTO. Programma 

di R. Crovi. Regia di E. Giacobino 

pgPLT«1 



n i.Éf 

prffT»i 



BIGI II Domeri agio dei ragazzi 

17.90 

PAROLA E VITA. Le radici 





16.40 

LASCIA O RADDOPPIAI Gioco a quiz 
con Q. Maqalii e B. Gambarotta 

10.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPa 
CHBTEMPOPA 

EnrTtE 

MMH.'ri» —— — 

20.90 

BERSAQUO MOBILE. Film con Roger 
Moore. Christopher Waiken. Regia di 
John GIen 



t'rin'ì 

1 n II 1 1 1 ■■1 

29.00 

CINEMA! Immagini, storie, protagoni¬ 
sti (4* Duntata) 

t 


0.18 

MEZZANOTTI 1 DINTORNI 




RAIDUE 


^RATTRE 


12.00 

LO ZIBALDONE DEL UINEOL 

usa 

1 II II II II IMI MI — 

14.90 

OSE. Il trionfo dell'Occidente 

18.90 

VOEOSPORT 

18.10 

VIAGGIO IN ITAUA. Rllke a Venezia 

17.00 

VALERI& Telefilm 

17.90 

osa DI Gigi Grillo 

16.90 

BLOB CARTOON 

ieu40 

TOS-OERBY 

19.00 

TBLEOIORNAU 

19.40 

SPORT REOIONB 



.iiiiiiiiiiiii^ 

miiMOMTICKlO 


SCEGLI IL TUO FILM 


T.00 PATATRAC. VariclA per ragazzi 


S.90 CAPITOL. Teleromanzo 


pnm 

1-H ( |I| 1 II 
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1040 

ASPETTANDO MBZZOQIORNa Di 

Gianiranco Funeri. Regia di Carlo Nlstri 

18.00 

MEZZOGIORNO t- (1* pari.) 

19.00 

T02 ORE TRBOICL TOa OIOQEN& 
TOa ECONOMIA 

19.40 

MEZZOGIORNO E ( 2 * parte) 

|r^i 

.. . 
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2140 

MIXER. Il piacere PI saperne di più. DI 
Giorgio Monlefoschi. Regie di Celestino 
Elia 


rrm7TrrTVH^^^^Hi| 




Ek’ri.L'jii J——151 

0.10 

COLPO CROSSO ALLA NAPOLSTA- 

NA. Film (2* tempo) 


ATUTTOCAliPO _ 

t0.9O TENNIS» Torneo di Rotterdam 
<replica) _ 

ia.1S WBgSTLINOSPOTUOHT 

10-00 CAMPO BA5S 

10,90 SPOWnilB 

20.00 JUKEBOX _ 

aaOO GOLDEN JUKEBOX _ 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 OOXB DI NOTTE. 


11.90 TV DONNA MATTINO _ 

19.90 TELEOtOWNALE 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

10.00 S. O. S. IL TRIANGOLO DEL- 

_ LEBERlWUDB.Fitm _ 

17.40 TV DONNA 

20.00 TMCNBWS _ 

20.90 ADELEN. UNA STORIA D’A- 
MORB, Filnf> di Francis Trutfaut 

22.00 STASERA NEWS _ 

29.00 BOXE. Mondiali dilettanti 


ODeOHM 


20.00 BLOBDI'TUTTODIPlO 


20.28 CARTOUNA. Con Andrea Barbato 


20.30 UNQIORNO IN PRETURA 


1A.OO 


22.28 Ta3-8BRA 


a SEORcro m jolanda. 

Telenoveia 


22.90 IL PROCESSO DEL LUNEDI 


16.00 

17,90 


STORIE DI VITA, Teletllm 

SUPER 7, Varielà 


24.00 TQS-NOTTB 



10.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

20.90 FORZA BRUTA. Film con 
Wlnge Hauser. Regia di Paul 
Aaron 

22.2S COLPO GROSSO. Quiz _ 

29.20 ZULd.Film 


0.00 POLICENEWS-Telelilm 
19.00 SUGAR. Varietà _ 

18.90 IL SUPERMERCATO PIO 
_ PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

20.00 BARZELLETTE. Varietà 

20.30 IL.» BEL PAESE. Film di Lu¬ 
ciano Salce 

29.1S IVIVieiMORTLFilm 


Isabelle Adiani (Tmc. ore 20.30) 


é, 




S.OO 


UNA FAMIQUA AMERICANA. Tele¬ 
film «La riunione* 


7.00 CAPPBLATTB 


e.OO IL VIROINIANO. Telefltm 


9.00 

LOVE BOAT. Telefilm 

10.90 

CASA MIA. Quiz 

12.00 

BIS. Quiz con Mike Bongiorno 




■ 

i 

• 

i 

pgxi 1 




■nm 


10.00 

VISITA MEDICA. Attualità 


l-MJJMi» Il 1 E 


■Trrrin.TirViiii 111 IHi imagi 


OK IL PREZZO 6 QIUSTOt Quiz 




E.'TT'r.’.nr i rrTii'./.v.mrHHHM 

Tm 


20.88 

ROBA OA RICCNLFIlm con Renalo 
Pozzetto, Paolo Villaggio. Regia di Ser¬ 
gio Co rbucci 

rnm 



1 i.iil-M.MM.'C.-iTrTr—i 

0.80 

LOUORANT. Telefilm 


&90 SUPBRVtCKY.Telefilm 


0 .90 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


0.90 AGENTE PEPPER. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.30 COSI GIRA IL MONDO 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.1S STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.35 CHIPS-Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.90 MAQNUMP.I. Telefilm 


13.98 BUON POMERIGGIO. Varietà 


14.90 SMILB. Varietà 


19.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.38 DBBJAYTBLEVISION 


14.90 TOPAZIO. Tolonovola 


7.00 

CORNFLAKES 

14.90 

HOTUNB 

10.90 

TANITA'nKARAM 

ai40 

ON THE AIR 

2940 

BLUE NIGHT 

040 

NOTTE ROCK 


14.00 

NINO LÉONARD. Cartoni 

16.00 

urrri.iiiTiTHTT-rrTri— 
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Ili.'M.'MiHI.'MilJ.'WN^a 


1T.90 IN CASA LAWRENCE. Tete- 

_film_ 

1B.90 MASM.Totefllm _ 

1P.OO INFORMAZIONE LOCALE 

10.90 PIUMEEPAILLETTBS 
2a90 DELITTO IN PRIMA PAGINA. 

_Film_ 

22.90 TELEDOMANI 


RADIO 


18.90 BATMAN. Telefilm 


19.20 LA VALLE PEI PINI 


22.00 ILRECCATODIOVUKI 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


16.35 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm 


16.4S GENERAL HOSPITAL.Telefilm 


19.90 OENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


17 .9S FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


{iiliinilli 


18.90 STAR 90. Varielà 


20.00 CARTONI ANIMATI 


19.00 C’ERAVAMO TANTO AMATI 


12.90 VIAOOIOINITAUA 


20.90 WSANREMa Attualità 


22.30 l-TAUANL Telefilm 


20.30 


MAI DIRE SL Telefilm 
BENVENUTO TELBCINCO VARIETX 


29X>0 SORRISI BPIUIINI 


29.10 STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm 


0.10 ROCK A MEZZANOTTE 


22.30 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE, 

Film con Robert De NIro. Regia di John 
Hancock _ 


1.20 STARTRBK.Telefilm 


LA NOSTRA PELLE. Film con Edwige 
Fenillère. Regia di Raymond Bernard 




18.00 

liiiiwiiataniHE 

18.90 

CRISTAL. Telenovela 

trrM 
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82.90 

NOTTE SPORT 


RAOfOQIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10:11:12; 
13; 14:17; 19. 21.04; 23. CR2: 6.30; 7.30; 
6.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 10.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 603. 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
16.56.20.57,22.57; 9 Radio anch'io 90: 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket: 16 11 
paginone; 19.25 Audiobox; 2040 Om¬ 
nibus: 23.05 La telefonata 
RADIOOUE. Onda verde: 6 27. 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 

17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior- 
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.45 Pomeridia¬ 
na: 1740 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 

11.43.6 Preludio; 6.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer: 15.45 Orione: 19 Terza pagi¬ 
na; 21 Concerto diretto da Michi Inone. 


20.90 007 BERSAGLIO MOBILE 

Regia d) John Clen. con Roger Moore, Tanya Roberts, 
Grace Jor>es. lnghllleiTa(1985). 130 minuti. 

Il copione 0 sempre lo stesso, con il solito pazzo psi¬ 
copatico che vuote impadronirsi del mondo. In questa 
sedicesima avventura dell'agonto segreto più famoso 
del mondo. Bond 6 alle prese con un ex agente del 
Kgb che tenta di distruggere Silicon Valley, la zona 
della California dove sorgono le più grandi industrio 
elettroniche del mondo. Sulla strada di Bond-Roger 
Moore uno stuolo di cattivi senza speranza tra i quali 
«brilla* una ferocissima Grace Jones. 

RAIUNO 


20.90 ADELE H.. UNA STORIA D’AMORE 

Regia di Francois Tniflaut, con Isabella Adjanl. Bruc4 
Robinson, Syhrla Marriot. Francia (1975). 100 minutt. 
Alla base del fitm, i diari della figlia di Victor Hugo in 
cui Adele confessa la sua passione per un tenente in¬ 
glese. Un «amour fou- che la brucerà a poco a poco, 
riducendola prima in miseria e poi atta follia. La mae¬ 
stria di Truffaut era nota a tutti, ma il film rivolb una 
straordinaria Isabelle Adjani. 

TELEMONTECARLO 


20.90 IL... BELPAESE 

Regia di Luciano Salce, con Paolo Villaggio, Silvia 
Dionlalo, Gigi Rader. Ralla (1977). 116 minuti. 

Dopo anni di duro lavoro su una piattaforma petrolife¬ 
ra del Golfo Persico, il protagonista. Guido Belardi- 
nelli. torna In Italia deciso ad aprire un'orologeria a 
Milano. Ma nell' Italia dogli anni Settanta, fra rapina¬ 
tori, terroristi e taglieggiatori, si ritrova senza soldi e 
negozio. Non 6 Fantozzi, ma ò come se lo fosse, con 
molto meno fantasia e un po' troppo qualunquismo. 
ODEON 


22.90 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE 

Regia di John Hancock, con Michel Morlarly, Robarl 
De NIro, Vincent Gardenia. Usa (1973). 95 mlmitt. 

I film sul mondo dello sport sono innumerevoli odi vy 
lito non sfuggono alla facile retorica. In questo caso il 
regista, che ne 6 anche il produttore, ò riuscito a rea¬ 
lizzare invece un film Insolito. Storia di due giocatori 
di baseball e molto amici. Uno si ammala gravemen¬ 
te, ma con il sostegno dol compagno riesce a vivere 
con felicità I suoi ultimi mesi di vita. 

RETB4 


29.1S ZULU* 

Regia di Cyrfit Enfleld, con Stanley Baker, Jack Haw* 
kins, Ulla Jacobson. Inghilterra (1963). 130 minuti. 

Film spettacolare con grandi sccno di battaglia che ri¬ 
costruisce un episodio storico accaduto in Africa alla 
fine dell'Ottocento, quando I guerrieri zulù insorsero 
contro {bianchi. 

ITAUA7 


29.18 IVIVIEIMOR'n 

Regia di Roger Corman, con Vincent Priee, Mark Da* 
mon, Myrna Fahey. Usa 0960). 101 minuti. 
L'accoppiata Corman-Price ò sinonimo di garar^zia 
del genere horror. In più. in questo caso, c'ò di mezzo 
Poe ed il suo splendido racconto «La casa Usher*. da 
cui il film è tratto. Vale la pena di restare alzati fino a 
tardi. 

ODEON 


C%f\ l’Unità 

I Lunedì 

5 marzo 1990 




































































































































































































































































































































fUiiìità 


ORE 16.03 ORE 16.06 

Milan 40 Milan 40 
Napoli 39 Napoli 40 

GoidiCvetkovic GoidiFrancini 

ORE 16.10 ORE 16.22 


Milan 41 
Napoli 40 

. Gol di Stroppa 


Milan 42 
Napoli 40 

Gol di Tassotti 


ORE 16.40 ORE 16.50 

Milan 42 Milan 42 
Napoli 39 Napoli 40 


Gol di Ruben Paz 


Gol di Zola 


Polemiche a San Siro 

Bedusconi accusa 
«Milan? 

della Nazionale» 


PIER AUGUSTO STAGI 


M MILANO. Il Milan stellare 
preoccupa Silvio Beriusconi. 
■£ un Milan che ha ottenuto i 
due punti con II minimo sfor- 
20 . ma questo non mi sta per 
niente bene. Il Milan ha abitua¬ 
to l'Italia del calcio a ben altre 
esibizioni. Avevo consigliato a 
Vicini di adottare II nostro col¬ 
laudato e vincente modulo di 
gioco - ha spiegalo il presi¬ 
dente -, ma oggi in campo ho 
visto una squadra che ha gio¬ 
cato come abitualmente gioca 
la Nazionale-. L'ennesima 
trecciata ad Azeglio-Vicini di¬ 
venta anche un autentico silu¬ 
ro indirizzato ad Arrigo Sacelli 
che. nell'occasione, si era reso 
protagonista di alcuni esperi¬ 
menti in vista della panila di 
Coppa di mercoledì contro il 
Malines. «Nel primo tempo ho 
visto una squadra scompagi¬ 
nata. con Tassotti. impiegato 
come dilensore centrale, che 
ha crealo non pochi problemi 
di sicurezza alla nostra retro- 
guardia. Nella posizione di ter¬ 
zino d'attacco Tassotti si 0 in¬ 
vece reso protagonista di una 
grande azione, conclusa con 


LUNEDI O 

• Ciclismo. Parigi-Nizza (II- 
noadomenlca 11). 

MABTEDI D 

• Rally del Portogallo (imo a 
Babaio 10). 

• Calcio. Amichevoli pre« 

mondiali: Olanda>Francla: 

Cecoslovaechia*Svezia; In- 
Ohilterra-Germania Ovest; 
Polonla-Uugoslavia. 

mercoledì ( 

• Calcio. Coppe europee: 
andata del quarti di (male: 
Malines- Milan (Campioni): 
Sampdoria-Grasstioppors 
(Coppe): Fiorenlina-Auxerre. 
Amburgo-Juventus (Lieta). 

• BosKoL Semifinale Coppa 
Korac; Armata Rossa-Scavo- 
llnl. 

• Ciclismo. Tlrreno-Adrlatl- 
co (lino al 14). 


giovedì O 

• Basket. C. Campioni: Phl- 
lips-Lech Poznan e All Star 
Gamelemm. 

• Pallavolo. Roma; Italla-AII 
Star Game (emmlnile^ 

venerdì b / 

• Pallavolo. Parma: (In. C. 
delle Coppe (Masiconm. 

SABATO 1U 

• Sci. Superg. m. e Ubera 
(emm. 

• Pallavolo. Astelveen 
(Olanda): Finali Coppa dei 
Campioni (Philips Mo^n^. 

DOMENICA 1 1 

• Calcio. Sene A. 8, C. 

• Basket. Serie A. 

• Automobilismo. Formula 
l.Gpdi Phoenix (Usa). 

• Sci. Slalom speciale f. 


RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-BOLOGNA 

CESENA-BARI 


FIORENTINA-CREMON. 


VERONA-UDINESE 


LAZIO-INTER 


LECCE-ROMA 


MILAN-ASCOLI 


NAPOLI-GENOA 


SAMPDORIA-JUVENTUS 


RISULTATI SERIE B 

ANCONA-AVELLINO 

CAGLIARI-BRESCIA 


CATANZARO-FOGGIA 


COMO-PADOVA 


LICATA-REGGIANA 


PARMA-MONZA 


PESCARA-MESSINA 


REGGINA-BARLETTA 


TORINO-COSENZA 


TRIESTINA-PISA 


TOTOCALCIO _ 

ATALANTA-BOLOGNA X 
CESENA-BARI X 

FIORENTINA-CREMON. X 


MILAN-ASCOLI 

NAPOLI-GENOA 

SAMP-JUVENTUS 


LICATA-REGGIANA 1 

TRIESTINA-PISA X 

PERUGIA-CASARANO X 
SAMBENED.-GIARRE X 


Montepremi lire 30.397.671,196 
Quote 

Al 913 -13- lire 16.647.000 
Al 3.500 -12- lire 629.500 


TOTIP 


1* 1) Fiaccola Effe 

X 

CORSA 2) Indiqnato 

X 

2* 1)CartiorOm 

2 

CORSA 2) llaria D'Assia 

2 

3* 1)GaddoRI 

2 

CORSA 2) lorta DI Costa 

1 

4" 1) Frankie Lucas 1 

CORSA 2) Intercalare X 

5* 1) Inasol 

CORSA 2) Di Momo 

X 


Tanto 

mmore 

per nulla 







un bcllisissimo gol. Spero solo 
- ha concluso Berlusconi - che 
questo serva da monito per 
Bruxelles.. 

Il dopo partita si infiamma, 
non appena Bacchi apprende 
le accuse. .Non posso credere 
che il presidente abbia dello 
corte cose - dice con voce 
concitata - non posso assolu¬ 
tamente crederlo. .Volevo pro¬ 
vare alcune soluzioni, in ^sta 
deU'inconlro di mercoledì con 
il Malines Tassotti non potrà 
giocare a causa della squalifi¬ 
ca - spiega -. Ho quindi prova¬ 
to Coslacurta c Salvatori, e di 
conseguenza ho dovuto spo¬ 
stare Tassotti stopper. Sapevo 
che avremmo corso qualche 
pericolo, ma slamo risuclti a 
condurre in porto un risultalo 
utile.. Un risultato utile che 
non convince pienamente pe¬ 
rò Berlusconi? .Basta, con que¬ 
sta storia - sbotta alla line Soc¬ 
chi - io il presidente lo cono¬ 
sco bene e non credo che ab¬ 
bia detto queste cose in quel 
modo. Il presidente 6 intelli¬ 
gente e sa cosa deve dire, e io 
so cosa devo fare.. 



Altalena in vetta 

n Napoli prima aggancia 
il Milan poi gli lascia 
tre lunghezze: alla fine 
tutto resta cóme prima 

Llnter cede le anni 

Con la Lazio i nerazzurri 
perdono anche Tultimo 
autobus per lo scudetto 
Pari tra Juve e Sampdoria 

Uefa e salvezza 

Per la Roma vittoriosa 
a La:ce e p^r un Verona 
finalmente in buona salute 
obiettivi più vicini 

Fischi al San Paolo 

n pianto amairo 
di una squadra 
dì «uomini soli» 




Il gol di Stroppa che ha permesso al Milan di pareggiate dopo l'Iniziale vantaggio ascolano _ 

Cbri, insulti e bottiglie contro il vice di Zenga che offese la Lazio 

L’odio della Curva non perdona 
Mal^o#o bersa^o in campo 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA. La sigla di Lazio- 
Intcr C un coro compallo, ste¬ 
reoionico. che prendeva tulio 
lo stadio naminio; "Come Lio¬ 
nello. Malgioglio come Lionel¬ 
lo.. Come Manfredonia. L'au¬ 
gurio di morte dei tifosi laziali 
per il portiere nerazzurro. La 
partita messa da parte. Un'al¬ 
tra domenica di calcio, odio e 
rancore. Per una stona di tanti 
anni la. 

La storia ha un Inizio: 9 mar¬ 
zo 1986, stadio Olimpico, 
Astulillo Malgioglio ò il portiere 
della Lazio, e la Lazio sta pa¬ 
reggiando con il Vicenza per 3 
a 3. Poi c'è un tiro da lontano. 
Malgioglio si piega, parata gof¬ 
fa, anzi non è una parala, è gol 
e vale per il Vicenza che vince 
4 a 3. Malgioglio colpevole: co¬ 
ri dei tifosi. "Cori brutti, coin¬ 
volsero mia moglie, mia figlia, 
mi invilavano a tornare Ira I 


mici handicappali, nel mio 
centro di riabilitazione.. Deci¬ 
se di sputare sul maglione con 
il numero I. Lo fece davanti a 
lutti, lo videro lutti. 

Quattro anni dopo, Malgio- 
gllo incontra di nuovo quei ti¬ 
fosi. .Non so se sono cambiali 
loro, so che sono cambiato io: 
quel gesto non lo rilarcì più., 
promclle alla vigilia. Parte tito¬ 
lare rell'Intcrche dovrà alfron- 
lare l.s Lazio, Zenga squalifica¬ 
to. Per Malgioglio. 32 anni, non 
è un normale sabato di^vigilia: 
rilascia interviste e pensa. Si 
consiglia con Trapatloni, va 
dal suo presidente Pellegrini: 
serve un gesto di scusa, Mal¬ 
gioglio vuole riconciliarsi. "Po¬ 
trebbe andar bene un mazzo 
di fiori...". Un grande mazzo. 
Lo tiene bene In vista e, pochi 
minu’i prima dell'inizio della 
partiti, si avvia verso la curva. 


Lui sorride, quelli della curva 
no. Boato. Lui indieireggia, 
non si puO far pace. 

Quando le squadre vanno 
verso II centro del campo, lui è 
quello con il maglione da por¬ 
tiere nelle file dcll'lnter. Sem¬ 
bra solo. Per i llfos! del Flami¬ 
nio non c'è che lui laggiù. Coro 
che sale fotte, possente: «Mat- 
gioglio pezzo di merda». Lui 
con la lesta china. Bcrgoml. il 
capitano, gli si avvicina per 
sussunargli qualcosa. Malglo- 
gllo fa segno di si. Si volta, par¬ 
te un altro canto, latto di una 
sola parola: "Bastardo». 

L'intera tifoseria laziale è 
riuscita a mantenere intatto 
tutto il suo odio. L'ha conser¬ 
valo con cura. Appare uno stri¬ 
scione in curva Nord: «Il tempo 
è passato, noi non abbiamo dl- 


A PAGINA 23 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLINI 


M NAPOLI. Quando il Napoli 
andava a gonfie vele i più criti¬ 
ci dicevano: .D'accordo vince, 
ma non ha un gioco. Va avanti 
perchè è molto fortunato». La 
panila di ieri ha confermato 
che il Najxill è squadra senza 
gioco ed ora anctie senza ner¬ 
bo. ma che non ha ancora per¬ 
so il suo feeling con la dea 
bendata. Incrinalo pericolosa¬ 
mente, invece, il rapporto con 
il suo pubblico, capace di 
guardate olire la passione. E 
quei fischi alla fine della parti¬ 
la hanno lasciato un segno più 
profondo del rocambolesco 
gol di Zola. Nei giorni scorsi il 
popolare .Palummella.. capo- 
tifoso e cordone ombelicale 
tra gli umori degli ultra e quelli 
della società si dichiarava or¬ 
mai pronto ad alzare le brac¬ 
cia: «Devono vincere, ma so¬ 
prattutto devono vincere bene 
altrimenti non so più come te¬ 
nerli». La vllloria è arrivata ma 
non è stala una vittoria come 
la intendeva Palummella, in¬ 
terpretando il senso del comu¬ 
ne tifoso. Questa volta non so¬ 
no volati I seggiolini, anche 
perchè non c'era nessun arbi¬ 
tro da usare come capro espia¬ 
torio, ma sono volali pesanti ti- 


Skoro, un minuto 

eFaidbitino 

vede subito «tosso» 


6* 1) Polliono X 

CORSA 2) Nastro Azzurro 
1 


Quote: al 12 Lire 33.603.000: 
agli 11 Lire 1.140.000: 
ai 10 Lire 87.000. 



scrii. E hanno latto male, se è 
vero quello che ha lasciato in¬ 
tendere il direttore sportivo del 
Napoli Moggi sul clima che si 
respirava negli spogliatoi. 
Qualcuno sembra che si sia 
abbandonato anche al pianto. 
Sugli spalli, per fortuna, hanno 
ancora il dono dell'ironia. -An¬ 
date lutti a Sanremo, intonava¬ 
no in curva, chiosando cosi la 
partecipazione straordinaria ( 
ma forse ordinaria visto II per¬ 
sonaggio) di Maradona al Fe¬ 
stival dolfa canzone. E De Na¬ 
poli inconsciamente nel dopo 
partita si è sintonizzato sulla 
stessa lunghezza d'onda. -Ci 
sentiamo soli. Il pubblico ci ha 
abbandonalo». «Uomini soli» è 
il titolo della canzone che ha 
vinto al Palafiori. Diificilc pro¬ 
nosticare un'assonanza vin¬ 


te Feriamo che nel pnmo tem¬ 
po osservava con immobile di¬ 
sgusto il triste spettacolo do¬ 
vrebbe saperlo che in musica 
artaggiamento non vuol dire 
arrangiarsi. E che se al com¬ 
plesso si preferisce il solista, 
anche se si chiama Maradona, 
la stecca bisogna metterla nel 
conto. 


mcniicalo: Malgioglio vergo¬ 
gna». Malgioglio continua a 
parare. La Lazio attacca. Sem¬ 
pre in curva Nord, si sente una 
voce amplificala da un mega¬ 
fono strillare: «Diamogli le 
spalle a qucll'inlamc». Quando 
si dice: Ufo organizzato. Orga- 
nlzzatlssimo, dieci minuti più 
lardi. Quel coro che nelle pro¬ 
ve generali dev'essere sembra¬ 
to il più bello: «Come Lionello, 
Malgioglio come Lionello». 

Novanta minuti cosi, poi la 
partita finisce, Lazio 2. Inter 1. 
ma negli spogHatoì Malgioglio 
non c'è. Non commenta. I cori, 
le bottigliette che gii lanciava¬ 
no dietro la porla. Giocare da 
solo, accerchiato. Trapaltoni: 

' «Haaaputo reagire». Malgioglio 
non c'è. Qualcuno dice: «È già 
sul pullman». 


BH TORINO. SI puO entrare 
nel Culnness dei primati an¬ 
che per una decisione di¬ 
scutibile, come quella che 
ha preso il signor Bizzarri, 
arbitro di Torino-Cosenza. 
La giacchetta nera ferrarese 
verrà infatti ricordata negli 
annali calcislici come mister 
Speedy Gonzalès, il cartelli¬ 
no più veloce del West. Ha 
impiegato infatti più tempo 
ad estrarre quello rosso che 
indicava la via degli spoglia¬ 
toi al granata Skoro di quan¬ 
to lo stesso giocatore abbia 
trascorso in campo; la lan¬ 
cetta del cronometro non 
era riuscita a compiere un 
giro Intero dal momento In 
cui Skoro aveva latto il pro¬ 
prio ingresso in campo per 
rilevare Pacione, che lo sla¬ 
vo si è visto sventolare II car¬ 
tellino riservato al cattivissi¬ 
mi. Ecco il film dell'azione. 
Skoro ricevuto la palla, ap¬ 


pena andato i campo, ha 
tentato un dribbling ai danni 
di Napolitano, non riuscito. 
Allora ha cercalo di puntare 
una gamba per difendere la 
sfera, che pero è schizzata 
un paio di metri più in là, È 
arrivato Galcazzi e se ne è 
impossessato, ma appena è 
piombalo sulla palla. Skoro 
ha allungato una gamba nel 
tentativo disperato di recu¬ 
perarla e ha atterrato l'awcr- 
sario. Avete messo più tem¬ 
po a leggere la descrizione 
dell'azione di quanto i pro¬ 
tagonisti abbiano impiegalo 
a giocarla; Il signor Bizzarri 
era II, a due passi. Ha cerca¬ 
lo nel suo taschino il cartelli¬ 
no, che tutti (pensavano al 
massimo giallo, tanto più 
che Skoro aveva subito un 
sospetto fallo da Napolitano 
c poi il suo era stato più che 
altro istintivo. E invece, è sta¬ 
to rosso. OT.P. 


MARCO FERRARI 


■■ Delia domenica di¬ 
mezzala ci resteranno 
molli interrogativi: la rete 
bella di C\'etKovic, il mira¬ 
colo di Zola, la Lazio-su- 
per. Lo .sciopero dei tecni¬ 
ci dei centri di produzione 
Rai ha privalo i telespetta¬ 
tori di immagini sacre ma 
ha ridato sfogo a fantasie 
c visioni di radiofonica 
memoria quando lo sta¬ 
dio era solo raccontato e 
la rete un boato. A nulla 
sono valsi i gesti tentaco¬ 
lari di Paolo Valenti per 
spiegare la dinamica dei 
due conironli a distanza 
tra Milan e Napoli priii di 
immagini. Abbiamo avuto 
nostalgia, per un attimo, 
delle punture satiriche dì 
Nocco, del doppiopetto di 
Carino e delle confuse de¬ 
scrizioni di Vasino. Invece 
la salutare sosta di Gianni¬ 
ni ci ha rinfrancato per 
tutta la serata: sarebbe 
certamente inciampalo in 
mille errori per giustificare 
la continua crisi viola. 

Per il resto ci siamo ac¬ 
contentati di quello che 
abbiamo visto; il vento di 
Lecce ha scombinato lo 
stile del portiere Terraneo 
ma non la tenuta de) tele¬ 
cronista Slrippoli; Femic- 
clo Card ci ha deliziati 
con un parallelo poco fe¬ 
lice tra l'ultima spiaggia e 
i giocaion neri in volto; 
Cato-zi Ila trasmesso im¬ 
perterrito dalla sua <olla. 
emiliana da dove un gior¬ 
no qualcuno lo preleverà 
e lo porterà a prendere un 
po' d'aria: il gcnoiese Li- 
guori è apparso mollo ri¬ 
gido perché sotto la tele¬ 
camera c'era sicuramente 
il collega-avversario Bub- 
ba che cercava di tirarlo 
via. Amaramente naufra¬ 
gato l'esperimento delle 
■diretto a conlronlo» at¬ 
tuato la settimana scorsa, 
Valenti ha oscuralo an¬ 
che il suo rcicrcndum. 

Lo sciopero sembra 
giocare a favore di Aldo 
Blscardi che farà del suo 
•Processo» una trasmissio¬ 
ne corsara ricca di tutti 1 
gol domenicali. Questo, 
speriamo, non conscnlirà 
molte chiacchiere anche 
se, a giudicare dall'elenco 
degli invitati, il professor 
Marlanlni potrà comoda¬ 
mente svenire tre o quat¬ 
tro volle. Ci attenderà, sta¬ 
sera, un Moviolonc stile 
«Via col vento». Cosi il bar 
dello sport avrà cibo per 
arrivate almeno n merco¬ 
ledì. giorno di Coppe eu¬ 
ropee. Coraggio, la setti¬ 
mana è salva lo stesso. 


Mercoledì Coppe 

Il Milan 

gioca 

3l'Heysel 


H Tornano lo Coppe. Mer¬ 
coledì prossimo si gioca il tur¬ 
no d'andata dei quarti di fina¬ 
le. In Coppa Campioni ilMI- 
lan affronta all'HcyscI il Moli¬ 
ne» (ore 20.30, dilierita Italia 1 
ore 21), I belgi, vittoriosi saba¬ 
to sul Waregem (2-0), sono 
costretti a rinunciare a Erwin 
Koeman, infortunatosi' al gi¬ 
nocchio. In Coppa delle Cop¬ 
pe, la Sampdoria afironla a 
Marassi gli svizzeri del Cras- 
shoppers (Rai I diretta ore 
20.25). Gli svizzeri sono in cri¬ 
si: sabato hanno perso in casa 
1-2 con lo Young Boys. In Cop¬ 
pa Uefa, la Fiorentina ospita 
sul neutro di Perugia i francesi 
dell'Auxerre, battuto 1-0 dal 
Tolone sabato scorso (Rai 2 
diretta ore 18.25), mentre l'al¬ 
tra italiana, la Juventus, gioca 
ad Amburgo (dilierita Italia 1 
ore 19). In campionato, l'Am- 
burgo, reduce da due vittorie 
consecutive, è undicesimo. Le 
partile di rilomo si disputeran¬ 
no il 21 marzo. 


rUnltà 

Lunedì 
5 marzo 1990 
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Bigon 

«Lo scudetto 
non è 

ancora perso» 


H NATOLI. Viitoria amara 
per gli azzurri, i fischi del pub¬ 
blico che non si sono placati 
nemmeno dopo il gol di Zola II 
hanno lenti nell'orgoglio. 
Qualcuno ha pianto per la rab¬ 
bia. c’ò chi ha preferito evitare 
1 commenti (-Sono molto de¬ 
luso*. diceva scappando via 
turbato Massimo Grippa), e 
chi come De Napoli si 6 sloga¬ 
lo; "Mi ù sembralo di risentire 
quei cori cattivi dcll'87. quan¬ 
do regalammo lo scudetto al 
Milan c proprio io lessi il famo¬ 
so comunicato della rivolta - 
dice il mediano -. Purtroppo 
abbiamo perso il nostro dodi¬ 
cesimo uomo in campo, ora 
siamo soli. Nello scudetto ci 
crediamo ancora, non abbia¬ 
mo mollalo c la rimonta finale 

10 dimostra. Il pubblico proba¬ 
bilmente si era illuso di aggan¬ 
ciare il Milan e magari se i ros¬ 
soneri avessero perso ci avreb¬ 
bero incitati fino alla fine. Cre¬ 
do però che chi paga il bigliet¬ 
to abbia diritto di fare ciò che 
vuole». 

Per Bigon l'amarezza degli 
azzurri si potrò trasformare su¬ 
bito in voglia di rivincila. «È sta¬ 
la una partila difficile resa im¬ 
prevedibile da un attimo di di¬ 
strazione ma propno il finale 
dimostra il grande spirilo di sa¬ 
crificio di questa squadra. In 
casa abbiamo fatto ventisette 
punti su vcnioilo. dei momenti 
difficili possono capitare a tul¬ 
li, anche il Milan pare che li 
abbia avuti e magari i tifosi si 
sono illusi di poterlo raggiun¬ 
gere, scatenando poi una rea¬ 
zione negativa». Digon ha spie¬ 
gato il forfait di Maradona, an¬ 
cora alle prese con i postumi 
di una lombalgia. •Stamattina 
tia provato di nuovo ma non 
c'era nessun miglioramento. 
Abbiamo quindi preferito non 
rischiare ed evitare una nuova 
infiltrazione di anestetico. Cosi 
Diego ha pranzalo con 1 com¬ 
pagni c poi ò andato a casa». 
Bigon sembra tornare ottimi¬ 
sta. 'Lo scudetto ò ancora II, 
oggi abbiamo dimostralo che 

11 Milan può essere raggiunto». 

CF.D.L 



NAPOLI 

2 

OENOA 



NAPOLI: Giuliani S,5. Ferrara 6. Francinl 6.5. Grippa 6. Alemao 6, 
Baroni 6; Fusi 6. De Napoli 6.5, Careca 6. Mauro 5. Zola 6. (12 
Mortone, 13 Bigliardi, 14 Renica, 15 Sanseverino. 16 Ferran¬ 
te). 

OENOA: Braglia 6; Torrente 6. CollovatI 6; Ruotolo 6. Perdomo 
6,5, Signorini 6,5: Eranlo 6,5, Florin 6, Fontolan 6,5, Paz 6.5, 
Agulinra 5,5. (12 Gregari, ISCovelll, lAFerronl. ISCamerano, 
16 Rotella). 

ARBITRO: Batdas di Trieste 5.5 

RETI: 47'Francinl, 7B'Paz, 90'Zola 

NOTE: Angoli 12 a 3 per II Napoli. Cielo sereno, giornata fredda, ter¬ 
reno in buone condizioni. Espulso Ruotolo al 52‘. Ammoniti 
Francinl, Perdomo e Paz. Spettatori 51.814. per un Incasso to¬ 
tale di L. 1.095.154.235 (abbonati 42.929 per una quota di 
lire 815.531.235. Paganti 8.885 per un incasso di lire 
279.623.000). 


NAPOU^ENOA 


LECCE _O 

ROMA _2 

LECCE: Terraneo 5.5; Garzla 5.5. Ferri 5.5: Conto 5 (46' VIrdIs 
5,5), Levante 5.5, Carannante 5,5; Moneto 5.5, Barbas 5.5, 
Pasculli 5. Benedetti 6, Vineze 5. ( 12 Negrotti, 13 Ingrosso, 14 
Renna, 15 Morello). 

ROMA: Cervone 6.5:, Tempestilll 6, Noia 6; Gerolln 6.5, Bertold 6, 
Comi 6; Conti 6 (85' Piacentini s.v.). Di Mauro6,5, Voellor 6,5, 
Giannini 6, Baldierl 6 (76' RIzzItelll s.v.), (12 Tancredi, 14 Im- 
pallomeni, 15 Cucciarl). 

ARBITRO: Beschin di Legnago (6). 

RETI: 8' Gerolln, 14' Voeller. 

NOTE: Angoli 9 a 3 per II Lecce. Giornata sollegglata ma disturbata 
da un forte vento di tramontana. Ammoniti Giannini, Baldierl, DI 
Mauro. Spettatori paganti 11.451 per un Incasso di 209 milio¬ 
ni 111 mila lire. Abbonati 4.922 per una quota di 130 milioni, 
477.588 lire. 


ATALANTA 


BOLOGNA 


ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6, Pasciullo 6: Bonacina 5.5. Bar- 
cella 5. Progne 6: Stromberg 6, Madonna 6, Caniggia 6.5, Bor- 
tolazzi 5, Bordin 5,5 (60' Bresciani 5,5). (12 Pioiti. 13 Pomni, 
14 Prandelll. 15 PalenI 

BOLOONA: Cusin 6: Luppi 6 (46' Galvani 6). R. Villa 6: Stringata 
(63' L Villa 5), lllev 6, CabrinI 6: GeovanI 5.5, Boninl 5,5,Waas 
6. Bonetti 5,5, Giordano 6. (12 Sorrentino, 15 Giannelll, 16 
Marronaro) 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea 6 

NOTE: Angoli 6 a 1 perl'Atalanta. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Presente In tribuna l'allenatore Ottavio Bianchi Am¬ 
monito Barcolla. Spettatori paganti 13.273 per un incasso di L. 
244.842.000 lire. Abbonati 8800 per una quota di 
210.805.000 lire. 


Senza idee e fischiati dal pubblico, gli azzurri vincono all’ultimo minuto 
Espulso Cranio, i rossoblu si sono difesi bene prima di capitolare 


Airìnfemo e iritomo 


La speranza fa 90 


Il tocco vincente di Zola 


18’. Brasila in usala tosHu la palla dalla lesta di Ferrara su ango¬ 
lo caldaio da Mauro 

22'. Careca mene al centro, raccoglie Francini che cincischia e 
poi lira addosso a broglia 

3r: cross di Baroni. Careca salta c sembra che debba incornare 
dentro la rete La palla, inuecesfiora il palo. 

47’. Napoli in uanta^io. Cross di Mauro, Careca con la mano 
scippa il pallone a Broglia e Francini mette dentro 

74\ Botta da fuori area di Perdomo. La palla sfiora il palo 
76’. CrossdiZola. Francini stoppa di petto. È solo davanti a Bro¬ 
glio ma si fa anticipare da Cranio 

78’. Il Genoa pareggia. Lancio di Signorini. Paz raccoglie, entra 
nell 'area napoletana e infila Giuliani con un mezzo pallonetto 
90’. Il Napoli raddoppia. Confusa azione nell'area genoano. Si¬ 
gnorini tocca, forse per buttare la palla sul fondo che, invece cari¬ 
ca d'effetto s'impenna. Sulla -candela • ci mene lo zampino Zola 
esegna □ R.P. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PIRQOLINI 


■■ NAPOLI. Maradona dopo 
la poltrona di Sanremo rifiuta 
la panchina del San Paolo. 
Ma ci pensa San Siro a dare 
una mano all'impotente San 
Gennaro. In questo (estivai di 
santi c'é il miracolo di un Na¬ 
poli che riesce a vincere ad 
una manciata di secondi dal¬ 
la Ime e che m.intiene intatte 
le sue speranze di riprendere 
il Diavolo per la coda. 

Tutto quello che poteva 
succedere è accaduto nel¬ 
l'arco di pochi minuti. Dopo 
un primo tempo vergognoso 
per mancanza non solo di 
idee, ma anche per irritante 
astenia. Le squadre sono an¬ 


cora negli spogliatoi quando 
lo stadio esplode in un boa¬ 
to. A Milano è andato in gol 
Cvetkovic, il Napoli ha l'oc¬ 
casione per resuscitare, li pu- 
blico gli urla «alzati e cammi¬ 
na» e Mauro, l'emblema del 
fantasmatico primo tempo, 
raccoglie l'invito. Sgroppata 
sul fondo e cross. La palla 
sembra preda di Braglia. ma 
lo scugnizzo brasliiano Care¬ 
ca gliela scippa e, poi, Fran¬ 
cini la mette dentro. 

Il Napoli a questo punto si 
ritrova in testa al campiona¬ 
to, a fianco del Milan. Dopo 
quel primo tempo fiacco. 


NAPOLI 


GENOA 


Totale 10 

5 

TIRI 

In porta 

1 

Totale 5 


5 

Fuori 

4 



4 

Da lontano 

2 


Totale 19 

3 

fallì COMMESSI 

Quante volte in fuorigioco 

3 

Totale 22 


Ferrara 5 

Il marcatore più implacabile 

Ruotolo 6 


Totale 54 

Mauro 11 

PALLONI PERSI 

Il più sprecone 

Paz 11 

Totale42 


TEMPO: 

Effettivo di gioco 

1“Tempo31* 
2°Tempo 32’ 

Totale 63’ 


Interruzioni di gioco 

1“ Tempo 30 

2“ Tempo 33 

Totale 63 


svogliato senza nemmeno 
uno straccio di reazione ner¬ 
vosa è davvero un miracolo. 
Poi viene espulso Ruotolo. Il 
Napoli ora ha tutte le oppor¬ 
tunità per chiudere una parti¬ 
ta che il Genoa aveva con 
buon siìnso inchiavardato 
con un onesto catenaccio. 

Ma il gol di Francini è stato 
un fuoco di paglia e intanto a 
Milano Stroppa spegne i faci¬ 
li, e gratuiti, entusiasmi. Il Ge¬ 
noa. nonostante l'inferiorità 
numerica, continua a fare la 
sua figura, ma ci pensa Giu¬ 
liani a fare una figuraccia 
nell'unica occasione nella 


quale viene chiamalo in cau¬ 
sa lasciandosi infilare da un 
mezzo pallonetto di Ruben 
Paz. 

Ormai anche il più ostina¬ 
to dei tifosi ha aperto gli oc¬ 
chi. In curva i tamburi rullano 
sempre più sommessamen¬ 
te: tamburi di scudetti lonta¬ 
ni. In campo non c’è nem¬ 
meno posto per l’orgoglio 
del campione ferito. Gli unici 
ad avere una qualche reazio¬ 
ne sono Alemao. Grippa e De 
Napoli. Ma è Signorini ad es¬ 
sere colto da «improvviso ra¬ 
ptus di follia». Quel pallone 
bislacco alzato a candela da¬ 


vanti a Braglia F>ermelie di 
accendersi allo spento Zola. 
Una fiammata all'ultimo mi¬ 
nuto che tiene vive le speran¬ 
ze del Napoli di rìagguantare 
il sogno-scudetto. • • 

Ma il popolo napoletano è 
troppo smagato per credere 
ancora nelle favole. Al gol di 
Zola c'è il solito boato, scatta 
puntuale l'applauso, ma sin¬ 
tomatico è anche il preciso 
coro di fischi che accompa¬ 
gna la squadra mentre lascia 
il campo. «Pure 'o scarafone 
è bello e mamma soia», dico¬ 
no a Napoli. Ma anche per il 
paziente popolo partenopeo 
c'è un limite a tutto. 



I rimpianti del prof Scoglio ; 


NAPOU.Franco Scoglio non ha dubbi; -Il primo 
gol è stato viziato da un fallo di mano, lo dicono 
1 ragazzi, lo non ho visto. Anche l'arbitro era co¬ 
perto». E i genoani. Signorini in testa, conlcrma- 
no: «Non mettiamo in dubbio la buona fede di 
Baldas - dice il libero - ma il fallo è stalo davve¬ 
ro clamoroso». 

Un Genoa che secondo il suo allenatore, co¬ 
me al solilo, non ha lascialo nulla al caso. «Una 
bella partita. Nel secondo tempo, con un uomo 
in meno, abbiamo adottalo la zona totale e sia¬ 
mo stali anche pericolosi. Sono addirittura sor¬ 
preso dell'applicazione di questa mia squadra 
che definirei proletaria. Anche quando perdia¬ 


mo non ci facciamo mettere sotto, nè dal Napo- ' 
li, nè dal Milan. nè da nessun altro. E forse per , ^ 
questo le nostre sconfitte sono sempre amare». 

C'é però qualche cosa che consola Scoglio, in- i 
dicalo tra l'altro come uno del più probabili suc¬ 
cessori di Bigon. «Il fatto è che a vincere sia stato . 
il Napoli, che cosi rimane in corsa per Io scudel- ,■ 
lo. Mi divertirci ad allenare Maradona e Careca? 
Bisognerebbe vedere quanto si divertirebbero 
gli avversari. In tema retrocessione, nono¬ 

stante la sconfitta. Scoglio valuta positivamente 
la giornata. «Fortunatamente infatti nessuna del¬ 
le nostre concorrenti ha latto passi in avanti». 

OF.D.l. ’ 


LECCE'ROMA 


Passo falso per la squadra di Mazzone 
Giomata-riscatto per i giallorossi 


Violazione di domicilio 
Sconfitto dopo 15 mesi 


ATUANTA-BOLOeMA Mondonico si arrabbia «Sembrava 

uno spareggio per la serie B» 


Zona? Macché, catenaccio 
Maifiredi addonnenta tutti 


Gerolin e Voeller a segno 


4' Azione del Lecce, interrotta dall'arbitro per fallo di mano da parte di 
Benedetti. Naturalmente non è valido il gol sanato di testa da Conte a 
moco fermo. 

8’ In gol la Roma: Berthold mantiene in gioco un pallone evitando il fallo 
laterale all 'altezza della metà campo, lo pa^ a Di Mauro il quale lancia 
Gerolin. Ottima scelta di tempo di quest 'ultimo che brucia sullo scatto il li¬ 
bero Levanlo e segna. 

14’ Rinvio di Cervone, pallone nella tre quarti di campo del Lecce dove 
controlla bene Voeller. L'atlcKcante entra in area e segna anticipando l'in¬ 
tervento di Garzya e Benedetti. 

M’ Terraneo si lascia sfuggire-un paltone calciato da Voeller, ma lo ri¬ 
prende con qualche affanno evitando il terzo gol. 

40’ Azione sulla destra Barbas-PascuUi-Barbas. Prosegue Moriero con un 
cross dalla parte opposta dove Benedetti viene atterrato da Conti. Rigore 
affidato a Pasculti il cui tiro viene respinto da Cervone. 

57’ Punizione di Virdis. respinge Cervone, riprende Pasculti che non rie¬ 
sce a concludere 

69’ Ultimo tentativo di un certo rilievo della partila con Di Mauro che da 
lontano lira alto. D LP. 


LUCA POLETTI 


■■ LECCE. La Roma conquista 
due punti mcritalissimi in Puglia, 
dove il Lecce conosce la sconfitta 
casalinga dopo quattordici mesi. 
L’ultima volta che la squadra alle¬ 
nata da Carlelto Mazzone capitolò 
sul proprio campo, risale al 31 di¬ 
cembre 1988. La Roma con questa 
vittoria, invece, si riabilita dalle ulti¬ 
me recenti (e cocenti) sconfitte. 

I pugliesi hanno l'attenuante di 
aver dovuto rinunciare a tre difen¬ 
sori (due per squalifica ed uno per 
infortunio) c quindi rivoluzionare 
il reparto arretralo, che privo di Ma¬ 
rino. Righetti e MIggiano. ha alllda- 
to il compilo di libero al giovane 


centrocampista Levante, Mentre a 
marcare Baldierl è andato Giaco¬ 
mo Ferri, l’ex lorinìsia che con tut¬ 
to il «mesllerc- possibile ha cercato 
di tamponare le olicnslve sul setto¬ 
re sinistro dell’attacco romanista. 
Più m dilllcollà. sicuramente, il gio¬ 
vane Garzya su Voeller. scatenato 
e giustamente gratificato anche da 
un bel gol. il secondo, quello che 
ha praticamente «chiuso* la partita. 

Il forte vento di tramontana ed il 
freddo pungente non hanno con¬ 
tribuito a rendere chiare le idee ad 
un lzx:ce che non aveva il solilo 
Barbas a centrocampo e che in at¬ 
tacco confermava fiducia a Vineze, 


dopo II gol di Bari. Ma l'ungherese 
non riusciva ad azzeccarne una. 
Secondo Mazzone - questa è la le¬ 
si espressa nel dopo partita - è col¬ 
pa dei titoli sui giornali se i giocato¬ 
ri dopo qualcosa di buono ricado¬ 
no nella mediocrità. Bando, quin¬ 
di, ai titoli a più colonne: questi 
giocatori sono troppo fragili psico¬ 
logicamente per resistere aH'urto di 
troppa attenzione dei mass media 
nei loro confronti. Certi elogi fini¬ 
scono con il danneggiarli. E men¬ 
tre Vineze gira per II campo alla ri¬ 
cerca di un pallone buono da Indi¬ 
rizzare verso Cervone, dall'altra 
parte è Voeller ad azzeccare il tiro 
giusto, propno dopo aver intercet¬ 
tato un lungo rinvio del portiere 
amico Cervone e beffando con¬ 
temporaneamente tre giallorossi 
avversari: Garzya, Benedetti e Ter¬ 
raneo. 

Lecce in ginocchio. Roma meri¬ 
tatamente sugli altari, ovviamente 
con grande gioia per quel gruppet¬ 
to di tifosi al seguito sistemati in 
curva sud, propno dalla parte dove 
Gerolin e Voeller battono Terra¬ 
neo. Più bello di cosi non si può. 
Pasculll ha la possibilità di inter¬ 
rompere l'egemonia romanista, 
quando al Lecce viene assegnato 
un calcio di rigore. Qualche setti¬ 
mana la aveva latto polemiche; 
non voleva lirame più, visto che 
contro l'Udinese Mazzone aveva 
incaricato del tiro dal dischetto Vir¬ 
dis. Ma l'allenatore gli ha riaflidalo 
il compito di rigorista ('anche per¬ 
chè Virdis era in panchina) c lui 
sbaglia, tirando quasi addosso a 
Cervone, mandando poi abbon¬ 
dantemente fuori il pallone respin¬ 
to dal portiere. 


_ Stromberg grazia Cusin _ 

8’ Pasciullo lavora un buon pallone sulla sinistra, allunga a Caniggia; 
passavia laterale a Madonna che dal limite prova la palombella: allo. 

11 ’ Bordin lancia Caniggia sulla destra, l'argentino entra in area di forza 
e tocca a Bonacina il quale, solo davanti alla porta sguamila, incespica e 
sbc^lia la palla. 

16’ Per un fallosa Giordano, punizione da trenta metri in posizione fron¬ 
tale. Geovani prova il destro ma la sfera sorvola la traversa. 

27’ Scambio Ceouani-Bonetti-Waas con sinistro dal limite: allo. 

40’ Follo di Barcella su Giordano, sullo spigolo destro dell'area. Balte la 
punizione Bonetti, la palla sorvola di poco la traversa. 

53’ Altra azione di Caniggia sulla sinistra. L'argentino entra in area e ap¬ 
poggia a Stromberg. Ma lo svedese ciabatta la palla e Cusin ringrazia. 

69’ Bresciani conquista palla sulla tre quarti campo, va sul fondo e lenta 
un difficile diagonale che si spegne sull 'esterno della rete. 

77’ Fallo di Barcella su Waas a venti metri da Ferron. Batte la punizione 
Geovani. Usuo tiro è forte e preciso ma Ferron devia oltre la traversa. 

aw.G. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONEU 


Radice 

«Una vittoria 

fortemente 

voluta» 

H LECCE. Uonello Manfredonia 
assiste alla partita in compagnia di 
un nipotino; ha trovato posto in tri¬ 
buna stampa al fianco al Righetti. Il 
presidente Viola, anche lui in tribu¬ 
na stampa (forse per il freddo ha 
preferito disertare il posto in tribu¬ 
na centrale), segue impassibile la 
villoria della sua squadra. Alla line 
non rilascia dichiarazioni, come fa 

10 stesso giocatore, nè sul <aso« 
Manfredonia, nè su Radice. Per il 
primo, se mercoledì prossimo l’ap¬ 
posita commissione non rllascerà 

11 nulla osta perché tomi a giocare, 

molto probabilmente ci sarà co¬ 
munque un posto nei quadri tecni¬ 
ci della società. Per l'allenatore, in¬ 
vece, non sembra ci possa essere 
un posto sulla panchina sulla qua¬ 
le andrà quasi certamente Ottavio 
Bianchi. Il tecnico non la riferimen¬ 
to a questa situazione c parla solo 
della partila. «Gara condizionala 
dal vento - afferma -, con una vit¬ 
toria meritata da parte nostra. Cer¬ 
cavamo il riscatto dopo i quattro 
gol di domenica scorsa e ci siamo 
riusciti-, Gerolin. al terzo gol stagio¬ 
nale. è più categorico: «Saremmo 
stali proprio stupidi a perdere una 
partita cosi». CLP. 


M BERGAMO. «Ma che spareggio 
Uefa. È sembrata piuttosto una 
partita Ira due candidate alla retro¬ 
cessione, E non certo per colpa no¬ 
stra. L'Atalanla ha provato a far 

f tioco ma il Bologna non ne ha vo- 
uto sapere di rispondere su questo 
piano. Ha rinunciato subito a tutto. 
Complimenti. I cultori della zona 
saranno soddisfatti». 

Emiliano Mondonico accende il 
dopo-partila con dichiarazioni al 
vetriolo contro Maiiredi reo «di non 
aver onorato la sfida». In eliciti non 
è stato un pomeriggio di grande 
spettacolo. I ventiduemila spettato¬ 
ri del Brumana credevano di poter 


applaudire due delle più autorevoli 
candidale ad un posto in Europa. 
Invece sono stati testimoni di 90' di 
pochezze tecniche e agonistiche. 

Mondonico ha ragione quando 
dice che solo la sua squadra ha 
tentato di far vedere qualcosa. Però 
l'ha latto esclusivamente nei venti 
minuti iniziali. In questo periodo i 
nerazzurri, spinti da Madonna e 
Caniggia. sono stali padroni del 
campo. Hanno costruito azioni ef¬ 
ficaci, presentandosi nei sedici me¬ 
tri bolognesi. Ma hanno ciccato. 
Clamorosa l'occasione sprecala da 
Bonacina che, solo davanti alla 
porta sguarnita, ha calciato l'erba 


invece del pallone. 

Ma dopo queste fiammate l'Ala- 
lama si è spenta. E vero che di fron¬ 
te aveva un Bologna attendista e 
poco disposto al rischio, ma è vero 
anche che i padroni di casa si sono 
pian piano adattati alla situazione, 
cedendosi e perdendosi in ariulla- 
le geometrìe orizzontali. Bortolazzi 
si è perso pian piano nelle nebbie 
del centrocampo, Stromberg ha 
perso ispirazione e l'Inserimento 
dell'attaccante Bresciani non ha 
sortito effetti. 

Maiiredi, privo di De Marchi e 
con Strìngara, Luppi e Geovani ac¬ 
ciaccati, ha cercalo il pareggio sen¬ 
za prendere rischi. Ha organizzalo 
bene la «zona» difensiva impostata 
su un lllev finalmente sicuro e su 
un Villa tempista. Ed ha lascialo a 
Waas c Giordano il compito di pro¬ 
vare qualche sporadica sortila oltre 
la metà campo. Abulico il centro¬ 
campo con Ceovani ancora su 
standard insoddisfacenli. 

Troppo poco, si dirà. Certo. Ma il 
line giustifica i mezzi. E al Bologna 
dimezzalo ieri andava bene il pari. 
E pari è stalo. 

Il pubblico alla fine ha fischiato 
inviperito entrambe le squadre. 
Non sarà nè la prima nè la penulti¬ 
ma bruita partila del campionato. 
Quel che dispiace è che a proporre 
questo pomerìggio sbiadito siano 
stali due dei tecnici emergenti, in 
predicato di Iraslerirsi a Torino; 
Mondonico sulla panchina grana¬ 
ta. Maifrcdi con quella iuvenlina. 

Nonostante tutto la classifica 
continua a dar ragione ad entram¬ 
bi. fi posto in Uefa è ancora a por¬ 
tata di mano. 


Mondonico 

«Che noia : 
Mi scuso 
col pubblico» 

■R BERGAI40.1 tifosi atalantini ce 
l'avevano con lutti. Hanno fischia- - 

10 la propria squadra per lo spelta- ' 

colo non certo esaltante. E se la so- " 
no presa anche con l'amministra¬ 
zione comunale che continua a j 
non sentire l'esigenza di costruire 
un nuovo stadio. In un volantino 
diffuso all'ingresso, quelli della .., 
-curva nord», hanno pubblicizzato 
una manifestazione contro la 
Giunta comunale (centio-slm- '' 
sira). Si svolgerà sabato prossimo 
alle ore 15. Il Bologna ha ormai 
perso Maiiredi. Ormai sicura la de- ' 
stinazione juventina del tecnico ' ^ 
felsineo. E allora il presidente Co- 
rioni nei prossimi giorni inizierà a 
stringere i tempi per la ricerca del ’’ 
sostituto. Nella lista sono rimasti : 
pochi nomi; Ranieri. Bagnoli. Laz- ■. 
zaroni e torse anche Radice. ,r 

Finalino per Mondonico che • 
molto onestamente chiede perdo- , 
no al pubblico. «Mi scuso pubblica- . 
mente per il brutto spettacolo offer- • 
lo. Ma è stata colpa soprattutto del 
Bologna che è venuto a Bergamo . 
col preciso intento di non giocare. 

È stalo un pomerìggio squallido. ' 
una presa in giro per chi ha pagalo 

11 biglietto». □W'.C. " 





Lunedì 
5 marzo 1990 





















ASCOLI 


ì MILAN- Pazzagll 5 Salvatori 6 Costacurta 6 Colombo 6, TassottI 
6 5 BaresiSS Stroppa 7 Fuser5(46 Slmona7) VanBasten 
65 Ar)celottl5(66 RIJKaard6) MassaroS (12Galli. 13Gal 
Il 15 Lantignotli) 

ASCOU LorierIS Destro 6,5 Cavaliere 6 Cadilo 6 (SS Rodla6), 
Aloisi 6 Bonetti 6 Chierico 6 (75 Zaini), Sabato 5.5 Casa 
grande 6 Glovannelli 6 Cvetkovic 6 5 (12 Bocchino. 14 Fu 
SCO 16 Ofdoné) 

ARBITRO CeccarinidiLivorno6 
RETI 47 Cvetkovic 54 Stroppa 66 TassottI 
NOTE- Angoli 9 0 per II Milan Giornata di sole, tempo primaverile 
Ammoniti Cavaliere Massaro Van Basten Spettatori 61mila 
di CUI 41 5 7 0 abbonati per un Incasso totale di 1 miliardo 182 
milioni e 820mila lire 




LAZIO* Orsi 6 Nardecchla 6, Sergio 6, PIn 7,5,Greguccl 6,5, Solda 
6 5 Bertoni 6, leardi (14' Monti 6,5), Amarlldo 6 (78' Trogllosv). 
Sciosa 6 5 Sosa 7 5 


' Trogllo sv). 


INTER. Malgloglio 6 Bergami 5. Bremhe 5.5; Matteoll 5 5, Man- 
dodlnie.S Verdelli sv(23'Ferri 6) Bianchi 5. Berti 5 (59'Cuc¬ 
chi sv) Kiin$mdnn5,5,Matthaeus6 Morello 5 
ARBITRO- Lanese di Messina 7 
RETI 11 Sosa, 42 Mandorllni 50 Pin 
NOTE. Angoli 10 a 3 per I Inter Ammoniti Sosa e Ferri per gioco 
scorretto Poma dell inizio del secondo tempo, nttoTendodl og¬ 
getti dietro la porta dell IntedsTa Malgloglio. Giornata di sole, 
terreno In buone condizioni Spettatori 25mila 



Arrigo Sacchl 


Giuseppe Materazzi 


MtlAM-ASCOU 


I rossoneri sconfitti dai marchigiani 4 volte in 4 anni, hanno temuto di perdere ancora 
Poi, in un quarto d’ora, con Stroppa e Tassotti riprendono in mano partita e primato 


Sei minuti di birìvido fìreddo 







Franco Baresi supera in costrasto un giocatore ascolano 



OARIOCICCARELLI 


Cvetkovic beffa la difesa rossonera 


■■ MILANO II Milan va trop¬ 
po lorte adesso travolge an¬ 
che la cabala e i guli che co¬ 
me tutti sanno sono sempre 
degli ostacoli tosti Ieri infatti 
gli uomini di Sacchi dopo cs 
sere stali in svantaggio di un 
TCl (papera collettiva della di- 
lesa, in barticolarc Baresi, Tas 
sotti e razzagli) hanno cam¬ 
biato marcia c nel giro di 12 
minuti con Stroppa e Tassotti 
hanno liquidato I Ascoli Dire¬ 
te beh. enee è di strano a bat¬ 
tere, In casa propria, I ultima in 
classilica’ Anzi ò il mimmo 
che una squadra come 11 Milan 
possa (are L obiezione non la 
una grinza solo che ci sono 
due particolari da prendere In 
considerazione II primo è ap¬ 
punto la tradizione negativa 
roba da (arsi (are una contro- 
fattura dall Associazione ma¬ 
ghi e (altucchicrc in quattro 
anni quattro sconfitte Un con¬ 
to quello con l'Ascoli, lutto In 
rosso E anche nell ultimo pas¬ 
so falso del Milan di questa sta¬ 
gione (29 ottobre 89) cera 
sempre di mezzo I indigcsia 
oliva ascolana (I secondo pro- 
bkma sempre per i rossoneri 
i ra coslituiio dall approssi¬ 
marsi (mercoledì prossimo a 
Bruxelles) del primo match di 
Coppi con il Malines II solito 
punto debole del Milan quan 
do arriva la coppa, chiude la 
saracinesca in campionato 
Mellclcci poi il gran rimescola 
mento della formazione 
(mancavano Evani Maldini 
Oonadom Riikaard,) e il qua¬ 
dro negativo ò completato 

C tutto dilatli girava secondo 
copione Primo tempo a ritmi 
da moviola da far addormtn 
tire anche Costantino Rozzi II 
Milan dormiva e I Ascoli ben 
felice gli assecondava la pcn 
nichclla Sole splendente te¬ 
pore primaverile ci mancava 
solo un vinello bonociIMcaz 
71 della Milano Informatica e 
supcrprodultiva si trasformava 
in una traltona con pergolato 
di Frascali 

Il Milan era distratto, allun¬ 
galo poco convinto In più 
con uno schieramento tattico 
particolare Tossolli come di 


tensore centrale. Salvatori e 
Costacurta a destra c a sinistra 
A centrocampo oltre ad Ance- 
lotti e a Colombo, Fuscr c 
Stroppa II risultato complessi¬ 
vo era I abbiocco completo II 
primo tempo finiva zero a zero 
e II barello della tribuna stam¬ 
pa esauriva tulle le scorie di 
calie 

Nella ripresa cambia tutto 
Intanto entra Simonc al posto 
del rintronato Fuscr e. soprat¬ 
tutto segna Cvetkovic approfit¬ 
tando di uno sbandamento ge¬ 
nerale della diicsa di Sacchi 
(Razzagli compreso un lunga- 
gnonc come lui non puO (arsi 
saltare come Barros) Mazzata 
per il Milan'’ Macche per IA- 
scoli da questo momento 
(^47 ) il Milan cambia marcia c 
SI trasforma II bombardamen¬ 
to alia porta di Loncrl di subi¬ 
to dei risultati al 54 segna 
Stroppa e quindi 12 minuti do¬ 
po, la botta (male Tassotti ap¬ 
poggia a Simone che restituì, 
scc con una splendida scmlro- 
vcsciala Tassotti s avventa sul 
pallone c, al volo scaglia una 
gran sassaia di cui Loncrl sen¬ 
te solo lo spostamento d ana 
Un gol da manualechechiude 
Il match c manda In (IbriUazio- 
ne 1 supporter rossoneri Per¬ 
che qualche minuto dopo am 
vava la nolizia che II Genoa 
aveva pareggiato col Napoli E 
che quindi il Milan guadagna¬ 
va un altro punto Una breve il 
lusionc compensala dal di 
screlo (male del Milan Un Mi- 
lan salvato anche dai ragazzi 
ni I migliori tra i rossoncn in- 
falli sono siali Stroppa cSimo- 
nc Una piacevole noviia 
soprattutto per I ultimo, che m 
passalo aveva destalo qualche 
pcrplossitù Bmvo anche Tas 
solii nonostante I incertezza 
sull azione del gol ascolano 
Poco male per Tassotti Berlu¬ 
sconi dilani se I e presa piutto¬ 
sto con Sacchl colpevole di 
aver rimescolato troppo le car 
le «lo so cosa devo fare» ha ri 
sposto il tecnico È la prima 
volta che Secchi emancipan¬ 
dosi da Berlusconi reagisce 
cosi E la sua prima pcraonalis- 
sima Coppa 


30' punizione di Stroppa Coslacuria di lesta manda il pallone 
fuori sulla sinistra 

35’ 1430 Basti n appoggia per Colomlx) che tira di controbalzo col¬ 
pendo la traversa 

38' Massaro per Van Basten che s alza il pallone e lira Loncn 
blocca 

44' ghiotta occasione per I Ascoli Giovannclli coglie libero Casa 
grande che solo davanti a Pazzagli con un fiacco pallonetto gli 
manda il pallone Ira le braccia 

47' / Ascoli passa in vanteria Baresi spintona Cucthovic per neu 
Iralizzarlo La palla va a Tassoni che con un colpo di nuca cerca 
di appoggiarla a Pazzagll Sospinto dall intervento di Baresi Cvct- 
kovicsi inserisce c di lesta supera Pazzagll con unpallanilto 
54' il Milan pareggia Salvatori tira Loncn respinge c Stroppa lo 
infila da pochi metri 

60' ancora Stroppa vicino algol Mentre sta per concludere Cava 
lierc gli devia il tiro 

66' Il Milan raddoppia con una splendida azione Tassolli oppog 
già a Simone che con una mezza roucsciata gli nstiluiscc il pallo¬ 
ne lì terzino con uno gran fiondala infila Loncn 
G8' palo esterno di Stroppa 

81' da Massaro a Van Basten il suo lira lambisce il palo destro 


MILAN 


ASCOLI 


Totale 24 

8 

16 

12 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

3 

1 

1 

Totale 4 

Totale 15 


FALLI COMMESSI 


Totale 12 


1 

Quante volte In ICiorIgloco 

4 



Massaro 3 

Il marcatore piu Implacabile 

Rodia 3 


Totale 74 


PALLONI PERSI 


Totale 71 


AncefoNi 10 

Il piu sprecone 

Casagrande 13 


TEMPO Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


□ Da Ce 

.r 5 ' 

i 


l -a. 


m 


ié 




l'TempoSI' 
2“ Tempo 33' 
1“Tempo21 
2* Tempo 20 


Totale 64' 
Totale 41 



Un coro ne^ spogliatoi: «Ha ragione Bacchi » 

Ai giocatori non piace 
la «difesa Berlusconi» 




stroppa ancora una volta caria vincente dell allenatore rossonero 


H MILANO Chi ha raglone7 
Secchi o Berlusconi? Il vtibai- 
( Ilio* sul rimescolamento delta 
^ difesa milanista prosegue con 
Uriv-Tw» t dirùtlì interu^^tl fàlòclalon 
„ non hanno dubbi sono lui» 

' dalla parte del tecnico Per 
primo Mauro Tassotti autore 
’J del gol della vittoria ma anche 
protagonista insieme a Bare¬ 
si dell errore collettivo che ha 
., portato in vantaggio l'Ascoli 
«Il tecnico non aveva aliemati- 
ve. doveva provare, in vista 
« ') dell incontro di mercoìedi col 

4 Malines, Coslacuria o Solvalo- 
n nel ruolo che abitualmente 
— occupo IO Essendo io squali- 


*2 r'^àrrTs 

'H 

4 


ficaio, non ci sono altre possi¬ 
bilità Comunque, fino al gol 
credo di aver disputato una 
buona prova anche nel ruolo 
di stdp^r» Andie Fr.ai'ióo Ba¬ 
resi, capitano del Milan pnsn- 
de posizione in difesa del tec¬ 
nico «Quando una squadra, 
nel suo complesso, gioca ma¬ 
te è facile trovare un capro 
espiatone Succede sempre 
cosi II tecnico però non pote¬ 
va lare altnmenti mercoledì CI 
verrà a mancare una pedina 
importante nella difesa e biso¬ 
gna trovare subito un'alterna¬ 
tiva Questa partita era quindi 
l'occasione buona per prova¬ 


re questo schema» 

Dopo Baresi II microfono 
passa a Costacurta «Con il 
Malines sarà un impegno as¬ 
sai dilrró i una squadra- forte 
agonisticamente che pratica 
un costante pressing Socchi 
non poteva quindi soltovalu- 
lare 11 problema visto che Tas¬ 
selli è uno del nostri punti di 
forza della difesa e non solo di 
quella» Andrea Pazzagll, inve¬ 
ce la butta sul ndere una 
buona idea »ll presidente ha 
detto che giochiamo male co¬ 
me la Nazionale’’ Bene, cosi 
adesso venemo tutti convoca¬ 
ti in blocco'» 

□ Od Ce 


Pazzagll 

«Ho preso 
un gol 
da stupido» 


M MILANO «Nel primo 
tempo non ero veloce e sma 
gliante come avrei voluto 
ma dopo il gol lutto ò andato 
meglio» Stroppa 6 la felicità 
fatta in persona la sua prova 
contro 1 Ascoli ò stala certa¬ 
mente tra le miglion dei suoi 
«LAscoli CI ha fatto soffrire 
non poco Sapevamo che 
questo sarebbe stato un in¬ 
contro tutt altro che facile 
ma poi il vantaggio dellA- 
scoli CI ha trasformato e lutto 
6 stato piu semplice» 

Ed ecco Tassotti, autore di 
uno svarione difensivo e di 
un gran gol »Noi ogni tanto 
siamo soggetti a questi errori 
grossolani ma fortunafa- 
mente siamo riusciti a rad¬ 
drizzare una partita che si 
stava mettendo molto male» 

Infine Pazzagll, ex ascola- 
■ no, che ha corso un brutto 
' quarto d ora »È stato un gel 
stupido Tassotti ha passalo 
indietro una palla corta e poi 
è successo quello che avete 
visto tutti Cornunque ora 
dobbiamo pertsare al Mali- 
nes a Bruxelles sarà tutt al¬ 
tra musica» 

Chi assicura che alla Cop¬ 
pa non CI pensavano è Co¬ 
stacurta »(i)ggi avevamo i" 
mente solo ed esclusivamen¬ 
te lAscoli Al Malines inco¬ 
minciamo a pensarci soltan¬ 
to ora Conosciamo perfetta¬ 
mente 1 loro punti forti e ma 
sopratiuiio i loro lati deboli 
Vedrete che mercoledì sarà 
tutt altro Milan» □ FA S 


Agroppi 

«Ho sognato 
sul serio 
di vincere» 


■■ MILANO «Sognavo la vitto- 
na ho sognato il pareggio, ora 
ho solo li rammarico di una 
amara sconfitta» Queste sono 
le parole di Aldo Agroppi alle¬ 
natore bianconcro che ha so¬ 
gnato fino ali ultimo nell enne¬ 
simo «miracolo a Milano» «Se¬ 
gnare un gol in casa del Milan 
non 6 certo una cosa di tutti i 
giorni - ha spiegato -, abbia¬ 
mo disputato la nostra buona 
c onesta partila ma questa se¬ 
ra la nostra siluzionc è lutt'a)- 
tro che mutala» Poi una tirati¬ 
na di orecchie a Carillo »£ un 
ragazzo giovane e poco smali¬ 
ziato Lui poteva restare a lena 
a causa dell infortunio che 
realmente lo aveva colpito In¬ 
vece SI è rialzato dolorante e 
Salvatori se nò andato bello 
bello sulla sinistra per creare 
lozione del gol» Amaro anche 
Ciovannclli «Abbiamo fatto la 
nostra bella figura ma contro 
questo Milan avevamo ben po¬ 
che speranze Ora dobbiamo 
solo pensare ai prossimi In¬ 
contri casalinghi con Cesena e 
Fiorentina per giocarci la sa)- 
vczzachcamio avviso è anco¬ 
ra alla nostra portata di mano». 
Infine Casagrande >11 Milan ha 
sofferto por tutto il pnmo tem¬ 
po la nostra determinazione, 
ma una volta passali in vantag¬ 
gio gli abbiamo toccato le cor¬ 
de dell orgoglio e per noi ò sta¬ 
ta la Ime Noi comunque ab¬ 
biamo dimostralo una volta di 
più di avere i numeri per poter 
sperare ancora nella salvezza» 
aPAS 


UkZIO-IMTER 


Sconfitti a Roma, e in crisi di gioco, i nerazzurri danno l’addio allo scudetto 

Prova di orgoglio di una squadra priva dei titolari Di Canio, Bergodi e Fiori. leardi subito infortunato 


I sogni muoiono al Flaminio 


Trapattoni furioso negli spogliatoi 
accusa i suoi giocatori 

«Prestazione vergognosa 
In troppi credono 
dì essere già in vacanza» 


FABRIZIO RONCONE 


Pin, quattro gol in tre partite 


STEFANO BOLDRINI 


B ROMA Fine dell Inter che 
insegue Una bottiglia di Coca 
Cola senza gas sciroppo L In 
ler è stala sciropposa appicci¬ 
cata all imitazione di se stessa 
nnlracciabile solo su schemi 
ricalcali male c a bassa veloci¬ 
tà La Lazio fa una gran figura 
vince 2 a I ma a parte il rad¬ 
doppio di Pin bello per 1 ozio 
nc che I ha portalo i novanta 
minu» del Flaminio restano in¬ 
dimenticabili solo per I dnb- 
bling di Ruben Sosa e per la sa-, 
dica analisi che adesso si può 
fare della squadra nerazzurra 
della sua fine soprattutto 
Intcnsli visti certamente al 
I ultimo atto della loro slagio 
ne almeno per le speranze di 
restare nella scia del Milan, 
ades.so Ircmcndamenle lonta¬ 
no ancora piu lunare di una 
domenica la ancora piu di 
stante irraggiungibue ormai 
davvero senza indirizzo Ma 
appunto per Inseguire per cer¬ 
care di esserci finchò poteva, 

I Inter finisce dentro una parti¬ 
la che in altre condizioni di for 
ma fisica e mentale avrebbe 
dominato probabilmente vin 
to 0 che invece deve tollerare 
ma poi forse quello che sop¬ 
porta di più per tutta la partila 
ò Trapattoni Che dopo appe¬ 
na un minuto di gioco deve gl 
à ficcarsi le dita in bocca per 
lanciare fischiacci ai suoi c 
cercare di raddizzarli perché 
quello che aveva visto era un 
pessimo segnale Pin che chie¬ 


de tnangolo a Sosa e Sosa che 
stoppa c gli ritocca lltirodiPin 
ò deviato da Malgloglio ma 
tutto succedo con gli inicnsli 
che se-guono come inebetiti 
come già stanchi 

I tischiacci del Trap non ser¬ 
vono Le corse di Bianchi e 
Berti sono storte e quasi mai 
tangenti con i lanci di Mal 
tliacus Brchme da subito plut 
tosto estraneo ai suoi cammi 
namcnti della lascia sinistra 
KImsmann e Morello troppo 
spesso a centrocampo a cer¬ 
care palloni e suggenmcnli 
Cosi la Lazio che passa in van 
faggio sembra una profezia giù 
Iella Sosa va a cercarsi un ri 
gore sacrosanto (11 ) madie 
tro il lancio di Pin dietro il pai 
Ione che egli Honda all uru 
guaiano s ò vista arrancare la 
difesa nerazzurra Si son visti i 
giocalon di Trapattoni indie 
Ireggiare con menti disorienta¬ 
te come impreparate di Ironie 
all imprevisto II ngorc m piu 
non procura nemmeno una 
lieve scossa alla squadra di 
Trapattoni I suoi continuano a 
macinare mutili chilometri 
Corrono fiacchi scontali m 
ogni schema e si vede che so¬ 
no schemi improponibili per 
gente che sembra avere lac 
elicili di marmellata 

II pareggio che gli mlensti 
trovano al 42 ò un fatto che 
Materazzi dovrà chianre con la 
sua difesa C é un calcio d an- 


l'Primo pallone peri laziali to gioca Pm Chiede il triangolo 
con Sosa ancora Fin Uro dal limile respinta dt Malgioglio 
11 ’ Lancio dt Fin per Sosa lancialo in areo furbo l'uruguaia¬ 
no, costringe Malgloglio a saltargli addosso Rigore nello 
Balle lo slesso Sosa laO 

15’Angolo battuto da Malleoli lesta di Verdelli para Orsi 

42’ Malleoli batte un calcio d angolo corto per Bianchi che 

crossa lungo il pallone passa Ira le gambe della difesa laziale 

e arriva dall altra parte a Mandorlini Tiro lai 

50’ Follone da Sergio a Sosa che aspetta il giusto e che apre 

ancora per AmarMo Ultimo passaggio per Fin chehairedi 

fensori interisti addosso ma riesce a tirare 2a I 

59’ Da Sosa grandissimo a Fin tutto m contropiede Malgio- 

glio cosireilo a uscire cinque metri olire la propria area 

67’ Angolo di Sciosa colpo di lesta di Crcgucc traversa, fjo 

ri 

85’ Tiro di Morello Farata di Orsi 

OFaRo 


goto corto da Maiteoli a Bian 
chi 11 traversone ò basso e len¬ 
to ma riesce a passare to sics 
so attraverso decine di caviglie 
c libic a raggiungere mime 
Mandorllni Tira a un metro da 
Orsi I mtensld non può che 
segnare 

L intervallo serve parecchio 
a Malerazzi che di sicuro spie 
ga ai SUOI come cercare di vm 
cere Dovrebbe essere un gio¬ 
chino lacile arrivare a centro¬ 
campo e poi porgere palla a 
Sosa t Pm entrambi m grande 
forma II giochino lattico rie 


scc La Lazio entra dentro I In- 
tcr con un con’ropicdc effica¬ 
ce c certe volle anche da ap 
plausi Sembr i particolarmcn 
te azzeccata li posizione di 
Sclosa Sembra forse troppo 
lento Amarlldo Sembrano im 
portanti gli sganclamenli di 
Solda Sembra proprio che 
I Inter barcolli Barcolla e s ap¬ 
poggia definitivamente su se 
stessa al 50 quando II pallone 
viaggia da Sergio a Sosa ad 
Amanldo L ultimo passaggio 
ò per Pin fa due a uno Fa so 
pratlutto molto male all Inler 


LAZIO 


INTER 


Totale 8 

6 

2 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

Totale 9 

5 

4 

6 

Totale 21 


FALLI COMMESSI 

Totale 11 


3 

Quante volte m fuorigioco 



Sosa 4 

Il marcatore piu implacabile 

Klinsniann 3 

Totale 40 


PALLONI PERSI 

Totale 50 


Sosa 5 

Il piu sprecone 

MaHeoll 5 


TEMPO Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1° Tempo 34' 
y Tempo 32’ 
1'’Tempo20 
2' TempoIS 


Totale 66' 
Totale 35 


La felicità 
di Materazzi 

«Un grande 
incontro 
Un Sosa 
grandissimo» 


■■ ROMA II brav uomo ha 
battuto il tecnico vincente Fra 
te righe c ò anche questo, nel 
la villona della Lazio Maicraz- 
ZI però non si lascia andare 
all cutona •£ stala sicuramen¬ 
te una bella partila Poteva Imi 
re 2 2 o 3 I per noi il nsultalo 
ò rimasto in bilico fino al no¬ 
vantesimo La gente credo 
deve essersi divertita Inter 
opaca’ Al contrario ho invece 
visto un Inter aggressiva Ber 
gomi ad esempio ha spinto 
parecchio sulla fascia destra 
costringendo Sosa a fare an- 


rUnità 

Lunedi 
5 marzo 1990 


che 1) terzino» Sosa grande 
partita la sua Forse il migliore 
m campo Ha prodotto scon¬ 
quassi nella difesa nerazzurra 
Materazzi é daccordo •£ tor¬ 
nalo ai SUOI livelli, finalmente 
Un giocatore cosi ti consente il 
salto di qualità Ma non còso- 
io Sosa da elogiate Nardec- 
chia c Monti, ragazzLche fino¬ 
ra hanno avuto poco spazio, 
hanno avuto il grande merito 
di farsi trovare pronti Sono se¬ 
gnali Importanti Su queste ba¬ 
si SI sta formando il gruppo sul 
quale costruire una grande La¬ 
zio» 05 B. 


23 


■■ ROMA E il giorno dell ad¬ 
dio alto scudetto, per I Inter 
Quel pezzetto di slolla incolo¬ 
re ò già staccalo dalle maglie 
nerazzurre e Trapattoni reagi¬ 
sce con uno sfogo violento Pa¬ 
role pesanti, destinate a lascia¬ 
re il segno, quelle usate dal 
tecnico milanese «La mia 
squadra ha giocato una partita 
vergognosa Qualcuno proba¬ 
bilmente già non ci credeva 
più alto scudetto e pensava ad 
altro Parecchi giocatori hanno 
iniziato la gara come se fosse¬ 
ro in vacanza E un atteggia¬ 
mento che non accetto si può 
perdere ma non nel modo 
scandaloso di oggi Con i ra¬ 
gazzi non ho parlato negli spo¬ 
gliatoi lo faremo marini alla 
npresa degli allenamenti Do¬ 
po una prestazione simile, del 
resto, a caldo ci sarebbe stato 
ben poco da dire» 

Una pausa, e lo sfogo ri¬ 
prende «Mi avvilisce il fatto 
che sto lavorando da quattro 
anni per dare aquesta squadra 
un equilibrio Partite come 
quella di oggi sono un offesa 
per 1 miei sforzi Ho rivisto I In- 
ter pazza di due stagioni la 
Una squadra capace di gioca¬ 
re alla grande come domenica 
scorsa con il Napoli e di far ri¬ 
dere come oggi al Flaminio Mi 
ero illuso che certi difetti fosse¬ 
ro scomparsi, e invece devo 
prendere alto che non siamo 


riusciti ad eliminarli Nomi? 
Non II faccio mai certe que¬ 
stioni piefensco affrontarle in 
privato ma con la Lazio sono 
stali parecchi a fallire Ripeto 
dal campo si può uscire per¬ 
denti ma con dignità» 

Dal mucchio salva un nome, 
Trapattoni «Malgiogllo, lui va 
elogiato Con le sue parale a 
ha evitato una sconfitta ancora 
piu pesante Ha giocato in 
condizioni difficilissime, 
avrebbe potuto risentirne e in¬ 
vece è stato it migliore del 
mici» E quel fallo su Scsa, dal 
quale è scaturito i) rigore’T7a- 
palloni replica furibondo 
«Non andiamo a cercare cavilli 
che non reggono La ventà è 
che la Lazio avrebbe potuto 
vincere con uno scarto molto 
più pesante e Malgio^lio et ha 
evitato anche questa umilia¬ 
zione» 

La Lazio intanto ha fatto la 
solita bella figura con le «gran¬ 
di» Dopo le vittorie con il Mi- 
lan a S Siro e il Napoli in casa, 
ha centralo il Ins con 1 neraz¬ 
zurri Trapattoni placa per un 
attimo la sua rabbia e splende 
parole al miele, per i biancaz- 
zum «La Lazio Ita stramenlalo 
questa vittoria E se cl fosse sta¬ 
lo uno scarto maggiore, non d 
sarebbe stato nulla da dire Ha 
giocato come sa fare con 
umiltà c grinta. Una bella La¬ 
zio davvero» 














SAMPDORIA _O 

JUVEHTUS _O 


SAMPDORIA: Paglluca 6: Manninl 6, Carboni 5.5: Pari 6. Vlercho- 
woO 7. Invernitzl 6,5: Lombardo 6.5, Katanec 6, Salaano 6, 
Mancini 6. Oossena 5.5 (46' Vlalll 6). (12 Nuclarl. 13 tanna. 
14 Brada) 

JUVENTUS: Tacconi 8: Galla 6. De Agostini 6.5: Alessio 7, Bruno 

5,5, Bonetti 6; Aleinikov 6.5. Barros 5,5. Casiraghi 6,5, Maroc- 
cni6.5,Schlllacl5.5.(12 8onalutl. 13 Brio, 14 Serena) 

ARBITRO: Luci di Firenze 5 

NOTE: Angoli 7-2 per la Sampdorla. Giornata serena, terreno In di¬ 
screte condizioni. In tribuna il et della nazionale Azeglio Vicini. 
Ammoniti Aleinikov e Bruno. Espulso Casiraghi air84'. Spetta¬ 
tori 34.331 di cui 17.786 paganti per un Incasso di 850 milio¬ 
ni e 301mlla lire. 


VERONA 

2 

UDINESE 

O 


VERONA: Peruzzl s.v.; Sotomayor 6(75' CallstI &.V.), Pusceddu 7.5; 
Prytz 6.5, Favero 6.5. Gutlerrez 6,5: Pellegrini 6. Giacomarro 

5.5. Grippi 6. Magrin 6. Gaudenti 7. ( 12 Bodini, 14 Acerbis, 15 
Mazzeo, 16 lorio). 

UDINESE; Garella 6.5: Oddi 5(75' Bianchi s.v.). SensinI 5.5; Vano- 
li 5,5. Galpamll 6. Lucci 5: Mattel 5,5. Orlando 5. Branca 5. 
Bruniera 5 (46' lacobelll 5). Balbo 5. (12 Abate, 13 Gallego, 
16 Rossitto). 

ARBITRO; Longhi di Roma 8. 

RET; 25' Magnn ( rigore), 31' Gaudenti. 

NOTE; Angoli 6 a 2 per l'Udinese. Giornata di sole, terreno in perfet¬ 
te condizioni. Espulso all'83' Giacomarro. Ammoniti Oddi e Mat¬ 
tel. Spettatori paganti 14.151 per un Incasso di 233 milioni 
313mlla lire. Abbonati 8.967 per una quota di 156 milioni 
18mlla 500 lire. 


CESENA 

BARI_ 


2 

2 


CESENA: Rossi 5: Cuttone 6,5. Domini 6.5: Esposito 6. Calcaterra 

6.5. Ansaldl 5: Turchetta 6. Piraccinl 6 (73' Del Bianco s.v.). 
Agostini 5,5, Domini 6.5. Djuklc6,5 (73' Zagati 5.V.). (12 Fon¬ 
tana, 13 Gelain, 14 Jozic). 

BARI; Manninl 7: Loseto 6.5, Carrera 6; Terracenere 6. Ceramicola 
6, BrambatI 6 (38' Scarafoni 6,5): Urbano 6, Gerson 6,5, Mo¬ 
nelli 6, Malellaro 6.5, Perrone 5 (57' Lupo 6). (12 Drago, 13 
Lorenzo. 15 Fioretti). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5 
RETI: 2' Esposito, 45' Domini. 58' Loseto. 66' Malellaro 
NOTE: Angoli 9 a 5 per II Cesena. Giornata di sole. Spettatori ISml- 
la circa, del quali 6855 paganti più 4443 abbonati per un In¬ 
casso di L 228.630.800. Ammoniti Carrera, Turchetta. Bram- 
batl. Ansaldi. Prima della gara II presidente del Cesena, Lugare- 
sl. ha consegnato una medaglia d'oro ad Ammoniaci, allenatore 
della squadra primavera dei Cesena che ha vinto II Viareggio. 


FIORENTINA _ Q ' 

CREMONESE _ O 

RORENTINA; Landucci 6; Deli'Oglio 5.5. Volpecina 5,5: Faccenda' 
6,5 (84' Banchelli s.v.), Pin 6. Battlstini 6: lachini 5,5. Dunga 

5.5, Buso 6. Baggio 6. Nappi 5. ( 12 Pellicano, 13 Malucci. 15 
Matrone, ISZionelli). 

CREMONESE: Violini 7.5: Garzili! 5. Favalli 6: FerraronI 5. Montor- 
fano 6, CItterlo 6: Merlo 5.5. Bonomi F. 6 (89' Avanzi). Dezotti. 
6, Marcolln 5.5. Umpar 6 (84' Neffa). (12 Ture!. 14 Galletti,- 
16BonomiM.). 

ARBITRO: Amendolla di Messina 5,5. ' 

NOTE: Angoli 10 a 1 per la Fiorentina. Giornata soleggiata, temp^ 
ratura fredda, terreno In buone condizioni. Espulsi all'll' GiafR 
Zini e Nappi; air83' FerraronI. Ammoniti Favalll, Dezotti, Dunga. 
Faccenda, FerraronI. Spettatori paganti 14.118 (9.245 abbo¬ 
nati) per un Incasso di 264 milioni 261mlla lire. 


SAMPDOmA^UVEMTUS Vialli a metà servizio, attacco «spuntato», a Boskov non basta il dominio a centrocampo 
—I . Senza Zavarov, Fortunato e Tricella, gli uomini di Zoff hanno pensato a difendersi 


Un pari chiamato Tacconi 


_ Casiraghi espulso _ 

T Cross di MarKìni, di lesta Dosscna. Saisano non riesce ad ag- 
^ciare sottoporla. 

28’ Scatto irresistibile di Barros sulla destra, cross per Casiraghi 
che gira in fmrta debolmente, para Pagliuca. 

41' Combinazione Carboni-Dossena-Vierchowod, conclusione 
del difensore. Tacconi para. 

43’ Occasionissima per iaSamp: Mancini provai! tiro, in mischia 
tocca Vierchowod, Casiraghi allontana la palla. 

48’ Carboni per Katanec, tiro appena dentro l'area. Tacconi si 
salva in angolo. 

56’ Mancini batte una punizione da! limite. Tacconi respinge an¬ 
cora in angolo. 

64’ Contropiede delta Juve: Calia crossa per Ateinikov che solo 
lira debolmente e Pagliuca neutralizza. 

66 ’ Punizione per la Samp: MarKini per Vialli, respinta della bar¬ 
riera. tiro di Invernizzi a lato. 

83’ Gran Uro di Mancini. Tacconi respinge di pugno. 

84’ L'arbitro espelle Casiraghi per un aver scalcialo Mannini. 

87* Invernizzi lancia Vierchowod, ma Tacconi si oppone ancora 
alla grande. QF.Z 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

■■ CE-NOVa. Il tanto atteso vera dal 30 dicembre*. Cosi 6 

duello Ira Vialli e Schillaci d andata, tanta buona volontà 

cominciato con un'ora di ntar- ma anche molta approssima- 

do: soltanto alle quattro del zione. il vero Vialli d ancora in 

pomeriggio pcrchd Boskov, ma-schera, non per colpa sua. 

sconfessate le intenzioni della anche se carnevale d finito da 

vigilia, ha tenuto il suo Gianlu- un pezzo. Sotto gli occhi di VI- 

ca in panchina per un tempo, cini nemmeno ^hillaci però d 

mandando uno sfiatato Dossc- riuscito a bnllare: anzi il Totò 

na in avanscoperta e rimedian- bianconero ha disputato una 

do poi all'inizio della ripresa, delle peggiori partite di una 

Col numero 16 sulle spalle, magica stagione. Probabil- 

che gli aveva portalo fortuna mente la presenza di Viercho- 

selte giorni prima con la Fio- wod sulla sua pista ha orienla- 

rcnlina (subilo in gol dopo to in negativo il pomeriggio 

14'). Vialli ha provalo inutll- detl'aspiranle azzurro: soltanto 

mente a ripetersi ma la sua il barese Joao Paulo, quest'an- 

prcstazionc, gagliarda c fin no. ha vinto il confronto con il 

troppo nervosa, d sembrala in -nisso* della Samp. In parità la 

linea con quanto si poteva sfida fra i due virtuosi, in parità 

supporre. «Non può fare mira- ' e senza gol è finita una gara 
coll - aveva detto Boskov - che era cominciata promellcn- 

perchd non gioca una partila do poco ma che via via si era 


accesa in un crescendo quasi 
tutto sampdoriano. Fuochi fa¬ 
tui. si potrà pensare, e invece 
no a dispetto del doppio zero: 
Tacconi ha paralo tutto, non 
ha lasciato neppure briciole al 
furore altrui, e a Vicini che era 
venuto per vedere gli attaccan¬ 
ti di cui la Nazionale ha impel¬ 
lente necessità ha dimostrato 
che la sua resa nei confronti di 
Zenga d soltanto teorica. 

A Genova ieri si era partili 
con gli ormai consueti slogan 
di scherno verso Schillaci <he 
buca o ruba le gomme» a se¬ 
conda degli umori degli ultras 
c si d finiti con un coro «ladri, 
ladri» indirizzato sempre alla 
Juve. La rabbia si può capire, 
ma la realtà d diversa; gli uomi¬ 
ni di Zoff hanno meritato il 
punto in virtù dell'antico ada¬ 
gio per cui il sapersi difendere 
d comunque nota di merito. E 


alla Juve. oltre a Zavarov, ieri 
mancavano pure i due liberi 
TricelM c Fortunato, sostituiti 
da un Bonetti confusionario 
ma non Insufficiente. Curiosa¬ 
mente. la stessa defezione del 
libero titolare del suo vice si d 
verilicala sull'altra sponda, do¬ 
ve Luca Pcllegnni e Cerezo 
(tenuto a riposo in vista del 
Crasshoppers) sono stali nm- 
piazzati da un uomo il cui co¬ 
gnome ieri è salito alla ribalta 
al di là dell'oscura prestazione; 
Par). 

Pareggio in lutto. Tacconi a 
bilanciare le molte occasioni 
in più creale dalla ritrovala 
banda-Vialli con II solito Man¬ 
cini in bilico fra cose da nove c 
cose da quattro in pagella. Sol¬ 
tanto l'arbitro Luci ha provalo 
a far la differenza, dapprima 
sorvolando (o non vedendo 
mollo) poi cacciando dal 


campo Casiraghi probabil¬ 
mente non meritevole di tanta 
punizione, ma che comunque 
ha finito col festeggiare il com¬ 
pleanno con un cartoncino 
tosso. Tra una Samp che me¬ 
no gol di tutti ha subito in casa 
(5) e una Juve che ha il record 
di reti segnale in trasferta (23) 
ha finito per vincere il nulla di 
fatto. Un punto per uno che 
conscnle ai due club di aggan¬ 
ciare rinter a quota 35: ora i 
punti di distacco dal Milan so¬ 
no diventati 7. Messo il cuore 
in pace Samp e Juve guardano 
adesso già alle partile di Cop¬ 
pa di dopodomani, a Gras- 
shoppers e ad Amburgo: dove 
dovranno ritrovare i gol di Vial- 
li e Schillaci ieri in versione 
«uomini soli* da Festival di 
Sanremo e ora chiamali ad 
una riprova davvero più effica¬ 
ce. 


FIORENTINA’CREMONESE 



yEROMA-UDIRESE Cinque punti 

Il .il. Il»» il, in tre partite 


A grandi passi 
verso la A perduta 


Magrin trasforma il rigore 

3’ Favorito da un rimpallo, Cuiierrez colpisce a bòtta sicura a 
meno di tre metri dalla porta: Carello d'istinto respinge coi piedi. 
6 ’ Combinazione veloce Brin, Caudenzi (Torre), Ciilti di lesta: 
ancora Carello si distende sulla schiacciala aerea destinata al- 
t'angoUno e sventa. 

16’ Botta volante di Pusceddu dal limiter: vola ancora Carello. 

17’ Cross di Pusceddu, incornata di Pellegrini: conclusione di po¬ 
coalta 

19’ Cross di Magrin per Caudenzi: impreciso per un soffio il col¬ 
lo di lesta del mediano. 

25’ Inutile spintone di Sensini mentre Caudenzi salta di lesta: è 
rigore netto che Magrin trasforma con freddezza spiazzando Ca¬ 
rdia 

31’ Raddoppio d'antologia: cross teso e a mezz'altezza di Pu¬ 
sceddu. Irrompe in tuffo Caudenzi e infila all'incrocio. Nula da 
fare per Cardia. 

40’ Prytz potrebbe triplicare: ma la sua conclusione di piatto de¬ 
stro esce di pochi centimetri. 

59’ Punizione ad effetto di Magrin: in tuffo Cardia coi pugni mel- 
treincomer. OLR. 


LORENZO ROATA 


■■ VERONA Una partila a 
senso unico, una vittoria limpi¬ 
da limpida. Cosi il Verona si ò 
rimesso m corsa per la salvez¬ 
za a spese tra l'altro di una di¬ 
retta concorrente, l'Udinese, 
apparsa neli'occasione del 
derby triveneto stregata dalla 


rabbia agonistica e dalla latti¬ 
ca perfetta dei padroni di casa. 
È stalo quello del Verona un 
crescendo inesistibile solo at¬ 
tutito all'inizio da alcuni ottimi 
interventi deii'ex Gareila che 
ce l'ha messa tutta per rovina¬ 
re la lesta ai vecchi compagni. 


Il portiere ò stato capace di 
sventare gol già latti. Fino però 
all'ingenuo fallo di Sensini in 
piena area ai danni di Gauden- ' 
zi in stacco aereo. Qui li portie- 
ronc ha dovuto capitolare. La 
vittoria ò stata completala da 
Caudenzi con un tiro alla Gigi 
Riva: cannonata di lesta in tuf¬ 
fo sul cross di Pusceddu. Que¬ 
st'ultimo ò stalo l'assoluto pro¬ 
tagonista della partila nel ruo¬ 
lo di terzino fluidificante. Ma ù 
stata comunque la squadra del 
Verona per intero a dimostrare 
un rinnovato spirito alai rincor¬ 
sa di un traguardo che fino ad 
un mese la sembrava una chi¬ 
mera. Col 2 a 0 in tasca il Vero¬ 
na nella npresa si é limitalo od 
una attenta partila di conteni¬ 
mento con l'unica nota stona¬ 
la dell'espulsione di Giaco¬ 
marro. la seconda nel giro di 
due domeniche. Per quel che 
nguarda l'Udinese resta la net¬ 
ta impressione di una forma¬ 
zione in bambola incapace di 
qualsiasi reazione. Brutto se¬ 
gno per una squadra adesso 
precipitata in zone roventi di 
classifica dove servono soprat¬ 
tutto carattere e determinazio¬ 
ne. Doli che per contro il Vero¬ 
na ha trovato giusto nel finale 
di campionato. 




CESERA~BARI Ai romagnoli 

I. .. ■ non bastano 2 gol 


Quando la vìttorìa 
^enta un incubo 


Doppia papera di Rossi 

2’ Angolo da sinistra di Domini, testa di Djukie che Mannini non 
trattiene ed Esposito appodaio vicino al palo segna il gol. 

37’ Punizione di Domini dalla Ire quarti, dalla retrovia arriva 
Cullane che di lesta impegna Marmini a terra. 

43’ Raddoppio dd Cesena: azione di Nobili sullo sinistro, palla a 
centro area per Agemini che di testa serve Djuhic, polla a terra per 
Turchdta che tira. Mannini riesce a respin^re ma Domini 6 ap¬ 
postalo a duepasiesegna 

50’ Nobile, servito da Domini, si uova incredibilmente smarcalo 
in area barese: anziché il controllo, il difensore preferisce la bat¬ 
tìi la a! volo e sciupa, calciando sul fondo, la palla delire a zero. 
58’ Incomincia il castigo del Cesena: pi-nizione di Maidiaro che 
aggira la barriera de! Cesena, Rossi e sorpreso, la palla gli caram¬ 
bola sul petto, arriva a Loseto che trova lo spiraglio giusto ed e 
duca uno. 

66’ Urbano da sinistra pesca a cen irò area Cerson: Rossi esce pe¬ 
rò a vuoto mentre sta tornando Ira i pah Monelli lenta la via ddia 
rete di testa, respinge Piroccini sulla linea ma Maidiaro non falli- 
scedadue passi la conclusione ed é il 2 a 2. 

80’ Angolo di Domini da destra, testa di Agostini ma Mannini al¬ 
za sulla traversa. 

82' Ancora angolo di Domini e Coltone impegna Mannini che 
spara a terra sulla linea di porta. OW.A. 


WASHINQTON ALTINI 


■■CESENA Visto che di (ton¬ 
te si trovavano l «galletti» pu¬ 
gliesi i romagnoli si sono calati 
nella parte ea hanno cosi reci¬ 
talo veramente da «polli». In' 
vantaggio di due gol aU'inter- 
vallo. I padroni di casa si sono 
lasciati prendete dalla paura, 
col risultato di farsi poi «spen¬ 


nare*. Due a due e un tempo a 
lesta. Ira Cesena e Bari, non 
ba.sla però a spiegare questa 
metamorfosi dei cescnali che 
non hanno sapulo mettere a 
frutto una giornata a loro favo¬ 
revole perla corsa verso la sal¬ 
vezza. La squadra di Salvemini 
invece ha dimostralo che nei 


risultali bisogna crederci al 
contrario di una Cesena che 
nella ripresa, lentamente, si è 
spento Imo al punto di agevo¬ 
lare il compilo degli ospiti. A 
complicar le cose, poi, da par¬ 
te ccscnale, ci sono state le in¬ 
certezze del portiere Rossi 
mentre al contrario Mannini 
ha chiuso con bravura la sua 
porta di fronte ai non pochi 
pencoli che. nonostante lutto, 
il Cesena ha .sapulo creare. 1 
romagnoli inseguivano la vitto¬ 
ria e nei loro piani c'era ii coin- 
volglmcnto del Bari nella lotta 
per la salvezza. Mentre invece 
oggi i romagnoli continuano 
ad avere paura. Lippi poteva 
disporre nuovamente di Ago¬ 
stini e Domini, il braccio e la 
mente di questo Cesena, ma 
sorpresa il tecnico lasciava an¬ 
cora fuori il libero Jozic per far 
posto ad Ansaldi. È inutile ne¬ 
garlo: c'ò un sonile nervosismo 
che serpeggia nel Cesena e la 
dimostrazione arriva da DIukie 
che. uscendo dal campo sosti¬ 
tuito, chiedeva a Lippi perchè 
toccasse proprio a lui. La col¬ 
pa che si può addebitare al Ce¬ 
sena è forse quella che più che 
cercare il gol del tre a zero, do¬ 
veva preoccuparsi di addor¬ 
mentare il gioco dopo il dop¬ 
pio vantaggio. Ma il Bari era 
troppo vispo e alla line i fischi 
ai p.adroni di casa possono tro¬ 
vare qualche fondamento. 



27. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 


(Domenica 11/3 ore 15) 

ASCOLI-CESENA _ 

ATALANTA-LAZIO 
BOLOGNA-FIORENTINA 
GENOA-BARI_ 


INTER-H. VERONA 
JUVENTUS-MILAN 


LECCE-NAPOLI 



ROMA-SAMPDORIA 

UDINESE-CREMONESE 


CANNONIERI 


ICRmVAN BASTEN(MH8n), nella foto 

13RETI: DEZOTTI (Cremonese) e SAGGIO (Fiorentina). 

12 RETI: SCHILLACI (Juventus) e MARAOONA (Napoli)- 
11 RETI: KLtNSMANN (tnter). 

10 RETI: MANCINI (Sampdorla). 

S RETI: AGOSTINI (Cesena) e VIALLI (Sampdorla). 

$ RETI: AQUILERA (Genoa). MATTHAEUS (inter). MASSARO (Mi¬ 
lan). VOELLER e DESIDERI (Roma) e BALBO (Udinese). 

7 RETI: MADONNA (Alalanta). SOSA e AMARILDO (Lazio), CARE- 
CA (Napoli). 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITI: 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI 

1 Me. 

Gl. 

VI. 

Pa. 

P«. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

P«. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. ing. 

MILAN 

42 

27 

19 

4 

4 

47 

18 

11 

2 

1 

25 

8 

8 

2 

3 

22 

10 + 1 

NAPOLI 

40 

27 

16 

8 

3 

42 

25 

13 

1 

0 

30 

8 

3 

7 

3 

12 

17 - 1 

INTER 

35 

27 

14 

7 

6 

39 

24 

10 

2 

1 

24 

8 

4 

5 

5 

15 

16-5 

JUVENTUS 

35 

27 

12 

11 

4 

42 

28 

8 

4 

1 

19 

8 

4 

7 

3 

23 

20-5 

SAMPDORIA 

35 

27 

13 

9 

5 

39 

22 

9 

5 

0 

23 

5 

4 

4 

5 

16 

17-6 

ROMA 

31 

27 

11 

9 

7 

34 

34 

7 

4 

2 

18 

13 

4 

5 

5 

16 

21-9 

ATALANTA 

30 

27 

10 

10 

7 

28 

26 

8 

4 

2 

16 

7 

2 

6 

5 

12 

19 - 11 

BOLOGNA 

28 

27 

7 

14 

6 

21 

26 

6 

7 

0 

16 

9 

1 

7 

6 

5 

17 - 12 

LAZIO 

26 

27 

7 

12 

8 

29 

25 

5 

6 

3 

22 

13 

2 

6 

5 

7 

12 - 15 


24 

27 

4 

16 

7 

26 

28 

3 

7 

4 

13 

13 

1 

9 

3 

13 

15 - 17 

GENOA 

22 

27 

5 

12 

10 

21 

26 

2 

6 

5 

12 

16 

3 

6 

5 

9 

10 -18 

LECCE 

22 

27 

8 

6 

13 

21 

38 

7 

5 

1 

13 

8 

1 

1 

12 

8 

30 -18 

FIORENTINA 

22 

27 

5 

12 

10 

33 

35 

4 

5 

5 

22 

17 

1 

7 

5 

11 

18 -19 

UDINESE 

20 

27 

5 

10 

12 

29 

43 

4 

6 

3 

20 

20 

1 

4 

9 

9 

23 -20 

CESENA 

20 

27 

5 

10 

12 

22 

33 

2 

9 

3 

13 

13 

3 

1 

9 

9 

20 -21 

CREMONESE 

IO 

27 

4 

11 

12 

25 

37 

3 

5 

5 

14 

17 

1 

6 

7 

11 

20 -21 

VERONA 

IO 

27 

4 

11 

12 

18 

31 

3 

7 

4 

12 

17 

1 

4 

8 

6 

14 -22 

ASCOLI 

16 

27 

2 

12 

13 

16 

33 

2 

7 

4 

9 

11 

0 

5 

9 

7 

22 -24 


Le dassiliche di A e 8 sono elatiorale dal computer. A parità di punti tiene conio di: 1) Media IngtesT, 2) Dilleiena teli: 3) Magglot numero di reti latte. 4) Otdlrie allaOetko 




VÙKOlcio 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 30 dell'! 1/3 


ASCOLI-CESENA 

ATALANTA-LAZIO 

BOLOGNA-FIORENTINA 


GENOA-BARI 
INTER-H. VERONA 
JUVENTUS-MILAN 


LECCE-NAPOLI 

ROMA-SAMPDORIA 

UDINESE-CREMONESE 


FOGGIA-PESCARA 

PADOVA-TORINO 

AREZZO-MODENA 

CATANIA-PALERMO 


Tutti lo vogliono presidente 

Ecco Checchi Cori 
1 tìfod viola 
volano al cinema 


Violini paratMtto 


26’ Votpecina dallo sinistro con un cross pesca Baggio libero in 
orca. L'ollaccanle violo salta un paio di ovvesari c poi si fa soffia -, 
re il pallone dal portiere. 

27’ calcio d'angolo battuto da Baggio, pallone in aerea, lesta di: 
Ballislini che libero Dunga per il uro: gran bordala in diagonale c* 
spledida deviazione di Violini. ' 

36’ Umpar Ubera Dezotti che salta un avversario e tira debol¬ 
mente su Landucci. i 

37’ contropiede viola Pallone da Buso a Baggio solo davanti a 
Violini, tiro di prima intenzione sul portiere. 

39' lancio di Baggio per Battistini che dal limite tira in diagonale. 
Violini si supera e devia. , 

42’ pallone da Dunga a Baggio che da fuori aerea lascia partire 
un gran tiro: il pallone picchia sul palo e toma in campo. 

46’ azione Dungo-Baggio c tiro dei giovane fantasista: Violini re-i 
spinge di pugno. j 

47’ Ballislini scende e serve Baggio che lira in corsa: Violini ribot¬ 
te da terra coni piedi. ' 

□ LC. 

I 


LORIS CIULLINI 


m AREZZO. Fischi, paro¬ 
lacce e parole in-ipetibili nei 
confronti dei dirigenti della 
Fiorentina per la m.ancata 
vittoria ed applausi a scena 
aperta per Roberto Baggio 
che in due txcasioni ha gra¬ 
ziato la modesta Cremonese 
da una sicura sconfitta. At¬ 
torno al terreno di gioco i so¬ 
liti striscioni dei tifosi viola 
per chiedere ai Pomello di 
andarsene e al produttore 
cinematografico Cecchi Cori 
di assumere la presidenza 
della società. 

A questo proposito men¬ 
tre l'avvocato Claudio Pon- 
tello e il consigliere Alber- 
ghini hanno sostenuto di 
non essere mai stati interpel¬ 
lati da Cecchi Con (il quale 
giovedì scorso con una tele¬ 
fonata avrebbe cercato di 
mettersi in contatto con il 
conte Ravio Pontello) il de¬ 
legalo del produttore, Ugo 
Poggi, presidente della Ron¬ 
dinella e uno dei più accre¬ 
ditati distributori di llim della 
Toscana, ha fatto presente 
che entro la settimana Mario 
Cecchi Cori si incontrerà 
con il conte Pontello per co¬ 
noscere quanti miliardi oc¬ 
corrono per rilevare la Fio¬ 
rentina. 

Da quanto abbiamo ap¬ 
preso Mario Cecchi Cori 
questa volta sembra vera¬ 
mente intenzionato a tare il 
presidente della Fiorentina. I 
motivi che spingono il pro¬ 
duttore cinematografico ad 
acquistare la società sono 


dovuti al fatto che Cecchi 
Cori si professa tifoso da 
sempre (in gioventù ha gio¬ 
cato nelle squadre giovanili 
della Fiorentina) ma anche^ 
perché intrawede in uni 
prossimo futuro un business 
di non poco conto. 

Stando a Cecchi Cori 
quanto prima in Italia sarà 
costituita una società (di cui 
dovrebbero fare parte Berlu» 
sconì e lo stesso Agnelli) 
che dovrebbe trasmettere in 
diretta le partite di un cam* 
pionato a livello europieo. DI 
questo campionato dovreb¬ 
bero lare parte Milan, Juven¬ 
tus, Inter, Sampdoria, Roma. 
Napoli, Fiorentina e le p5Ì 
forti squadre d'Europa. Ce 
altre società di serie A fareb¬ 
bero un loro campionato: 
Ecco perché il produttore cP 
nematografico non intende 
essere messo da parte e sai 
rebbe disposto ad acquista¬ 
re la Fiorentina sulla base di 
30 miliardi. • 

Tornando alla partita, una 
gara da dimenticare per Iq 
pochezza dimostrata dalle 
squadre, dopo aver ricordai 
to che l'arbitro dopo undfc! 
minuti ha rimandato negli 
spogliatoi Garzili! e Nappi e 
aJ)'83' anche FerraronI per 
gioco scorretto da fare pre^ 
sente che Saggio, dopo aver 
manc.atc due facili occasio¬ 
ni (26' e 37') al 42' si è vistò 
respingere una palla-gol dal 
palo. Fortuna che le squadre 
in lotta per la salvezza harv 
no perso. 
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■ Gli appassionati di calcio che ieri alle IS.ISsi sono sintoniz¬ 
zali sul primo canale per avere i risultati della giornata calci¬ 
stica e vedere le prime Immagini dei gol della serie A si sono 
dovuti accontentare della voce di Paolo Valenti, pochi i lil- 
' mali a 9(P minuto. La stessa cosa si fi ripetuta nella serata. 
1 .Oscurato Sandro Ciotti (nella loto) conduttore della Domc- 
, nica Sportiva per lo sciopero del montatori di immagini del¬ 
la Rai, che si protrae da giorni. Nella giornata di ieri niente 
' Immagini da Glasgow per gli Europei indoor di atletica. 


«Patrizia lìbera 
Verona salvo» 
Striscione buono 
al Bentegodi 


Il centro coordinamento dei 
calcio club del Verona ha 
promosso lo striscione espo¬ 
sto ieri al Bentegodi. Un ge¬ 
sto di solidarietà verso la fa¬ 
miglia Tacchclla cui e stata 
rapita Patrizia. Lo stesso 
Centro ha promosso la ven¬ 
dita di 4000 biglietti a prezzo 
simbolico di mille lite e il cui incasso verrà devoluto In favo¬ 
re dei bambini delle elementari e medie della città. 


•Non ti ho offeso io, non mi 
hai offeso tu e amici come 
pnma». La polemica tra il 
Gianluca nazionale e il bian¬ 
conero Schillaci muore pri¬ 
ma di mettere le ali. Durame 
la partila i due attaccanti 
hanno poche rxeosioni di 
incontrarsi, al termine lo ju¬ 
ventino preferisce dileguarsi. Vialli. Invece, dopo un paio di 
mesi ritorna in sala stampa, dove, dopo aver scherzalo con 
Galeazzi, sentenzia che per i blucerchlali non c'è più nulla 
da fare per lo scudetto. •£ giusto cosi, sono I più forti. Per noi 
è motivo di orgoglio contrastarli lino alla line*. Alla doman¬ 
da perchè abbia giocato solo un tempo risponde con un 
malizioso sorriso: ■Mercoledì c'è una partita importante per 
la Samp, Boskov ha deciso di non affalicarmU. 


A Marassi 
Vialli e Schiiiad 
fanno pace 
Addio polemiche 


Sdoperano 
i giocatori 
Brindisi in campo 
coi ragazzini 


Il Bnndisi sconfitto len a Ca¬ 
serta con il punteggio di 3-0. 
è stato costretto a schlcrfirc 
in campo una formazione 
costituita da un solo titolare. 
Paiano c dai giovani della 
•primavera» e della Berretti, 
a causa dcllo sciopero dei 
calciatori della pnma squa¬ 
dra. I quali da alcuni mesi non ricevono gli stipendi. Anche 
l’allenatore della squadra pugliese. SaWalore DI Somma, 
non è stato In panchina, sostituito dal tecnico della Berretti. 
'Antonazzi. Di Somma.che vanta spettanze dal settembre 
scorso, è dimissionario. 


Duro attacco 
diPontello 
aMatarrese 
«Nons’impicd» 


Duro attacco del presidente 
della Fiorentina, avvocato 
Claudio Pomello, verso il 
suo compagno di partito 
(De) e presidente della Ke- 
dercalcio Antonio Matarre- 
se. -Ho lotto che Matatresc 
satcbbe lieto se Cocchi Cori 
acquistasse la Rorcntina. Un 
presidente di Federazione non deve impicciarsi di queste 
cose - ha proseguito duramente Pomello - Comunque il si¬ 
gnor Cccchi Con, che non ho il piacere di conoscere perso¬ 
nalmente, ancora non ha fatto alcuna richiesta», il presiden¬ 
te viola, che con i fratelli detiene il 92% del pacchetto azio¬ 
nano della Fiorentina, non ha voluto rilasciare dichiarazioni 
in merito alla partita. 

Grave incidente al centra¬ 
vanti della nazionale cario¬ 
ca e del Psv Eindhoven Ro¬ 
mano. Durante la partila del 
campionato olandese con 
l'Ala si è fratturalo il perone 
in uno scontro con il difen- 
sorc di Origine ilaiiana Mar¬ 
co Gentile. Per Romano, che 
prima dcU'infonunio aveva realizzato due reti, si paria di 
una assenza dai campi di gioco di almeno sci settimane. 
Problemi anche per l'Eindhovcn che mercoledì dovrà af¬ 
frontare il Baycm Monaco nei quarti di Coppa dei Campioni. 


Il brasiliano 
Romario si 
frattura il perone 
Addio Mondiali 


MARCO FIORLKTTA 


m£sniM'P/sji 

Altalena di reti 
Alla fine i toscani 
strappano il pari 
Nervosismo in campo 
Gestacci del presidente 

Show di Anconetani 
Lo stadio a accende 



SILVANO CORUPPI 


■i ntlESTE. Per due volte la 
Triestina è andata in vantaggio 
e per due volte è stala raggiun¬ 
ta dal Pisa che, bloccalo sul 
pan, viene agguantato dal To¬ 
nno in vetta alla classifica. La 
partita si è risolta praticamente 
in tre quarti d'ora: la prima rete 
dei locali è stala segnata al 45', 
la seconda dei toscani ad un 
minuto dalla fine. Quattro mar¬ 
cature - di CUI ben tre di testa - 
in cosi poco tempo rappresen¬ 
tano un vero avvenimento al 
quale il pubblico del Grezar or¬ 
mai s'ora disabituato. Avrebbe 
potuto essere una bella partila, 
invece, particolarmente nella 
ripresa, ha dominalo 11 nervosi¬ 
smo. sia in campo che sugli 
spalti. Basti pensare che men¬ 
tre tra I giocatori ci sono stati 
sei ammoniti, il presidente de¬ 


gli ospiti, il solito Anconetani, 
è riuscito con i suoi gesti, non 
certo da società, a provocare il 
pubblico c direttamente un se¬ 
natore socialista che si trovava 
nella tribuna d'onore. 

Il Pisa è venuto a Trieste per 
conquistare un punto e c'è nu- 
scilo. Oltre alle due reti pero 
non ha fatto vedere niente per 
poter andare più in là di un pa¬ 
ri e mcniarsi una viltoria anche 
se i toscani hanno cercato di 
reagire alla aggressione della 
Triestina. I giuliani incasellano 
ancora un risultalo di parità, 
ma un 2-2 con I primi della 
classe non è cosa da buttar via. 
La Triestina ha attaccato con 
decisione sin dal primo minu¬ 
to con II Pisa impegnato a di¬ 
fendersi e ad alleggerire la 
pressione in attesa di poter far 


valere il contropiede. Il muro 
ospite viene perforato allo sca¬ 
dere del nposo dopo che i pa- 
drontdl casa avevano sprecato 
alcune occasioni spedendo la 
palla con insistenza sopra la 
traversa. In piena area Argen- 
tesi tenta un allungo a Simoni, 
ma Catalano intercetta la pal¬ 
la, smista sulla destra all'accor- 
rcnte Russo che non ha dlfri- 
coltà ad insaccare con un ra¬ 
soterra che la la barba al palo 
mentre il portiere era scattato 
nella direzione sbagliata. 

Nella ripresa si ha l'inversio¬ 
ne delle parti, con un Pisa pro¬ 
teso alla ricerca del pari Gian¬ 
nini manda in campo Neri al 
posto di Cavallo per aumenta¬ 
te la spinta in avanti. L’attacco 
toscano sembra pero aver le 
polveri bagnate sin quando al 
'77 Cuoghi riesce ad acciuffare 


il pareggio. In arca sulla destra 
intercetta un pallone volante c 
di testa batte Biato. Uno a uno. 
E qui comincia la bagarre con 
uno stadio in piedi che smette 
di prendersela solo tempora¬ 
neamente con Anconetani - di 
origine triestina - solo alI’Sl' 
per applaudire quando in una 
mischia davanti a Simoni sbu¬ 
ca la testa di Cerone che spedi¬ 
sce nel sacco Iapalladcl2-l.ll 
pubblico urla, la forza pubbli¬ 
ca controlla la zona dove sie¬ 
dono ospill ed autorità. In 
campo aumentano i falli, i car¬ 
tellini gialli e gli svarioni del¬ 
l'arbitro responsabile di una 
disordinala direzione di gioco 
non vista da molto tempo. La 
Triestina attacca, sembra rina¬ 
ta, ma air89’ è il pisano Piova- 
nelti che Incornando a pochi 
passi da Biato segna la rete del 




2 - 2 . 

A secco Tattacco dei sardi 
Vince la difesa degli ospiti 


La macchina da gol 
in coma d’emei^enza 


Giuseppe ceNTORe 


ea CAGLIARI. È ancora trop¬ 
po presto per sapere se la 
splendida macchina di gioco 
e di gol. quale il Cagliari ha 
saputo essere in questi mesi, 
comincia ad accusare qual¬ 
che cedimento; tuttavia l'In¬ 
contro col Brescia ha fallo 
riaffiorare lacune e ingenuità 
preoccupanti, a questo pun¬ 
to del campionato. Le rondi¬ 
nelle, meglio organizzate a 
centrocampo, da quel vero 
regista tuttofare che è Corini, 
hanno impostalo una partita 
accorta, chiudendo gli spazi 
cd agendo di rimessa con ef¬ 
ficaci e rapidi coniropiedi. 1 
padroni di casa si sono resi 
subito pericolosi al quinto 
minuto, quando, su punizio¬ 
ne dalla sinistra da poco fuo¬ 
ri area, Provitali fa da sponda 
di testa per Paolino che, a 
pochi metri dalla porta, di 


piatto destro colpisce la fac¬ 
cia esterna del palo. Dieci 
minuti dopo viene ammonito 
Corini per fallo su Bernardini; 
potrebbe essere questa la 
prima svolta della partita e 
invece da quel momento il 
numero quattro degli ospiti 
controllerà agevolmente II 
regista cagliaritano, propo¬ 
nendosi anche in fase offen¬ 
siva. Al 18’ il primo di una 
lunga serie di brividi per il 
portiere rossoblù lelpo: il 
centravanti Provilali inspie¬ 
gabilmente effettua un retro- 
passaggio di venti metri, co¬ 
stringendo il suo compagno 
di squadra ad una pericolosa 
uscita per sventare l'accorre¬ 
re del centravanti avversario 
Paolucci. Il Brescia sfiora il 
gol al 22' e al 27'. imperver¬ 
sando sulla fascia sinistra 
con il terzino Rossi, che ha 


anche efficacemente conte¬ 
nuto Cappioli. ed operando 
in conclusione con Valoti e 
Paolucci. Alla mezz’ora l'al¬ 
lenatore cagliaritano Ranieri 
modifica le marcature, con 
u na difesa sull'uomo al posto 
della zona, ma il Brescia non 
demorde. Sarà il Cagliari, tut¬ 
tavia, a costruire la più cla¬ 
morosa palla gol delia prima 
frazione di gioco. Al 42' Va- 
lentlni si incunea al centro 
della difesa avversaria, ma 
viene atterrato poco prima di 
entrare in area. La punizio¬ 
ne. battuta con la solita effi¬ 
cacia dallo specialista Cap¬ 
pioli, fa gridare al gol; la pal¬ 
la, scagliata con prepotenza 
da 25 metri, si infrange sulla 
traversa e rimbalza sulla riga, 
prima di essere allontanata 
dalla difesa ospite. Nel se¬ 
condo tempo le folate offen¬ 
sive delle due squadre hanno 
meno vigore. Nel Brescia, 


che ha sostituito l’ex Piovani 
con Altobelli, comincia a 
realizzarsi l'idea del pareggio 
e f>er questo le rondinelle ar¬ 
retrano di qualche metro il 
baricentro del loro gioco, ap¬ 
profittando anche della poca 
lucidità del Cagliari in attac¬ 
co e, soprattutto, a centro 
campo. Sarà proprio Altobel¬ 
li, all'S' e al 19’, a trovarsi a tu 
per tu con il portiere rosso¬ 
blù. che si esibirà in due 
acrobatici interventi per sal¬ 
vare il risultato. Subito dopo 
Pisicchio, che ha appena 
preso il posto di uno spento 
Provitali, riceve da Paolino, 
l’unico lucido dell’attacco 
cagliaritano, ma spara da 
buona posizione alto. Al 28' 
il libero bresciano Ziliani vie¬ 
ne espulso per doppia am¬ 
monizione, ed al 40’ della ri¬ 
presa ancora Pisicchio si ve¬ 
de respingere sulla linea un 
colpo di testa. 



Galeone primo successo 
Zannoni landa l’Ancona 
e h tremare TAvellmo 


TRIESTINA 

PISA 


2 LICATA 

2 reggiana 


_1 

O 


TRIESTINA- Biato; Costantini, Cerone; Papais, 
Consaera. Polonia; OaneluttI, Terraclano, 
Larda (14' Russo, 88' Pasqualini), Catala¬ 
no. 01 Rosa. (12 Gandinl, 13 8uttl. 14 Le- 
narduzzi), 

PISA: Simoni; Cavallo (55' Neri), Lucarelli; Ar¬ 
gentasi. Calori. Boecafresca (70' Moretti); 
Bosco. Cuoghi, Incocciati, Been. Piovanelli. 
(12 Lazzarinl, 13 Bianda. 14 Fiorentini). 
ARBITRO: DI Cola di Avezzano. 

RETI: 45' Russo. 77' Cuoghi, 81' Cerone. 89' 
Piovanelli. 

NOTE; Angoli 6-4 per II Pisa. Terreno ottimo. 
Spettatori 8.000. Ammoniti: Polonia, Been. 
ArgentesI, Catalano. Boccafresca, Russo. Al 
14' Lerda è uscito dal campo per Infortunio. 


UCATA; Amato: Campanella, Gnoffo; Cassia 
Taormina, Minuti; Lanerl, Tarantino, Sorce 
(39' Lo Garzo), Pagliaccetti, La Rosa. (12 
Quironi, 13 Baldacci, 14Zaccolo). 

REGGIANA: Facciolo; Oe Vecchi, Nova: Catena, 
De Agostini, Zanutta: Oadderio. Calassi, 
Mandelll, Gabriele (63' Oorqlnissinl), Ber¬ 
gamaschi. (12 Fantini, 13 Guerra, 14 Tac¬ 
coni). 

ARBITRO; Merlino di Napoli. 

RETE; 66' Tarantino. 

NOTE: Angoli 5-3 per II Licata. Giornata discre¬ 
ta. Terreno in brutte condizioni. Spettatori 
3 000. Ammoniti; Nava, Galassi e De Vec¬ 
chi. Espulso Bergamaschi per proteste. 


CAGLIARI 

O 

BRESCIA 

O 


CAQUARI: lelpo: Festa, Cornacchia: De Paola. 
Valentlni, Rrlcano; Cappioli. Greco (60' 
Rocco). ProvItaM (60’ Pisicchio). Bernardi¬ 
ni, Paolino. (12 Nanni, 13 Pacioni, 14 Gio- 
vannelll). 

BRESCIA: Zanlnelli; Babinl, Rossi; Cerini. Lu- 
zardi, Zlllani; Valoti, Savino (78' Manzo), 
Paolucci. Masollnl, Piovani (46' Altobelli). 
(12 Bacchin, 14Zanoncelll, ISNegro). 
ARBITRO: FuccI di Salerno. 

NOTE: Angoli 5-3 per II Brescia. Cielo terso. 
Giornata ventilata. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 23.000. Espulso Zillanl al 
74' per somma di ammonizioni. Ammoniti; 
Oe Paola, Bernardini e Corini. 


ANCONA 

1 

AVELLINO 

O 


ANCONA: Vettore; Fontana, Vlncloni; Bonomet- 
ti. Dona, Oeogratlas: Messersl. Zannoni 
(90' Srinonl), Do Martino, Di Cario, Erminl 
(15' De Angells). (12 Plagnerelll, 14 Chio¬ 
dini. 16 Tentoni). 

AVELLINO; Tagllalatela; Ferrarlo, Parplglla; Ce¬ 
lestini, Amodio, Moz (67’ Onorati): Gentili- 
ni. Dal Prà. Sorbello. Plleggi; Bettaglie (60' 
Balena). (12 Brini, 13 Fllardi, 15 CInello). 

ARBITRO; Guidi di Bologna. 

RETE; 75'Zannoni. 

NOTE: Angoli 8-3 per l’Ancona. Giornata di cie¬ 
lo sereno. Terreno buono. Spettatori 9.000. 
Ammoniti: Oonà e Balano. Espulso al 69' 
Parplglla per fallo di reazione. 


CATANZARO 

O 

FOGGIA 

1 


CATANZARO: De TotfoI; Cerino. Martini; De Vin¬ 
cenzo. Sarracino. Pispoli; Mollica. Loseto 
(46' Palanca), Lorenzo. Fontana (66' Orto- 
Uni): BressI, (12 Fabbri. 13 EHI. 14 Cotro 
neo). 

FOGGIA: Mancini; List, Codlspotl; Barone. Mi¬ 
randa. Pedalino: Rambaudi, Nunziata, Ma¬ 
luso (69' Casale), Fonte, Signori (46' Buce¬ 
ro). ( 12 Zangara. 13 Guerini, 15 RIcchettI). 

ARBfTRO; Boggi di Salerno. 

RETE; 15’ Fonte. 

NOTE; Angoli; 6-5 per II Foggia. Spettatori 
5.000. Espulso al 43' Bressi. Ammoniti. Rl- 
spoll, Meluso, Cerino e Fontana. 


COMO 

2 

PADOVA 

O 


COMO; Savoranl; AnnonI, LorcnzinI; Ferazzoli. 
Maccoppl, CImmino; Turnni (70’ Biondo), 
Milton. Zian, SInIgaglla, MazzolenI (46' 
Mannari). (12 Aiani, 14 Malinverno. 15 
Cardini). 

PADOVA; Bistazzoni; Pasqualetto. Benarrlvo; 
Albiero (46' Sola), Ottoni, Ruffini; DI Livio, 
Camolese (65’ Davlero), Galderlsl, Pasa, 
Faccini. (12 Zancopè, 14 Bellero. 15 Mia- 
no). 

ARBITRO; lori di Parma. 

RETI: 57’ Ferazzoll, 85’ Mannari. 

NOTE; Angoli 5-4 per II Padova. Terreno In buo¬ 
no condizioni. Spettatori 6.000. Ammoniti; 
Benarrlvo e CImmino. 


PARMA 

1 

MONZA 

0 


PARMA: Bucci; Donati. Gambaro: MInctti, Su- 
sic, Monza (77’ Bocchlallnl); Zoratto, Pizzi, 
Osio (87' Giandebiaggi). Catanese. Melli. 
(12 Ferrari, 14 Orlando, 16 Sommella). 
MONZA; Pinato; Rossi. Mancuso; Monguzzi 
(46' Robbiati), Tarantino, Brioschi: BoHs, 
Saini, De Patre, Consonnl (70' DI Biagio). 
Bivi. ( 12 Pelimi, 13 Fontani, 14 TurcI). - 
ARBITRO; Boemo di Cervtgnano del Friuli. 

RETE; 36' Puzzi su rigore. 

NOTE: Angoli 5-5. Giornata con cielo sereno. 
Terreno in buone condizioni. Spettatori 
6.700. Ammoniti: Gambaro. Susic. Pinato, 
BrioschI, Oe Patre per gioco scorretto. Rossi 
per proteste, Zoratto per condotta non rego¬ 
lamentare. 


PESCARA 

2 

MESSINA 

O 


PESCARA: Zi netti; Armenise, Ferretti: Gelsi, Oe 
Trizio, Bruno; Pagano, LonghI, Traini (87' 
Martorella), Casperini, Rizzolo (79' Carta-- 
rem). ( 12 Gatta, 13 DIcara, 14Campione). 

MESSINA: Ciucci; De Simone. Da Mommio; Lo 
Sacco, Petitti, Bronzini; Protti, DI Fabio. Car- 
delll (67' Berlinghierl). Modica, Onorata 
(12 Dorè. 13 Serra, 14 Doni, 15 Flecaderv 
tl). 

ARBITRO: Arcangeli di Temi. 

RETI: 5 7' Traini su rigore, 80' Caffarellt, 

NOTE; Angoli 4-0 per II Pescara. Cielo sereno. 
Terreno In buone condizioni. Spettatori 
17.000. Ammoniti: Lo Sacco, DI Fabio, Gel¬ 
si. Da Mommio, Oe Trizio e Traini. 


REGGINA_P 


BARLETTA _O 

REQQINA; Rosln; Bagnato, Attrice; Armenlse 

(TO' Zaninl.Casclene. Pergollzzl; M8r1otto<46’ 
Tomaselli), Bernezzani, Paclocco. OrtanOo, 
Simonini. (12 Torresln, 13 Pecca, 14 Ma- 
ranzano). 

BARLETTA: DI BItonto; Lancinl, Gebriell: Laure- 
ri. Saltarelli, Signorelll E.; Bolognesi (73' 
Panerò). Angelini (86’ Centofanti). Strap¬ 
pa, Nardml, Pirozzi. (12 Coccia. 13 Todone, 
15 Signorelll F.). 

ARBITRO; BailOdI Novi Ugure. 

NOTE: Angoli; 6-3 per la Reggina. Spettatori 

13.000. Ammoniti: Laureti, Stroppa, Cascione, 
Panerò e Pergolizzl. 


TORINO _3 

COSENZA _O 

TORINO: Martina; Mussi, Rossi; Enzo. Benedet¬ 
ti, Crovero; Lcntini, Romano. Mullcr, Polica- 
no (77' Bianchi), Pacione (72' SHoro). (12 
Morchegianl, 14 Sordo. 15 Venturini). 

COSENZA; De Leo: Manno. Lombardo; Celano, 
Napolitano, De Rosa; Galearzi (85' Noce- 
ra). Castagnini, Marulla (65' De Vincenzo), 
Muro. Padovano. (12 Brunelll. 14 Marra. 
15 Stergato). 

ARBITRO: Bizzarri di Ferrara. 

RETI: 9' Cravero, 22’ e 47' Mussi. 

NOTE: Giornata di sole. Terreno In discrete con¬ 
dizioni. Spettatori 30.000. Al 73' espulso 
Shoro per scorrettezze. Ammoniti: Celano, 
Muro, Galeazzi e Mussi. 



26. GIORNATA 


FHOSSIMO TURNO 

Domenica 11/3 ore 15 


AVELLINO-CATANZARO 

BARLETTA-PARMA 

BRESCIA-REGGINA 

COSENZA-ANCONA 

FOGGIA-PESCARA 

MESSINA-TRIESTINA 

MONZA-COMO _ 

PADOVA-TORINO_ 


PISA-LICATA 


REGGIANA-CAGLIARI 



CLASSIFICA 


CANNONIERI 

14 RETI: SILENZI (Reggiana), PIOVANELLI (Pisa) nella fo¬ 
ia RETI: CIOCCI (Ancona). MULLER (Torino), PROVITALI 

t Cag^liari). 

I RETI:CORINI (Brescia). 

8 RETI: SIGNORI (Foggia). INCOCCIATI (Pisa), CAPPIOLI 
rCagliari). TRAINI (Pescara). 

r RETI: MELLI e PIZZI (Parma), POLICANO e SKORO (To¬ 
rino), PROTTI (Messina). 

6 RETI: BIVI (Monza). PACIONE (Torino), SIMONINI (Reg¬ 
gina), BAIANO (Avellino). 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



■RETI 


Media 



Giocato 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subito 

inglese 

PISA 

36 

26 

12 

12 

2 

35 

13 

- 

2 

TORINO 

36 

26 

13 

10 

3 

45 

14 

- 

4 

CAGLIARI 

34 

26 

14 

6 

6 

30 

14 

- 

6 

PESCARA 

32 

26 

13 

6 

7 

29 

24 

- 

8 

REGGINA 

31 

26 

10 

11 

5 

24 

15 

- 

9 

ANCONA 

30 

26 

9 

12 

5 

30 

22 

- 

9 

PARMA 

28 

26 

9 

10 

7 

28 

21 

- 

12 

REGGIANA 

27 

26 

7 

13 

6 

20 

23 

- 

11 

TRIESTINA 

27 

26 

8 

11 

7 

23 

25 

- 

m 

FOGGIA 

25 

26 

10 

5 

11 

28 

26 

- 

14 

PADOVA 

25 

26 

9 

7 

10 

17 

22 

- 

14 

BRESCIA 

24 

26 

6 

12 

8 

19 

22 

- 

14 

AVELLINO 

23 

26 

9 

5 

12 

24 

27 

- 

15 

LICATA 

23 

26 

6 

11 

9 

17 • 

20 

- 

16 

MONZA 

23 

26 

8 

7 

11 

17 

27 

- 

16 

MESSINA 

22 

26 

7 

8 

11 

21 

32 

- 

16 

BARLETTA 

21 

26 

6 

9 

11 

13 

28 

- 

18 

COSENZA 

20 

26 

5 

10 

11 

18 

36 

- 

19 

COMO 

17 

26 

3 

11 

12 

9 

21 

- 

22 

CATANZARO 

16 

26 

1 

14 

11 

10 

25 


23 


CI.OIRONEA 


Risultati 

Oerthona*Chiovo 1*0; LucchesO'Prato 1-0; 
Mantova'L. Vicenza 1*0; Modena>Carpi l'O; 
Montevarchi'Alessandria 2*2: Piacenza* 
Empoli 1*2. Spezia*Arezzo 0>1; Trento-Ca* 
saie 2*2. Venezia-Carrarese 0*0. 

Classincs 

Modena 32; Lucchese 31; Ermpotl 28. Vene* 
zia 27; Chlevo 24. Carpi. Piacenza e Spezia 
23. Carrarese 21, Arezzo. Casale e Manto* 
va 20, Alessandria 19; L Vicenza 18; Mon* 
tevarhi. Prato e Tronto 17. Oerthona 16. 
Prossimo turno 

Alessandna'Derthona; Arezzo*Modena; 
Carpl'Mantova. Carrarese'Spazia. Casale 
Piacenza. Chievo*Lucche$o. Empolt*Mon* 
tevarchi. L. Vicenza*Trento; Prato-Vene* 
zia. 


C1.QIRONEB 


Risultati 

Catanla*C- Puteolana 2*1; Casertana*Brin* 
disi 3*0; F.Andria-Ternana 1-1; lschta*Sa* 
lernitana 0-1, Palermo*Francavilla 2*0, Pe* 
rugia'Casarano 0*0, Samb*Giarre 1*1; Si- 
racusa-Monopoli 3*1 ; Torres-Taranto 0^ 
ClassiricB 

Saiernilana 30, Casarano e Taranto 29; 
Giarre e Ternana 28. Palermo 27; Brindisi e 
Casertana * 24; Catania 23; F. Andria 22, 
Siracusa 21; Campania e Perugia 19. Mo¬ 
nopoli 17; Ischia e Torres 14; Frencaviiia e 
Sambenedeitese 13. 

* Penalizzata di 2 punti. 

Prossimo fumo 

Brindisi-SIracusa; Campania-Perugia; Ca- 
sarano-F. Andria; Catanla-Palermo. Fran- 
cavilta*lschia; Monopoli-Torres: Salernita* 
na*Giarra; Taranto-Samb; Ternana-Caser- 
tana. 


C2.CIRONBA 


Risultati 

Cecina-Pro Livorno 2-0; Cuneo-Rondinella 
2-1. Massose-Ponsacco 1-1; Novara-Poggi- 
bonsi 2*1; Olbia*Sarzanese 1-0, Olirepò- 
Pavia 1-1, Pontedera-Tempio 0-0, Pro ver- 
ceiii-CuDiopeili 0*0; Siena*La Palma 1-0 

Classifica 

Siena 32. Pavia 30; Sarzanese e P Vercelli 
28; Massose 26 Cuneo e Ponsacco 24; Ol¬ 
trepò, P. Livorno e Tempio 22. Poggibonsi 
21, Novara 20; Olbia 19, Cecina o Pontodo- 
ra 18; La Palma 17; Rondinella 14; Cuoio- 
pelli 11. 

Prossimo turno 

Cuoiopelli-Siena, La Palma-Pavia; Ponsac- 
co*Pro Vercelli; Oitrepò-Novara; P^gi- 
bonsi-Cuneo; Pro Livorno-Massese, Ron- 
dineila-Olbia; Sarzanese-Pontedera; Tem¬ 
pio-Cecina. 


C2. PIRONE C _ 

Risultati 

Baracca Lugo-Teramo 2-0. Campobaaso- 
Castcldisanaro 1*1. Celano O lesi 1-0, Ci* 
vitanovese-Himini 1-1. Giufianova-Gubbio 
0-0, Lanciano-Fano 0-0, Riccione-Forll 0-0; 

Tranl-Bisceglie 2*0. Vis Pcsaro-Chieti 0*0. 
Classifica 

Treni 29; Fano e Gubbio 27. Baracca e 
Chieti 26, Teramo 25. Celano e Giulianova 
24; Castelsangro, Civitanovose e Riuiini 
23; lesi e Vis Pesaro 20, Riccione 19; Lan¬ 
ciano 16, Bisceglie e Fori! 15, Campobasso 
14. 

Prossimo turno 

Blscegtie-Lanciano; Casteisangro-Cetano; 
Chleti*Tran^ Fano-Giulianova; Forll*Cam* 
pobasso; Gubbio-Civitanovese; Jest*Vis 
Pesaro, Himini-Baracca L.; Teramo-Riccio- 
ne. 


C2. PIRONE B 


Risultati 

Centese-Cittadotia 0^3; Juve Domo-Sas» 
suolò 1*1, Legnano-Varese 0-0; Orceana- 
Treviso 1-0, Pcrgocrema-Suzzara 0*2; Sol- 
biatKse*Virescit 0-1. Spal-Pro Sesto 1-0. 
Tolgato-Ravenna 2-0. Valdagno- Ospitalet- 
to O'O. 

Classifica 

Contese 30: Varese 28 Pro Sesto e Telgate 
27. Suzzara 26. Spai 25: Legnano. Pergo- 
crena. Legnano o Valdagno 22. Ospitaletto 
e Treviso 21. Ravenna 20. Virescit 19. Citta¬ 
della 18. Orccana 17, Sassuolo 16; Juve 
Domo 13. 

Prossimo turno 

CitUidolia-Legnano. Ospitaietto-Juve DOf 
mo; Pro Sesto-Centase; Ravema-Valda- 
gno. Sassuoio-Telgate; Suzzara-Solbiate- 
se; Treviso-Spal, varese-Pergocrema. VR 
rescit-Orceana. 


C2. PIRONE D 


Risultati 

Acirealo-Tropani 2-0 A. Nicastro-V. Lame- 
zia 1-0. Baltipalfose-Turris 2-0: Fresinone- 
Pro Cavesc 2-0. Kroton-Nola M; Latma- 
Fasano 3-1, Lodigiani<A. Leonzio 1-0, Mar- 
tina-Altamura 2-f. Potenza-Ostia Mare 2-1 
Classifica 

Battfpaglicse 29. Nola 26: Prosinone 27; 
Krolon 20, Acireale. Leonzio, * Pro Cavese 
c Turns 24, Aitamura o Potenza 23, Lame- 
zia c Latina 22; Martina 21. Lodigiani 20; 

* Fasano 18. Ostia Mare 17; Nicastro 16; 
TrapaniS 

• Una partila in meno. 

Prossimo turno 

Acircale-Nicastro. Altamura-Latina; Fasa- 
no-Frosinonc. Nola-Battipagiiese; Ostia 
Mare-Lodigianl. Pro Cavese-Potenza, Tra- 
pani-Kroton, Turris-Martina. V. Lamezia-A. 
Leonzio. 
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RUGBY. Al Risultati 18* giornata 


Cagnoni Rovigo-Scavolini l'Aquila 

27-15 

Coiime Uvoino-Peliaica Padova 

13-10 

Bonellon Tteviso-Biescia 

60-15 

Nutrilinea Calvisano-lfaniaii Loom San Doni 

10-12 

Panna P.F.C.-Ainaton Catana 

6-13 

UnibiI Cus Roma-Mediolantiin Amatoti 

28-43 

Classifica 


Benetton 32: Cagnoni 23; Mednlanuin 26; Scavolini 

24; Iranlan Loom 23; Corime 19; Petrarca 13: Amatori 

Catania, Nutniinea 12; Parma 11; Brescia 3, Unibit 6. 


RUGBY. A2 Risultati 18* giornata 


Molalplaslica Mitano-Bilboa Piacenza 

3^ 

Eurobags CasalM)tlicine Savi Noceto 

15-26 

Cogepa Paganica-Pastaiolly Tarvisium 

23-6 

Partenope NapolHiomputei Block Roma 

7-6 

Imeva Benevento-Occhiali Vogue 

37-20 

Imoco VillotbaLogtò Paese 

21-15 

Classifica 


Pastaidly 27; OH, Savi, Partenope 25; Computer Block, 
Metalplastica 20, Biltxia, Eurobags 18; Logrò 15; Co- 
gepa 12, Imeva, Imoco 13; Occhiali Vogue 8. 


PALLAVOLO. Al flisullatl 22* giornata 


8 Chatfo Falconaia-Cabbiano Vupilio 

KB 

Bulletti eolopna-Ptiilips Modena 

2-3 

Medmlanum Milano-Alpitour Cuneo 

0-3 

Terme Acireale Catania-Olio Venturi Spoleto 

3-1 

lialcefflenti BaRipaoha-EufOStyle Brescia 

2-3 

Sisley TrevisoConad Ravenna 

3-1 

Maxicono Parma-Sernagiono Padova 

3-0 

Classitica 


Ptiilips 42: Maxicono 38; Sisley 32: Terme Acireale 28; 
Sernaoiotto 26: Merìiolaniim 24; Euroslyie, Alpitour, 
Conarfe El Oliano 20. Olio Veniun 14; Gabbiano e Bui- 
letti 12; Italcementi 0. 


PALLAVOLO. A2 Risultati 22* giornata 


Codyeco S. Croce-Brondi Asti 

3-1 

Famila C. di Castello-Cedisa Salerno 

3X) 

Sauber BolognaXkmad Prato 

3-1 

Capurso Gioia C.-Jockey Schio 

34) 

Siap Brescia-Transcoop Reggio Emilia 

3-1 

Ipetsidis JesHVolley Udine 

3-1 

Tornei Livorno-Pallavolo Belluno 

34) 

Civid) Milano-Sanyo Agrigento 

3-1 

Classllica 

Gividl 40: Sanyo 32; Jockey 28; Transcoop. Ramila 26; 
Cedisa. Canteo, Codyeco 24; Tornei, Ipersidis. Siap, 
Biondi 22; Belluno 14; Sauber 10; Conad, Volley 8. 


Atletica. Sorpresa agli Europei indoor: Titaliano vince i 200 metri e conquista l’oro superando il favorito bulgaro Antonov. 
Venticinque anni, cagliaritano, una carriera sempre all’ombra dei velocisti più famosi Tilli e Pavoni 


Nella velocità spunta un Floris 


Dal cappello a cilindro dell'atletica azzurra ieri è 
uscito fuori un titolo europeo indoor assolutamen¬ 
te insperato. Lo ha conquistato sui duecento metri 
il sardo Sandro Floris autore di una gara tattica- 
mente perfetta. La vittoria di un ragazzo tranquillo 
che si aggiunge alle medaglie azzurre nella mar¬ 
cia. Con il bis di ieri, la velocista tedesca Sarvari 
protagonista della manifestazione. 


Record della Anders 
Ma con tre meda^e 
la marcia è tricolore 


■1 GLASGOW. Una sorpresa 
analoga a quella fornita Ieri In 
terra scozzese dal velocista 
Sandro Floris si fatica vera¬ 
mente a trovarla nella storia 
deìl'ailetica Italiana. Il venti¬ 
cinquenne atleta sardo è sta¬ 
to capace di vincere il titolo 
europeo indoor dei duecento 
metri bruciando sul traguardo 
il lungo bulgaro Antonov, 
pronosticalo dai più come II 
logico vincitore. Roris ha co¬ 
struito la sua vittoria con una 
saggia distribuzione delle for¬ 
ze. Partito discretamente in 
terza corsia, ha percorso i pri¬ 
mi cento metri pratkamenle 
sullo stesso ritmo dei due tur¬ 


ni eliminatori, conclusi con 
tempi intorno ai 21'20. Il mo¬ 
mento chiave della gara si è 
avuto all'imbocco del breve 
retllllneo d'arrivo: affiancato 
daM'arrembante Antonov nel¬ 
la corsia interna, Roris non si 
è disunito ma ha saputo man¬ 
tenere un'azione di corsa cor¬ 
retta. I due hanno coperto 
spalla a spalla gli ultimi metri 
con l'azzurro che, sfruttando 
le sue residue energie, è riu¬ 
scito Infine a gettare il petto 
più in là deH'awetsario. Il re¬ 
sponso cronometrico finale, 
21'01. non dice un granché, 
ma in occasioni come queste 
l'unica cosa che conta é vin¬ 


cere. Per la stessa ragione 
non siamo d'accordo con chi 
sminuirà l'impresa dello 
sprinter sardo citando la lun¬ 
ga lista degli illustri assenti, i 
quali, è risaputo, hanno sem¬ 
pre torto. 

Subito dopo l'epilogo, il 
neocampione continentale 
ha commentato II suo succes¬ 
so con grande freddezza. «A 
differenza di chi mi sta intor¬ 
no, - ha dichiaralo Roris -, io 
non sono per nulla stupito di 
questa vittoria. Già Ieri dopo 
aver visto II campo dei parten¬ 
ti mi ero reso conto di poter 
far bene. Poi, col trascorrere 
dei lumi di qualificazione, ho 
acquistato ulteriore fiducia. 
Non credo che la corsia cen¬ 
trale mi abbia favorito, oggi 
avrei vinto comunque*. Ma 
chi è Sandro Roris? Allenalo 
da Gianfranco Dotta e tesse¬ 
ralo da quest'anno con le 
Ramme Azzurre di Roma, 
questo ragazzo cagliaritano 
dal carattere schivo non ave¬ 
va finora fatto parlare di sé al 


al di fuori dei patrii confini. Il 
suo risultato più prestigioso 
era il quinto posto ottenuto 
con la staffetta azzurra nelle 
Olimpiadi di Seul. Per il resto 
una carriera discreta vissuta 
nell'ombra del più blasonati 
Tilli e Pavoni. Chissà, forse la 
scossa giusta Roris ia avuta 
daU'imprevista sconfitta subi¬ 
ta pochi giorni la dal giovane 
Occhiena (ieri eliminato in 
semifinale) durante i tricolori 
indoor. In queU'occasione 
nessuno si ricordò di lui e del 
suo secondo posto, ma ades¬ 
so il sardo la rivincita se l'è 
presa con gli interessi. 

La giornata conclusiva de¬ 
gli Euroindoor di atletica leg¬ 
gera ha riservato parecchi al¬ 
tri motivi d'interesse. A parte 
il record mondiale della An¬ 
ders e le soddisfazioni azzur¬ 
re nella marcia, grande im¬ 
pressione ha suscitato il se¬ 
condo oro conquistato da Ul- 
rike Sarvari. La graziosa velo¬ 
cista della Rfg ha ribadito sui 
200 metri, con un ottimo 
22"96, la supremazia esibita 


sabato nei €0. Un talento 
emergente che sarà interes¬ 
sante ammirare nella stagio¬ 
ne all'aperto. Molto combat¬ 
tuta la finale dei 400 maschili. 
Uscito di scena per una con¬ 
trattura il favorito Schoenle- 
be. il titolo è andato al sor¬ 
prendente Dobeleit (Rfg) 
che con 46'08 ha preceduto 
di un solo centesimo Carlo- 
witz. Il britannico McKean ha 
vinto con autorità gli 800 me¬ 
tri siglando un ottimo r46'22 
(quinto l'italiano D'Urso). Di 
buona caratura anche il 5r22 
con cui la sovietica Shimoni- 
na si è imposta nei 400. Nei 
CO ostacoli dominio russo con 
Kazanov (7'52) e la Narozhi- 
lenko, prima in 7'74 e vicinis¬ 
sima ai suo record del mon¬ 
do. I sovietici hanno mono¬ 
polizzalo l'attenzione anche 
nelle gare dei concorsi. Ro- 
dion Gataullin si é limitalo ad 
un 5,80, per lui di ordinaria 
amministrazione, per vincere 
l'asta mentre il triplista La- 
pshin è •atterralo* a 17.14. 

DU.S. 


■■ GLASGOW. Come un con¬ 
to in banca di cui ricordarsi nei 
momenti di dlllicoltà, la mar¬ 
cia non ha tradito le attese del 
medagliere azzuno. Tre meda¬ 
glie, due argenti e un bronzo, 
sono stale conquistale dai no¬ 
stri rappresentanti per la gioia 
del c.t. Locatelll. La premiazio¬ 
ne della 3 chilometri femmini¬ 
le ha visto sul podio due italia¬ 
ne. Ileana Salvador e Annarita 
Sidoti, al termine di una gara 
dove é veramente successo di 
tutto. La tedesca dell'Est An¬ 
ders ha addirittura abbassato il 
record mondiale sulla distanza 
con un 11 '59"36 di proporzio¬ 
ni •maschili». La Salvador non 
è apparsa al meglio della for¬ 


ma ed il suo argento non l'ha 
appagala più di tanto anche 
perché è praticamente arrivato 
a tavolino: la giuna ha Infatti 
squalilicalo, a pochi metri dal 
traguardo, le due sovietiche 
che la precedevano. Molto p<> 
sitiva invece la prova della Si¬ 
doli, al suo primo piazzamen¬ 
to di valore intemazionale. 
Nella gara maschile sui Schilo- 
melri li ventiduenne Giovanni 
De Benediclis ha confermato 
di essere ormai un campione 
di assoluto livello mondiale. 
L'abruzzese dei carabinieri ha 
ceduto nel finale soltanto al 
fortissimo sovietico Shehenni- 
kov, precedendo peraltro atleti 
accreditali come i cecoslovac¬ 
chi Blazek e Zahoneik. DU.S. 


Sci, Coppa del Mondo. Dopo la disastrosa prova nel gigante il bolognese secondo 
nello speciale di Veysonnaz vinto dal tedesco Bittner. Cinque azzurri nei primi quindici 


Tomba resta in piedi e sale sul podio 


Alberto Tomba ha avuto il podio che voleva nello 
slalom di VeyMnnaz col secondo posto a 26 cen¬ 
tesimi da Armin Bittner che ha confermato di esse¬ 
re il numero uno degli slalomisti. Pirmin Zurbrig- 
gen ha vinto con largo anticipo la Coppa del Mon¬ 
do eguagliando Gustavo Thoeni: quattro vittorie a 
testa. Mancano cinque gare ma il campionissimo 
svìzzero e irraggiungibile. 


OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


H VEYSONNAZ. Scontro 
aperto c incerto sul pendio nel 
sole Ira i -due nemici», vale a 
dire tra Armin Bittner e Alberto 
Tomba. Il •soldato» tedesco 
voleva dimostrare di essere il 
più bravo di tulli tra i pali stretti 
c vincere con due corse di anti¬ 
cipo la Coppa del Mondo di 
slalom. L'uomo della pianura 
padana aveva bisogno di tro¬ 
vare un buon risultato per can¬ 
cellare la disastrosa esibizione 
di sabato c ribadire che In sla¬ 
lom é coi più forti. Ha vinto Ar- 
min Bittner che ha raccolto II 
terzo successo della staginc 
dopo quelli di Kranjska Cora e 
Schladming. Il tedesco é senza 
dubbio il più bravo slalomista 
del momento e Alberto Tomba 
non ha avuto diflicoltà ad am¬ 
metterne il talento: -Ha scialo 
da Dio». 

La seconda discesa, con 


cinque azzurri Irai primi 15, ha 
raccontato belle cose intrise di 
Ihrilling. Il gruppetto dei 15 mi¬ 
gliori era diviso in tre spezzoni: 
quelli lontanissimi dal primi, 
quelli abbastanza vicini ma 
non in grado di iniilirarsi sul 
podio, i tre nettamente in van¬ 
taggio. Sul podio SI é inliliralo 
l'elcmo secondo Hubert Strolz 
- stavolta terzo - solo perché 
Michael Triischcr ha mancalo 
una porta. Ecosi la partita se la 
son giocata i -due nemici». 

Alberto ha dello di as-cr per¬ 
so la gara nella prima discesa 
per un errore che, secondo lui, 
gli ha latto perdere mezzo se¬ 
condo e ha aggiunto di non 
aver voluto rischiare troppo 
nella seconda perché la pista 
era rovinala e perché, a quel 
punto, sarebbe stato lolle but¬ 
tar via il podio. LI per II non é 
parso che il campione fosse 


molto contento perché era co¬ 
munque stato battuto. Poi. cir¬ 
condalo dairaflello dei suol ti¬ 
fosi - che sono sempre tanti - 
si è sciolto Cd e come se nella 
lesta gli fosse scattata la consa¬ 
pevolezza di essere secondo. 
Ecco, aveva capilo di essere re¬ 
suscitato in una grande platea 
e davanti al meglio del mondo. 

Ieri sono stale assegnate 
due Coppe: quella che le vale 
tutte c che Rrmin Zurbriggen 
ha vinto per la quarta volta, e 
quella dello slalom che Armin 
Bittner ha rivinto. Pirmin ha 
vinto la Copa con ampio anti¬ 
cipo, visto che mancano anco¬ 
ra cinque corse alla conclusio¬ 
ne del tutto. Ma non è raggiun¬ 
gibile perché Ole Christian Fu- 
rusclh, il rivale di tutta la sta¬ 
gione. ha a disposizione solo 
Ire prove: due slalom e un »su- 
pcigiganlc». Ora il campionis¬ 
simo svizzero partirà per la 
Scandinavia, questo pomerig¬ 
gio, col solo scopo di aggiun¬ 
gere alla sua ricchissima colle¬ 
zione la Coppa del •supergi¬ 
gante». 

Il risultato globale degli az¬ 
zurri rispecchia il pronostico 
latto da Alberto sabato pome- 
nggio: cinque Ira i primi 15. 
Roberto Spampani e JoscI Po- 
llg sono stali mollo bravi, un 
po' meno Giovanni Moro che é 
sbandato su un palo. Ha un 


po' deluso Konrad Ladstaetter 
che sembrava assai più elli- 
dente quando Alberto Tomba 
non c'era. E tuttavia ha raccol¬ 
to un buon quinto posto, ma 
con un distacco enorme. 

Abbiamo avuto la conforma 
che la squadra azzurra di sla¬ 
lom é fortissima e che può 
contare su una pattuglia di gio¬ 
vani di sicuro avvenire. Ora Al¬ 
berto avrà a disposizione due 
slalom e dovrà essordisposio a 
correre qualche rischio in più, 
piuttosto che accontentarsi di 
una sconfitta sul podio. 

L'awonlura scandinava per 
Il -Circo» logoralo da una allu¬ 
cinante stagione in elicili radu¬ 
na interesse e scopi solo per 
Alberto Tomba, per qualche 
deluso e - ovviamente - per i 
nordici, «lo», dice Pirmin Zur¬ 
briggen. -non ho più motiva¬ 
zioni». 

LO SLALOM: 1. Bittner (RIt) 
r33"81: 2. Tomba (Ila) a 
26/100: 3. Slrolz(Aut)al "56; 
4. Okabe (Giap) a 1"58; 5. 
Ladstaetter (Ita) a 2"04; 6. 
Zurbriggen (Svi) a 2"31; 7. 
Spampani (Ita) a 2"46; 10. Jo¬ 
sef Polig (Ita) a 2 "60; 11. Gio¬ 
vanni Moro a 2 "99. 

LA COPPA; 1. Zurbriggen 
punti 312; 2. Furusclh (Nor) 
220; 3. Madcr (Aul) 203; 13. 
Ladstaetter 87; 18. Ghcdina 71; 
19. Tomba 66. 


Zurbriggen 
fa poker 
e raggiunge 
Thoeni 


DAL NOSTRO INVIATO 

■R VEYSONNAZ. Il più grande 
sciatore di sempre ha egua¬ 
gliato colui che fu il capitano 
della «Valanga Azzurra». Vale a 
dire Pirmin Zurbriggen ha 
eguaglialo Gustavo Thoeni. Ie¬ 
ri a Veysonnaz, nel suo Valle- 
se, il campionissimo svizzero 
ha vinto per la quarta volta la 
Coppa del Mondo, esattamen¬ 
te come Gustavo Thoeni, c Gu¬ 
stavo ha detto di esser conten¬ 
to che l'impresa sia riuscita a 
uno sciatore come Rrmin. se¬ 
rio. esemplare e impegnato - 
sempre e comunque - su tulle, 
le trincee dello sci alpino. 

Pirmin Zurbriggen ha vinto 
lutto quel che c'era da vincere. 
In Coppa del Mondo 10 disce¬ 
se. due slalom, sette •giganti», 
nove 'SUTOrgiganti» c 11 com¬ 
binale. E molto lontano da 
Franz Klammcr. il più grande 
dei discesisti, ma c'é da chie- 



Alberto Tomba ritorna sul podio dello slalom 


dersi cosa gli sarebbe riuscito 
se si lossc dedicalo solo ai 
pendìi mozzaliato. Pirmin non 
si è mai allenalo molto in di¬ 
scesa eppure quando In ollo- 
bre raggiungeva i compagni 
sui ghiacciai e li allronlava in 
prove cronomclrate punlual- 
menlc se li lasciava dietro. Ha 
dello che Dio lo ha creato an¬ 
che per lare lo sci e ha quindi 
ammesso di essere un privile¬ 
giato; «Ma ho lavoralo durissi- 
mamenle per meritare quel 
che ho avuto». 

Ha vinto 15 medaglie nelle 
varie Coppe di specialità e due 
volte ha vinto quella d'oro del¬ 
la prediletta discesa libera. Ai 
Campionati del Mondo ha un 
bollino di quattro medaglie 
d'oro, alirctiante d'argcnlo e 
una di bronzo. Ai Giochi ha ot- 
lenulo un oro in discesa e un 
bronzo in »glganlc». Ha corso 
per la prima volta in Coppa nel 


dicembre delTSO a Val d'Isére 
dove fu trentaseiesimo in di¬ 
scesa c vinse la prima gara nel 
gennaio dell'82 a Sansicario 
tra I pali larghi. 

La grandezza di Pirmin Zur¬ 
briggen sto nello siile in gara, 
nella vita c nella capacità di al- 
fronlare qualsiasi avversario in 
ogni tipo di corsa. Non ha mai 
brillato come tattico perché 
per lui coniava solo una cosa: 
attaccare. 

Smette a .soli 27 anni perché 
ha molle cose da lare c perché 
vuol essere ricordato come co¬ 
lui che vince e non come colui 
che sopravvive. Rrmin sa che 
l'impegno a porr lime non esi¬ 
ste. che bisogna dare tutto 
sempre e comunque e teme di 
non esser più capace di estrar¬ 
re da sé - per l'agonismo spor¬ 
tivo - anima e sangue. E se ne 
va. levando allo nella luce per 
la quarta volta II trofeo di cri¬ 
stallo. □ RM. 


Domenica in 



Boris Preti 
guarito 
brilla 
negli Usa 


Boris Preti (nella foto) 
adesso può tornare a sor¬ 
ridere. Si é infatti rivelato 
davvero brillante il ritorno 
alle gare del ginnasta az¬ 
zurro a dieci mesi dall'in- 
fortunio riportato ad un 
braccio agli ultimi Europei 
di Stoccolma. A Washington, Preti si è classificato nono 
ncH'American Cup, terza prova di Coppa del Mondo, di¬ 
mostrando in tal modo di aver recuperato al meglio la 
condizione lisica. L'azzurro ha totalizzato 56,30 punti 
contro i 57,35 del vincitore, l'americano Rignald. Preti, 
che ora può guardare al futuro con rinnovata fiducia, è 
risultato comunque il migliore alla sbarra con un ottimo 
9,70. 

Rugby: Quasi fatti i giochi per 

<1U2SÌ fsttl l'ammissione ai play-off 

1* . , , nel massimo campionato 

1 giOCnl di rugby. Con la vittoria 

peri play-off per 13 a 10 ottenuta nel 

r ^ match spareggio contro II 

Pctrarca, Il Corimc Livorno 
ha raggiunto quota 19 in 
classifica, distanziando cosi i padovani di sei punii. La 
Cagnoni Rovigo ha vinto invece la «classica» con la Sca¬ 
volini per 27 a 15, mentre la capolista Benetton ha stra¬ 
pazzalo il pericolante Brescia infliggendogli un severo 
60al5. 


Pugni mondiali 
Breland scatenato 
non dà scampo 
a Honeygan 


Lo statunitense Mark Bre¬ 
land ha conservato II titolo 
mondiale dei pesi welter 
di pugilato, versione Wba, 
battendo a Londra il bri¬ 
tannico Lloyd Honeygan 
per ko tecnico alla terza ri¬ 
presa. Breland ha inflitto 
allo sfidante un'autentica lezione. Per Honeyghan il 
match si è subito rivelato un autentico calvario: per ben 
sei volte infatti, é andato al tappeto prima che l'abitro 
(il panamense Julio Alvarano) decidesse saggiamente 
di interrompere il combattimento. 


Sale la «febbre» 
perla Milano 
Sanremo: 26 
le squadre Iscritte 


Continuano a susseguirsi 
con ritmi frenetici i grandi 
appuntamenti della sta¬ 
gione ciclistica. In attesa 
della Tirreno-Adriatico 
che prenderà il via merco- 
IccH- S*' organlzzatorì han¬ 
no ratilicato le iscrizioni, 
in base al regolamento della Coppa del mondo, le 26 
squadre che prenderanno parte alla 81' edizione della 
Milano-Sanremo. in programma sabato 17 marzo. Le 
squadre italiane ammesse sono, tra le altre, la Ariostea, 
la Chateau d'Ax, la Del Tongo, la Carrera. ia Malvor-Si- 
dls, la Jolly, la Gs Amore e Vita, la DIana-Colnago, l'Ital- 
bonifico e la Bella Italia. 


FILIPPO CORSINI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15.30 Lunedi sport. 

Raidue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raitre. 15.30 Video.sport. Pallavolo femm.: partila di campi©- „ 
nato; 18.45 Derby; 19.45 Sport Regione del lunedi; 22.30 il .. 
processo del lunedi. 

Telemonlecario. 14 Sport News; 14,1090X90,rubrica dedica- ,. 
la ai mondiali di calcio; 14.15 Sportisslmo; 20.30 90X90 (re- . • 
plica) : 23.05 Stasera sport. 

Telecapodistria. 13.45 A lutto campo; 15.45 Tennis. Tomeo . - 
di Rotterdam; 18,15 Wrestling Spotlight; 19 Campo Base; .' 
19.30 Sportime; 20 Rsh Eye, obiettivo pesca; 20,30 Golden • > 
Juke Box; 22.10 Boxe di notte; 22.55 Basket, campionato 
Nba; 0.25 Calcio. Campionato argentino; Velez-Boca Junior 
(registrata). 


BREVISSIME 


Pallavolo 

Sotto rete 
cade 

Berlusconi 


■i ROMA Una vcntiducsima 
giornata, quella del massimo 
campionato di pallavolo, ca¬ 
ratterizzala dal tonto interno 
subito dalla Mcdiolanum. su¬ 
perata per 3 a 0 dalla Alpitour 
Cuneo. In vetta alla classllica 
prosegue senza problemi la 
marcia spedila di Philips e Ma¬ 
xicono. I modenesi hanno 
consolidalo il foro primato an¬ 
dando a vincere per 3 a 2 con¬ 
tro la Bulleltl Bologna, mentre i 
parmensi non hanno avuto 
nessun problema per liquidare 
con un secco 3 a 0 sul proprio 
parquet il Scnagiolto Padova. 
Alle spalle dei due battistrada, 
continua il cammino della Sy- 
sley Treviso impostasi per 3 set 
a I sulla Conad Ftavenna. Da 
segnalare inline la nuova scon¬ 
fitta casalinga dell'ltalcctnenli. 
ancora a quota zero punti in 
ultima posizione. 


Spettatori come toreri al Rally d'Estoril 


M CASCAIS. «Questa gara è 
davvero impegnativa. Indub¬ 
biamente le Toyota ci posso¬ 
no dare mollo fastidio, anche 
se una valida e qualilicata 
concorrenza ci la sempre pia¬ 
cere». Sono le parole dell'In¬ 
gegnere Claudio Lombardi, 
capo supremo di tulle le attivi¬ 
la sportive del gruppo Alla- 
Lancla, Impegnalo negli ulti¬ 
mi preparativi per fronteggia¬ 
re al meglio gli oltre 2000 chi¬ 
lometri di questo Rally del 
Portogallo. Il via oggi, sarà di 
impronta calcistica, visto che 
gli equipaggi iscritti affronte¬ 
ranno una prima prova, defi¬ 
nita superspeciale, all'Interno 
dello stadio Jamor, nei pressi 
di Lisbona. 

Un modo come un altro fter 
aprire le oslllilà anche se la 
gara vera e propria inizierà 
domani con la prima delle 
quattro tappe previste che 
partirà da EsloriI per conclu¬ 
dersi dopo la mezzanotte a 
Povoa de Varzim dopo 731 
chilomelri percorsi. Delle 38 
prove speciali previste ben 16 


sono su ten-a. mentre le altre 
sono su asfalto. La Toyota Ce- 
llca con lo spagnolo Sainz, 
proprio al rally di Montecarlo, 
corso tutto suH'asclulto, ha di¬ 
mostrato quanto la vettura 
giapponese sia progredita su 
ogni terreno. Tanto da indurre 
Lombardi a combinare alchi¬ 
mie con le centraline elettro¬ 
niche nel tentativo di impedi¬ 
re una possibile vittoria nip¬ 
ponica. Una mossa che risultò 
vincente in Francia e che per¬ 
mise ad Aurlol di cogliere un 
perentorio successo nell'ulti¬ 
ma notte di corsa, L'ex-autlsla 
di ambulanze comanda la 
classifica mondiale piloti con 
20 punti, davanti allo spagno¬ 
lo Carlos Sainz che ne ha 17. 
Stessa situazione di punteggio 
nel mondiale marche con la 
Lancia che precede di tre lun¬ 
ghezze la "Toyota, Romosso 
dal giapponesi pilota ufficiale 
il tedesco Armin Schwartz do¬ 
po Il quinto posto a Montecar¬ 
lo, la Lancia attende una pro¬ 
va d'appello dal campione 


Il mondiale rally sbarca in Portogallo: da oggi pren¬ 
de il via, per concludersi sabato 10. la seconda pro¬ 
va iridata. Toyota sempre più minacciose nei con¬ 
fronti della Lancia, ma ci sono anche Mitsubishi e 
Mazda. La casa torinese in gara con AurioI, Biasion 
e Kankkunen. Ancora perplessità per il comporta¬ 
mento del pubblico, che nel 1986 provocò il primo 
sciopero dei piloti nella storia dei rally. 



Mikl Blaslon sulla Lancia Delta 4x4 


mondiale Miki Blaslon e dal 
neoacquislo, il finnico Juha 
Kankkunen. Il veneto giunse 
al «Monte» terzo, mentre l'ex 
pilota Toyota fini subito fuori 
strada. Molto dipenderà an¬ 
che dalle condizioni climati¬ 
che qui in Portogallo, con 
ploggie torrenziali sempre 
possibili In questa stagione. 

Fango e pantano, caratte¬ 
rizzarono l'ultima edizione 
vinta da Biasion su Lancia, 
proprio grazie alle Intempe¬ 
ranze atmosferiche. Insomma 
anche quest'anno il rally del 
Portogallo potrebbe rivelarsi 
una prova di tattica, di abilità 
c di equilibrio. »É Tunica ma¬ 
niera per vincere in certe con¬ 
dizioni. Inutile andare avanti 
attaccando alla cieca» - preci¬ 
sa lo stesso Biasion. Il rlferì- 
menlo al funambolico AurioI, 
finito fuori nel 1989 mentre 
conduceva ad un ritmo India¬ 
volalo, è quanto mai evidente. 
Tra gli outsider di questa cor¬ 
sa da citare le Mitsubishi di 
Vatanen e Eriksson e le Maz¬ 


da di Mlkkola, Salonen e De 
Mevius oltre alla Lancia Delta 
Integrale Iscrìtta dal Jolly- 
Club-Rna con Dario Cerrato, 
fresco vincitore del rally di Co¬ 
sta Brava, prova del campio¬ 
nato europrèo. E slamo al pub¬ 
blico. Questo rally é entralo 
nella storia per aver causalo, 
nel 1986, Il primo sciopero dei 
piloti di tale specialità. La ri¬ 
volta fu capeggiala da Marku 
AIen che riunì tutti I piloti In 
un albergo a CascaIs In segui¬ 
to ad un incidente In cui mori¬ 
rono tre persone e ne rimase¬ 
ro ferite trenta. La Ford di San- 
toz non era Infatti riuscita ad 
evitare II peggio uscendo di 
strada, ma già i concomenti si 
eran trovali con II pubblico 
che ■giocava», come da tradi¬ 
zione, a schivare le macchine 
all'ultimo momento. Solo al¬ 
cuni piloti privati non aderiro¬ 
no e vinse lo sconosciuto 
Moulinho su una Renault 5 
turbo. Da allora le cose sono 
migliorate, ma lo scorso anno 
il conduttore spagnolo Augu¬ 
sto Mendez ne rimase vittima. 


Parlgt-Nizza. Il francese Moreau ha vinto a Parigi la prima tap¬ 
pa della classica corsa a tappe ciclistica. 

Tewsbury fa tris. Il nuotatore canadese ha stabilito a Ottawa il 
record mondiale in vasca corta nella 4x100 mista con TUni- • 
versila di Calgary in 3'36" e 66. 

Vince Gilbert. Il tennista statunitense si è imposto ne! torneo ~ 
di Rotterdam battendo lo svedese Svennson 6-1 6-3. 

Tennis a Indian Wells. Martina Navratllova ha battuto in se-^ X 
mifinale K. Maleeva 7-6 6-1 qualificandosi per la finale. s - 

Sabatini. La tennista argentina rientra oggi nel torneo di Boca , 
Raion dopo due mesi di assenza per infortunio. 

Bob a due. Italia 2 si è classificala al secondo posto nella di- "1 
scesa mondiale di Calgary dietro a Canada 1. 

Salto col trampolino. L'azzurro Virginio Lunttrdi é arrivato se-,; . 
condo nella gara finlandese di Lathi. ' ^ 

Sci nordico. Nella staffetta 4x15 km di Lathi, in Rnlandia, vinta ^ 
dalla Norvegia gli azzurri SI sono classificati ottavi. • 

Pallamano. Risultati Ila giornata: Roverelo-Ortigia 20-25, Ru- .. 
biera-Cividin 20-21, Rimini-Caeta 21-15, Haenna-Bologna •' 
25-24, Prato-Bressanone 15-15, Imola-Ciltà S. Angelo 19-à). -i ;; 

Scherma mondiale. Il sovietico Kiryenko ha vinto ad Hanno-,^ 
ver la prova di sciabola: 11 ” l'azzuno Scalzo. " 

Snowboard. L'azzurro Pietro Colluri ha vinto la Coppa del"’' 
Mondo di surf da neve. 

Maratona. La polacca Wanda Panfil ha vinto a Nagoya (Giap>-, 
pone) con il tempo di 2 ore 31.04. _ ' 

Vela. Comincia oggi a Lido d'Albaro la Settimana Preolimpica ' ■■ 
con oltre 150 equipaggi al via. 

Ciclismo dilettanti. Mario Manzoni ha vinto a Nova Milanese'"' ’ 
il premio Delfo. 

Cross campestre. La Lombardia ha vinto it terzo campionato 
italiano disputato a Fiera di Primiero (Trento). 

Pattinaggio velocità. Il tedesco orientale Uwe Jans Mey ha 
vinto 1 1.000 metri ai campionati del mondo di Helsinki. 
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RISULTATI Al _ ^ giornata) 


IL MESSAGGERO Roma-SC AVOLI NI Pesaro 

83-98 

RANGER Varese-BENEnON Treviso 

100-97 

RIUNITE Reggio E-ARIMO Bologna (gioa sabato) 

71.B7 

PHILIPS Milano-ENIMONT Livomo 

75-70 

PHONOLA Caserta-PAINI Napoli 

90-86 

KNORR Bologna-VIOLA Reggio C 

91-75 

VISMARA Canlu-IRGE Desio 

94-89 

ROBERTS Firenze-PANAPESCA Montecatini 

80-71 



RISULTATI A2 _ (24- giornata) 


KLEENEX Pistoia-HITACHI Venezia 

82-81 

FANTONI Udine-MARR Riinini 

80 86 

ALNO Fabfiano-ANNABELLA Pavia 

78-82 

JOLLYCOLOMBANI Fofli-FILOOORO Biescia 

99-94 

GLAXO Vefona-BRAGA Cremona 

97-78 

GARESSIO LIvorno-SAN BENEDETTO Gorizia 

109-100 

IPIFIM Tonno-TEOREMA TOUR Arese 

114-84 

STEFANEL Trleste-POPOLARE Sassan 

73-68 


tt MESSAtXtBROSCAVOUMI Paleur esaurito, una cornice maestosa, ma Roma 
' si arrende ai primi della classe. Bianchini: «Erano superiori in tutto» 


J 



I 
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EÌrunamonti 
càpitano 
coraggioso 
nella Knorr 


■$ROMA. Nella giornata che 
ha Visto li ritorno al successo di 
Milano c il •blitz, pesarese a 
Roma, la classifica non subisce 
particolari scossoni Alle spalle 
deRa Scavolinl il terzetto Ran* 
ger-Knorr Enimonl perde 
un'unita per lo scivolone del- 
I Etiimont a Milano Oi grande 
significalo tecnico la vittoria 
della Ranger su una Bcnelton 
che - nonostante le assenze di 
Villana e Gay - sembra un'al 
tra squadra rispicllo a quella 
sfienia e deconcentrala d ini¬ 
zio slag onc Sales ha ritrovalo 
ungrande Minto (11 su I9e 15 
nmbalzl) A Bologna 11 solito 
capitano coraggioso» Roberto 
Brunamonii con 26 punb e una 
re^ia perfetta ha trascinalo la 
Knorr di Bologna alla sua di¬ 
ciassettesima vittona In cam- 
piqnalo contro la Viola Una 
conferma, l'ennesima, che 
quésto sembra pid che mai 
tanno di Bologna Rientra 
Oscar nella Phonola e risulta 
subito decisivo nella viiiorla di 
Caserta nel derby campano 
con la Pairu Napoli 
bi sene A2 continua l'avan- 
zaa delta coppia di testa Ton- 
no^ribstè seguita da Glaxo c 
Caiessio La corsa alla Al (so¬ 
lo due saranno promosse 
mentre le altre saranno co¬ 
strette ai play-olO * ormai ri- 
strflla a queste quattro squa¬ 
dra 


Festival stonato 



PUR FRANCESCO PANOALLO 


■i ROMA Palaeur romano 
come Sanremo La Scavolini 
balte il Messaggero 98 a 83 cd 
ò un successo scontalo, come 
quello dei Pooh m riviera 
Troppx) squadra Pesaro per 
aspettarsi sorprese troppo 
Irammenlana e spesso ineon 
eludente II Messaggero per 
tentare II colpo con i pnml del¬ 
la classe Anche la cornice del- 

I avvenimento C sfarzosa m 
dodicimila partecipano all'c- 
vcnlo. un pubblico ccsiistica- 
mente rilevante ma che viene 
deluso per I ennesima volta in 
questa stagione Non ci sono 
liori. la noia si. dettata dalla 
onnipresente sensazione che 
Bianchini & Company non ab¬ 
biano sorprese fuori copione 
da offrire Non si npete quindi 
il «miracolo» di Porli quando 
nella semifinale di Coppa Italia 

II Messaggero superò tra la sor¬ 
presa generale i pesaresi Cosi, 
a dispetto del parziale del pri¬ 
mo tempo che vede la Scavoli- 
ni sopra di appena sci lun¬ 
ghezze (52-46). al 

quarto minuto della npresa i 


pesaresi sono gii 13 (63 a 
50) con due «bombe, del ncn 
Irante Cook determinante con 
28 punti linai! E per tulio il se¬ 
condo tempo il divano si man¬ 
tiene stabile tra gli 8 e 1 14 pun¬ 
ti senza che i romani ncscano 
ad allarmare gli ospiti più di 
tanto E a tre secondi dal termi¬ 
ne quando Shaw, interprete 
eccezionale della sua squadra 
c unica variante a disposizione 
di Bianchini, esce per falli sul 
90 a 80 per gli ospiti, il pubbli¬ 
co comincia a sfollare 
Per II play del Messaggero le 
cifre parlano di 21 punii e 14 
rimbalzi, un omaggio al pub¬ 
blico dopo la decisione di tor¬ 
nare a Boston, «la decisione 
più sofferta della mia vita ma 
che non ha influito sul lavoro 
settimanale della squadra., di¬ 
rà poi «Sapevo che II Messag¬ 
gero slava preparando per me 
un olferta economica che non 
avrebbe avuto uguali in Italia, 
in Europa e nella stessa Nba 
Maio ha sempre sognalo di 
g ocare Ira i professionisti Ho 


PHIUPS-EMIMONT 


La Milano dei canestri 
si riscoprerbetta come 
una volta. Decisivi i 43 
punti dell'ala americana 


23 anni e ntengo che per mi¬ 
gliorare SI debba giocare con i 
più bravi Incidentalmente i 
miglion del mondo sono nella 
Nba» Bianchini stesso è appar¬ 
so a lungo rassegnato agli 
eventi Non ha avvilo neppure 
il bisogno di logllcrsi la giacca 
da sempre suo sintomo di ten¬ 
sione agonistica c ha poi am¬ 
messo «la supcriontà della sua 
ex squadra contro la quale 
c era ben poco da lare- Niente 
da obiettare Con un centro 
come Ricci (2 punti e 2 rimbal¬ 
zi In 35 minuti) avrebbero i lo¬ 
ro problemi anche i Lakers, ed 
ù proprio sotto I tabelloni che 
la gara si ò decisa a lavoro dei 
pesaresi che nel Ino Magnili- 
co-Costa Boni pescano som 
prc qualcosa di buono len è 
toccalo a Boni che in 23 minuti 
ha realizzalo 11 punti c preso 8 
nmbalzi Dayc si ò espresso sui 
solili livelli di eccellenza (22 
punii e 11 nmbalzi) Nel Mes¬ 
saggero mutili gli sforzi di Lo- 
renzon, 19 punti, c la classe di 
Feny (20 punii) che è appar¬ 
so, a traiti, avulso dal gioco e 
ben controllato da Oaye 



Bob McAdoo, Famìco ritrovato 

ALESSANDRA FERRARI 


‘ Marcatori 


Al' 

Caldwell 735, Anderson Mit- 
chèli 677, Oscar 671. Riva 
644. Shaw 613, McGre 591. 
McAdoo 558 Oaye 552, Rl- 
ehardson 550, Thompson 
648, Ferry 544, Borry 533, 
Bucci 511, Feitl 504, Nlcco- 
lal 485. Boni 482 

A2 

MiKhell 606, Rowan 760, 
Addison 730, MIddleton D 
639, Lamp 595, King 543 
Sappleton 543. Sheehey 
539, Kopickl 534, Dawkins 
52Ì. Solomon 505, Schoene 
601. Tyler 493. Vargas 478, 
Montenegro 465, Vranes 
465 


■■ MILANO Inicnsilà deter¬ 
minazione, grinta e lucidilà di 
gioco Tulio sembra essere di 
colpo tornalo come una volta 
per una Philips I milanesi non 
sono morti e icn, al Palalrus- 
sardl, sembravano volerlo gn- 
darc al mondo Iniero Un dato 
uno solo cd ù subito spiegato il 
perche della sua vinorla 49 
rimbalzi di cui 15 callurali da 
Orlando Graham nel giro di 
pochi minuti Un dato che la 
dice lunga su come siano scesi 
in campo sicuramente col 


cuore in mano e stufi delle in¬ 
numerevoli brutte ligure a cui 
da troppo tempo avevano abi¬ 
tualo Il pubblico milanese 
Sembrava non fosse passalo 
neanche un secondo dal li- 
schio finale della parlila di 
Coppa con l'Arls. La Philips e 
riuscita a mantenere la stessa 
concentrazione che le ha per¬ 
messo di non fallire negli ulti¬ 
mi decisivi momenti con i gre¬ 
ci Lo stesso Casalini sembrava 
recitare il medesimo copione 
di giovedì scorso dopo solo 
cinque minuti Infatli si faceva 


affibbiare un fallo tecnico 
«Una scossa psicologica, 
un arrabbiatura che i miei gio¬ 
catori SI asp<*tlavano da me«, 
disse nel dotto parlila c torse, 
ieri, per scaramanzia, ha volu¬ 
to ripetere gesti e situazioni La 
Philips nel primo tempo ha 
sollerto lo schieramento a zo¬ 
na dei livornesi ma ha subito 
trovalo in McAdoo il terminale 
per tutte le situazioni diKicili 11 
•signore dei canestri» intatti è 
sialo incontenibile Un'arma 
olfcnslva da cui sono partiti i 
colpi più dolorosi per la difesa 
dell EnimonI 43 il suo bottino 


finale che si somma, strano ma 
vero, ad una prova difensiva c 
a ben 14 nmbalzi LEnimont. 
dal canto suo. è sempre stata 
in partila c in più di una occa¬ 
sione ha avuto la possibilità di 
allungare non nusccndoci mai 
e patendo I opaca prestazione 
dei suoi due amcncani Binion 
e Alcxis Per lutto il pomo tem¬ 
po i milanesi sono stati avanti 
raggiungendo un vantaggio 
massimo di 13 punti (40 a 27) 
ma negli ultimi minuti si sono 
latti riprendere da dallEni- 
mont che ha trovalo In Forti il 
giocatore decisivo che ha dato 


solidità ad un gioco lino ad al¬ 
lora impreciso In due minuti 
la Philips si e mangiala il van¬ 
taggio di 13 punii e ha conclu¬ 
so il pnmo tempo sul 40 a 34 
In avvio di npresa tulio sem¬ 
brava essere più dillicilc per t 
milanesi, Binion si è svegliato 
improvvisamente e Uoppo 
spesso ha trovalo via libera 
sono I tabelloni La Philips ha 
sollerto in altacco ma ancora 
I immenso McAdoo ci ha mes¬ 
so una pezza concludendo la 
sua prestazione con una per¬ 
centuale al tiro impressionan- 
le 


migsi 

In 






CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punh 

PARTITE 


CANESTRI 

SQUADRE 

Punti ‘ 

PARTITE 


CANESTRI 

□locale 

Vinte 

Perse 

Fatti 

Subiti 

Siocate 

Vmie 

Porae 

Fatti 

Subiti 

SCAVOLINI PESARO 

38 

24 

19 

5 

2350 

2118 

IPinM TORINO 

34 

24 

17 

7 

2406 

2162 

KNORR BOLOGNA 

34 

24 

17 

7 

2176 


STEFANEL TRIESTE 

34 

24 

17 

7 

2046 

1953 

RANQER VARESE 

34 

24 

17 



2190 

QARESSIO LIVORNO 

32 

24 

16 

8 

2171 

2054 

ENIMONT LIVORNO 

32 

24 

16 

8 

2180 

2089 

GLAXO VERONA 

32 

24 

16 

8 

2149 

2010 

PHONOLA CASERTA 

30 

24 

15 

9 

2251 

2239 

ALNO FABRIANO 

26 

24 

13 

11 

2143 

2063 

VISMARA CANTÒ 

28 

24 

14 

10 

2173 

2102 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 

KH 

24 

13 

11 

2126 

2106 

VIOLA REGGIO C« 

26 

24 

13 

11 

2035 

2073 

KLEENEX PISTOIA 

24 

24 

12 

12 

2045 

2059 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 24 

24 

12 

12 

2138 

2156 

HITACHI VENEZIA 

24 

24 

12 

12 

2161 

2181 

BENETTON TREVISO 

24 

24 

12 

12 

2086 

1987 

TEOREMA TOUR ARESE 

22 

24 

11 

13 

2117 

2104 

IL MESSAGOBRO ROMA 

24 

24 

12 

12 

2230 

2143 

ANNABELLA PAVIA 

22 

24 

11 

13 

2052 

2105 

PHIUPS MILANO 

22 

24 

11 

13 

2200 

2197 

FANTONI UDINE 

20 

24 

10 

13 

2114 

2181 

ARIMO BOLOGNA 

22 

24 

11 

13 

2173 

2166 

FILODORO BRESCIA 

20 

24 

10 

14 

2096 

2228 

PAINI NAPOLI 

20 

24 

10 

14 

2106 

2112 

BANCA POP. SASSARI 

20 

24 

10 

14 

1872 

1943 

PANAPESCA MONTECATINI 

14 

24 

7 

17 



MARR RIMIRI 

18 

24 

8 

15 

1893 

2035 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

12 

24 

6 

18 

2121 

2287 

BRAGA CREMONA 

16 

24 

8 

16 

1933 

2054 

IROE DESIO 

0 

24 

0 

24 

2124 

2590 

S. BENEDETTO GORIZIA 

14 

24 

7 

17 

2038 

2125 


PH08SIMOTURNO.(n/3 oretaSO) PROSSIMO TURNO, fi 1/3, ore 18 30) 


i ALNO-IPIFIM 

TEOREMA TOUR-KLEENEX 1 












ENIMONT-BANGER 


SCAVOLINI-PAIM 

VIOLA-IL MESSAGGERO | 


La cussitictis DI Al e A2 sono etatiorate dal compuler Per la squadra a parila di punti tiene conio di 1) Olllaranza canaslri 2) Maggior numero di caneslri latti 3) Ordine alfabetico 


de 

CANI 

NTRO 

IL 

;STRO 

Una Phonola da premio 
Oscar nel derby campano 

Il risve^o di Firenze 

Al 


IL MESSAGGERO 83 

RANGER 100 

SCAVOLINI 98 

BENETTON 97 

IL MESSAGGERO. Barbieri} 6 Lorenzon 19 
Bargna Premier 15 Gilardi Castellano 
Ricci 2 Ferry20 Shaw21 Ne Palmieri 
SCAVOUNI Gracis 5 Magnifico 4 Boni 11 
Dayo22.CooK30.Zampolini3 Boessoll 
Costa 12 N e Pieri e Rossi 

ARBITRI. Duranti e Baldini 

NOTE.TIrlllberi. Il Messaggero 9 su 15 Scavo- 
Imi 25 su 36 Uacltl per 5 falli- Shaw al 
37 13 . Lorenzon al 37'59 Spettatori; 
12 000 

RANGER Ferraiuolo 3, Johnson 8. Canova 6. 
Thompson 30 Vescovi 25. Calavita 2, Sac¬ 
chetti 14 Rusconi 12 Ne Tombolato e Bri¬ 
gnoli 

BENETTON. Macy 16 Bortolon 9. Jscoplnl 21. 
Marusic 8 Vazzoler 2. Vlaninl 12, Generali 

2 Minto27 Ne SeleseColadon 

ARBITRI. Giordano e Pallonetto 

NOTE. Uri Uberi Ranger 22 su 34, Benetton 8 
su 11 Usciti per cinque falli: nessuno. 
Spettatori: 3 000 

PHONOLA 90 

KNORR 91 

PAINI 86 

VIOLA 75 

PHONOLA. Longobardi, Gentili 14 Esposito 
17, Dell Agnello 16 Boselli 5 Rizzo Pole 
sello Glouchkov4,0sc3r34 Ne Pazzi 

PAINI. Sbarra 12, McQueen 4, Sbaragli 7, Ra 
gazzl 16, Lanoli 3 Dalla Ubera 8, Berry 36 

N e Morena, Pagnozzi e La Torre 

ARBITRI. Zanon o 0 Este 

NOTE.Tiri Uberi: Phonola 30 su 32 Paini 15 su 
29 Uacltl per 5 falli: McQueen al 15, 
Sbarra e Glouchkov al 19 Spettatori. 

6 000 

KNORR. Brunamonti 26 Coldebella 11, BInelH 

11 JohnsonS Righi Gallinarl.Bon 11,Tas¬ 
so 2, Richardson 19, Romboll 2. 

VIOLA. CapisciottI Santoro 3, Savio 8, Bulfara 

2 Fvcnia 5. Jones 15 Caldwell 38. TolottI 

4 Ne SpataroePassarelli 

ARBITRI. Maggiore e Fiorito 

NOTE Tiri Uberi- Knorr 7 su 11. Viola 15 su 19 
Usciti per 5 falli: nessuno. Spettatori 

6 439 

VISMARA 94 

ROBERTS 80 

IRGE 89 

PANAPESCA 71 

VISMARA. Glanolla 10 De Piccoli 2. Miicsi 12, 
Rossini 2, Boule 13 Fessine 15, Marzoratl 8 
Guardi IO,Manlon22 Ne Buratti 

IRGE. Francescatto 12, Ban 18. Vettorelli 3. 
Motta 9 Codevllla 7, Alberti McGee 28, 
CasarinG,BremblllaB Ne Majer 

ARBITRI. Indrizzi e Pironi 

NOTE. Tiri liberi-Vismara 29 su 41 Irge24su 
35 UaeltI per cinque falli; Codevllla, Motta, 
Ban, Guardi, Vattorelll Spettatori; 2 700 

ROBERTS. Silvino Valenti, Giusti, Sonaglia 17, 
AndrcanI 2 VecchlatoB, Kaa IB.AndefSOfl 

35 N e Ercolini e Leo 

PANAPESCA Procaccini 7, Briga 3, Gel. Boni, 
ColantuonI 2 Riva, NIccolai 21. Amabili, 
Knego 19. Landsberger 19. 

ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo 

NOTE. Tiri Uberi- Roberts 10 su 11, Panapesca 

9 su 11 Usciti per cinque falU: nessuna 
Spettatori: 5 000 

PHILIPS 75 

RIUNITE 71 

ENIMONT 70 

ARIMO 67 

PHIUPS. Aldi 1, PIttis 13.0 Antoni 3, Graham 

5 Meneghin 2, Riva 6. McAdoo 43. Mon 
tacchi 2 Ne Chiodini e Ancnisi 

ENIMONT. Tonut 10. Forti 14. Fantozzi 18 Ale 
xls 11. Lottici, Carora 6. BInlon 11 Ne 
CeccarlnleBonslgnorl. 

ARBITRI. Montella a Baldi. 

NOTE. Tiri Uberi; Philips 17 su 26, Enlmont 21 
su 28 Uacltl per S falli; Carera. Spettatori 

4 829 

(giocata sabato) 

RIUNITE. Lamberti 6. Rschetto Dal Sano 12. 
Reale Granoni 20, Reddick 18, Biyant 15. 
Ne LonderoeCenderelll 

ARIMO Angeli 2 Sfillgol, ZattI 2. Bucci 11, 
Dalla Mora 5, McNealy 4, Albertazzl 6, Folti 

29 Ne CumerlatoeMarcheni. 

ARBITRI. Tallone e Paronelli 

NOTE. Tiri Uberi Riunite 16 su 22; Arlmo 9 su 

14 Tiri da due Riunite 20 su 41. Arimo 23 
su 44 Tiri da tre Riunite 5 su 17, Arimo 5 
su 17 


KLEENEX 82 

FANTONI 80 

HITACHI 81 

MARR 86 

KLEENEX Pucci, Grippa 8 Mazzoni Greco 19, 
Silvestrin 6, Vitiello 7. Rowan 29. Douglas 
13 Capone Vitale 

HITACHI. Binotto Pressacco 6 MastroiannI 5. 
Volente 11. Teso 15, GollesI, Marzinotto 
Rossi 20 Lamp24, Bubacco. 

ARBITRI. Rudaliat e Zucchelll. 

NOTE. Tiri Uberi: Kleenex 11 su 19, Hitachi 10 
su 19. Uacltl per 5 falli; Greco Pressacco e 
MastrolannI Spettatori: 1.500 

FANTONI. Maran 14, Sorrentino. King 27. Ca- 
staldlnl 3, BettannI 16, Cecchini 3, Valerio 

5,Johnson 12 Ne SguasseroeNicolettl. 
MARR. Myers 15. Carboni 12, Turano 4. Am¬ 
bra >sa 8 Ferro 13, Neri 4. Fortier 13. Smi¬ 
th 17 Ne Benani e Roggeri 

ARBITRI. Zcppilli e Bellsari 

NOTE. Tiri Uberi- Fantonl 10 su 15, Marr 11 su 

13 Usciti per 5 falli: Bettarinl al 18 del s L 
Spettatori; 1 950 

ALNO 78 

JOLLYCOLOMBANI 90 

ANNABELLA 82 

FILODORO 94 

ALNO. Talevi 5, Minelli 6, Nardone Sala Solo¬ 
mon 16, SolfnnI 17, Servadio 22 Israel 
12 Ne OelCadiaeTamborino 

ANNABELLA. Attnjia 8 Croce Sala Pratesi, 
Donati 5 Lock23 Montenegro 21. Cavaz 
zan3 4,Fantln21 Ne Zatli 

ARBITRI. Tullio e Oeganuttl 

NOTE. Tiri Uberi; Alno 24 su 28 Annabella 19 
su 22 Uacltl per 5 falli, nessuno Spettato¬ 
ri-2 050 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzln, Garrett 16. Bona- 
mlco 14 Ceccaralll 18, Casadel, FOx 25, 
Ment35tl23.Giartenl3 N e CecehenloCi¬ 
matti 

FILODORO. Trisclani 12, Mltchell 34 Cagnaz¬ 
zo b Vicinelli 14. Ptttman 21. PortesanI, 
Gelsomini 7 Ne Pavoni, Martina a Setti. 

ARBITRI. Nelli e Rasano 

NOTE. Tiri Uberi- JollycolombanI 16 su 19, Fllo- 
doro 18 su 25. Usciti per 5 falli: Fox e Gar- 
ren Spettatori: 2 500 

GLAXO 97 

GARESSIO 109 

BRAGA 78 

SAN BENEDETTO 100 

GLAXO. Brusamarello, Marcheselll 9, Dalla 
Perbellini 2, Dalla Vecchia 4 Capone 5 
Moretti 12, Stokes 10, Zamberian 15, Ma 
setti 9, Schoene 31 

BRAGA Gattoni 6 Anchisi 8 Grandholm 18, 
Paci 7, Sappleton 23 Coccoli, Natali 12 
Gregoral4 N e Abbiati e Cappelli 

ARBITRI. Marchis e Marotto 

NOTE. Tiri Uberi Glaxo 17 su 23 Braga 19 su 
26 Usciti per 5 falli Zamberian Dalla Vec 
Ghia e Sappleton Spettatori. 3 500 

GARESSIO. Copparl 14. Oioana, Bonaccorsl 

18 Picozzi 7, Laganà 16, Rolle 12, Tosi 2, 
Addlson40 No SlmeolieVaneroni. 

SAN BENEDETTO. Gnecchl 5, Paravella, Sorsi 

2 Glaggi Aleksinas 13, Ronzoni 19, Ardes¬ 
si 11 Vargas 28 Vitez 10, Esposito 12. 

ARBITRI. Corsa e Nini. 

NOTE. Uri Uberi; Garessio 30 su 38, San Bene¬ 
detto 10 su 12 Usciti per cinque falH: 
AlekslnaseEsposito Spettatori:3.800. 

IPIFIM 114 

STEFANEL 73 

TEOREMATOUR 84 

POPOLARE 68 


STEFANEL. MIOOIeton 8, Piluni 5, Bianchi 5. 
Tyler 2 7 Cantarello 15, Zarotti, Maguolo 8. 
Sartori5 Ne CavazzoneVolpiS. 

POPOLARE. Ritossa 10. Lardo 4, Mazzltalll 4, 
Mossali 8. Porto 2, Bini 7, Sheehey 14, Al¬ 
ien 19 Ne MazzolenI e Campiglio 

ARBITRI, Borroni e Cicoria 

NOTE. Uri Uberi- Stefanel 15 su 21, Popolare 
13 su 21 Usciti per falli: Sheehey. Maguo¬ 
lo e Al len Spettatori. 5 000 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



M Bresda. Una giornata 
densa di impegni è prevista 
per il 9 marzo: alle IS.30. 
prc^ la sede della S‘ Circo¬ 
scrizione di Brescia in via Li¬ 
vorno 7, conversazione con 
Massimo Montanari dcirUni- 
vcrsita di Bologna, c Vitalba 
Paesano, redattore capo della 
nvista La Cucina llaliana sul te¬ 
ma «Come conciliare i piaceri 
della gola con la dieta quoti¬ 
diana*. Alle 18.15 presso la Li¬ 
breria Rinascita in via Calzavcl- 
lia 26, presentazione dei libri 
•Il Convivio» di Massimo Mon¬ 
tanari, Laterza; ‘La Venta nel 
piatto» di Vitalba Paesano. Riz¬ 
zoli; e «L'Almanacco dei Golo¬ 
si», di Arcigola e Gambero Ros¬ 
so. Alle ore 20.30 cena slow- 
lood con antologica dei pro¬ 
dotti segnalati nell'Almanac¬ 
co. 

Lecco. La condotta del La¬ 
rio organizza il 12 marzo a 
Villa Di Chiavenna (So), un 
incontro conviviale cui seguirà 
la presentazione de ■L'Alma¬ 
nacco dei Golosi*. La serata si 
svolgerà presso il ristorante 
•Lanterna Verde», al costo di li¬ 
re 50.000. Prenotazioni presso 
l'Enoteca Manno (tei. 
0343/32720). 

RMera del Brenta. Due 

appuntamenti per il mese di 
marzo: l'II marzo, alle ore 
10, presentazione della Guida 
Vini d'Italia '90. presso il bar- 
lcatrctian.'Petiolinl di Dolo.. 
(Ve), con piccolo bulfct e 
brindisi, n 16 marzo, alle ore 
20, presentazione de •L'Alma¬ 
nacco dei Golosi», pressarla 
trattoria »La Ragnatela» di Scal- 
lenigo di Mirano (Ve) cui se¬ 
guirà la cena (prenotare al 
436050). 

Imola. La condotta imoicsc 
organizza un »Corso di ap¬ 
prendimento dcll'aite della cu¬ 
cina» che avrà come aula uno 
dei più prestigiosi ristoranti 
della Romagna: »La Grotta» di 
Brisighella. Preziosi insegnanti 
saranno il titolare, Nerio Rac- 
cagni. ed i suoi valenti cuochi. 
Gli allievi saranno impegnati 
nella confezione di un intero 
menu c nella preparazione 
della sala, con nozioni suH'ab- 
binamento vinocibo e sul ser¬ 
vizio. Alle 20.30 degustazione 
dei piatti realizzali e discussio¬ 
ne. Le lezioni si svolgeranno al 
lunedi, con cadenza quindici¬ 
nale, a partire dal 12 marzo. 


per terminare il 21 maggio. Co¬ 
sto dcH'iscnzionc lire 110.000, 
comprensive della tessera Ar¬ 
cigola, di dispensa con ricette, 
coltello professionale, cappel¬ 
lo da cuoco. Prendere contatti 
con il ristorante »La Grotta», via 
Mclelli I. tei. 0546/81829. Bn- 
sighella. 

Venezia. Tre giorni a scuo¬ 
la di cucina ebraica veneziana: 
il 1*, 5, 6 marzo alle ore 17 
presso i locali messi a disposi¬ 
zione dcll'Holel Metropole 
(Riva degli Schiavoni), si af¬ 
fronteranno in particolare i 
piatti del Sabato c della Pa¬ 
squa ebraica. Quota di adesio¬ 
ne per i soci Arcigola lire 
120.000. Altri appuntamenti di 
marzo sono le cene con cuci¬ 
na di territorio: 3 marzo, ore 
20.30, »nsollo de secolo»: 9 
marzo, ore 20.30, •sguazzetto 
ala bechera». Entrambe le se¬ 
rate si svolgeranno presso l'O¬ 
steria della Marisa, Canaiegio 
652/B. Per informazioni e Iscri¬ 
zioni telefonare a Girolamo Fe¬ 
derici (5226731 ) o a Nico Nor- 
dio (5283018). 

Monferrato. Mercoledì 7 
marzo alle ore 19, nel sugge¬ 
stivo ambiente dell'Enoteca re¬ 
gionale di Vignale Monferrato 
(Al), presentazione de •L'Al¬ 
manacco dei Golosi». Seguirà 
una cena presso il ristorante 
deH'Enotcca, al costo di lire 
40.000. Prenotare presso il ri¬ 
storante allo0t42/923l30. 

Silvano Formigli, della Fatto¬ 
ria di Ama, sarà venerdì 9 
marzo alle oro 20.30 da •Ste¬ 
fania» a Reirancore (At).dove 
SI terrà una cena di carattere 
toscano, per presentare ai 
commensali i vini della sua 
azienda. Oisto della cena lire 
40.000; prenotare ai numeri 
014l/2l7l30oppure 67136. 

Roma. Fra le iniziative della 
condotta, la sfiziosa »Roma e... 
contorni», una serie di cene 
monotematiche, durante le 
. quali cuochi e sommeliers illu- 
'‘stteranrio fé ricette,'le tecniche 
di cottura, gli abbinamenti dei 
piatti degustati. La pnma di 
svolgerà il 7 marzo presso il ri¬ 
storante »Girone VI» di vicolo 
Sinibaldi 2, Roma, e avrà come 
tema il carciofo. Il costo di 
ogni singola serata à di lire 
70.000 (250.000 per le com- 
plcssive quattro serate, di cui 
daremo prossimamente noti¬ 
zia). Prenotazioni allo 
06/5411854. 

Langhe. La condotta delle 
Langhc ha organizzalo una se¬ 
ne di serate (ogni venerdì) in 
cui si fanno •quattro chiacchie¬ 
re sul vino»; assaggi, notizie, 
test, un po' di gastronomia... Si 
t già parlalo di Chardonnay, di 
Cabe met, di Chianti, abbinali 
a piatti adeguati; si chiude ve¬ 
nerdì 8 marzo con i Sauter- 
nes, gli spumanti Champcnois. 
i cru di Borgogna. La sede di 
questi incontri è l'Ostena del- 
l'Aico ad Alba. 


LEGGENDO E MANGIANDO 

Un’ama sociale 
chiamata patata 


■■ (s.n.) Può un saggio di 
storio^lia economica solleci¬ 
tare la curiosità di un lettore 
•goloso»? SI. se i costruito co¬ 
me questa •The Hisiory and 
Social Influence ol thè filato» 
pubblicala per la pnma volta 
in italiano: con scorrevolezza 
tipicamente anglosassone e 
con grande attenzione alla di¬ 
mensione •mitica» dei com¬ 
portamenti alimcntan. 

Scritto da un medico che 
nella palata si imbatte, su con¬ 
siglio del suo giardiniere, colti¬ 
vando studi di genetica, il libro 
è un affascinante intreccio di 
botanica, agraria, biologia ve¬ 
getale. archeologia, antropolo¬ 
gia. linguistica, economia poli¬ 
tica, sociologia e stona della 
cultura matcnale, che ci resti¬ 
tuisce intero, dalle civiltà pre¬ 
colombiane al fast food o qua¬ 
si. il ruolo fondamentale svolto 
dai tuberi del Solanum nella 
sopravvivenza della specie 
umana. Nella sopravvivenza 
ma aiKhc nella catasbofe, da¬ 
to che - con rifenmento so¬ 
prattutto alla carestia che falci¬ 
dio Urtanda verso la metà del 


secolo scorso - l'autore attri¬ 
buisce alla patata un ruolo am¬ 
biguo: di cibo nutriente ma an¬ 
che di •arma insidiosa usala in 
una società stratificata per lo 
sfruttamento del gruppi più de¬ 
boli». 

A parte le conclusioni sul 
piano economico, il lavoro di 
Salaman è Interessante come 
testimonianza delle condizioni 
di vita dei ceti più poveri; pre¬ 
ziose le notizie sulle credenze 
delle culture andine primitive e 
sulla terminologia usata nel 
corso dei secoli e nei diversi 
paesi per definire la palata. Si 
apprende tra l'altro che il tede¬ 
sco (e slavo) fairro/ef costitui¬ 
sce un'alterazione di tartufflo, 
mentre la parola topinambùr 
che indica un parente stretto 
della patata designava In ongi- 
nc una stirpe di guerrieri brasi¬ 
liani. 

RedcUffe N. Salamaii. Sto¬ 
na sodale della palata. Alimen¬ 
tazione e carestie dairAmerica 
degli ineas all'Europa del No¬ 
vecento. Garzanti, 434 pp.. L 
55.000. 



Tante diete 
per dimagrire 
E per vivere? 

SIMONETTA LOMBARDO 



■1 La più temuta. Ira quelle 
note, i la •dieta del fantino», 
nonlossealtrocheperil nome 
che è lutto un programma: il 
primo giorno un pollo arrosto 
senza neanche un bicchicra 
d'acqua, carne a volontà il se¬ 
condo e solo thè al terzo, per 
rifarsi della lunga sete. 

Quella che ha mietuto più 
vìttime, invece, d la dieta punti. 
Un tcmficante repertorio di ga¬ 
lantina di pollo più bistecca 
più asparagi al burro, accom¬ 
pagnati da formaggi, insalata, 
mezza bottiglia di vino c per fi¬ 
nire un whisketto. C'ù di che 
uccidere PantagrucI, senon- 
che il caffè va preso senza zuc¬ 
chero, al massimo con la sac- 
canna. (}ualcuno, si narra, è 
pure dimagrilo. Ma non si co¬ 
nosce la casistica di gotte e 
ipercolesterolemia di una die¬ 
ta tanto zeppa di proteine ani¬ 
mali. dove il nemico da battere 
è il tozzo di pane o comunque 
i carboidrati. 

Non è che un assaggio del 
repertorio. Sono almeno una 
quarantina le diete che vengo¬ 
no seguite nel territorio nazio¬ 
nale, e parliamo solo di quelle 
dimagranti. Una giungla di no¬ 
mi non sempre illuminanti: 
dalla •dieta irrazionale di 
Humplink» (il nome di un fol¬ 
letto? una dottrina filosofica?), 
tKila negli anni Sessanta, alla 
conosciutissima e attuale Wei- 
ght Watchen, per la quale an¬ 
che cuochi conosciuti proget¬ 
tano manicarctU da supermer¬ 
cato. 

È a primavera che fioriscono 
i più bei regimi dimagranti, sui 
settimanali cosiddeltl femmini¬ 
li. Quest'anno, probabilmente, 
non ci sarà risparmiata la dieta 
rumena, suggerita alla lettrici 
dalla moglie di LazIoToekes, il 
pastore protestante di Timo- 
soara il cui arresto ha acceso 
la rivolta. 0 la dieta Gorby, che 
consiglia l'astensione dai cibi 
islamici c dalie aringhe balti¬ 
che. In genere, non durano 
che l'espoce d'un jour, o me¬ 
glio. di una stagione, anche se 
ci sono le evergreen come 
quella di patate odi mele. 

Ma non bisogna fare di ogni 
ricetta un fascio. Tanto per co¬ 
minciare ci sono diete che 
hanno latto un'epoca, come la 
mediterranea, che non è dima¬ 


grante ma ha giustamente re¬ 
stituito dignità a pastasciutta c 
lenticchie nostiane-Oppurc la 
Scarsdale che ha al suo mento 
una variante epicureà ' per 
buongustai - triste, ma ci han¬ 
no provato -. Per finire con la 
stessa Weight Watchers che ha 
chiarito la sua natura peniten¬ 
ziale fondando un movimento 
Intemazionale sul modello 
deH'anonlma alcolisti, con riu¬ 


nioni in CUI tutti confessano i 
loro peccati, si macerano nella 
colpa - nella polpa’ - c poi 
tornano a peccare. 

L'essenza delle diete è pro¬ 
prio qui. Si mangia per mesi, 
per anni, tanto c di tutto, per¬ 
chè. dopo, si può sempre strin¬ 
gere la cinghia. I dietologi più 
avvertiti e anche i pazienti reci¬ 
divi conoscono benissimo 
questo meccanismo: una dieta 


che toglie 1 peccali del mondo. 
Niente di nuovo, del resto, per¬ 
chè il cattolicesimo ha scoper¬ 
to da millenni il valore di que¬ 
sto meccanismo. Dopo il Car¬ 
nevale, in cui persino i martedì 
e i giovedì arrivano a essere 
grassi, c'è la Quaresima. E si 
digiuna venerdì per abboffarsi 
- quelli che possono - la do¬ 
menica. 

Gli stessi medici più aweititl. 


infatti, non consigliano più un 
regime dimagrante da suicidio 
come il classico »bislccca e in¬ 
salata», tcmiinato il quale ci si 
aflretta a rotolarsi nella panna 
montata. Ormai si parla di regi¬ 
me alimentare, di abitudine a 
tcnerd'occhlo il livello di guar¬ 
dia del grasso. E anche, acqui¬ 
sizione con cui non si può es¬ 
sere che d'accordo, di maggio¬ 
re attenzione ai cibi: Imita l'e¬ 
poca deU'ingozzamento auto¬ 
matico e nevrotico di noccioli¬ 
ne con rapcritivo insipido, 
bisogna calaisi in maniera zen 
nel cibo, anche poco, che si ha 
davanti. 

Un deciso cambiamento di 
rotta, insomma, rispetto alle 
diete del tutto e subito degli 
anni Sessanta c Settanta. Ma è 
anche un ntomo alle origini fi¬ 
lologiche: dieta, in Ialino e an¬ 
cora prima in greco, significa 
modo di vivere. Un concetto 
da slow food, in fondo, che 
può rassicurare anche il buon¬ 
gustaio che decide di perdere 
quei tre chili in più o quelli che 
decidono che è più sicuro 
mangiare poca carne. Perchè 
una dieta, nel senso largo del 
termine, la fanno lutti. Abitudi¬ 
ni alimentari, quantità, tipo di 
condimento: non è dello che 
in questo campo siano buone 
solo le abitudini che ci ha inse¬ 
gnalo la mamma. 

Anzi, per la generazione di 
mezzo, quella cresciuta in un 
dopoguerra più riccho, la triste 
felllna di tutti i giorni con gli 
immancabili spaghetti al po¬ 
modoro rappresentano a ra¬ 
gione un esempio al negativo. 
E cosi potrebbe diventare per 
quelli, più giovani, cresciuti 
con il mito dcH'hamburger. 
Che la male perchè alza il livel¬ 
lo di colesterolo nel sangue, 
ingrassa e non è buono. Un'i¬ 
nedita alleanza potrebbe sta¬ 
bilirsi, insomma. Ira buongu¬ 
stai e igienisti. Di sicuro, il cibo 
più cattivo, quello più indu¬ 
strializzato, precotto e precon¬ 
fezionato è anche quello più 
Ingrassante. 

Chissà. Anche Paul Bocuse 
uno dei grandi chef francesi ha 
detto: »La cucina e la dieta non 
sono più in contraddizione». E 
poi. si può sempre cominciare. 
Domani. 


IN VIAGGIO 


Cafi^ austroungarici 
e vecchi borghi carsici 


■■ Alla nostra sinistra la co¬ 
stiera carsica con la tipica bo¬ 
scaglia c piccoli vigneti. Sotto, 
a destra, un meraviglioso golfo 
ed il castello di Miramare che 
si staglia innanzi alla città. Più 
in là, nitide in giornale di sole, 
che quest'inverno non ci ha le¬ 
sinato, le coste btriane. 

Sia che ci si anivì in treno, 
auto o a piedi con zaino sulle 
spalle, Trieste si presenta cosi, 
girando in città, percorrendo 
il lungomare, non si può che 
fissare In piazza Unità il punto 
d'inizio della nostra giornata 
triestina: a una piazza-salotto 
di rara bellezza che evoca gli 
splendori asburgici e la ric¬ 
chezza sontuosa di una città di 
mare, ricca e cosmopolita. La 
stessa atmosfera che si respira, 
due passi più in là. nello ston- 
co Caffè Tommaseo, magi¬ 
stralmente recuperato da un 
sapiente lavoro di restauro: un 
caffè, e un giornale natural¬ 
mente. sotto i suoi archi e stuc¬ 
chi saranno doppiamente ri¬ 
tempranti. 

Alle sue spalle, dopo aver 
percorso il centrale corso Italia 
ed essere entrati nella zona del 


Canale del Ponte Rosso dove 
anticamente attraccavano i 
bastimenti, è bene far cono¬ 
scenza di un tipico locale tne- 
stmo, situato appena dietro 
l'importante chiesa di Sant'An¬ 
tonio; Il buffet popolare, retag¬ 
gio gastronomico austro-unga¬ 
rico. Dopo l'atmosfera ovattata 
ed elegante del Tommaseo, 
nel buffet *08 Giovanni» l'idio¬ 
ma triestino presenterà tutte le 
sue tonalità ed espressività del¬ 
la variegata clientela, che con 
ritmi arrcora slow - nonostante 
molti mangino in piedi - con¬ 
suma le parti meno nobili del 
maiale bollilo in ricchi panini 
o piatti spolverali di rafano. 
Anche in ore di punta, ci si può 
sedere con calma e consuma¬ 
re un piatto di seppie in umido 


SERQiO NESICH 

o di baccalà mantecato. Il dol¬ 
ce conviene gustarlo nella ce- 
lebemma paslicccna La Bom¬ 
boniera. che è tra l'altro nei 
dintorni, dove il sommo Ervin 
Poth delizia i palati secondo i 
dettami di altissima qualità 
della scuola ungherese; pinze, 
putizze, krapfen, deliziose pic¬ 
cole Sacher. 

Attraversata l'arteria princi¬ 
pale della città, via Carducci, ci 
si può Immettere in via Battisti, 
da percorrere per almeno due 
buone ragioni: il Caffè San 
Marco, anch'esso dopo lungo 
restauro ritornalo agli antichi 
fasti, meno sfaizoso del Tom¬ 
maseo, ma grazie alla versatili¬ 
tà dei suoi spazi, fervido di atti¬ 
vità culturali; e il pastificio arti¬ 
gianale Mariabologna. nella 


cui invitante vetrina spiccano 
gli »gnocchi de pan», da acqui¬ 
stare come goloso souvenir. 

Se l'ora di pranzo è vicina, e 
se si vuole •mettere le gambe 
sotto un tavolo», un aperitivo 
(al Bar Stella, ad esempio, 
proprio a fianco di piazza Uni¬ 
tà. dove Roberto Azzopardo 
serve i migliori cru del Coll» e 
Colli Onenlali) e poi al risto¬ 
rante. Pesce o carne? Se la pri¬ 
ma ipotesi simola di più, in cit- 
lavecchia, ^AJ Rori», Artuto Ri¬ 
mini propone un excursus di 
abbinamenti pesce-verdure di 
rara delicatezza. Se, com'è 
giusto, siamo curiosi di assag¬ 
giare la cucina triestina vdl ter¬ 
ra». lo stonco locale di Mario 
Suban. nel none San Giovanni, 
non tradirà le aspettative, so¬ 


prattutto se non ci si discosterà 
dai piatti ispirati alle tradizioni 
locali e mitteleuropee. Ma un 
altro locale di grande qualità si 
sta allacciando sul palcosceni¬ 
co della ristorazione di qualità: 
nelle vicinanze del laro, la 
Trattorìa Bellavista di Dario 
Basso offre emozioni T»n facil¬ 
mente dimenticabill. 

Passeggiando, dopo il pran¬ 
zo, intorno alla rocca di Mori- 
rupino, tra il verde dei vecchi 
borghi carsici e degli antichi 
castellicri, si scopre come, ad 
un tiro di schioppo dal centro, 
Trieste offra spazi ancora in¬ 
contaminati. Se la compagnia 
è piccola e discreta, si può ten¬ 
tare di andare a far visita a Edy 
Kante, a Prepotto del (^rso. 
grande viticultore, che sta di- 
mosUando come con impe¬ 
gno e rigore si possano pro¬ 
durre grandi vini sulla tetra ros¬ 
sa dell'altopiano. Per conge¬ 
darci dalla città di Svevo e Cer- 
goly, consigliamo ancora due 
passi a Duino, percorrendo la 
passeggiata Rilke: gli scorci 
che appaiono da quassù fan¬ 
no venir voglia di tornare a 
Tneste. 
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Compilate il coupon, specificando le modaliià di pagamento che preferite, ritagliatelo c speditelo in busta chiusa a: 
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L’UTENSILE 



Palette e spatola 

donate sposL 

■ - ' 

EUGENIO MEDAGUANI 


■i Ecco un semplice ma 
indispensabile utensile di 
cucina di antica storia co¬ 
struito per lo più in ferro, ra¬ 
ramente in legno, composto 
da una piastra di misura e 
forma variabile e da un ma- 
nico di diversa lunghezza, 
posti sul medesimo piano. 
Osservando le decorazioni e 
i rilievi forgiati e cesellati dei 
manici possiamo risalire alla 
data di fabbricazione di ogni 
attrezzo di questo tipo, men¬ 
tre dalla foggia e dalle di¬ 
mensioni delle pale è possi¬ 
bile stabilirne l'ui» più ap¬ 
proprialo. La pala permette¬ 
re o levare dal forno il pane, 
i dolci e le torticre è infatti 
assai grande, di forma ret¬ 
tangolare, quadrata, trape¬ 
zoidale o a tulipano. Molti di 
questi utensili erano antica¬ 
mente ornati da cuori in fer¬ 
ro applicati o traforati sul 
manico, ed era consuetudi¬ 
ne che fossero offerti come 
regalo di nozze dal labbro al 
fornaio, quale buon auspi¬ 
cio per ottenere una nume¬ 
rosa clientela. Per girare le 
focacce si era soliti utilizzare 
palette ovali, i cui manici 
erano assottigliati ed attorci¬ 
gliati in modo da ridurre al 
minimo la dispeisione del 
calore. 

Per voltare invece le frinel- 
le nelle padelle colme di 
grasso bollente, si ricorreva 
a palette di lorma ovale e 
leggermente ricurve in pun¬ 
ta, spesso forate per scolare 
l'eccedenza di olio. 

Ancora, si usavano palet¬ 
te strette e lunghe, simili alle 
attuali spatole per spalmare 
le creme sulle torte, per con¬ 


fezionare le crèpes: venivé^ 
no costruite in ferro non flesso 
sibile. Per togliere dal courtw 
bouillon lessalo ecco attrez-oi 
zi a forma di foglia. abb»iri 
stanza lunghi e,, general¬ 
mente. forati. La riduzione 
delle salse veniva elfettuata 
mescolando le piccole pa¬ 
lette, leggermente concaiMi 
come cucchiai, spesso cok>i 
struite in legno chiamate itTr» 
francese «mouvette». . i o 

Allo scopo di gratinare b"’ 
•specchiare» la superficie di'f 
alcune vivande, procedt»"’ 
mento oggi risolto agevol-'^' 
mente da apposite macchi'* 
ne, con resistenza elettrictr’^ 
dette salamandre, venivano'’^ 
anticamente adoperate pa-' 
lette di notevole spessore/^ 
che prima dell'uso venivantjj^, 
arroventate nelle braci. Lo 
stesso utensile, anche se di^ 
dimensioni minori, venivà^-j 
impiegato dal pasticcere pe^T 
glassare lo zucchero spotvei^^, 
rato sopra le torte: il loro noiy 
me era infatti «fer a glaccrv.oi» 
In tali oggetti il manico è sakr.l 
dato sopra il disco ed è irmiz 
curvato in modo da evitare 
che la mano delI'attigianocN' 
venga a contatto con la sa»r.« 
peificie del dolce. • t»? 

Benché come abbiamo 
sto, l'assortimento delle p*^7 
lette a dispiosìzione degli afpt^'* 
tichi maestri cucinieri 
vasto, era certamente inft??^ 
norc alla varietà oggi disjw" 
nibile sul mercato professio» 
naie e casalingo. Trance,'? 
presse e metalli rigidi e fle^"^ 
sibili sono stati in grado di? 
olirìre a chi opera in cucin(t^ 
una paletta adatta a qualsiv^ 
si operazione gastronomica. „ 



UOMINI E CIBI 
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Quando il maiali 
dh;enta soperzata^ 


M Cf.m.J Siamo in Basilica¬ 
ta e precisamente a Pivello, 
piccolo delizioso centro me¬ 
dievale vicino alla costa tirreni¬ 
ca. Per arrivarci si lascia l'auto¬ 
strada A3 allo svincolo di La- 
gonegro Nord e si percorre la 
superstrada che porta verso il 
mare; dopo pochi chilometri, 
disicso su un colle, il paese ap- 
panrà in tutta la sua bellezza. 

Anche la cucina è splendida 
e va dalia pasta fatta In casa 
(lusilll c rcavaticlli») al secon¬ 
di di carne di agnello o caprcl- 
lo, al dolci fatti con Ingredienti 
poveri ma non per questo me¬ 
no gustosi. Ma tra tutte queste 
cose buone spicca la famosa 
•soFietzata», che si distingue e 
per la preparazione e per la 
squisitezza da tutte le altre pro¬ 
dotte in Basilicata e nel resto 
del Meridione d'Italia. 

Tale delizia è confezionala 
da mani esperte con la miglio¬ 
re carne di maiale (il riletto) 
che rigorosamente non deve 
essere allevato con mangimi, 
tagliata con la punta del coltel¬ 
lo in piccolissimi pezzi e ag- 


inT 

giunta di poco grasso, di sale q-,-, 
pepe nero. Si procede airii)»iui 
saccamento nell'intestino deivo 
maiale e si lascia rassodarsriàfs 
tulio ben pressato per 24 onso 
circa. Si potrà cosi procedererio 
alla stagionatura che prcvedei?» 
anche un leggerissimo alfunàl 
camento. La sopcrzala vicneub 
conservata in recipienti di teièici 
racotta riempili di buon oliodtsù 
oliva. Si presenta noi formalbvp 
di piccoli pani di peso uai 100'^^ 
ai 300 grammi; il colore ò lossb'''' 
vivo, inirammczzato da scairt?* ’ 
sissime punte bianche di gr^'^’ 
so; si consiglia di tagliarla a feP'** 
line sottili per esaltarne le 
me e i colori oltre che i proftH^ 
mi e il gusto. 

L'aroma è fragrante, leggei^ijj, 
mente spezialo, caratteristicQ: j j 
il sapore delicato e dolce. 
accoppia bene ad un AngIla^^ 
co del Vulture doc giovaó|à»rn 
Viene prodotta da molle famhc f 
gite del posto: per repenrla, ote-ì 
volgersi al •goloso» Luigi Mani-;: i 
no. via Vittorio Emanuele àoip 
85040 Rhrello (Pz). .tefenr 
0973/76070. .i-xja 
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Motori 


La ganiffla delle Peugeot 
«targa veide». 






(Quattro auto 
con «targa 
verde» e due 
supervelod 





Peugeot: noi non ci crediamo 
ma eccovi una gamma catalizzata 


Tra qualche giorno la Peugeot Italia commercializ¬ 
zerà una versione Gti 16 valvole e una Srd Turbo 
della gamma 309 e, contemporaneamente, pro- 
pCOTà una versione catalizzata, detta «targa verde», 
deJla 205, della 309 e della 405 berlina e station 
wagon. Si credeva che sarebbero state glorificate 
le .virtù ecologiche del catalizzatore e invece si è 
riaccesa la polemica. 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ ERBA. L’appuntamento al 
castello di Pomerio per le pro¬ 
ve-— in vista della commer¬ 
cializzazione che in Italia co- 
mincerà a giorni — di due 
niRrve versioni della 309 c di 
modelli con catalizzatore del¬ 
la 205. della 309 c delta 405. 
av^va fallo pensare che quelli 
della Peugeot Italia avrebtxiro 
battuto la grancassa sulle •sor¬ 
ti future e generose» delle auto 
con il marchio del Icone prov¬ 
viste di marmitta catalitica c 
sonda Lambda. 

iQosI la nuova berlina 309 
Cà 16 valvole da 220 orari c 
rahreltanto nuova 309 Srd 
Ttfrbo, che la i 175. sono stale 
un'po' snobbate: anche per¬ 
eti*, come qualche lettore for¬ 
se ricorderà, se ne era gii par¬ 
lalo lo scono luglio, in occa¬ 
sione delle prove in Francia. 

L'allenzjone si * dunque ri- 
' voba soprattutto ai modelli ca- 
lalbsralL con i quali abbiamo 
percorso a ripetizione i 60 chi- 
lomelri del circuito di prova. 
CON molto «misto» e un po’ di 
superstrada, senza ravvisare 
cacluie di potenza o vuoti in 
tfpr|M per la presenza del ca- 
talj^ioré. 

Lavoro ottimo, avevamo 
concluso, quello della Peu¬ 
geot, per rendere le sue m^- 
chine meno inquinanti senza 
penalizzarne le prestazioni c 
buona l’iniziativa di proporre 
agli automobilisti italiani que¬ 
sta serie «targa verde», anche 
se da noi le catalitiche non 
sono ancora obbligatorie. 

A questo punto c’è stata la 
sorpresa, è portavoce delia 
C^sa francese, prima hanno 
rklordato che le «targa verde» 
sc|no perfettamente in regola 
con la recentissima direttiva 
Cee' 89/458 sulle emissioni 
nocive, poi hanno sottolineato 
che questa serie è dotata di 
lutti I più avanzali sistemi per 
il 'controllo dei gas di scarico 
ed infine hanno concluso 
che... non credono nei cataliz¬ 
zagli per la soluzione dei 
problemi dell’inquinamento. 
Come dire: volete le cataliti¬ 
che? eccole, ma la soluzione 
non ci convince. 

■E’ un vecchio discorso che 
Jacques Calvel, vicepresidente 
di Aulomoblles Peugeot, va ri¬ 
petendo da almeno cinque 
anni. Si puO riassumere nel 
concetto che il controllo delle 
emissioni va effettualo a mon¬ 
te, cioè nel motore (i motori 
deliiprogctto Ceres, poi vanifi- 
cajit. funzionavano con un 
rapporto benzina/aria di 1:23 
mentre il rapporto in un’auto 
catalizzala è di 1:14,7) e non 
allo scarico e in quell’auro, 
ovi4amenle polemico, che le 
autorità politiche devono indi¬ 
care I risultati che si vogliono 
ottenere, non il modo per ot¬ 
tenerli. 

Ma torniamo alle «larga ver- 
<le«. Naturalmente costano di 
più. perchè al prezzo del cata¬ 
lizzatore devono assommare 
quello dell'iniezione elellroni- 
ca.pcr il motore. In compenso 
hanno più potenza (grazie al- 
l’iri^one elettronica, appun¬ 
to) e sono più veloci dei corri- 
spqndenii modelli non cata¬ 
lizzati, rispetto ai quali sono 
legMrmenle più «sprecone» di 
corouranle. 

La 205 «targa verde» (alle- 
stinfento XI) ha un motore di 
II^cc e 60cv. Fa 1164 orari. 
Ai’^ orari, ai 120 e nel ciclo 
urt»rx> consuma rispettiva- 
mente S.2, 6,9 e 7,5 litri per 
100 km. Costa, Iva compresa, 
Iraitco concessionario, 
12.850.000 lire. Su strada, 
quindi, quasi un milione e 
-measo più della 20S corri¬ 
spondente non catalizzata. 


La 309 cinque porte «targa 
verde» (allestimento Sr) ha 
un motore di 13G0 cc e 77 cv. 
Fa i 170 orari. Consumi: 5,7, 
7,5. 8,4 litri/100 km. Costa, 
sempre Iva compresa, l.c., 
18.080.000 lire. 

Le 405 «larga verde» hanno 
un motore di 1580 cc e 91 cv. 
La versione berlina fa i 178. la 
station wagon i 173. ò consu¬ 
mi sono cosi indicati: 6,0, 7.7. 
9.6 (sw 6,2, 8.0, 9.6). 

23.400.000 lire il prezzo della 
berlina, 25.630.000 quello del¬ 
la station wagon. 

Un accenno alle nuove ver¬ 
sioni della 309, ora arrivale 
anche in Italia. 

La 309 Ctl 16 valvole è (si¬ 
no a maggio, quando arriverà 


da noi anche la 605 a 24 val¬ 
vole) il modello con le presta¬ 
zioni più elevale nella gamma 
Peugeol. è 160 cv e 1 18 kgm 
di coppia fomiti dal suo moto¬ 
re di 1905 cc le consentono 
queste prestazioni; 220 km/h 
di velocita di punta (come s'è 
accennato); 7,8 secondi per 
accelerare da 0 a 100; 28,5 se¬ 
condi per coprire il chilome¬ 
tro con partenza da fermo. E’ 
a listino a 23.700.000 lire, 
sempre Iva compresa l.c. 

La 309 Srd Turbo, a listino a 
19.900.000 lire, punta sui 78 
cv che la sovralimentazione 
con turbocompressore ricava 
dal motore a 4 cilindri di 1769 
cc con distribuzione ad albero 
a camme in testa. Notevole di 
questo motore anche la cop¬ 
pia massima: 16 kgm a 2100 
giri/minulo, che assicurano 
una grande elasticità e un 
tempo di accelerazione da 0 a 
100 orari di 13 secondi netti. 
La velocità di punta è indicata 
in 175 km/h. 

Le due 309 al debutto sul 
mercato Italiano hanno, natu¬ 
ralmente. beneficialo del ro¬ 
busto reslyling al quale l’esta¬ 
te scorsa la Peugeot ha sotto 
posto tutta la gamma 309. 


Rfg: italiane 
le più amate 
tra le straniere 
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wm L’Alfa Romeo 164, la Fiat 
Tipo e la Ferrari F40 sono le 
auto straniere preferite dal te¬ 
deschi: lo ha stabilito un refe¬ 
rendum tra 115 mila lellori 
della principale rivista auto¬ 
mobilistica della Germania fe¬ 
derale. Auto Motor und Sport. 

«Con le vittorie riportale dal¬ 
le tre vetture del gruppo Fiat - 
afferma la rivista -« l’Italia è il 
Paese automobilistico più 
amato in Germania». La 164, 
in particolare, 6 nsultata pn- 
ma in classifica nella sua cate¬ 
goria (media-superiore) su¬ 
perando la Saab 9000. la Peu¬ 
geot 60S e la Volvo 760. Da 
quando è stata lanciata (in 
Italia dal settembre 1987, al¬ 
l’estero dall’ottobre 1988), so¬ 
no state prodotte 105 mila 


unità del modello di punta 
dell’Alfa Romeo, la metà delle 
quali vendute all’estero. 

La Fiat Tipo (nella foto) ha 
preceduto invece nella classi¬ 
fica riguardante la sua categ> 
ria la Renault 19. la Honda Cl- 
vic, la Mazda 323, la Volvo 
440 e la Toyota Corolla. Com¬ 
mercializzata dal gennaio 
1988, la Tipo è stala finora 
venduta in 700 mila esempla¬ 
ri, 45 mila dei quali in Germa¬ 
nia. La Tipo aveva già vinto il 
titolo di «auto dell’anno 1989». 

Nella categoria delle sporti¬ 
ve, infine, la supremazia della 
Ferrari è risultata schiacciante: 
oltre al primo posto della F40 
si è aggiudicata II secondo po¬ 
sto con la 348 ed il terzo con 
la Tcstarossa. 


Bertone a Ginevra 


■■ Al prossimo Salone di Gi¬ 
nevra (8-18 marzo), la Berto¬ 
ne presenterà un coupé sporti¬ 
vo di grande interesse tecnico 
e di forte impatto estetico fun¬ 
zionale. Si tratta di un’automo¬ 
bile costruita da Bertone con 
un nuovo telalo e utilizzando II 


motore della Chevrolet ZRI (8 
cilindri/S.7 I.) collocato in po¬ 
sizione centrale. Il nuovo cou¬ 
pé (rtet disegno) ha rappre¬ 
sentalo por Bertone un grosso 
impegno, sulla scia delle rivo¬ 
luzionane formule meccaniche 
già create nel passalo. 
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La Peugeot 309 Gti 16 valvole e. In alto, la 309 Srd Turbo cha a giomi 
saranno in vendita in Italia. 


Ora le caravans 
le Émno miche 
le cooperative 

LUCIO ABATE 


■i Con l’approssimarsi delta 
bella stagiono, puntualmente 
é arrivata «Italcaravan 90», la 
manifestazione organizzata 
dalla Sogesc, svoltosi a Firen¬ 
ze alla Foltezza da Basso e 
chiusasi proprio oggi. 

«Quando sono arrivato alla 
Sogesc - afferma Fabio Maz- 
zanli, amministratore delegato 
- a Italcaravan non si credeva 
molto. Invece proprio su que¬ 
sta mostra ho deciso di scom- 
mcllere, essenzialmente per 
due motivi. Innanzitutto é bo¬ 
ne ricordare che nelle provin¬ 
ce di Firenze e Siena sono 
raggruppate aziende la cui 
produzione rappresenta il 70% 
del fatturato italiano. In se¬ 
condo luogo perché, oltre la 
capacità innovativa e proget¬ 
tuale delle singole imprese, 
per sostenere II settore é ne¬ 
cessario creare strutture di 
promozione serie». 

Il comparto' del caravan¬ 
ning è fortemente in espansio¬ 
ne e chiude 11 1989 con 300 
miliardi di fatturato e oltre 
10.000 veicoli ptodotli. Tutto 
questo é stato possibile grazie 
ad una richiesta crescente da 
parte dei «consumatori» di vei¬ 
coli in grado di combinare 
comfort ed autonomia per po¬ 
ter vìvere In piena libertà la 
vacanza «plein-air». E, d’altra 
parte, l'acquisita professiona¬ 
lità dei costruttori e la piossibi- 
lità di disporre di meccaniche 
come quelle del Ducato 10 
Turbodiesel del Ford Transit 
hanno consentilo di proporre 
veicoli attrezzati sótto il fatidi¬ 
co muro dei 30 milioni. 

Ma vediamo ora alcune del¬ 
le più interessanti novità pre¬ 
sentate a Italcaravan 90. In¬ 
nanzitutto partiamo da un'a¬ 
zienda: la Roller. All'inizio di 
quest’anno la Roller é‘Stata ri¬ 
levata dal managemet c dai 
dipendenti che hanno costi¬ 
tuito un’impresa cooperativa 
con un fatturato di 27 miliardi 
ed una produzione di 2150 
pezzi. Questa impresa a strut¬ 
tura cooperativa, unica nel 
settore, intende porsi con di- 
namicil.1 sul mercato, sfruttan¬ 
do anche le sinergie del movi¬ 
mento cooperativo: sarà quin¬ 
di interessante seguirne gli svi¬ 
luppi. in riferimento soprattut¬ 
to al segmento di mercato 
prescelto, la cosiddetta fascia 
«bassa». 

- La Roller ha presentalo due 
nuovi mezzi; l’Amo 2, su Ford 
100 a benzina a lire 
22.200.(100 (Iva esclusa) con 
una lunghezza totale di m 
5,34 e con 5 posti letto; l’Amo 
510. su Ducato 10 Turbo a lire 
27.000.000 (Ivaesclusa). 


Sulla stessa fascia di merca¬ 
to si posiziona il gruppo C.I. 
Partendo dalla valutazione 
che il 5 per cento degli italiani 
pensa seriamente all’acquisto 
di un autocaravan, rial quale 
lo dividono solo barriere eco¬ 
nomiche, é proprio a questa 
fascia di prima motorizùzlo- 
ne che la C.l. si rivolge, propo¬ 
nendo veicoli come l’ultimo 
nato, il 320. appunto che ha 
un costo simile a quello di 
un’auto di media cilindrala, il 
C.l. Turistico 320 su telaio 
Ford Transit 120 con motore a 
benzina (2000 cc) trasforma¬ 
to di serie a gpl costa poco 
più di 21 milioni, che salgono 
a 25 con l’iva al 19%. 

Due le serie della C.I.: Turi¬ 
stico, veicoli di base ma già 
dolali di tutto il necessario, ed 
International, veicoli di classe 
supenore, caratterizzali da 
una completa dotazione di 
accessori. 

Sempre della serie Turisti¬ 
co, interessante é la proposta 
di un autocaravan su mecca¬ 
nica Fiat Ducato 14,4x4 a me¬ 
no di quaranta milioni. Iva 
compresa. 

Passando al molorhome. e 
quindi spostandoci ad una fa¬ 
scia di mercato decisamente 
superiore, interessanti sono le 
proposte della Mobllvella e 
della Laika. 

I molorhome. come si sa, 
sono veicoli a «progettazione 
globale»; il costruttore ha co¬ 
me base di lavoro il telaio, la 
parte meccanica e la strumen¬ 
tazione, lutto il resto deve es¬ 
sere rifallo completamente. I 
prezzi quindi sono decisa¬ 
mente più aiti. La Laika usa 
un complesso sistema di com- 
puters per la progettazione 
dei suoi veicoli, ottenendo 
elevali livelli qualitativi. La se¬ 
rio é la «Laserhome». Questi 
mezzi sono coslruill in resina 
poliestere rinforzata con fibre 
di vetro su struttura portante 
In acciaio, e le motorizzazioni 
sono varie. Oltre ai Fiat Duca¬ 
lo la Laika usa anche mecca¬ 
niche Peugeot e Citroen, e per 
le dimensioni maggiori Fiat 
Ivoco. I prezzi vanno dai 47 ai 
72 milioni. 

Un accenno alla Mobilvcita 
Design, che ha presentalo la 
serie «Yacht» articolata in 
Quattro versioni, ed arricchita 
dalle nuove molonzzozioni 
Iveco 30.8 e 30.10 turbo. • - 

In particolare questo veico¬ 
lo presenta in esclusiva un 
grande unibloc anteriore. An¬ 
che qui i prezzi partono da 43 
milioni per lo Yacht SS fino ai 
67 per lo Yacht 65 su Iveco 
turbodiesel. 


Più accessoriate 
treveràoni 
della Fiat Croma 


A 




Gli interni delle Fiat Croma Cht e Turbo 0 In allestimento Sx. 


■■ Presso le liliali e le con¬ 
cessionarie della Fiat le Cro¬ 
ma sono ora disponibili an¬ 
che in allestimento Sx. con 
clementi estetici specifici e 
una dotazione di serie anic- 
chita. Tre le versioni Sx nella 
gamma dell’«ammiraglia» Fiat: 
la Croma Chi Sx (ha un moto¬ 
re a benzina di 1995 cc che 
eroga una potenza di 100 cv 
Din e consente una velocità 
massima di 183 chilometri 
orari), la Croma i.e. Sx (con 
motore a benzina di 1995 cc 
con iniezione elettronica che 
sviluppa una potenza massi¬ 
ma di 120 cv e consente una 
velocità massima -di 192 
km/h) c la Croma Turbo D Sx 
(con motore lurbodicscl-in- 
tercooler di 2499 cc. 118 cv c 
195 km/h). Rispettivamente 
costano, chiavi in mano, 
24.781.130 lire, 27.842.430 lire 
e 29.746.430 lire. 

Esternamente, queste nuo¬ 
ve versioni della Croma, la cui 
gamma ulecosi a 15 modelli, 
si distinguono per la masche¬ 
rina anteriore verniciata dello 
stesso colore della vettura, per 
U diverso disegno delle coppe 
ruota, per la targhetta «SX» sul 


lato sinistro del portellone c 
per il terminale cromato dello 
scarico. 

AH’intemo sono nuovi il ri- 
vestimento dei sedili (in tessu¬ 
to quadrettalo sulla Cht e sulla 
turbodiesel e in un misto pelle 
lorica e tessuto sulla versione 
ad iniezione elettronica) e 
quello del padiglione. PIÙ ric¬ 
ca. è anche la moquette del 
pavimento. Sul volante com¬ 
pare il lego «Fiat» e nella ver¬ 
sione Le. il volante, la leva del 
cambio e quella del treno a 
mano sono nvestiti in pelle. 

La dotazione di serie delle 
Croma Sx comprende; vernice 
metallizzata, cristalli atcrmici. 
due specchi esterni a coman¬ 
do elettrico verniciati nel colo¬ 
re della vettura, fendinebbia, 
tergilunotto, ' appoggiabraccia 
. fra i sedili antenon, sedile del 
guidatore con dispositivi per 
regolare l’altezza e l’appoggio 
lombare, tendine parasole per 
il lunotto. 

Inoltre la Cht e la turbodie¬ 
sel hanno il sedile posteriore 
sdoppiato, mentre la versione 
ad iniezione elettronica è do¬ 
tata di riscaldatore automati¬ 
co. 


>'51 . 


Alla Pirelli 
il «Supplier 
oftheYea^> 
per il 1989 



La Pirelli, dopo averlo ottenuto nel 1987, si è aggiudicata an¬ 
che per il 1989 il troleo «Supplier of thè Year» (nella foto), 
che la Jaguar mette in palio ogni anno tra le 3.500 società 
che forniscono componentisUca e servizi alla casa automo¬ 
bilistica inglese. La casa italiana assicura alla Jaguar il 60 per 
cento dei pneumatici di primo equipaggiamento, tra cui tutti 
quelli per le Jaguar esportate negli Stau Uniti. 


Concluso 
a Rimini 
Tundicesimo 
«Nautex» 


Si è conclusa ieri a Rimini 
l'undicesima edizione di 
«Nautex», Salone nautico di 
primavera. La rassegna, che 
riapre di fatto la stagione fie- 
risuca del settore dopo la 
pausa invernale, ha presen- 
tato agli appassionati della 
nautica e della pesca sportiva le proposte dei migliori can¬ 
tieri e produttori. Come nelle ultime tre edizioni, accanto al¬ 
le imbarcazioni da diporto, ha trovato largo spazio il settore 
della pesca sportiva, patrocinato dalla Fips. Fishermann e 
attrezzature per i pescatori amatoriali sono stati largamente 
rappresentati nelle loro versioni più recenti Presente que¬ 
st’anno. per la prima volta, anche una sezione dedicata 
esclusivamente alle attrezzature per la pesca subacquea 
Complessivamente, la superfxrle espositiva è aumentata del 
30 per cento e vi sono stati allestiti oltre 200 stands. Tra I carr- 
tien presenti figurano la Ferretti Craft, la Cornar, la Ralfaelli 
la Rio, la Zaniboni, l’Italcraft, la Catarsi, la Tuccoli, la Moto- 
mar Yachting, la Baylanere la Mach 1. Presente per la prima 
volta anche lo Yarding YachL nato dalla joint venture tra l’i¬ 
taliana Ferretti e la francese Jeanneau. Durante la rassegna, 
aperta dal ministro della Marina mercantile, si sono svolte 
una decina di conferenze e tavole rotonde sui problemi del¬ 
la nautica. 


Diventerà 
obbligatorio 
assicurare 
i ciclomotori 


Tra breve l’assicurazione Re 
sarà obbligatoria anche per i 
ciclomotori. Lo prevede, in¬ 
fatti, un progetto di legge at¬ 
tualmente all'esame del Se¬ 
nato. Su questo principio si 
sono dette d'accordo tutto le 
parti politiche, rappresenta¬ 
te nell’apposito comitato che ha proposto un testo unificato 
della legge di rilomia della Re auto. Tale testo la anche nferi- 
mento esplicito ai ciclomotori. Il 1991 potrebbe dunque es¬ 
sere l’anno della «responsabilità civile» estesa a lutti i <cin- 
quantini». Secondo il progetto, tutti i ciclomolori e scooters 
(quindi anche la «Vespetta») dovrebbero essere assicurati 
con massimali allineati agli standards europei, probabil¬ 
mente «mezzo miliardo unico» per lutti i tipi di infortuni. CiO 
dovrebbe rimediare alle conseguenze dei danni causati nel 
corso di incidenti stradali dal cinquantini», i cui proprietari 
spesso non sono in grado di faivì fronte. 
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La Citroen lo propone per una 
versione della sua «ammiraglia» 


La Xm con rautomatico 



MICHELE URBANO 


Il cambio automatico che equipaggia aicune versioni Xm. Nelle loto so¬ 
pra Il titolo r«ammlraglla » Citroen vista esternamente e internamente. 


BREVISSIME 


Una Cadillac tutta d’oro. Una Cadillac del 1929, placcata d'o¬ 
ro e con diamanti sulle ruote, é stata venduta ad un’asta a Pa¬ 
rigi per 650 milioni di lirer la finanza alla Bmw Italia é stato no¬ 
minato Wolfgang Stoler che ha sostituito Wilhelm Dorpin- 
ghaus, diventato vicepresidente. 

Cinture per le Ferrari FI . Le vetture Ferrari che parteciperan¬ 
no al Campionato mondiale 1990 di Formula I saranno equi¬ 
paggiate con cinture di sicurezza Trw SabelL 
Tre nuove Saab. Entro i prossimi cinque anni la svedese Saab, 
che conta di tornare in pareggio nel 1991, costruirà tre nuovi 
modelli. Due sostituiranno la 900 e la 9000; il terzo sarà anco¬ 
ra più lussuoso. Saranno utilizzati motori a 6 cilindri della Ge¬ 
neral Motors. 

Catalizzatori In Svizzera. Il trenta percento delle auto che cir¬ 
colano in Svizzera (2.900.000) sono già munite di catalizza¬ 
tore. 

•Incontri Seat». Il periodico «Incontri Seat» sottolinea nel suo 
undicesimo numero 11 successo che la marca conUnua ad in¬ 
contrare sul mercato italiano. Contro una crescita totale delle 
consegne (2.362.355 unità) dclI’S.lS percento, le Seat, gra- 
' zie soprattutto all'lblza, sono aumentate del 13.72 percento. 
Nuovo motore Bmw. Al prossimo Salone di Ginevra la Bmw 
presenterà un nuovo motore. Si tratta dcll’«MS0», un 6 cilindri, 
24 valvole. Nelle versioni da 149 e 190 cv amplierà la gamma 
- delle motorizzazioni della sene 5. 

PIÙ pericolosa. La Chevrolet Corvette é risultata negli Usa l’auto 
più pericolosa, la Volvo 740-760 la più sicura. 


M Per il cambio automatico 
l’Europa in generale c l'Italia 
in particolare non sono certo 
il mercato ideale. Negli Usa il 
90% delle vetture fanno felice¬ 
mente a meno della fittione e 
della cloche. In Giappone si 
scende al 70% ma si tratta pur 
sempre di percentuali da ca¬ 
pogiro rispetto a quelle euro¬ 
pee. Già, perché nel vecchio 
continente si precipita a un 
misero 6% pure se con grosse 
dillerenze tra paese e paese. E 
intatti si va dal 18% della Sviz¬ 
zera al 0,4% dell’Italia, passan¬ 
do dal 10,4% della Gran Breta¬ 
gna e dal 9,2% della Germania 
Federale. In un quadro che 
certo non sollecita l’cntusia- 
smo la Citroen non rinuncia 
però a sfidare i conconenti 
che in Europa sono soprattut¬ 
to la Mercedes e la Bmw. Da 
aprile la famiglia della XM si 
allarga a 11 versioni (con 5 
motorizzazioni di cui tre a 
benzina e due diesel). E i ue 
nuovi modelli sono tutti con 
cambio automatico. Si tratta 
della XM a Iniezione di 1998 
di cilindrata, nei due allesti¬ 
menti «Ambiente» e «Armonia» 
e della XM sei cilindri con un 
motore di 2975 cc. La scelta 
non é casuale. Se, infatti, 
complessivamente le vendile 
di auto con cambio automaU- 
co in Europa raggiungono api- 
pena il 6%. nel segmento «H» 
- quello a cui appartiene la 
serie XM - la percentuale sale 
al 23% con punte massime del 
45% in Gran Bretagna. Nella 
lascia di cilindraia superiore il 
mercato c’è e secondo alcuni 
sondaggi sarebbe in espansio¬ 
ne. La Citroen ha rivolto la sua 
attenzione al cliente tipo del 
cambio automatico. Chi é? 
Per il 45% é un dirigente o un 
professionista che usa mollo 
l’auto e quindi considera la fa¬ 
cilità di guida, il confort e la 
sicurezza, caratteristiche es¬ 
senziali; p>er un altro 41% é in¬ 


vece rappresentato da perso¬ 
ne «Inattive» quanto benestan¬ 
ti, che ricercano un miglior te¬ 
nore di vita e una maggiore si¬ 
curezza anche nell’auto. Le 
tre nuove XM hanno tutte le 
carte in regola pier soddisfare 
le loro esigenze. Il cambio au¬ 
tomatico a quattro marce 
avanti, montato trasversal¬ 
mente nel prolungamento del 
vano motore, ò dolce e affida- . 
bile. Una leva col pulsante di 
sblocco seleziona i vari modi 
di utilizzo. Le opzioni passibili 
sono sei: traino, retromarcia e 
folle più tre marce «manuali» 
che SI possono utilizzare a in¬ 
tegrazione del cambio auto¬ 
matico. Massima semplicità ^ 
utilizzo con una spia sul cru¬ 
scotto che segnala continua¬ 
mente la posizione seleziona¬ 
la. Col cambio automatico 
sulla V6 si passa dalla prima 
alla seconda a 65 orari, dalla 
seconda alla terza a 110, dalla 
terza alla quarta a 160. La 
punta massima raggiunta nel¬ 
la prova è stata di 220 kmh. 
La V6 anche a velocità soste¬ 
nuta garantisce un eccellente 
insonorìzzazionc. Sul modello 
XM V6 con cambio automati¬ 
co é offerto in opzione - il co¬ 
sto si aggira sul mezzo milio¬ 
ne - piersino un regolatore di 
velocità elettronico. Come a 
dire che tramite alcuni tasti 
sul volante é possibile pro¬ 
grammare un’andatura supe- 
norc ai 40 kmh evitando di te¬ 
nere il piede sull’acceleratore. 
Un’opportunità utile soprattut¬ 
to su autostrade con scarso 
traffico (ovviamente basta 
mettere il piede sul freno per 
disinserire il comando). I 
prezzi? Di ufficiale non si sa 
ancora nulla. Si sa però che la 
sola versione col cambio au¬ 
tomatico importata in Italia 
costerà all’incirca 2 milioni 
più del 53 milioni 438 mila lire 
(prezzo chiavi in mano) della 
V6. 


l’Unità 

Lunedi 
5 marzo 1990 
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